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Venerdì 21 luglio 2000 



l'Unità 


E Aristotele di Stagira sfi mprowisa detective 


D al momentocheleideenon sussistono 
sepatBtedallecose(al contrario di ciò 
cheaffermava Platone), edal momen¬ 
to che <€apere» significa conoscere le 
causeei principi,chi megl iodi Ari stotelepotreb- 
bescioglierei fili assai intrecciati di un «:aso in¬ 
sol ubi l&> come quel lo del ragazzo ucciso da un 
giavei lotto i n una palestradel l'anticaAtene? 

Basta sapertracciareladistinzionetra<«ostan- 
za» (ousia) e <^cidente» (symbebekós). Distin¬ 
zione i mportantei Servi rà a far saltare la ^glia 
di un impossibileincidente(cheincidentenonè 
ma del ittaccio bel lo e buono) e a ridare l'onore 
perduto al reo confesso deirincidente II gallo 


intelligente^ il thriller acuto «Aristotelee il gia¬ 
vellotto fatale>con una introduzione di Beppe 
Benvenutoeunanotadi Luciano Canfora, edito 
da Sellerio, lirel2.000,èdellacanadeseMarga- 
ret Anne Doody. La quale insegia letteratura 
comparatanellaNotre-DameUniversitydeirin- 
diana, maèrìuscitain questoein altri duelibric- 
cini polizieschi (il primo,pubblicatodallaSelle- 
rio nel ‘99ededicato alla Metafisica; il secondo 
al la Fisica; i I terzo, i n corsodi pubbi icazione^ al la 
Poeticaes deveintenderechetutti etresonoun 
omaggio aoperedi Aristotele) - i qual i hanno per 
protagonista edetective il filosofo di Stagra-a 
darci una ricostruzione un'ambientazionesto¬ 


rica e culturale da filoioga perfezionista. Non 
una i nquadratura pesante accademica. Unaco- 
sa lieve buttata lì, come se noi lettori e lettrici 
fossimo al correntedella vita quotidiana in una 
palestra di giovani dell'antica Atene La sapien¬ 
za di questo equilibrio si dimostra particolar¬ 
mente nel linguaggo. Nell'evitare errori quan- 
dolaDoodydescrivelascenaatticadel processo. 

Eccoqui un'autricedi noirfilosofici scritti più 
di vent'anni fa. Ai quali èseguito il silenzio, la 
«glaciazione» (Benvenuto). Anchequesta sareb- 
betramaperil superpol iziotto Aristotele (acco¬ 
stato daCanforaaArthurConan Doyle). 11 quale 
saràingradodi scioglierei! pasti ccio,elosappia- 


mo dalla prima sua apparizione «Un piccolo 
zampillodi pioggascorrevadai mattoni del pi¬ 
lastro della porta, picchiettando sul suo ampio 
cappello. Quest'ultimo,as^imbescioperil for- 
teventoel'acqua,^! conferivaun'ariadissoluta 
escaltra». Aria scaltra, appunto. Di chi ècapace 
di collezionare selezionare ordinare indizi: la 
traiettoria del giavellotto, il legio di corniolo 
...con una corregga di cuoio i ntomo al l'asta del 
gavellottodesso.Ancheratmosferaeroticadel- 
la palestra prima che la mortevi distenda lesue 
ali vienecoltadal filosofo. Grazieai graffiti illu¬ 
mi nati daunalampadachebalzanodallepareti. 
<€ufrastone ha de^i occhi incantevoli», «Pe 


LETIZIA PAOLOZZI 

riandrò è bello». lnsomma,gli indizi non sono 
un qualche trastullo per un uomo intriso di 
scienzaemetafi 9ca ma vengonofatti giocareat- 
traversolalogicadeduttiva 
Maquesta logica non di menti calamoraledel- 
lafavola.<Comeinsegnalastorieuominiadulti 
rivali nellaricercadel potereedel successosi tra¬ 
sformano in assassini. Chi può direquali senti¬ 
menti sianopiùaccesi?Gli uomini adulti hanno 
sentimenti più profondi di questi giovani im¬ 
berbi dallavocestridula?»lnconclusione lepas- 
sioni riguardano tutte legenerazioni. Tutto sta 
nel co^ ier^ i. Non era Aristotelead aver maneg- 
gatolapsicologaneltrattato«Suiranima»? 





IL LIBRO 


L'ANNIVERSARIO ■ USUO RAPPORTO CONTRASTATO 

CON IL FASCISMO E LA SNISTRA 


Bontempa I i 
eoa dimenticato 


e postmoderno 


ANDREA CORTELLESSA 

A parlare di Massimo Bontem- 
pelli a quarant'anni dalla 
morte non ci si può che la¬ 
mentare, al solito, di andare a tro- 
varelatomba del Caro Estinto - spe¬ 
cie ove si tratti, come in questo ca¬ 
so, di un Grande Estinto - solo al 
burocratico scoccare dell'anniversa¬ 
rio. Ma forse Bontempelli - che in 
«Gente nel tempo» aveva racconta¬ 
to della maledizionedi unafamiglia 
un membro della quale regolar¬ 
mente muore ogni cinque anni - si 
sarebbe fatto una risata. 0 forse no. 
Perché quella del tempo si è davve¬ 
ro rivelata una maledizione, per 
questo che è senza dubbio il più 
sottovalutato, fra i grandi protago¬ 
nisti del Novecento italiano (in¬ 
fluentissimo pseudoconcetto all'e- 
dificarsi del quale lui stesso badato 
un contributo determinante: così 
intitolando, nel 1926, una rivista 
presto celebre). 

Il tempo che l'ha dimenticato, il 
nostro, assomiglia incredibilmente, 
infatti, a come l'avrebbe voluto lui. 
Almeno quando, fra il '25 e il '30, 
faceva furore l'aggressivo moderni¬ 
smo cosmopolita di «Stracittà». Ha 
scritto una volta Walter Pedullà - 
tra i pochissimi grandi critici del 
dopoguerra ad aver investito sul ti¬ 
tolo Bontempelli: il più costante e 
polemico restando Luigi Baldacci -: 
«Quant'è moderno, Bontempelli. 
Anzi, postmoderno». Ed è proprio 
questa «posteriorità» di Bontempel¬ 
li - rispetto all'awenturosità avan- 
guardistica -, che ora il libro di An¬ 
tonio Saccone (di cui si parla a fian¬ 
co) così bene ricostruisce, che ce lo 
rende così contemporaneo. L'uso 
«commerciale» dei ritrovati dell'avan¬ 
guardia, la spregiudicata proposta al mi¬ 
glior offerente del le capacità tecni che di 
un letterato da «impiegare» nell'intrat¬ 
tenimento di massa: sono tutte scom¬ 
messe di Bontempelli che hanno finito 
per ritorcerglisi contro. Perché se Bon¬ 
tempelli ha divinato nei minimi parti¬ 
colari procedimenti e«spirito»di quella 
che si chiamerà «industria culturale», è 
altrettanto vero che quando essa ha 
trionfato si èsubito preoccupata di dan¬ 
nare la memoria di questo suo profeta. 

Alla fine dell'esperienza di «900», 
Bontempelli scrisse a futura memoria: 
«Quando fra trenta anni un letterato in¬ 
telligente studierà la collezione di 
"900", farà le alte meraviglie nel vedere 
che tutti i germi, le idee [...] che avran¬ 
no portato alla nostra nuova letterato- 


Saccone ri corda iiJebiti 
dello scrittorecon il futurismo 


L'ultimo volume di Antonio 
Saccone, studioso con all'at¬ 
tivo libri su Dossi, Palazze¬ 
schi, Marinetti e Bontempel¬ 
li, raccoglie saggi sull'avan¬ 
guardia apparsi su sedi poco 
accessibili, e da considerarsi 
dunque come delle novità. 
Bontempelliano è il titolo, 
«La Tri ncea avanzata e la Cit- 
tà dei Conquistatori. Futuri¬ 
smo e modernità» (Liquori, 
pp. 172, Lire 18.000), che ci¬ 
ta un passaggio chiave del¬ 
l'intervento dedicato da Bon¬ 
tempelli nel '27, su «900», a 
chiarire i propri debiti nei 
confronti del futurismo: 
«Marinetti ha conquistato e 
valorosamente tiene certe 
tri ncee avanzatissi me. Dietro 
esse io ho potuto cominciare 
a fabbricare la città dei con¬ 
quistatori. 

Evidentemente la trincea è 
più «avanzata: ma non tutti 
ci possono andare ad abita¬ 
re». Caratteristica la cifra ul¬ 
trasintetica - e, per questo, 
iperallusiva - di questo Bon¬ 
tempelli: la «trincea» con¬ 
trapposta alla «città». Se in¬ 


somma l'atteggiamento 
avanguardisti co di Mari netti 
e compagni poteva essere 
adeguato nel momento della 
grande rincorsa interventista 
e poi al fuoco della Grande 
Guerra (proprio in quei mesi, 
infatti, Bontempelli è vicino 
agli stilemi futuristi - con le 
poesie poi raccolte, nel '19, 
col titolo «li purosangue-L'u- 
briaco»), il tempo di pace e 
di ricoàruzione pretende un 
nuovo clima «abitabile». Che 
però è assai distante dal «ri¬ 
chiamo all'ordine» predicato 
dai neoclassici della «Ronda» 
(o dal classicismo a misura 
europea di Ungaretti: il quale 
nei confronti di Bontempelli 
concepì un'avversione che si 
spinse sino alla sfida a duel¬ 
lo...): in quanto quella «Cit¬ 
tà» vuol costruire proprio 
con le attrezzature i ntrodotte 
dagli slanci utopistici dell'a¬ 
vanguardia (benissimo rap¬ 
presentati, nella copertina 
del libro di Saccone, da una 
magnifica tavola dell'archi¬ 
tetto visionario Antonio San¬ 
t'Elia: il quale in guerra ci 


aveva lasciato le penne). E 
quella che Saccone definisce 
una «revoca dell'avanguar¬ 
dia» in favore di una «speri¬ 
mentale normalizzazione». 
In luogo dell'elitismo avan- 
guardistico, Bontempelli pro¬ 
pone un'arte «popolare», 
«d'uso quotidiano», rivolta 
ad «avvincerei! pubblico». 

Ma nello scrittoresi fa per¬ 
sino strada - lo mette in luce 
il saggio-baricentro del libro 
di Saccone, dedicato a «No¬ 
stra Dea» e i n generale al tea¬ 
tro di Bontempelli - unacon¬ 


cezione del lo spettacolo fuori 
dai suoi luoghi deputati, «in- 
t^rata» e «diffusa» nel quo¬ 
tidiano (e quindi nel politi¬ 
co): la quale, nonché l'«indu- 
stria culturale» (Saccone par¬ 
la esplicitamente di «simula¬ 
cro della scena» e di «indu¬ 
stria dello spettacolo», citan¬ 
do Baudrillard e Perniola), 
pare minacciosamente prefi¬ 
gurare proprio la «società 
dello spettacolo» come l'ha 
definita Guy Debord. Cioè, 
ahinoi, la «Nostra» società. 

AN. COR. 


Massimo 
Bontempelli 
mentre esce 
dalla Camera 


ra, erano lì dentro [...] E dirà, il letterato 
del 1959: "ma come facevano i letterati 
del 1929 a essere tanto fessi da non ac¬ 
corgersene?!"». Basta infatti sfogliare 
quella rivista - che faceva conoscere 
Joyce, ma sulla quale esordiva pure un 
giovanissimo Moravia - per fare un bal¬ 
zo sulla sedia. Solo che, al solito, il tem¬ 
po con Bontempelli è tutto meno che 
galantuomo. E si prende gioco del le sue 
profezie. Perché il 1959 fu proprio il 
momento più basso della sua parabola: 
l'anno prima della sua morte, chi anco¬ 
ra se ne ricorda lo considera un curioso 
reperto archeologico (ma di qudi'anno 
è pure il primo, fondamentale saggio di 
Baldacci). Da anni non scrive più, preda 
di unadepressioneacutissima (il suo ul¬ 
timo racconto era stato pubblicato pro¬ 
prio sull'«Unità», il 15 febbraio 1951). E 


non è dato sapere quanto quella depres¬ 
sione, in un uomo che aveva sempre 
agevolmente dissimulato la sua età (era 
nato a Como nel 1878), fosse dovuta al¬ 
le amarezze di quel dopoguerra. La sto¬ 
ria è nota: tutti sapevano che Bontem¬ 
pelli era stato fascista (nel suo momen¬ 
to di massima fortuna era anche stato 
accolto nell'Accademia d'Italia). Non 
molti ricordavano invece che, nel '38, si 
fosse rifiutato di prendere il posto di At¬ 
tilio Momigliano, colpito dalle leggi 
razziali, all'Università di Firenze. E che 
poche settimane dopo, a Pescara, com¬ 
memorando d'Annunzio alla presenza 
di Bottai, avesse parlato di una «coltiva¬ 
ta barbari e» e di u n «feti ci smo del I a vi o- 
lenza», nell'Italia che aveva sotto gli oc¬ 
chi. Era il massimo che si potesse dire, 
se si voleva restare in Italia e a piede li¬ 


bero. Iniziò allora un contrastato ostra¬ 
cismo. Ma quando nel '48 venne eletto 
senatore nelle liste del Fronte Popolare, 
dopo qualche tempo il seggio gli venne 
clamorosamente tolto: proprio per il 
suo passato fascista (che per tanti altri, 
invece, non comportò alcuna conse¬ 
guenza). 

Il suo destino postumo pare ciclica¬ 
mente riproporre questo piccolo dram¬ 
ma: con la periodica protervia della ma¬ 
ledizione irrisa (non si scherza coi Su¬ 
perni!) in «Gente nel tempo». Ogni tan¬ 
to, cioè, qualche volenteroso tenta 
quella che appare la più agevole delle 
«riscoperte», quella di un uomo per tut¬ 
te le Cagioni al quale non ne tocca più 
neppure una (se non gli esordi carduc¬ 
ciani, certo il postavanguardismo ironi¬ 
co dei «microromanzi» della «Vita in¬ 


tensa», il «realismo magico» della 
«Scacchiera davanti allo specchio», la 
prosa «pura» e «separata» di «Giro del 
sole»...). Allora, per qualche settimana, 
si riparla di Bontempelli: lo si l^ge (o, 
comesi dicein questi casi, lo si rilegge): 
e si fa, sulla solita sedia, il solito sobbal¬ 
zo. Sembra finalmente arrivata, per lui, 
la sospirata elezione nel Novecento Ita¬ 
liano Eterno. Poi tutto sfuma, tra mille 
piccoli fraintendimenti (e qualche ma¬ 
lignità). 

Diciamolo anche noi, allora (beninte¬ 
so, incrociando le dita): se invece del 
1959 fosse il 2009 a di re stupefatto «ma 
come facevano i letterati del 1999 a es¬ 
sere tanto fessi da non accorgersene?», 
non ci si venga a dire che non l'aveva¬ 
mo detto. 


Rapiepapato 
Un <diziona1o» 
con tutto quello 
che c'è da sapere 


ALBERTO LEISS 

C cometanti altri «laici»piùomenodi sinistra 
ci siamo commossi di fronteallafigurasoffe 
rente e ecumenica del papa, abbiamo ap¬ 
prezzato lesueapertureverso il mondo dei deboli e 
dei sofferenti, ci siamo arrabbiati per le chiusure 
verso la libertà e la responsabilità individualeeaf- 
fettiva, com'èsuccesso col Gay Pride, o in altreoc- 
casioni-eperaltrocontraddittoriamente-apropo- 
sitodellacondizionefemminile. Ècerto però chela 
crisi de!le«grandi ideologie» politicheel'attivi smo 
senza risparmio di Wojtyla ha stimolato la nostra 
curiosità non solo sulla sua figura, ma sull'intera 
storia della chiesa cattolica esul suo ruolo attuale 
ne! mondo, attraversato da fondamentalismi ma 
anche da spinte universalistiche dotate di nuova 
vitalità. Ora ogni curiosità può essere soddisfatta, 
in modo rigoroso einsiemeagile,emi piaceannun- 
ciarequi cheil merito va a un vaticanista illustree 
amico comeAI ceste San tini: daoggi infatti èin edi¬ 
cola (edito da ElleU Multimedia) il suo «Dizionario 
dei papi edel Papato»(623 pagi ne, 20.000 li re) 

Con questo volume Santini offre al grandepub- 
blico (perciò l'editorehascelto di diffonderlo attra¬ 
verso leedicole) unavisionestoricadellaSedeapo- 
stolica romana, con le sue luci e le sue ombre, te 
nendo conto, appunto, del rinnovato interesseper 
essa, ancheperlepassioni elepolemichestimolate 
dal Giubileo. Un'attenzione che peraltro èandata 
crescendo, dal pontificatodi Giovanni XXIII, con 
I a coraggi osa svolta conci I i are, a G i ovan n i Paol o 11, 
con i suoi viaggi intercontinentalifracuiquello,di- 
rompente, in Terra Santa, preparatodaunarevisio- 
n e stori ca ( i I «mea cu I pa») ri spetto al I e respon sabi - 
litàcheuomini di Chiesaepersinopontefici aveva¬ 
no avuto con lecrociate, l'Inquisizione,l'antisemi¬ 
ti smo, l'antimodernismo. 

È perquesto chea Papa Wojtyla è stato dato più 
spazio, perun'analisi del papato stesso eh e, con lui, 
si apre ad unariformatuttadafare. Santini gli rico- 
nosceil merito di avertentatodi riconciliarefedee 
scienza, con l'encicilica «Fides et Ratio», anche se 
con l'«operazioneFatima» si è voluto recuperare 
per vi a spettaco I are I a rei i gi osi tà popol are, con tutti 
i rischi cheunasceltadel generecomporta. 

Ma, il Dizionario, oltre a presentare! profili di 
264 papi edegli antipapi inquadrati storicamente 
attraverso i conflitti con il potere politi co di cui so¬ 
no stati protagonisti, è arricchito di una seconda 
partecon laqualesi metteil lettoredi fronteanche 
alledebolezzedei papi. Papi checomeAlessandro 
VI Borgia hanno avuto amanti efigli, contribuen¬ 
do grandementeall'immagineealla realtà del «ne 
potismo»di cui èstataaccusatanei secoli la«corte» 
romana, ancheselavicendadi un Celestino Vòdi 
segno opposto. Insomma, la Chiesa definita «san- 
ta»haavutoisuoi peccatori anchenei papi. 

Infineunaseriedi notizieutili: l'elenco dei papi 
dellegrandi casate, i papi chehanno regnato più a 
lungo, perché! papi cambiano nomeedaquando, 
comesi eleggeràii prossimo papaechecosacambia 
dal passatoquandoc'erano interferenzepolitichee 
fatti simoniaci. I papi deposti e che hanno subito 
attentati, i papi chesi sono dimessi; lenazionalità 
dei papi attraverso 1 secoli, gli stemmi... Maanche 
comeèorganizzato oggi lo Stato dellaCittàdel Va¬ 
ticano. Quali sono i rapporti tralaS. SedeeloStato 
italiano, dai Patti Latenanensi del 1929ad oggi egli 
incontri in Vaticano, da Vittorio Emanuele Ili a 
Mussolini, a MassimoD'Alema. Ancora, i Concili 
ecumenici con letematichediscusse; i Giubilei, da 
BonifacioVIII aGiovanni Paololl. 

Non mancano i profili dei Segretari di Stato del 
XX secolo, da Mariano Rampolla de! Tindaro, Se¬ 
gretario di Stato di LeoneXIll, aCasaroli aSodano 
sotto G i ovan n 1 Paol o 11.1 n questa sorta di agi le«en- 
ciclopedia»vaticanavengono poi riproposti 1 com¬ 
menti ai Vangeli, agli Atti degli Apostoli eall'Apo- 
cal 1 ssech eSan ti n 1 h a gi à seri tto per I ' U n 1 tà. Così co¬ 
me interessanti estratti dai suoi servizi pubblicati 
sull'Unità al seguitodi Wojtyla lungo! 92 vi aggi in¬ 
tercontinentali, dai quali si ri costruisce il senso dei 
vari discorsi del papa. Aliatine-aiutatianchedaun 
glossario - si avrà a disposizione tutto il materiale 
desiderabile per farsi un'idea sul ruolo dellachiesa 
cattolica.Aprescinderedalleproprieconvinzioni. 
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INFLAZIONE 


Alugliofemiaal2,6% 
aumentano i costi-casa 


ROMAInflazione 
infrenataalu- 
glioiinbaseai 
datidellecittà 
campione(llsu 
12, mancaTori- 
no)9cendedal 
2,7% al 2,6%. Su 

basemensilei prezzi al consumo sono aumentati délo 
0,2%(-K),3%agiugno).Nonvaria,allalucediquestiulti- 
midati,l’inflazionetenclenzialeannuale,fermaal2,7% 
mentresecondo altreletture(Polodellelibeità) potrebbe 
arrivareal 3%. L'istitutodistatistica(lstat) renderà notele 
stimeprowisorievenerdì28luglio.Gliindicidefìnitivie 
completi si saprannoinveceil 18agosto. In basealleindi- 
cazionidilugliolavariazionecongiunturaledeH'inflazione 
aluglioèlapiùbassadairapiilescorso(-K),l%).Nelluglio 
'99, l'indicedei prezzi al consumo perl'interacollettività 
(tabacchi compresi) registrò aumenti delloO, 3% su base 
mensile. Ilcapitolocheharilevatoilmaggioraumentosu 
basemensileeannuaèquélorelativoad abitazione, ac¬ 
qua, energiaecombustibili. Nel meseinesamesièverifi- 
catounaumentodelgasinbombole(-h3,4%),perriscal- 
damento(-t-2,l%)epercotturacibi(-f-l,8%). Aumentati 
anchel'energiaelettrica(-f2%) egli affitti (-f-1,3%). In di- 
minuzioneil capitolo prodotti alimentari ebevandeanal- 
coliche: in ribasso pomodori, sardeevongole, mentreso- 
no aumentati i prezzi di alici, aglio, merluzzo epollo. Inva¬ 
riati abbigliamento ecalzature,comunicazionieistruzio- 
ne. 



_ Riccardo De Luca 

AmatofierìusGoni, riparte il duello 


Il presidente dé Consiglio: «L'opposizione dé centrodestra è distruttiva su tutto» 
Il Cavaliere «Sei una controfigura da comunisti». E l'ostruzionismo continua 



LE REGOLE SUGLI 
INCASSI DELL’UMTS 

■ Gli introiti che lo Stato incasserà 
dalla vendita delle licenze UMTS, 
il cellulare della terza generazione, 
andranno contabilizzati 

per ridurre il deficit di bilancio 
dell’anno nel corso del quale 
la licenza è stata attribuita 

■ In alcuni casi particolari, 
l’operazione potrà essere 
considerata come un affitto 
in cambio deM’utilizzo dello 
spettro elettromagnetico che verrà 
versato su diversi anni e sarà 
impiegato per ridurre il deficit 


I PAESI CHE HANNO GIÀ 
ATTRIBUITO LE LICENZE 


^ Spagna 

licenze vendute in marzo 
Valore: 0,52 miliardi di euro (0,1% del PII) 

^1^ Gran Bretagna 

5 licenze vendute in aprile 

Valore: 22,5 miliardi di sterline (2,4% del Pii) 

Olanda 

5 licenze, vendita prevista per luglio 



Finlandia 

VH Le licenze sono state concesse 
gratuitamente 

Fonte: EUROSTAT P&G Infograph 


NEDO CANEUl 

ROMA Silvio Berlusconi via radio 
(Radio 24, emittente del "Sole 24 
ore"): «Amato è una controfigura, 
un tecnico dietro il quale si nascon¬ 
de la sinistra comunista. Ormai il 
suo governo ha due uffici: uno per 
copiare il nostro programma, l'altro 
per fare spot su cose che non potrà 
mai realizzare». Giuliano Amato, da 
Tokyo (sulla via di Okinawa, per il 
vertice G8): «Il Polo ha un atteggia¬ 
mento distruttivo, al Senato ha as¬ 
sunto la grave decisione di togliere 
l'assenso alla deliberante su provve¬ 
dimenti che non hanno una partico¬ 
lare vis politica di conflitto». Con¬ 
troreplica dei senatori della cosidetta 


"Casa della Libertà": Amato è un 
abusivo, megliochesenetorni aca- 
sa._ 

È altissima la temperatura dello 
scontro politico fra il governo e la 
destra. La parola d'ordine della "Ca¬ 
sa" è ormai chiarissima: impedire al 
Parlamento di lavorare. La strada de¬ 
finitivamente scelta è non far passa¬ 
re alcun provvedimento, anche 
quelli sul merito dei quali si era ma¬ 
gari d'accordo. Dopo la decisione di 
togliere il «placet» a tutti i disegni di 
legge in deliberante che ha determi¬ 
nato il rallentamento di provvedi¬ 
menti di largo interesse, ieri l'oppo- 
sizionedi centro-destra ha continua¬ 
to, a Palazzo Madama, a perseguire 
questo obiettivo. Erano all'esame 
dell'aula, con la decisione, assunta 


dalla Conferenza dei capigruppo e 
convalidata dall'assemblea, la legge 
quadro sulla musica (il testo aveva 
avuto l'elogio anche di diversi sena¬ 
tori del Polo): un vasto programma 
di interventi ambientali, tra cui la 
bonfica di Bagnoli, i parchi geomi¬ 
nerari e la tutda del mare; il ddl sul 
patrimonio immobiliare pubblico. 
Ebbene, con un ostruzionismo, a 
tratti palese, a tratti strisciante la de¬ 
stra è riucita a non farne votare 
nemmeno uno. È tutto rinviato a 
martedì, con il pericolo chesi finisca 
di parlarne a settembre. 

Questa condotta, che già il giorno 
prima era stata definita «dissennata» 
dal capogruppo ds, Gavino Angius, è 
stata ieri, comedicevamo, duramen¬ 
te stigmatizzata da Amato. «L'oppo¬ 


sizione -ha detto- ha avuto un atteg¬ 
giamento distruttivo». «Ha tolto -ha 
spiegato- il proprio assenso in Sena¬ 
to alla sede deliberante ad una serie 
di provvedimenti che, evidentemen¬ 
te, avevano il loro consenso di meri¬ 
to (senza questo consenso non si sa¬ 
rebbe potuta ottenere la deliberante 
ndr) e che rispondevano ad interessi 
specifici. Ci sono problemi nel Paese 
e che il Parlamento è in condizione 
di risolvere e si dice che non li si 
vuole risolvere, definendo consocia¬ 
tivo l'assentire alla deliberante. Non 
èconsociativoaderirvi ed èostruzio- 
nismo togliere la deliberante su 
provvedimenti che non hanno alcu¬ 
na "vis politica"di conflitto». 

Furibondala reazione dei senatori 
del Polo. «Amato -attacca il capo¬ 


gruppo di Fi, Enrico La Loggia- fa 
finta di dimenticare di essere un in¬ 
quilino abusivo di Palazzo Chigi e di 
non essere stato eletto da nessuno: 
abbia uno scatto d'orgoglio, stacchi 
la spina, tutti (tutti? ndr) gli italiani 
gliene sarebbero grati». Incalza Mar¬ 
cello Pera, responsabile giustizia di 
Fi. »ll Parlamento-afferma-aspetta il 
suo "sotti le" pensi ero su amnistia e 
indulto: potrebbe finalmente mate¬ 
rializzarsi, magari facendo finta di 
essere il Presidente del consiglio: è 
un fantasma disinformato». «Il vero 
atteggiamento distruttivo -è la volta 
del capogruppo della Lega, Roberto 
Castelli- è di chi ricopre un posto 
che non gli appartiene», e ancora il 
vice capogruppo di An, Alfredo 
Montica «restituiamo al mittente le 


critiche». I senatori del Polo sosten¬ 
gono che Amato ha citato provvedi¬ 
menti ritardati dall'ostruzionismo 
che invece il Senato ha votato. Si 
tratta della riforma del Corpo dei vi¬ 
gili del fuoco che però è andato in 
aula, dopo che la deliberante era sta¬ 
ta, comunque, tolta e del ddl sulla 
giustizia amministrativa, un provve¬ 
dimento che il Polo aveva deciso di 
non frenare. Ricordiamo però che 
sono altri quasi ottanta i ddl che, in¬ 
vece, per la decisione del centrode¬ 
stra subiranno lunghi ritardi. Tra di 
essi, la legge sulla pedofilia, misurea 
favore dei ferrovieri, il finanziamen¬ 
to alla Biennale di Venezia, il riordi¬ 
no della sanità militare, l'indenniz¬ 
zo peri beni abbndonati dagli italia¬ 
ni in Jugoslavia ein Albania, lenuo- 


venormesul diritto d'autore e molte 
altre. 

Gli eventi degli ultimi duegiorni a 
Palazzo Madama hanno provocato 
ieri anche la reazione del Presidente 
del Senato. Ha chiesto alle opposi¬ 
zioni di stare nel merito dei proble¬ 
mi piuttosto che perdersi nellescara- 
mucce procedurali. «Ho letto -ha af¬ 
fermato- che! gruppi di opposizione 
vogl i on 0 al I a C amera i n ten si f i care I a 
presenza in aula dei propri parla¬ 
mentari per rendere più duro il con¬ 
fronto». «Faccio presente -ha conti¬ 
nuato- che tra Camera e Senato non 
c'è differenza: evitate i richiami al 
regolamento e confrontatevi nel me¬ 
rito: sarei ben lieto di annunciare 
che anche al Senato è prevalsa qual¬ 
che proposta dell'opposizione...». 


SENATO 

Polo e Lega si oppongono 
anche alla bonifica di Bagnoli 


Salvi: «Disoccupazione sotto al 10% nel 2001» 

Il ministro del Lavoro: <VÌ9co è d'accordo per rialzare le pensioni più bas3&> 


ROMANellastrategiadi PoloeLegaperinnpeclireal Parlamento di legifera- 
reèrimastointrappolatoancheBagnoli. Infatti, ierialSenato,sonoincap- 
pateancheleattesemisureperlabonifìcadi Bagnoli, cheeranoall'interno 
del collegato ambientale. Conclusione: tutto rinviatoamartediperl'ostru- 
zionismodel centrodestra. 

Uncompartamentochegiudicano"grave"idiessiniMassimo\/illone,Fau- 
stoGiovanellieAntonioCapaldi(relatoredeldisegnodilegge)."Nono- 
stanteil rapporto di collaborazionechesièinstaurato in commissione-af- 
fermanoGiovanellieCapaldi-inaulalacomplicitàtraLegaePolohaimpfr 
dito laconclusionedell'esamedi un provvedimento chepuntaaconclude 
reilrisanamentoearilanciareun'areaimportanteperilSud,dandoalcomu- 
nedi Napoli lafacoltàdiacquisirel'areaedeterminarelenuovedestinazioni 
d'uso". 

" Nellavotazione- incalzaVillone- cheha visto mancarei numero legale, 
erano assenti tutti i senatori di An edi Fi, salvo uno". " N onostantegli impe¬ 
gni personalmenteedirettamenteassunti con i lavoratori elagentedi Ba¬ 
gnoli, risultano assenti i senatori napoletani del Polo, Lauro, Fiorino, N ovi e 
Pontone. 

Sarebbero bastati perlaregolaritàdellasedutaepervotareil provvedimen¬ 
to". "Codfunziona-sferzaVillone- perii Mezzogiorno l'alleanza Polo-Le 
ga: equesto, al di làdellechiacchere, èl'impegno delleforzenapoletane 
dellaCasadellaLibertàperNapoli". 


ROMA II ministro del Lavoro, 
C esare Sai v i, è ott i m i sta su 11'oc- 
cu pazi o n e e assi cu ra eh e an eh e 
il ministrodelTesoro,Vincenzo 
Visco, èd'accordo sul la necessi- 
tàdi elevare le pensioni più bas¬ 
se. Ai giornalisti chegli chiedo¬ 
no sesi può fare megli ori spetto 
ai dati forniti ieri dall'lsae 
(570mila occupati in più nel 
2000-2001 e un tasso di disoc¬ 
cupazione al 10,2% nel 2001), 
Salvi replica «non c'è dubbio, 
perché l'Isae, a volte, forse an- 
ch e per 1 0 scru po 1 0 eh e I ederi va 
dal l'essere organismo governa¬ 
tivo, hafatto previsioni al ribas¬ 
so: le cose di solito vanno me- 
gliodicomedice». 

Poi il ministro del Lavoro ag¬ 
giunge: «I dati degli organismi 
internazionali indicano una 


crescita dell'economia italiana 
pari 0 superiore al 3%. lo sono 
convinto che questo livello di 
crescita ci saràecheporteràalla 
riduzione della disoccupazio¬ 
ne. Già nell'ultimo anno sono 
stati creati oltre900.000posti di 
lavoro-haconclusoii ministro- 
esono convinto chena prossi¬ 
mi anni raggiungeremo tra¬ 
guardi positivi e andremo oltre 
anche alle cifre indicate dall'l¬ 
sae». 

Il ministro Salvi interviene 
poi su un altro tema caldo, il di¬ 
battito sul «dividendo fiscale»e 
cioè su come dosare gli inter¬ 
venti ein particolare gli sgravi 
chederiverannodalsurplusdel- 
le entrate, in previsione della 
preparazione del Dpef (docu¬ 
mento tri ennal edi programma¬ 


zioneeconomica) edellafinan- 
ziaria. «Il ministro del Tesoro 
Visco - assicura Salvi - deve fre¬ 
nare, si capisce», malanecessità 
di elevare le pensioni più basse 
«èuna priorità sul laqualecerta- 
mente anche Visco è d'accor¬ 
do». 

Poi Salvi precisa che per l'in¬ 
nalzamento delle pensioni più 
basse, «abbiamo predisposto 
dellemisuretecnicheabbastan- 
za significative, ma natural¬ 
mente per ragioni di serietà, le 
porterò al consiglio dei ministri 
pri ma d i pari arn e. D evo d i rech e 
quando ho parlato per la pri ma 
volta di questi temi è sembrata 
una proposta piuttosto bizzar¬ 
ra. N oto o ra, i n vece, con p i acere 
eh e è con di vi sa da tutta la mag¬ 
gioranza. Restituire una parte 


consistentedegli effetti del risa¬ 
namento-aggiunge il ministro 
del Lavoro - a chi sta peggio è 
una priorità eci sono pensioni, 
nonsoloquelleminime,cheso- 
n 0 scan dal osamen tebasse». 

La presa di posizionedi Salvi 
va inquadrata all'interno delle 
divergenzecheesistono dentro 
la maggioranza sul modo di im- 
p i ^are I e ri sorse aggi u n ti vech e 
arriveranno dall'aumento delle 
entrateein particolaredal recu¬ 
pero dell'evasionefiscale, in vi¬ 
sta del Dpef e del la finanziaria. 
Leforzedi centro premono per 
i n d i ri zzarl everso i ceti med i, at¬ 
traverso un alleggerimento del¬ 
la tassazi on e su 11 a casa e un a ri¬ 
duzione gen eral i zzata d i tutte I e 
aliquote. I Dsein particolarela 
sinistra Ds chiede invece l'in¬ 


nalzamento dellepensioni bas- 
seel'esenzionetotaleda redditi 
finoalSmilioni annui. Nel di¬ 
battito sul bonusfiscalepesaan- 
cheil voto di mercoledì allaCa- 
merain cui il Poloèriuscitoafar 
passareuna mozionecheobbi i- 
ga il governo a dirottare tutti i 
proventi dellelicenzeUmts(25- 
30mila miliardi) verso la ridu¬ 
zione del debito pubblico. A 
questo proposito secondo Salvi 
i programmi dell'esecutivo re¬ 
stano quelli di utilizzare una 
parte delle risorse provenienti 
dalla gara sull'Umts (circa il 
10%) per laformazioneel'inno¬ 
vazionetecnologica. «La politi¬ 
ca è politica, - dice Salvi - ma 
questa cosa lafaremo, trovando 
gli strumenti rispettosi dellere- 
goleparl amen tari». 
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UBANO 


Alture del Golan 


Gerusalemmi 


Mar 

Morto 


Cisgiordania 


musu/inan/ 


1 50.000 

ab/ cristiani 

15.000 


armeno 


Quartiere 

ebraico 


^La Casa Bianca prima annuncia 
a faiiimento dei negoziato. Poi 
i dueieader: tentiamo ancora 


♦ Tutto mota intorno ai nodo 
Gemsaiemme Decisivo iunedì 
coi ritorno di Ciinton da Okinawa 


LA CITTA CONTESA 


Barak e Arafat lontani 
Ma restano a Camp David 

Unanottedi colpi di scena riapre la via della pace 


GERUSALEMME 

Città Santa per tre 
religioni (ebraismo, 
cristianesimo e IsIam) 
è stata riunificata quando 
israeie ha occupato 
ia Città Vecchia durante 
ia Guerra dei Sei Giorni 
nei 1967. Lo Stato ebraico 
ia considera capitaie 
indivisibile. I palestinesi 
vogliono creare la loro 
nella parte orientale 
invasa. Quartiere 

musuimano 


Chiesa del 

Santo 

Sepolcro 


SIRiA 


GiORDANIA 


Quartiere 

cristiano 


I PROTAGONISTI 


DALCORRISPONDENfTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Pensavamo che fos¬ 
sefinita. Aimeno perii momento. E in¬ 
vece abbiamo scoperto che nessuno 
voieva andarsene, nessuno voieva ar¬ 
rendersi e moiiare». Così i'annuncio, 
aiie ore piccoie, delia morte e dell'in¬ 
credibile resurrezione del summit di 
Camp David al termine delle 24 ore 
forse più convulse di tutta la storia del¬ 
la diplomazia mondiale. Dapartedi un 
Clinton con gli occhi pesti elavocere¬ 
ca. 

Poche ore prima, alle 23 di notte lo¬ 
cali, 5 del mattino in Italia, c'era stato 
un mesto referto ufficiale di decesso 
della trattativa.Due righe appena, sec¬ 
che e concise come un epitaffio lugu¬ 
bre, da parte del portavoce della Casa 
Bianca: «Il summit si è concluso. Senza 
accordo». Poi, a 
sorpresa, l'an¬ 
nuncio della mi¬ 
racolosa resurre¬ 
zione da parte 
dello stesso presi¬ 
dente, la notizia 
cheArafateBarak 
non avrebbero la¬ 
sciato Camp Da¬ 
vid, avrebbero 
continuato a ne¬ 
goziare anche in 
assenza di Clin¬ 
ton, sotto gli au¬ 
spici del suo se¬ 
gretario di Stato, 
la signora Made- 
leine AIbright, in 
attesa del suo ri¬ 
torno dal vertice 
del G-8 ad Okina¬ 
wa, previsto per 
domenica notte. 

«Abbiamo scoper¬ 
to che nessuno 
voleva andarsene. 

I solchi aperti (tra 
le rispettive posi¬ 
zioni) restano so¬ 
stanziali, ma ci 
sono stati pro¬ 
gressi e tutti dob¬ 
biamo essere pre¬ 
parati a fare i pas¬ 
si in più necessari 
a colmarli. In mia 
assenza le parti 
continueranno a 
lavorare con la si¬ 
gnora AIbright e 
continueremo a 

cercare di colmare i solchi. Al mio ri¬ 
torno tirerò le somme. Non ci deve es¬ 
sere alcuna illusione circa la difficoltà 
del compito che abbiamo davanti a 
noi. Ma anche alcun limite agli sforzi 
chesiamo pronti afare», hadettoClin- 
ton, pesando le parole con tono grave, 
appesantito da una visibile stanchezza 
anchefisica. Poi, giusto il tempo di rin¬ 
frescarsi e cambiarsi la camicia, non 
certo quello di recuperare l'accumulo 
di notti insonni, si è imbarcato che era 


SR\A 

Mubarak; la Siria 
non rinuncerà 
al Golan 

■ Nuovo intervento di Hosni Mubarak 
sul processo di pace in Medio Orien¬ 
te: in un'intervista concessa alla tv 
siriana in coincidenza con la fine dei 
quaranta giorni di lutto nazionale 
perla morte di Hafez al-Assad, il 
presidente egiziano ha evitato accu¬ 
ratamente di prendere posizione sui 
colloqui di pace a Camp David e sul 
loro andamento, lanciando invece 
un monito a Israele e invitando i di¬ 
rigenti ebraici a mostrare flessibilità 
«se davvero vogliono raggiungere 
un'autentica pace» con il mondo 
arabo, e in particolare con la Siria. 

M ubarak ha ribadito che Damasco 
«non rinuncerà nemmeno a un pal¬ 
mo dei suoi territori occupati», dun¬ 
que alle alture del Golan, la cui resti¬ 
tuzione integrale «è l'unica via per 
arrivare a una pacificazione» della 
regione. 


ancora buio pesto a Washington, ma¬ 
no nella mano con la figlia Chelsea, 
sulla scaletta dell'Air Force One diretto 
in Oriente. 

La nona giornata dei colloqui, già di 
tempi supplementari - Clinton aveva 
rinviato di 24 ore la partenza per il 
Giappone - era stata all'insegna di un 
alternarsi da cardiopalma di voci difal¬ 
limento imminente, e di segnali invece 
in direzione opposta. Era ripetutamen¬ 
te rimbalzata sulla radio israeliana, e ri¬ 
petutamente smentita dai portavoce 
della Casa Bianca, la notizia che le de¬ 
legazioni che avrebbero già ricevuto 
l'ordine di far le valigie. C'erano stati 
durissimi scambi di recriminazioni, ap¬ 
parentemente tese ad addossare alla 
parte opposta la responsabilità del col¬ 
lasso. Era stato diffuso il testo di una 
lettera di Barak a Clinton in cui il pre¬ 
mier israeliano accusava i palestinesi di 


essere venuti a Camp David «in mala¬ 
fede», senza alcuna intenzione seria di 
concludere un accordo. Su toni analo¬ 
ghi avevano replicato i palestinesi: «Al¬ 
l'origine del fallimento del summit c'è 
solo l'intransigenza israeliana, accanto 
al rifiuto della legalità internazionale 
(le risoluzioni dell'Onu, ndr) che rap¬ 
presentano la base del processo di pa¬ 
ce», aveva dichiarato, sempre alla radio 
israeliana, il rappresentante di Arafat a 
Washington, HassaAbdel-Rahman. 

Lo scoglio su cui il negoziato sembra¬ 
va stesse irrimediabilmente naufragan¬ 
do era il futuro di Gerusalemme. En¬ 
trambe le parti rivendicano la città co¬ 
me capitale del proprio Stato. È ormai 
quasi un decennio che esponenti arabi 
d israeliani di primo piano, diplomati¬ 
ci, esperti e personalità di tutto il mon¬ 
do, religiosi di ogni confessione, demo¬ 
grafi, storici, architetti, autorità in ma¬ 


teria di urbanistica, persino archeologi, 
si stanno scervellando a trovare, inven¬ 
tare di sana pianta se necessario, il mo¬ 
do di sciogliere questo nodo di Gordio. 
S era parlato di «autonomia» per i 
quartieri arabi, da accorpare al sobbor¬ 
go di Abu Dis, in modo che! palestine¬ 
si possano proclamarlo come la propria 
capitale. Mada parte palestinesequesta 
era stata sempre scartata come la «solu¬ 
zione ebraica»: «Abu Dis non è Gerusa¬ 
lemme», insistono, rivendicando piena 
sovranità su Gerusalemme orientale, e 
in particolare sulla Città vecchia. S era 
parlato di «taglia e cuci», di accorpa¬ 
mento a Gerusalemme ebraica degli in¬ 
sediamenti di coloni in Cisgiordania e 
del Muro del pianto, lasciando che 
sventolasse invece la bandiera palesti¬ 
nese sui luoghi santi islamici. La solu¬ 
zione su cui insisterebbe invece Arafat 
sarebbe quelladi una Gerusalemme cit- 
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tà aperta, a sovranità condivisa, anzi¬ 
ché chirurgicamente assegnata in parte 
agli uni inparte agli altri. Per la prima 
volta comunque a Camp David la di¬ 
scussione è entrata direttamente nel 
merito di una possibile compromesso. 
Hanno insomma messo le mani nella 
piaga, pur nonriuscendo apparente¬ 


mente a ricucirla. Barak tutto può fare, 
tranne che cedere sulla sovranità dello 
Stato ebraico sulla sua «capitale eter¬ 
na», insistono i suoi. Arafat ha giurato 
ai suoi che non avrebbe mollato su Ge¬ 
rusalemme. «Il leader palestinese che 
rinuncerà a Gerusalemme non è anco¬ 
ra nato», sarebbe sbottato durante que- 


Il futuro di due popoli nel tomientodi dueuomini 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

R accontano che gli aera era¬ 
no già pronti per il decollo. 
Che sul dialogo infarcito di 
sorrisi, attestati di stima e strette 
di mano era calato il gelo delle let¬ 
tere al vetriolo. Dicono che «l'eroe 
più decorato di israée» avesse ri¬ 
vestito i panni dd generale infles¬ 
sibile e che «Mr. Palestine», l'«a- 
mico Yasser» fosse tornato ad es¬ 
sere l'odiato «Abu Ammar», il ne¬ 
mico numero uno di ogni Ebreo. 
Sarà. Resta il fatto che quegli aera 
sono ancora fermi. Le lettere ri¬ 
chiuse in un cassetto, buone per la 
cronaca, non perla Storia. 

Perché la Storia racconterà di 
due leader obbligati a trattare, 
rafforzati dalle reciproche debo¬ 
lezze, inseguiti l'uno, Ehud Barak, 
dal fantasma dd suo maestro, Yi- 
tzhakRabin, e l'altro, Yasser Ara¬ 
fat, dal sogno di una vita, qudio 
accarezzato ndle settimane terri¬ 
bili ddi'assedio di Bdrut, rinno¬ 
vato il giorno dd ritorno a Gaza: 
il sogno di uno Stato indipenden¬ 
te. Lo Stato di Palestina. «Nessu¬ 
no dd due può permettersi un fal¬ 
limento - osserva il professor Eli 
Barnavi, tra i più autorevoli e acu¬ 
ti storici israeliani - per questo so¬ 
no ancora laggiù, a Camp Da¬ 
vid». Ma in questa inesorabile ne¬ 
cessità di trattativa la contingen¬ 
za politica c'entra ben poco. 

I ricatti degli ultrardigiosi, le 
minacce dd coloni come le invetti¬ 
ve di Hamas, a ben vedere sono 
dementi di sfondo di un dramma 
che merita ben altra considerazio¬ 


ne e rispdtto. È il dramma, dice 
Amos Oz, scrittore isradiano da 
sempre in prima fila ndia ricerca 
dd dialogo con i palestinesi, «di 
due popoli che hanno scoperto sul¬ 
la loro pdle che la Storia non con¬ 
cede spazio ai sogni di grandezza, 
trasformandoli in immani trage¬ 
die, e che la Storia dd Medio 
Oriente non accetta di essere in¬ 
gabbiata in una visione mani¬ 
chea: di qua il Bene, di là il Male. 
La verità è che a confrontarsi sono 
due diritti, due ragioni che devono 
incontrarsi a metà strada». Ma 
questa strada è ancora tutta in sa¬ 
lita. Tuttavia l'indicazione di 
marcia, qudia sì, è ormai traccia¬ 
ta. 

Per questo l'ex generale e il 
combattente con la «kefyah» re¬ 
stano ai loro posti, al tavolo dd 
negoziato, a ricercare almeno un 
accordo-quadro, perché sanno che 
l'alternativa al loro fallimento è 
già segnata. Ed è un'alternativa 
terribile: una nuova stagione di 
odio, di violenza. Una stagione 
che non li vedrebbe comunque 
protagonisti ma vittime sacrifica¬ 
li. 

Ndia volontà di continuare a 
trattare c'è anche l'istinto di so¬ 
pravvivenza politica che anima i 
due leader, gli insaziabili appetiti 
di potere, ma su ogni cosa si sta¬ 
glia il dolore, la speranza, l'ango¬ 
scia, il sangue, i tormenti che se¬ 
gnano ogni lembo ddia terra di 
Palestina. C'è l'orgoglio di duepo- 
poli che non può essere comprato 
a suon di dollari. C'è un attacca¬ 
mento alla propria identità nazio¬ 
nale che non ha eguali al mondo. 


Di questo complesso universo di 
sentimenti e aspirazioni Ehud Ba¬ 
rak e Yasser Arafat sono l'espres¬ 
sione più fedde, più ricca e insie¬ 
me la più tormentata e contrad¬ 
dittoria. Ndia loro esperienza, dal 
campo di battaglia al tavolo dd 
negoziato, c'è un tratto che più di 
ogni altro li accomuna ai loro po¬ 
poli: la consapevolezza che la co¬ 
struzione di una vita, comedi un 
grandedisegno collettivo, può ogni 
giorno e in pochi attimi andare in 
pezzi. 

Combattersi significa anche co¬ 
noscere al meglio il nemico, son¬ 
darne! punti deboli. Ma significa 
anche imparare Per acquisire ciò 
che di meglio qud nemico può of¬ 
frire. Lo ammette Hanan Ashra- 
wi, coscienza critica ddia leader¬ 
ship palestinese « Da Israde- di¬ 
ce l'ex ministra ddl'Autorità na¬ 
zionale palestinese - possiamo co¬ 
gliere la ricchezza dd sistema de 
mocratico, la necessità di tenere 
insieme, senza coercizione, identi¬ 
tà, etnie, culture dì verse». Una le 
zione che può servire e molto ndia 
determinazione dd caratteri dd 
futuro Stato di Palestina. Ma dal¬ 
la tormentata storia di Israde, 
Arafat può cogliere un'altra, im¬ 
portante, indicazione: «Quando si 
trattò di farei conti con il piano di 
spartizione ddle Nazioni Unite 
(1947) e successivamente con le 
frontiere ddi'armistizio (1949) - 
ricorda Eli Barnavi - David Ben 
Gurion comprese che in qud mo¬ 
mento la cosa fondamentale non 
era combattere e dividersi sulle di¬ 
mensioni di "Eretz Israd", la Ter¬ 
ra di Israde, ma consolidare il be¬ 


ne più prezioso per i padri dd sio¬ 
nismo: lo Stato di Israde». 

Una lezione che Yasser Arafat 
sembra aver mdiabolizzato piena¬ 
mente. Ogni atto da lui compiuto 
dall'apertura - sette anni - fa dd 
negoziato di pace, ad oggi, la deci¬ 
sione stessa di non abbandonare 
Camp David, ha un'unica chiave 
d'interpretazione: la nascita ddl 
Stato di Palestina. 

Un punto di arrivo e, al contem¬ 
po, un nuovo inizio. «La cosa più 
importante e per me la più bdia - 
ebbe a sottolineare Arafat in 
un'intervista a Ennio Polito di 
qualche anno fa - è chesiamo riu¬ 
sciti a imporcela presenza dd no¬ 
stro popolo sull'agenda politica, 
ciò che premessa dd suo ritorno 
sulla carta geografica, dopo che il 
problema ddia sua autodetermi¬ 
nazione era stato declassato a 
problema di profughi». 

Qud «ritorno» può ora sfociare 
in uno Stato. La cui fondazione 
vai bene anche l'accantonamento 
momentaneo dd nodo-Gerusa- 
lemme, la Città contesa alla ricer¬ 
ca di una nuova idea di sovranità. 
«Per oltre mezzo secolo - riflette 
Manna Nasser, presidente ddi'U- 
niversità palestinese di Bir Zdt - 
abbiamo fatto ddl'identità nazio¬ 
nale il collante di un popolo di¬ 
sperso che buona parte ddia Co¬ 
munità internazionale, assieme a 
Israde, aveva ridotto alla stregua 
di un "problema umanitario”. Al¬ 
la lunga però - prosegue il profes¬ 
sor Nasser - l'identità nazionale 
deve vivere in uno Stato altrimenti 
si frantuma e si disperde, inesora¬ 
bilmente». 


Ma il problema ddl'identità vi¬ 
ve anche in Ehud Barak e nd suo 
sofferto percorso politico. Separare 
i due popoli per mantenere in vita 
lo Stato degli Ebrd. Separare 
Isradiani e Palestinesi per com¬ 
pletare finalmente il disegno dd 
padri ddia Patria: fare di Israde 
un Paese normale. Qltre la sicu¬ 
rezza, le paure, il vivere continua- 
mente con l'orecchio incollato alla 
radio, perché da sempre in Israde 
è la radio che allerta un popolo. 
Fu l'intuizione di Yitzhak Rabin 
lasciata in eredità al suo allievo 
prediletto: Ehud Barak. «Qudia di 
Rabin e Barak - afferma Abraham 
Bd: Yehoshua, il più amato tra g// 
scrittori isradiani contemporand 
- è la pace dd generali, dd reali¬ 
smo, ricercata con ddterminazione 
e a prezzo di dolorosi ma necessari 
sacrifici teritoriali da chi ha pas¬ 
sato una vita a combattere gli 
Arabi ricavandone la convinzione 
chela sicurezza non potrà mai es¬ 
sere garantita dalla forza. E qud- 
la dd realismo è l'unica pace che 
può reggere». 

L'unica che possa permettere al¬ 
lo Stato ebraico di rdmparare le 
virtù dimenticate della normalità. 
Solo allora, conclude lo storico Eli 
Barnavi, «Israde sarà in grado di 
adempiere pienamente al suo ruo¬ 
lo, e di realizzare infine l'auspico 
herziiano: essere qudi'angolo dd 
mondo dove gli ebrd possano ''vi¬ 
vereliberi sulla propria terra e mo¬ 
rire in pace ndle propri e case"». 

Un nuovo Stato e un Paese nor¬ 
male È la sfida di due leader, il 
tormento di due popoli. La ragione 
di Camp David. 


sti colloqui. 

Si dice che ad un certo punto della 
convulsa giornata di tempi supplemen¬ 
tari di mercoledì, Clinton, spazientito 
dalla litania di no incrociati dei suoi 
interlocutori che gli ripetevano di non 
potersi permettere le concessioni che 
lui gli chiedeva in direzione dell'accor¬ 
do, sia esploso 

_ rimbottandogli: 

«M a vi potete 
permettere di la¬ 
sciare Camp Da¬ 
vid etornarea ca¬ 
sa senza nessun 
accordo?». Ma sul 
piatto della bilan¬ 
cia c'è anche il 
fatto che una par¬ 
te sostanziosa - se 
maggioranza o 
meno saranno i 
referendum cui 
saranno sottopo¬ 
sti eventuali ac¬ 
cordi a deciderlo 
dell'opinione 
pubblica palesti¬ 
nese, come di 
quella israeliana, 
preferirebbe nes¬ 
sun accordo ad 
un accordo-cedi¬ 
mento. Scommet¬ 
tono evidente¬ 
mente che lo sta¬ 
tus quo attuale, 
prolungato inde¬ 
finitamente, una 
«guerra fredda» 
sine die, come 
quella che hanno 
conosciuto sino¬ 
ra, sia meno peri¬ 
colosa delle inco¬ 
gnite di una «pa¬ 
cecalda». 

Ma non è detto 
che violenza ed 
animosità possa¬ 
no restare ad un livello controllabile 
nel caso che falliscano a Camp David. 
«Ci sarà un'esplosione di fruirazione 
che potrebbe tradursi in violenza», ha 
avvertito da Gaza il generale palestine¬ 
se Abdel Razek al-Majaydeh, braccio 
destro di Arafat in materia di sicurezza 
militare, denunciando anche la distri¬ 
buzione di armi da parte dell'esercito 
israeliano ai coloni irei in Cisgiorda¬ 
nia. Il miracolo, intanto, èchesiano re¬ 
stati tutti a Camp David. 


GAZA 

Resta alta 
la tensione 
nei Territori 


I AumentanoinCi^iordaniaenel- 
laStrisciadi Gazai timori cheun 
totalefall i mento del letrattative 
di paceaCamp David sfoci in 
scontri con leforzeisraelianenei 
territori occupati, innescando 
un’escalation dallecons^uenze 
incalcolabili. Nei territori autono¬ 
mi lapopolazionesi preparaad 
accogliereconfesteggiamenti il 
ritorno del presidenteYasserAra¬ 
fat, dandogli atto di non aver «ce¬ 
duto ai diktatdi Israele». Ieri i mas¬ 
simi dirigenti di Al-Fatah, laprin- 
ci palecomponentedel I '0 rga- 
nizzazioneperlaliberazionedella 
Palestina, mentreannunciavano 
solenni festeggiamenti in onore 
diArafat hanno ancheconfemna- 
tocherestainvigore, lorimanein 
vigorelostatodiallertaprocla- 
matoneigiomiscorsi. 
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^ Cofferati, D'Antoni eAngeletti 
ai Paiazzo de Congressi di Roma 
dove si sono riuniti gii stati generaii 


♦// ieaderCgi: «Nessun nsuitato 
deiia magstratura suii'omiddio 
di D'Antona, soio vistosi errori» 


I sindacati restano uniti 
«Non d divideranno mai» 


La risposta agli attacchi dd nuovo terrorismo 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Sono nel mirino del nuovo 
terrorismo e contro il terrorismo 
CgiI, CisI e Uil ritrovano l'unità. 
Unite nella condanna e nel mante¬ 
nere alta la guardia contro chi di¬ 
mostra di conoscerle bene, che 
"usa" il loro stesso linguaggio, che 
cita riferimenti e accordi sindacali 
nel l'argomentare minacce e proget¬ 
ti di destabilizzazione. Costoro 
«non troveranno alcun varco», fan¬ 
no sapere i tre leader. Cofferati, 
□'Antoni eAngeletti. E falliranno 
nel tentativo di strumentalizzare le 
divisioni che hanno segnato il sin¬ 
dacalismo confederale nell'ultima 
fase. Contro l'obiettivo ormai chia¬ 
ro dei terroristi di riaffacciarsi tra i 
lavoratori, le tre organizzazioni 
fanno muro. 

«Il terrorismo non ci troverà mai 
divisi. E non ci faremo intimorire», 
ha detto Sergio Cofferati dal palco 
del Palazzo dei Congressi di Roma 
dove ieri 0i stati generali di CgiI 
CisI e Uil si sono dati appuntamen¬ 
to per dire che non si lasceranno 
sopraffare dalle minacce di crimi¬ 
nali «cui non va data dignità politi¬ 
ca». 

L'incontro era stato fissato all'in¬ 


domani dei fatti di Milano, dopo 
quella bomba vera nascosta sotto i 
fiori finti nella sede della CisI me¬ 
neghina. Ma le lettere con la stella 
a cinque punte recapitate a due se¬ 
gretari confederali di CisI e CgiI 
proprio alla vigilia dell'iniziativa 
romana hanno imposto - se ce n'e- 
ra bisogno - carattere di maggiore 
urgenza. L'omicidio di Massimo 
D'Antona, gli 
ordigni di Mila¬ 
no, l'irruzione 
nella casa del 
segretario orga¬ 
nizzativo CisI 
Graziano Trerè 
firmata da un 
pacco di volan¬ 
tini Br, il "fur¬ 
to" nell'abita¬ 
zione del suo 
omologo CgiI, 

Carlo Ghezzi, le 
lettere dai contenuti minacciosi re¬ 
capitate ad entrambi due giorni fa, 
le stesse fatte arrivare nelle redazio¬ 
ni di tre quotidiani. E la propagan¬ 
da, ancora a colpi di volantini, nei 
luoghi di lavoro: «Un fenomeno - 
ha detto ancora Cofferati - che non 
trova sottovalutazione in nessuna 
parte del sindacato. Quello che ci 
lascia preoccupati, però, è che a ol¬ 


tre un anno dall'omicidio D'Anto¬ 
na non ci siano stati risultati ma 
anzi ci siano stati vistosi errori». 

CgiI, CisI e Uil, dunque, non sot¬ 
tovalutano la strat^ia delle nuove 
Brigate Rosse-Partito comunista 
combattente e della loro galassia. 
Né ignorano di essere «osservati 
molto da vicino». Infiltrati? «Han¬ 
no elementi di conoscenza impor¬ 
tanti - ha detto Cofferati -. 3 devo¬ 
no evitare semplificazioni, ma sen¬ 
za escludere nulla. Questi punti di 
osservazionevanno scoperti». 

Per Sergio D'Antoni, «non c'è 
dubbio che le conoscenze che i ter¬ 
roristi dimostrano di avere lasciano 
pensare a qualcosa di interno. Non 
tocca a noi stabilirlo - continua il 
leader della CisI -, ma è chiaro che 
noi siamo le vittime, anche nel ca¬ 
so di infiltrazioni. Gli inquirenti 
non guardino in faccia a nessuno, 
indaghino in tutte le direzioni». 
«Nel mirino - ha continuato D'An¬ 
toni - c'è il sindacato confederale e 
le sue politiche, a partire da quelle 
concertative. Noi non abbiamo 
nessuna paura, un atto di intimida¬ 
zione - ha avvertito - non ci fer¬ 
ma». 

Non sono «compagni che sba¬ 
gliano, ma assassini», grida D'Anto¬ 
ni. «Non sono estremisti, ma crimi¬ 


nali a cui non va data dignità poli¬ 
tica», gli fa eco Luigi Angdetti. Per 
il segretario della Uil va rimesso in 
piedi un efficiente sistema di con¬ 
trasto. «Non ci faremo intimidire, 
abbiamo di fronte persone - conti¬ 
nua Angeletti - che sperano di re¬ 
clutare nuovi "soldatini" pescando 
nei conflitti sociali, istigando alla 
violenza. Non vanno sottovalutate, 
ma devono sapere che la loro stra¬ 
da non ha sbocco». 

Ai sindacati, alla loro manifesta¬ 
zione esprimono solidarietà i Popo¬ 
lari e i loro segretario Pierluigi Ca- 
stagnetti, il senatore verde Athos 
de Luca e il segretario dei Ds Walter 
Veltroni: «La vostra iniziativa - ha 
scritto a CgiI, CisI e Uil - dimostra 
come le ragioni dell'unità del sin¬ 
dacato e dei lavoratori siano molto 
più forti di ogni tentativo di colpire 
0 di intimidire quello che è uno dei 
pilastri della nostra democrazia». 
«La serenità e la forza di questa ri¬ 
sposta - continua Veltroni - si ac¬ 
compagna all'impegno delle istitu¬ 
zioni, delle autorità e delle forze 
politiche e sociali per la prevenzio¬ 
ne e la repressione di fenomeni ter¬ 
roristici verso i quali non si deve 
abbassare la guardia, perché rappre¬ 
sentano un tentativo di frenare i 
cambiamenti in atto nel paese». 


■ MESSAGGIO 
DI VELTRONI 

«Le ragioni 
dell'unità più forti 
del tentativo 
di colpire 
uno del pilastri 
della democrazia» 



Sergio D'Antoni, Luigi Angeietti e Sergio Cofferati durante i Consigii Generaii di Cisi Uii eCgii Ciglia/Ansa 


L'INTERVISTA 


Ghezzi; «Le Br non vogliono 
die la sodetà si trasformi» 


RQMA «Ho ricevuto 
la lettera in ufficio, 
tra la corrisponden¬ 
za della CgiI. Ma su 
questo non voglio 
aggiungerealtro». 

Carlo Ghezzi, se¬ 
gretari 0 organ i zzati - 
vo della CgiI è uno 
dei destinatari della 
lettera-volantino 
con cui le Br metto¬ 
no sotto accusa «la 
repressione avviata 
dallo Stato imperia- 
lista»e«il consolida¬ 
mento del processo neocorpo¬ 
rativo teorizzata da D'Antoni». 
Alla organizzazione di D'Anto¬ 
ni, laCisI, appartiene Grazi ano 
T rerè, l'al tro desti n atari o. 

Nell'ottobre scorso furono 
entrambi vittimedi unagravis- 
sima intimidazione: leloro abi¬ 


tazioni furono scas¬ 
sinate, nessun fur¬ 
to, ma volantini di 
minaccia sparsi 
ovunque. Da allora 
Carlo Ghezzi vi ag¬ 
gi a sotto scorta. Ieri, 
alla manifestazione 
contro il terrorismo 
era seduto in prima 
fila. 

Ghezzi, perché! ter¬ 
roristi hanno xelto 
proprio !a e i! suo 
omoiogo Graziano 
Treré? 

«Perché con D'Antona abbia¬ 
mo I avorato al I a legge su 11 a rap¬ 
presentanza sindacale, un siste¬ 
ma di regole che regge la con¬ 
trattazione. Unaleggecheèsta- 
ta approvata per tre quarti, ma 
cheoraèimpantanatain Parla¬ 
mento. Oltre alla solita repri¬ 


II 

Ho ricevuto 
lettere 

intimidatorie 
Maètutto 
il sindacato 
sotto tiro 

-ff- 


menda contro le politiche del 
sindacato eiesolite minacce, il 
testo del I a I ettera faceva espi i ci - 
to riferimento proprio a questa 
leggeeai duelivelli di contratta¬ 
zione. Comehadetto Cofferati, 
ci conoscono e ci osservano da 
vicino». 

Massimo D'Antona è i! simboio 
delia nuova strategia terroristi¬ 
ca, il suo nomeeil suo lavoro ri- 
corrononelle«analisi»Br... 

«S, d'altra parteD'Antonaerala 
personachenelleistituzioni la¬ 
vorava per noi, per dare forma 
giuridica a un sistema di r^ole 
che recepivano contenuti im¬ 
portanti del sindacato» 
Laletteracheharicevutononèil 
primo atto contro di la. Qual è 
orali suostatod'animo? 

«Non è il primo atto di intimi- 
dazioneallavigiliadi un appun¬ 
tamento importante del sinda¬ 
cato confederale. E poi ci sono 
molti episodi grandi e piccoli 
chedadall'omicidio di D'Anto- 
nain poi hanno unaloroconti¬ 
nuità nel l'attaccare il sindacato 
confederale quale protagonista 
del I etrasformazi on i del I a soci e- 
tà italiana. Samo l'obiettivo 
prioritario, siamo nel mirino». 

Fe. M. 


I vDiantìni, una risposta politia 

Gli inquirenti: «Ora le Br affrontano nuovi temi» 


ROMA I volantini firmati Br- 
Pcc recapitati mercoledì con 
la posta prioritaria a sindaca¬ 
listi di CigI eCisI eatrequo- 
tidiani potrebbero essere una 
risposta all'impostazione po¬ 
litica enunciata in precedenti 
ondate di messaggi terroristi¬ 
ci. È una delle ipotesi intorno 
alle quali stanno lavorando 
gli inquirenti che si occupa¬ 
no della vicenda. 

L'attenzione sarebbe foca- 
lizzata sugli approfondimenti 
ed i passi in avanti che leva¬ 
rie serie di documenti mani¬ 
festerebbero progressivamen¬ 
te. Il contenuto di quanto 
fatto pervenire alla Cisi di 
Milano di recente, fanno ad 
esempio notare in ambienti 
vicini alla Procura di Roma, 
sarebbe molto più articolato 
rispetto al materiale diffuso 
precedentemente; in partico¬ 
lare verrebbero affrontate te¬ 
matiche inedite rispetto an¬ 
che ai documenti distribuiti 


all'indomani dell'omicidio 
del consigliere economico 
del Ministero del Lavoro, 
Massimo D'Antona, ucciso 
un anno fa. Un altro aspetto 
sul quale inquirenti e investi¬ 
gatori starebbero lavorando è 
l'autenticità dei volantini re¬ 
capitati ieri. Non è messa in 
dubbio la fondatezza dei do¬ 
cumenti, quanto la veridicità 
della sigla - Brigate Rosse-Par¬ 
tito Comunista Combattente 
- che li firma. In altre parole 
non si può ancora escludere 
che i volantini siano opera di 
organizzazioni diverse dalle 
Br-Pcc ma che si servono di 
questa sigla. Negli stessi am¬ 
bienti si fa notare inoltre che 
il volantino non è un docu¬ 
mento programmatico-pol iti- 
co, ma «esortativo», «un invi¬ 
to ad entrare in azione», 
«uno spingere all'operare», 
dopo le azioni fatte in altre 
località italiane. In particola¬ 
re l'obiettivo principale sa¬ 


rebbe quello di colpire il sin¬ 
dacato e di portare scompi¬ 
glio al suo interno. 

Un «consiglio»ai magistra¬ 
ti che indagano viene da 
D'Antoni: «Diciamo agli in¬ 
quirenti di guardare ovun¬ 
que, nel mirino c'è il sindaca¬ 
to confederale. Non abbiamo 
paura, ma il linguaggio fa 
pensare a qualcosa di inter¬ 
no» ribadisce il leader della 
Cisi che invita «lo Stato a fare 
la sua parte. Noi continuere¬ 
mo per la nostra strada, non 
ci faremo intimorire e vigile¬ 
remo ovunque». D'Antoni, 
ripercorrendo le minacce ter¬ 
roristiche dell'ultimo anno 
cominciatecon l'assassinio di 
Massimo D'Antona, dice: 
«Sono assassini che vanno 
garantiti alla giustizia. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo 
sostenuto e continueremo a 
sostenere i valori della con¬ 
certazione e della democra¬ 
zia». 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LA SECONDA 
PROVA... 

Ma in questo dibattito è stato trasparente, 
seguendo ia lucida definizione di Marcelio 
Cini, ii contesto di questo dibattito e cioè 
gii enormi interessi finanziari in gioco, 
maidestramente nascosti da chi poi si pro¬ 
clamava sacerdote del la scienza. Potrà cer¬ 
to apparire ingenuo da parte mia, ma non 
ci si può non interrogare su quale sarebbe 
il percorso di questo grande capitolo di co¬ 
noscenza scientifica se esso potesse essere 
sottratto alle dinamiche di profitto. Ma 
l'approdo in sede G8 non può dar adito a 
sperare che una questione cosi rilevante 
per il futuro dei cittadini del mondo possa 
in qualche modo esseregovernatao alme¬ 
no maggiormente controllata? E questo è, 
in particolare, banco di prova della "nuo¬ 
va Europa" chedovrebbenascere, nel vati¬ 
cinio di Fischer, di Chirac o di Ciampi, 
nella fase storica del suo allargamento. 
Elemento basi lare infatti di ogni prospetti¬ 
va di maggior coesione appare quel la Car¬ 
ta dei diritti fondamentali, che la presi¬ 
denza francese spinge per la approvazione 
entro il suo semestre e che potrà rappre¬ 
sentare il vero "certificato di appartenenza 


all'Europa'', la carta dei diritti di cittadi¬ 
nanza. Vi saranno, secondo la migliore 
tradizione occidentale, i diritti civili e po¬ 
litici evi saranno i diritti sociali ed econo¬ 
mici. Ma potrà mancare il diritto alla sal¬ 
vaguardia ambientale da garantire per le 
generazione future? E potrà mancare - in 
nome del principio di precauzione - il di¬ 
ritto di tutti i cittadini di partecipare alla 
decisione degli indirizzi da dare alle appli¬ 
cazioni della ricerca scientifica? Nel dibat¬ 
tito di questi giorni, non è mancato chi ha 
sostenuto che queste scelte non competo¬ 
no alla gente e, men chemeno alla politi¬ 
ca, ma agli esperti, alla scienza. Dunque 
c'è ancora chi si immagina una comunità 
scientifica, regno della conoscenza oggà:- 
tiva della verità, capacedi fornire un pare¬ 
re unico, espresso né numeri e nelle for¬ 
mule. Eppure la vicenda nucleare, come 
tante altre vicende simili, avrebbe dovuto 
insegnare quanto la comunità scientifica 
possa dividersi. Ad essa va chiesto soltanto 
che renda chiari gli dementi essenziali 
della problematica, le eventuali conclusio¬ 
ni differenziate, e Maccacaro, Cini, Tiezzi 
e tanti altri hanno insegnato che non c'è 
problema scientifico, per quanto comples¬ 
so, che non possa essere piegato né suoi 
termini essenziali all'opinione pubblica, al 
decisore politico, in modo che tutti posso¬ 
no assumersi la responsabilità ddia scdta. 


Da questo punto di vista, di fronte ad una 
questionedi questo rilievo, la Commissio¬ 
ne Europea, il suo presidente, i commissa¬ 
ri Walliroem, Byrne, non sono apparsi 
cogliere il rilievo di questo dibattito. Sono 
apparsi sorpresi e in ritardo, frettolosi di 
circoscriverlo e di chiuderlo, più richia¬ 
mando l'immagine - mutatis mutandis - 
déla vecchia Europa ddle quote latte e 
ddle lobby tecnocratiche. Al contrario, in 
un pianeta che si fa sempre più piccolo 
ndia globalizzazione, rafforzare ii ruolo 
ddle istituzioni europeeèun passo impor¬ 
tante e credibile se i cittadini d'Europa 
possono riconoscere nelle istituzioni euro¬ 
pee i garanti ddi'interesse comune, non 
ndle generiche affermazioni, ma nella 
pratica verificabile. Così questa vicenda 
OGM diviene uno dd banchi di prova più 
efficaci della realtà dei discorsi dì Fischer, 
di Chirac, di Ciampi o di Amato: un bel la¬ 
boratorio per costruì re convergenze. E vie¬ 
ne da aggiungere, per riprendere un tema 
molto discusso nellesedi del dibattito sul¬ 
le istituzioni europee, che si tratta di un 
problema che difficilmente potrebbe esse¬ 
re affrontato con accordi intergovernativi, 
ma richiede proprio di costruire la faticosa 
convergenza dei paesi ddI'Ue: non è pen¬ 
sabile infatti un'applicazione circoscritta 
dd principio di salvaguardia ddiasalutee 
ddi'ambiente. GIANNI MATTIOLI 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Il segretario 
dei Ds 
Waiter 
Veitroni 
e Pietro 
Foiena 

Ansa 

IL CASO 

Haider; andrò 
a Venezia anche 
se «indesiderato» 


♦ Riunito a direttivo delia Querda 
Foiena: «li vento sta cambiando 
aumenta ii prestigo dé governo» 


♦ Veitroni: su Amato ii Cavaiiere 
fa un autogoi come per Prodi 
Informativa sui "caso-Unità" 


ì Ds puntano sull'Europa 
«Polo e Lega impresentabili» 

Napolitano: Bossi eHaiderspineper Berlusconi 


la Quercia dà awb air«opefazione Nord» 

3 insedia oggi a M ilano il coordinamento, lo guida Foiena 


ROMA Europa, legge elettorale, in¬ 
formativa su "l'Unità". È su questi 
punti che s'è snodata la riunione del 
direttivo nazionale dei Ds. Sullo 
sfondo, la convinzione che il vento 
stia cambiando e che l'appuntamen¬ 
to elettorale, come dimostrano an¬ 
che i segni di nervosismo di Berlu¬ 
sconi, non abbia un esito scontato. 
A margine, poi, le polemiche roventi 
col capo del Polo porgli insulti cheli 
Cavaliere ha spedito via radio al pre¬ 
sidente del Consiglio. Amato un uti¬ 
le idiota al servizio dei comunisti? 
Veltroni ironizza: quel che Berlusco¬ 
ni dice è di buon auspicio per l'Uli¬ 
vo: «sono le stesse cose che a suo 
tempo disse su Prodi». Aggiunge: 
«L'argomento che un uomo con la 
storia, la cultura e la personalità di 
Amato possa essere raccontato come 
una marionetta in mano alla sinistra 
comunista non ha particolare effica¬ 
cia anche perché si aggiunge a quel¬ 
lo su Bossi che viene definito un 
moderato». Sugli insulti di Berlusco¬ 
ni, c'è da registrare una battuta al ve¬ 
triolo di Mussi: «È un cafone rivesti¬ 
to. Gli viene naturale. Gli scappa la 
volgarità. E io me ne rammarico». 

Il cuore della riunione, polemiche 
a parte, è stato però il dibattito sul- 


LUANABENINI 

ROMA Si riparte dal Nord con una 
operazione che non è solo simboli¬ 
ca ma molto concreta. A Milano, 
con la riunione delle direzioni re¬ 
gionali della Quercia di Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Val d'Aosta, Li¬ 
guria, Friuli Venezia Giulia, Trenti¬ 
no Alto Adige, alla presenza di tanti 
segretari di federazione, parlamen¬ 
tari, e dello stesso spretano del 
partito, WalterVeltroni checondu- 
derà la giornata di dibattito, si inse¬ 
dierà oggi il nuovo coordinamento 
dei Ds sotto la guida di Pietro Foie¬ 
na. «L'esperienza che avviamo con 
questa riunione congiunta delledi- 
rezioni regionali del Nord - si legge 
in un documento predisposto dal 
spretano r^ionale diessino del 
Piemonte, Pietro Marcenaro, dopo 
una discussione con gli altri segre¬ 
tari regionali e la direzione del par¬ 
tito - è la sperimentazione in uno 
dei punti decisivi del Paese di una 
possibile riforma del partito e da 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL «NO» 
ALLA ZANusa 

Questa volta hanno votato 
in tanti, senza cedere alla 
moda dilagante dell'asten¬ 
sionismo. Tutti uniti, operai 
ma anche colletti bianchi, 
giovani, ma anche anziani, 
hanno detto «no». Perché? 
Tutti retrogradi, incivili, 
male informati? Tutti fiera¬ 
mente «antagonisti», come 
sembra voler dire Maurizio 
Castro (il dirigente azienda¬ 
le che un tempo si chiama¬ 
va capo del personale e oggi 
è «direttore per le risorse 
umane»)? Tutti vogliosi di 
affossare un modello parte¬ 
cipativo faticosamente co¬ 
struito in questi anni? Sem¬ 
bra un'analisi davvero af¬ 
frettata, faci Iona, frutto 
d'un sia pur comprensibile 
sconforto. 

Le ragioni della rivolta 
nell'urna, sono tante e com¬ 
plesse, come spiegano i sin¬ 
dacalisti del luogo, a comin¬ 
ciare da Andrea Castagna 


l'Europa (sono intervenuti: Mussi, 
Colajannni, Cantaro, Ranieri, Ruffo- 
lo, Izzo, Spini) introdotto da una re¬ 
lazione molto ampia di Giorgio Na¬ 
politano. La discussione era in lista 
d'attesa da parecchie settimane per¬ 
ché lo stato maggiore di Botteghe 
Oscure è convinto che è sull'Europa 
eh e bisognerà avere le carte in regola 
per giocare nei prossimi mesi la par¬ 
tita decisiva d^li interessi del paese. 
E c'è qualcosa in più di un pizzico di 
preoccupazione per il fatto che dal 
Polo sull'Europa vengono soltanto 
imbarazzati silenzi. I Ds hanno la 
netta sensazione che tra i nostri al¬ 
leati si stiano dilatando i timori di 
una possibile crescita di potere da 
parte di un Polo che si porta dietro 
Bossi, Rauti e ampie simpatie per 
Haider. Per l'Italia e le posizioni gua¬ 
dagnate in questi anni sarebbe una 
specie di salto nel buio. Dal dibattito 
sono venute spinte a favore di una 
sempre maggiore integrazione euro¬ 
pea. Luigi Colajanni ha avvertito 
che l'allargamento dell'Europa deve 
saldarsi a una sempre maggiore inte¬ 
grazione anche per evitare il rischio 
che possa saltare tutto». A Berlusco¬ 
ni diesi difende negando i suoi rap¬ 
porti con Haider Napolitano manda 


suoi processi di decisione». L'inau¬ 
gurazione a Milano di «una sede vi¬ 
caria della segreteria nazionale» e la 
volontà di «dare maggiore rilievo a 
una più definita formalizzazione al 
coordinamento politico delle regio¬ 
ni del Nord» non mira, viene speci¬ 
ficato nel documento, alla coSitu- 
zione di «una 
struttura inter¬ 
media burocra¬ 
tica» ma «punta 
a rafforzare i 
partiti regionali 
e la loro capaci¬ 
tà di essere in¬ 
terlocutori cre¬ 
dibili e convin¬ 
centi dei mondi 
ai quali ci rivol¬ 
giamo». Questo 
dovrebbe servi- 
rea ben inquadrarel'operazioneea 
rispondere alle preoccupazioni che 
in questi giorni sono emerse nella 
periferia del partito non solo al 
Nord ma anche al Sud. Preoccupa¬ 
zioni alle quali ha dato voce il par¬ 


(coordinatone nazionale Ele- 
ctrolux-Zanussi per la 
Fiom). Il primo motivo sca¬ 
tenante riguarda la cosid¬ 
detta questione degli operai 
squillo (detta anche «job on 
cali» che fa più fino). Non 
era una richiesta innovativa 
presente nella piattaforma 
proposta dai sindacati e ap¬ 
provata dai lavoratori. Nes¬ 
suno aveva discusso con lo¬ 
ro della cosa, era una riven¬ 
dicazione contenuta in un 
altra piattaforma, quella im¬ 
prenditoriale. Non interes¬ 
sava direttamente nemme¬ 
no loro, i votanti. Gli «squil¬ 
li» avrebbero riguardato 
gente nuova - gente, per in¬ 
ciso, non rappresentata dai 
sindacati - da assumere per 
un massimo di 500 ore al¬ 
l'anno (un terzo delle ore 
normali, con adeguato terzo 
di salario) a seconda delle 
necessità. Un nuovo pezzo 
di flessibilità che si dice ab¬ 
bia grande diffusione in 
Olanda e che comunque in 
Italia, secondo autorevoli 
giuristi, cozzerebbe con l'at¬ 
tuale legislazione sul partti- 
me... Fatto stachegli attuali 


a dire che il capo del Polo «deve dare 
conto non dei suoi rapporti con Hai¬ 
der ma della sua alleanza con Bossi e 
dei rapporti tra Bossi e il governatore 
della Carinzia». Berlusconi, poi di¬ 
fende e giustifica gli inviti degli 
esponenti del Polo ad Haider come 
«necessari» rapporti istituzionali? E 
chi l'ha detto? reagisce Colajanni: 
«Così come la Ue ha modificato i 
suoi rapporti istituzionali con uno 
stato membro, e cioè l'Austria, paral- 
Idamente una regione può modifi¬ 
care i rapporti istituzionali con una 
regione limitrofa». Sugli assetti isti¬ 
tuzionali dell'Europa ci sono stati 
apprezzamenti per le posizioni del 
presidente Ciampi e si sarebbero re¬ 
gistrate differenze e divergenze con 
quelle di Amato. In ogni caso è sul¬ 
l'Europa, ha garantito Mussi, che si 
svolgeranno le più importanti ini¬ 
ziative del centrosinistra alla ripresa 
politica di settembre. 

La relazione di Foiena, sulla situa¬ 
zione italiana, s'è incentrata sulle 
modificazioni che stanno interve¬ 
nendo nel clima politico. «Ci trovia¬ 
mo - ha spiegato Foiena - in una si¬ 
tuazione migliorata per il centrosini¬ 
stra che sta inanellando risultati im¬ 
portanti in Parlamento mentre il 


lamentare diessino torinese Sergio 
Chiamparino («C'è il rischio che il 
coordinamento anziché essere un 
investimento sui gruppi dirigenti 
locali si traduca in una sorta di 
commissariamento mascherato del 
centro») e il segretario regionale 
dell'Emilia Romagna, Mauro Zani, 
che ieri ha pre¬ 
cisato: «Noi sia¬ 
mo disponibili a 
partecipare ad 
un coordina¬ 
mento politico, 
altra e diversa 
cosa sarebbe co¬ 
stituire nel 
Nord il primo 
nucleo di una 
organizzazione 
del Nord». L'E¬ 
milia Romagna 
condivide con le regioni del Nord i 
problemi legati alla crescita econo- 
mico-industriale ma, ricorda Zani, 
«c'è una differenza piuttosto im¬ 
portante: noi siamo un partito di 
governo e loro di opposizione». Og- 


di pendenti della Zanussi 
non hanno potuto non al¬ 
larmarsi echiedersi: «Doma¬ 
ni toccherà anche a me re¬ 
stare a casa ad aspettare lo 
squillo del padrone?». È 
quella che potrebbe chia¬ 
marsi incertezza, inquietu¬ 
dine sul proprio futuro lavo¬ 
rativo. 

La seconda questione fo- 
mentatrice del dissenso ri¬ 
guarda le condizioni di la¬ 
voro. Che nelle fabbriche in 
generale non sono diventate 
rosee, malgrado il secondo 
miracolo economico italia¬ 
no. Uno dei punti dell'inte¬ 
sa sottoscritta da Fi m e U i I m 
(non dalla Fiom) riguardava 
il cosiddetto premio di risul¬ 
tato, legato alla produttività 
aziendale, secondo formule 
care al governatore della 
Banca D'Italia. I sindacati di 
categoria hanno sottoscritto 
unitariamente, senza dis¬ 
sensi, numerosi accordi su 
questo tema (forse sfuggiti 
in Via Nazionale). Ultimi 
quelli alla Whirlpool e alla 
Nuova Pignone). Quello che 
si voleva far passare alla Za¬ 
nussi aveva un particolare 


prestigio del governo e del presiden¬ 
te del Consiglio aumentano». Inol¬ 
tre, viene considerato positivamente 
la «ritrovata unità del centrosinistra. 
E sulla questione del candidato pre¬ 
mier «l'Ulivo è uscito dallo psico¬ 
dramma». Inoltre cresce «la consa¬ 
pevolezza della assoluta impresenta¬ 
bilità dd centrodestra, una coalizio¬ 
ne che va da Rauti a Bossi, a DeMi- 
chdis. Insomma-perFolena-il cen¬ 
trosinistra ha molte frecce nel suo 
arco e ci sono tutte le possibilità che 
il vento giri a suo favore». Ndlecon- 
clusioni Veltroni avrebbe molto insi¬ 
stito sulle possibilità dd in una si¬ 
tuazione di ripresa economica e di 
crescita dd prestigio dd governo. 

Foiena ha anchefornito una infor¬ 
mativa su "l'Unità" sostenendo che 
il gruppo dirigente è riuscito a evita¬ 
re che tre mesi fa il giornale sparisse 
dalle edicole per arrivare a quello 
chesi profila «come un serioesolido 
piano editoriale e finanziario». Que¬ 
sta operazione è stata segnalata ai li¬ 
quidatori ed è possibile nutrire fidu¬ 
cia «su unanuova stagioneddia vita 
del giornale». Insomma: l'Unità con¬ 
tinuerà ad uscire, senza interruzioni 
ndle pubblicazioni e resterà radicata 
a sinistra. Al. Va. 


gi, comunque, Zani sarà a Milano e 
parteciperà alia riunione anche se 
per l'Emilia interverrà il segretario 
ddia federazione di Reggio Emilia, 
Marchi. 

I distinguo di Chiamparino e Za¬ 
ni non sono di lana caprina ma di 
sostanza, ci tengono a sottolineare. 
E alcune cose, oggi, andranno chia¬ 
rite. Innanzitutto, secondo Zani, 
«lo statuto del partito che fa leva 
sulle autonomie regionali va rispet¬ 
tato». Dunque, «se si tratta, ad 
esempio, di superareleattuali unio¬ 
ni regionali per costruire qualcosa 
di sovraordinato sul piano organiz¬ 
zativo, si commette un grave erro¬ 
re». ^iega Chiamparino: «Se il 
coordinamento è un punto di riferi¬ 
mento politico che aiuta i gruppi 
dirigenti locali a misurarsi in modo 
più ravvicinato con la società del 
Nord, ben venga. Se invece si tratta 
di una sovrapposizione organizzati¬ 
va, rischia di creare delle ambigui¬ 
tà». La preoccupazione è quella di 
una «surroga o di una sostituzione 
dei gruppi dirigenti locali». Sbotta: 


in più, una formula tecnica 
sul premio che diceva «al 
netto degli investimenti». 
Tale criterio, secondo la 
Fiom e secondo i votanti, 
avrebbe portato ad un au¬ 
mento insopportabili dei 
ritmi e dei carichi di lavoro, 
puntando tutto sul fattore 
umano più che sul la produt¬ 
tività generale. 

Terzo motivo della boc¬ 
ciatura riguarda i giovani. 
Sono tremila assunti nel 
1997 con un salario d'inseri¬ 
mento (20 per cento in me¬ 
no nella busta paga). La pro¬ 
messa era quella di portarli 
alla pari degli altri alle fine 
del 1999. L'accordo, invece, 
li manteneva in una condi¬ 
zione d'inferiorità, diversi 
da quelli, un po' più anzia¬ 
ni, con i quali stavano go¬ 
mito a gomito in fabbrica. 
Stesso lavoro, paga diversa: 
si sono ribellati loro e anche 
i vicini più anziani. 

Appaiono queste le ragio¬ 
ni d'una per molti versi 
inattesa rivolta in un pezzo 
del modernissimo Nord Est. 
No, non è, però, la fine del 
modello partecipativo. La 


«Non facciamo il comitato di libe¬ 
razione dell'Altitaliai». Perché «il 
problema dd Nord non è geografi¬ 
co 0 settoriale, il Nord èia metafora 
delle nostre difficoltà a misurarci 
con la modernizzazione e chiama 
in ballo tutta la politica dd partito 
non solo la politica per il Nord». 

Come la pen¬ 
sano gli altri se¬ 
gretari regiona¬ 
li? Luciano Piz- 
zetti, neo segre¬ 
tario regionale 
della Lombar¬ 
dia, naviga su 
una lunghezza 
d'onda non 
molto diversa: 

«Nessun gruppo 
dirigente del 
Nord sarebbe 
disposto a cedere pezzi della pro¬ 
pria autonomia. Q si pensa a un in¬ 
treccio fra il gruppo dirigente na¬ 
zionale e i gruppi locali o non sene 
farà niente». Spiega: «Per essere effi¬ 
cace l'intuizione dd coordinamen- 


partecipazione non può 
escludere il conflitto. Lo ha 
scritto di recente anche Bru¬ 
no Manghi, il più lucido 
teorico per la Cisi, di queste 
cose. Partecipare non può si¬ 
gnificare che si deve dire 
sempre «si» anche alle più 
bizzarre idee della contro¬ 
parte. Siamo, infatti, in un 
angolo della penisola, con 
tassi di disoccupazione ame¬ 
ricani. Qgni sera i telegior¬ 
nali ci mostrano officine af¬ 
follate di indiani, cinesi, 
africani. Manca la mano 
d'opera. Gli studiosi inven¬ 
tano una nuova parola «fi- 
dei izzazio ne», per dire che 
c'è la necessità di legare i la¬ 
voratori all'azienda, non 
farli scappare. Già esistono 
innumerevoli forme con¬ 
trattuali col legate ad un 
concetto di flessibilità con¬ 
trattata. Gli stessi sindacati 
metalmeccanici hanno tro¬ 
vato punti di concordanza 
in materia nell'ultimo con¬ 
tratto nazionale. C'era pro¬ 
prio bisogno d'inventare il 
«job and cali», l'operaio 
squillo? 

BRUNO UGOLINI 


to non deve configurarsi come una 
sostituzione: nel qual caso non ci 
guadagnerebbero né i gruppi diri¬ 
genti del Nord né il gruppo nazio¬ 
nale. Mi pare tuttavia che Foiena 
con le sue prime mosse abbia colto 
questo problema e si stia muoven¬ 
do nella direzionegiusta. Insomma, 
_ non c'è un pro- 

0 blema di gruppi 
dirigenti roma¬ 
ni che si trasfe¬ 
riscono al nord 
e insegnano al 
nord come si 
deve fare, c'è in¬ 
vece un proble¬ 
ma di integra¬ 
zione: Roma 

viene qui e con¬ 
temporanea¬ 
mente Milano e 
Torino vanno a Roma». Difende il 
partito lombardo che «ha intuito 
per tempo e messo a fuoco i temi 
del federalismo e della riforma del¬ 
lo Stato, anche se non ha avuto suf¬ 
ficiente determinazione per impor¬ 


li leader liberal-nazionalista au¬ 
striaco joerg Haider ha confer¬ 
mato la sua presenza sabato 
prossimo a Venezia, nonostante 
le aspre critiche del presidente 
del Consiglio comunale di questa 
città, M ara Rumiz. 

«I miei avversari commettono 
sempre lo stesso errore, si eccita¬ 
no per qualcosa che i cittadini 
vogliono», ha affermato in mar¬ 
gine ad una conferenza stampa a 
Krumpendorf, in Carinzia. Egli ha 
inoltre annunciato di voler recarsi 
in autunno nella regione di Vi¬ 
cenza e in Lombardia per attirare 
investimenti in Carinzia. 

«In questa regione - ha aggiunto 
Haider - vedo possibilità per alcu¬ 
ne aziende italiane che nel pro¬ 
prio paese mancano di forze di 
lavoro specializzate». Nel presen¬ 
tare il bilancio della sua regione, 
Haider ha detto: «Non siamo una 
dittatura militare, non persegui¬ 
tiamo gli artisti, abbiamo il più 
alto tasso di occupazione e quel¬ 
lo più basso di disoccupazione 
dal 1945». 

Ha poi confermato di voler conti¬ 
nuare anche in futuro le sue atti¬ 
vità in politica estera. «Haider sui 
titoli», ha detto, «è servito alla 
Carinzia». 

Mercoledì Rumiz aveva detto che 
Haider non è il benvenuto a Ve¬ 
nezia. Eprimendo apprezzamen¬ 
to per la Carinzia, aveva attribui¬ 
to a Haider un «disegno barbaro, 
illiberale e razzista». (Ansa) 


retali intuizioni alla politica nazio¬ 
nale del partito». Anzi, «questi temi 
- aggiunge - sono stati il buco nero 
deil'esperienza di governo del cen¬ 
trosinistra e dell'Ulivo». Un altro 
esempio? «Il gruppo dirigente na¬ 
zionale ha fatto fatica a compren¬ 
dere e misurarsi con le queSioni 
dell'innovazione che sono il tipico 
portato della modernizzazione del¬ 
ia società del Nord». Cosa dovrebbe 
uscire dunque dalla riunione? «Un 
modo nuovo di parlare alla società 
del Nord. Bisogna tornare a tra¬ 
smettere messaggi essenziali, sulle 
infrastrutture, sulle questioni del 
regionalismo e del tra^erimento di 
funzioni importanti alle regioni 
coinvolgendo (e questo è ciò che ci 
differenzia dal Polo) le comunità 
locali, le Province, i Comuni». Perii 
segretario del Veneto, Luciano De 
Gaspari tutto questo mettere le ma¬ 
ni avanti non ha motivo di essere: 
«Ho l'impressione che ci sia troppa 
preoccupazione sul piano organiz¬ 
zativo. Si teme che nasca una specie 
di secondo livello, chesi vada verso 
un commissariamento o una sepa¬ 
razione del Nord? Figuriamoci se 
abbiamo in mente queste baggiana¬ 
te. Il problemaècapire cosa sta suc¬ 
cedendo in un pezzo del Paese nel 
quale noi non ci siamo e attrezzarci 
per intervenire politicamente in 
modo diverso earticolato». 



Expò Leonardo Da Vinci, Fiumicino 

Festa Nazionale della Hi nascita 


Sabato 22 luglio, ore 20.30 

UNITÀ DELLA SINISTRA 


Introduce: Marco Rizzo 

Partecipano: Oliviero Diliberto 

Grazia Francescato 
Walter Veltroni 





■ MAURO 
ZANI 

«Disponibili 
a partecipare 
se si tratta 
di un 

coordinamento 

politico» 



■ SERGIO 
CHIAMPARINO 

«Va evitata 
una surroga 
0 una 

sostituzione 
dei gruppi 
dirigenti locali» 
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U r a s n 


L’Italia SI oppone alla proposta della Commissione 
europea di ridurre del 10 percento le coltivazioni 
«Si finirebbe per sconvolgere l'equilibrio idrogeologico» 



Ambiente a rischio "tagiiando” ie risaie 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


INFO 


Europa 
Via 
I i bera 
a L ife3 

Semaforo 
verde dal Par¬ 
lamentoeu¬ 
ropeo per Life 
3, lo strumen¬ 
to finanziario 
peria prote¬ 
zione dei- 
i'ambiente. 
Ledeiegazio- 
nideiConsi- 
giioedei Par- 
iamentosono 
giunteaun 
compromes¬ 
so sui quadro 
finanziario, 
fissando un 


C inquecentomila tonnellate 
sono già ammassate nel ma¬ 
gazzini. Altre trecentomila 
se ne aggiungeranno, con ogni 
probabilità, da qui all'autunno. 
Un'enorme quantità di riso in ec¬ 
cedenza- ben più della metà della 
produzionecomplessivadelleno- 
streri saie-sotto laqualerischiano 
di soffocare insieme la politica 
agricola e l'ambiente, vittime en¬ 
trambi d eli a rissa scatenataa livel¬ 
lo comunitario dalla proposta del¬ 
la Commissione europea di tra¬ 
sformare radicalmente l'organiz- 
zazionecomunedi mercato del ri¬ 
so mettendo "a riposo" il dieci per 
cento delle risaie. Una scelta che 
colpirebbe principalmente il no¬ 
stro paese,chedel risoèil princi- 
paleproduttored'Europa. 

Il riso - spiegano i coltivatori - 
non ècomeil frumento,il maisola 
segale: la sua produzione, quasi 
tutta nel l'acqua (solo una piccolis¬ 
sima percentuale viene nuova¬ 
mente coltivata "a secco” dopo un 
lungo periodo di abbandono di 
questa tecnica), richiede una co¬ 
stante manutenzione dei campi, 
dei regimi idrici.Ridurrecosì dra¬ 
sticamente I e su perfi ci a ri sai a si - 
gn i fi ca ri sch i are d i trasformare i n 
altrettante paludi qualcosa come 
23.000ettari di terreno,concentra¬ 
ti per l'80 per cento in Piemonte, 
nel Vercellese in particolare. E di 
mettere a repentaglio la sopravvi¬ 
venza- "Ecologia e territorio” ne 
h a d ato n oti zi a I a scorsa setti man a 


- di una sessantina di speciedi uc¬ 
celli chenellerisaietrovanoii loro 
habitat più congeni al e. 

Il problema, come al solito, èdi 
tipo economico: laproduzioneeu- 
ropea, e italiana in particolare, di 
riso è nettamente superiore alla 
domanda interna (in Italia se ne 
consumano ogni anno poco più di 
5 chi li atesta, valeadi reali'incirca 
300.000tonnellate).In più,lepoli- 
tichemessein atto in questi anni 
an eh e i n segu i to agl i accord i G att, 
accord an d o gran d i faci I i tazi on i al - 
l'importazione dai paesi extraeu¬ 
ropei econtemporaneamentecon- 
tingentando le esportazioni, han¬ 
no provocatoundiluviodi Basma- 
ti (leimportazioni in Europa sono 
quasi triplicatene! giro di cinque 
anni, da 35.000a 100.000 tonnella¬ 
te) e di Thai negli scaffali dei su¬ 
permercati e una colossale sovra- 
produzione nelle risaie, solo in 
parte compensata dai contributi e 
dagli altri aiuti comunitari. Di qui 
lapropostadellaCommissioneeu- 
ropeadi tagliaredrasticamentela 
produzione senza tener conto né 
degli inevitabili contraccolpi eco¬ 
nomici peri coltivatori né,soprat¬ 
tutto, delle ricadute negative sul¬ 
l'ambiente. 

Il governo italiano ha preso in 
sede comunitaria una posizione 
netta, opponendosi con fermezza 
al I a "messa a ri poso" del I e ri sai e, e 
il ministrodellePoliticheagricole, 
Alfonso Pecoraro Scanio, ha for¬ 
malmente chiesto all'UnioneEu- 


INFO 


Polo Sud 
Le balene 
non emi¬ 
grano più 

Un gruppo di 
balene del¬ 
l'Antartide 
sembra avere 
sceltodinon 
emigra reco¬ 
me ha sempre 
fatto durante 
l'inverno ver- 
soacquepiù 
calde.Ciòfa 
ipotizzare ai 
biologiche 
questi ceta¬ 
cei abbiano 
sviluppato un 
proc esso di 
adattamento 
all'ambiente 
polare di tipo 
darwinianoo 
checominci- 
noa sincro¬ 
nizzare! loro 
movimenti vi- 
taliconlafor- 
mazioneela 
disgregazio¬ 
ne dei ghiac¬ 
ci marini. 


ropea una valutazione d'impatto 
ambientale sulle conseguenze di 
un'eventuale decisione di questo 
genere, sottolineando ehesi tratte- 
rebbedi un a scelta «non solo lesi va 
di un prodotto strategico per l'a¬ 
gricoltura italiana, ma addirittura 
catastrofica per l'equilibrio am¬ 
bientale delle zone di coltivazio¬ 
ne». 

Un'altra lacerazione, un altro 
fronte aperto nell'Unione sul ter¬ 
reno dell'alimentazione, del l'am¬ 
bi ente e del la salute che va ad ag¬ 
giungersi aquelli,glàdi loro abba¬ 
stanza "cal d i ", del I e prod uzi on i ti - 
pichee, soprattutto, dellacessazio- 
ne della moratoria sulla registra- 
zionedi nuovi prodotti transgeni¬ 
ci, mentre su tutto continua ad 
aleggiacelo spettro dell'encefalite 
spongiforme bovi na, tornato d'at- 


tualitàdopo le ultime, drammati- 
chenotiziegiuntedallaGran Bre¬ 
tagna su una probabile recrude¬ 
scenza del la mal atti a, chesi stareb- 
beormai configurandocomeun'e- 
pidemia dai contorni ancora in¬ 
certi manon per questo-oforseso- 
prattutto per questo - non meno 
inquietanti. 

Resta il fatto, inoppugnabile, 
cheli risocontinuaad ammassarsi 
invenduto nei magazzini e pesa, 
poco 0 tanto, sul le tasche dei con¬ 
tribuenti dell'Europa intera. Un 
evento peraltro non isolato, visto 
chetanti altri prodotti agricoli fan¬ 
no I a stessa f i n e, 0 ven gon 0 avvi ati 
al macero, in un circolo vizioso di 
eccessi di produzionechecompor- 
tano un inutile e dannoso iper- 
sfruttamento dei terreni, un 
preoccupante inquinamento da 


Abbonatevi a 
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o 
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per sole 85.000 lire 


Ogni venerdì 
a casa vostra 
con 

runità 


C 


Per informazioni 

Humirn Virda_ 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 



pesticidi euno spreco insensato in 
un mondo che, complessivamen¬ 
te, non ha di che sfamarsi a suffi¬ 
ci enzaenon halapossibilitàdi ac¬ 
quistare ai nostri prezzi le nostre 
riccheeccedenze. 

Ora, èindubitabilechei proble¬ 
mi del mondo non si risolvono con 
gli atti di carità. M a è altrettanto 
vero che ci sono emergenze uma¬ 
nitarie, come quella in atto nel 
Corn od'Africa, cheri chiedono! n- 
terventi, appunto, eccezionali. E 
non c'èdubbiocheil riso- presen¬ 
te! n quasi tutteleculture, accetta¬ 
to ovunque, buona fonte di nutri¬ 
mento, non faci I mentedeperi bi I e- 
è l'alimento ideale per un inter¬ 
vento umanitario d'emergenza. 
L àsi muoredi fame, qui neabbia- 
mocentinaiadi migliaiadi tonnel- 
latedi troppo. Qual che settimana 
faaproporreun intervento del ge¬ 
nere fu lo stesso Pecoraro Scanio. 
Al lora, a quanto pare, lasua inizia¬ 
ti va sembrò restare lettera morta. 
Sarebbe! I caso di ri pensarci. Seria¬ 
mente. 


totale di 1.280 
miliardi di lire 
perii periodo 
2000-2004. Li¬ 
fe comprende 
treazioniiLi- 
fe-natiira,Li- 
fe-ambientee 
Life-paesi 
terzi. La prima 
contribuirà 
soprattutto 
alla conser¬ 
vazione del- 
l'habitatnatu- 
rale;lase- 
conda si con¬ 
centrerà sul- 
l'innovazio- 
ne;la terza 
sarà destina¬ 
ta a creare le 
strutture am¬ 
ministrative 
necessarie 
nel settore 
dell'ambien¬ 
te. 



Incendi 
efesia 
degli alberi 

PIETRO SELDONI 

l f iste che i boschi d'Italia 
//\/ vanno in fumo e c'è pure 
V l'inquinamento - chiede il 
lettore Valerio Cateni in una lunga let¬ 
tera sull'incendio che ha recentemen¬ 
te devastato la pineta di Castelfusano 
-, perché non si fanno i rimboschi¬ 
menti? Non c'è più la festa degli albe¬ 
ri? Ma il Comune? I seimila vigili? E 
la T V tra un programma a quiz demen¬ 
te e lo spot degli assorbenti non do¬ 
vrebbe parlare di... qualcos'altro? Ma 
il Wwf, la Lipu, Legambiente, le cento 
associazioni ambientaliste non hanno 
i volontari?». 

Che dire? Il nostro lettore ha ragio¬ 
ne da vendere. E ha posto acutamente 
il dito sulla piaga: l'abbandono prima 
ancora culturale che materiale del pa¬ 
trimonio ambientale del nostro paese, 
che sia la (ex) bellissima pineta di Ca¬ 
stelfusano 0 la costa barese, la Valle 
dei T empii di Agrigento o i laghi del 
Reatino. In fondo - pensano in molti, 
più 0 meno in buona fede - ci sono le 
associazioni ambientaliste, i vigili ur¬ 
bani, le guardie venatorie, la Foresta¬ 
le, il ministero dell'Ambiente, il Nu¬ 
cleo operativo ecologico dei carabinie¬ 
ri... T utto vero, però poi si scopre che 
a provocare questo o quell'incendio 
non è la fantomatica autocombustione 
(colpevole sì e no nell'un per cento dei 
casi), né il solito mozzicone di sigaret¬ 
ta né il solito contadino o il solito pa¬ 
store che hanno perso il controllo di 
un falò. E nemmeno i sicari dello spe¬ 
culatore di turno che spera di trasfor¬ 
mare un bosco prima in cenere e poi 
in lottizzazioni. A voltasi può scoprire 
(o almeno avere robusti sospetti) che 
ad appiccare il fuoco potrebbero esse¬ 
re stati proprio quelli stessi che avreb¬ 
bero dovuto impedirlo ad altri. 

Periodicamente, diverse associazio¬ 
ni ambientaliste or^nizzano manife¬ 
stazioni del tipo "spiaggia pulita", fiu¬ 
mi puliti", "bosco pulito", ottenendo 
sempre l'adesione, entusiasta ma cir¬ 
coscritta a un giorno, di decine di mi¬ 
gliaia di persone. Poi, il giorno dopo, 
tutto torna come prima. Ben vengano, 
allora, queste manifestazioni, e ben 
vengano leggi severe nei confronti di 
piromani e vandali. Ben venga il vin¬ 
colo d'inedificabilità sui terreni bru¬ 
ciati. Ma, intanto, la pineta di Castel¬ 
fusano e tutte le altre pinete, e le fore¬ 
ste e i boschi andati in fumo con il lo¬ 
ro patrimonio di piante e animali chi 
ce le ridà indietro? E chi ci può aiutare 
a impedire che ogni anno ci giochia¬ 
mo una superficie a verde grande 
quanto un'intera provincia? 

I rimboschimenti, per la verità, si 
fanno. Non sempre nel modo più ocu¬ 
lato, questo è vero, magari piantando 
essenze che nulla hanno a che vedere 
col territorio rimboschito, ma si fanno. 
Quel che non si fa è costruire una co¬ 
scienza diffusa del valore e dell'impor¬ 
tanza non solo dei boschi e delle pine¬ 
te, ma della loro salvaguardia e della 
loro manutenzione. La festa degli al¬ 
beri ricordata dal nostro lettore (di cui 
si è tornato a parlare proprio in questi 
giorni) doveva servire proprio a que¬ 
sto, a formare negli scolari una co¬ 
scienza ambientalista. M a - per quello 
che è, per esempio, il mio personale 
ricordo - un'iniziativa del ^nere ri¬ 
schia di rimanere del tutto efficace se 
viene gestita in modo burocratico. 

Se le prostitute di cui parla Cateni 
nella sua lettera avevano a suo tempo 
colonizzato la pineta di Castelfusano 
lo si deve anche al fatto che l'avevano 
trovata "libera", anche a causa del de¬ 
grado provocato da chi i boschi li 
sporca con ogni sorta di rifiuti, o da 
chi si offende se gli si fa notare che 
non si deve prendere e portarsi via in¬ 
tere zolle fiorite, funghi, bacche. «M a 
sono solo due!», dicono. Senza render¬ 
si conto che due fiori moltiplicati per 
tre milioni di romani o per un milione 
di milanesi fanno una devastazione. 

Perché coscienza ambientalista non 
vuol dire solo imparare ad apprezzare 
la bellezza della natura, ma anche ca¬ 
pire che quella bellezza è un capitale 
che appartiene all'intera ecosfera, che 
spetta in primo luogo a ognuno di noi 
difendere. E rispettare. 
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Fiorello <^oca»: 
saluta Mediasd 
edebuttasuRaiuno 

■ FiorellolasciaMediasetedebutta 
su Raiuno. Aparti redallaprossi ma 
stagioneil popolareshowmansa- 
ràii protagonistadi un nuovo pro- 
grammadicui, però, non fornisce 
altri elementi. Ospiteal Giffoni 
FilmFestival, il conduttoredel Fa¬ 
sti valbarscherza su questo i natteso 
«trasloco»: «N on posso entrarenel 
meritodi questatrasmissionean- 
cheperchélastiamo ancora pre- 
parandocon i miei autori. Posso 
solodire, però, chenonsaràlunga, 
od io i prog rammi che non fi nisco- 
nomai. Unfattoperòècerto: semi 
mettono contmil GrandeFratello, 
io per reazione mi faccio ripren¬ 
dere nudo a casa mia». 


<C he mi tocca fare per sal¬ 
vare il cinema italia¬ 
no...», sussurra malizio¬ 
sa Flavia Vento in slip e canottiera 
mentre l'acqua della doccia che si fa 
scivolare addosso propizia la traspa¬ 
renza birichina. E finita così la se¬ 
conda puntata di «Stracult», il setti¬ 
manale di cinema che va in onda 
dal 12 luglio su Raidue in seconda 
serata. «Stracult», come recita il ti¬ 
tolo dell'eterodosso «Dizionario da 
film italiani» licenziato qualche 
tempo fa da Marco Giusti, che in¬ 
fatti compare come autore del pro¬ 
gramma insieme a Stefano Pistolini 
e a tal Sai M ineo, pseudonimo ul¬ 
tra-cinefilo fera attore nel «Gigan¬ 
te») dietro il quale si cela Carlo 
Freccero, sì il dirtttoredi Raidue 
Il programma, agile e giovanotti- 
sta, è una sorta di «Target» in salsa 
cinematografica, tutto citazioni alte 
e basse, elaborazioni al computer, 
schede bizzarre e intervistine yéyé, 
col Fiotta in veste di nume tutelare e 



FRECCERO PROJECT 

■ -, 


CINEMA IN TV: NON BASTA LO «STRACULT» 


MICHELE ANSELMI 


Flavia Vento 
e il Fiotta 
duedegli 
animatori 
di «Stracult» 


la bionda Flavia Vento (un po' don¬ 
nina di Manara) che non più 
sdraiata sotto il tavolo, porta un 
soffio di infantilesensualità su tutto 
l'insieme. Giusti la ddinisce «una 
ragazza di ispirazione godardiana 
che vuole fare cinema», e lei sta al 
gioco: aggirandosi in punta di piedi 
per via Veneto, leggendo colti fram¬ 
menti di teoria estetica, intervistan¬ 


do John 1/1 /00 che la riprende con 
una telecamerina, chiedendosi se è 
meglio «Tom Cruise o Sean Gonne- 
ry». Naturalmente l'altra sera lo 
spunto era fornito dal trionfo (11 
miliardi in una settimana) di «M is- 
sion: lmpossible2»: un po' per fare 
ulteriore pubblicità al film mostran¬ 
do «dietro le quinte» e curiosità va¬ 
rie, un po' per risalire secondo la fi¬ 


losofia dell'autore, a^i sbidonati 
progenitori italiani, come il «James 
Tont» di Landò Buzzanca o il «Su- 
perflit» di Raimondo Vi anello. 

«Il pubblico è così poco rispettato, 
che quando si vede rispettato pro¬ 
fondamente, si sente perduto», so¬ 
steneva Rossdiini. La frase spirito¬ 
samente piazzata da Giusti a mo' 
di introduzione dd suo volume, in 
realtà vale anche per la trasmissio¬ 
ne di Raidue. La quale, al di là ddia 
sua amabile matrice aneddotica, 
sembra far proprio il cdebre detto di 
Flaiano: «Rifiuto il cinema d'arte 
che suscita tante discussioni. Esteti 
e filosofi culattoni, non confondia¬ 
mo le carte». Largo dunque alla se 


heZ di un tempo («Dordiik», /'eva¬ 
sa L/7// Carati, la dottoressa dd di¬ 
stretto militare Edwige Fenech, il 
fratdio scemo di Connery, e poi Vi¬ 
tali, Bombolo & Cannavaie), usata 
come contrappunto ironico e stra¬ 
paesano ai filmoni americani di og¬ 
gi, dd quali sembrano contare solo 
gli incassi e la forza di penetrazio¬ 
ne Alcuni spezzoni sono davvero 
spassosi. 0 ridicoli. Epperò ci si 
chiede se una trasmissione siffatta 
possa servire a qualcosa - nella fat¬ 
tispecie a creare un cencio di interes¬ 
se attorno al nostro periclitante ci¬ 
nema. La risposta probabilmente è 
no. Perché il cinema italiano in 
«Stracult» non esiste o, se esiste, è 


«mostruoso», dialettale pecoreccio, 
scureggione, parodico e azzerato 
(tanto c'è qudio hollywoodiano a 
parlarci dd gusti in voga). Per fortu¬ 
na arriva Claudio Amendola, che, 
intervistato sul set di «Ulisse», di¬ 
chiara: «lo a fa' la fila alle cene con 
Minghella, scimmiottando l'inglese 
proprio nun ce vado». Bravo. Ma re 
sta il problema, che la Rai sbaglia a 
evadere vampirizzando così il cine 
ma per glorificare se stessa. Ed è il 
seguente: possibile che la tv pubbli¬ 
ca non sappia produrre una trasmis¬ 
sione capace di parlare problemati¬ 
camente di cinema, anche di qudio 
che si fa oggi in Italia, senza buttar¬ 
la in caci ara, quiz o goliardìa? 


CARTELLONI 

E BILANCI 


Nella prossima 
stagione del 
teatro 11 titoli su 
15 firmati dal 
grande musicista 


PAOLA RIZZI 

MILANO Riccardo Muti, annun¬ 
ciando la sua quindicesima stagio¬ 
ne scaligera, è generoso: «Giornali¬ 
sti, vi voglio aiutare, ecco il titolo: 
Verdi, musicista dell'avvenire». 
Sntesi di quello che lui e i vertici 
scaligeri intendono proporre per il 
cartellone 2000-2001: un omaggio, 
nel centenario della morte, al gran¬ 
de compositore di Busseto. Alui sa¬ 
rà quasi interamente dedicata la 
programmazione, con undici titoli 
su quindici, sette diretti dallo stesso 
Muti, compreso Otdio che aprirà la 
stagione 2001-2002, prima del tra¬ 
sferimento della Scala al teatro de¬ 
gli Arci mboldi, per consentirei! re¬ 
stauro deH'edificio del Piermarini. 
Dal Trovatore che inaugura il 7 di¬ 
cembre, al Rigoletto, e poi Traviata, 
Falstaff, Macbeth o opere meno no¬ 
te come Un giorno di regno o Jérusa- 
lem, versione francese dei Lombar¬ 
di alla prima crociata, il rischio non 
sarà quello di un'indigestione ver¬ 
diana? «Speria¬ 
mo di no - dice _ 

il maestro - anzi 
credo che ci sia 
grande attesa. 

Se gli spettatori 
sono aumentati 
nell'ultima sta¬ 
gione, quasi 
tutta dedicata 
al Novecento, 
sappiamo già 
che per la pros¬ 
sima faranno a 
cazzotti». Ma 
l'anno verdiano 
non sarà una ri¬ 
tuale celebra¬ 
zione «perché 
Verdi è sempre 
celebrato, tutti i 
giorni, in tutti 
teatri del mon¬ 
do - spiega Mu¬ 
ti -11 2001 sarà 
un anno non 
tanto per ese¬ 
guire Verdi, ma 
per ripensarlo, 
cercare di capir¬ 
ne i significati reconditi». Il diret¬ 
tore ha rinunciato alla direzione 
della Filarmonica di New York per 
portare a termine la sua missione a 
Milano. «Primum vivere-dice- di¬ 
vidermi con New York sarebbe sta¬ 
to troppo faticoso e qui a Milano 
non ho ancora finito». In questi 
15 anni il suo compito è stato 
quello di portare coro e orchestra 
scaligeri ai livelli internazionali. 
Stranamente proprio il repertorio 
verdiano ha rappresentato uno 
scoglio: la trilogia popolare. Tra¬ 
viata, Rigoletto e Trovatore, per de¬ 
cenni alla Scala è stata un tabù: «È 
assurdo che il Trovatore non sia 
stato più eseguito da 22 anni». Co¬ 
me mai? La risposta è complicata: 
in un teatro che di solito rappre¬ 
senta dieci, undici titoli in un an¬ 
no, pochissimi, l'aspettativa di un 
certo pubblico tradizionale, «non 
colto» diventa spasmodica, guai se 
il cantante ha un attimo di esita¬ 
zione: «Anche questa volta, come 
già per Traviata e Rigoldto, abbia¬ 
mo ricevuto lettere anonime con il 
messaggio "Non passerà". È stra¬ 
no, ma bisogna avere coraggio, per 
fare un Trovatore alla Scala, e sarà 
un evento importante, un contri- 






Accanto, 
la facciata 
della Scala 
In basso 
il maestro 
Muti 
euna scena 
di «Excelsior» 


Muti: faretea pugni 
per poter assistere 
allesueopere ripulite 




P erderò tutteleindulgenzechele 
animepiesi guadagnanoin oc- 
casionedi un giubileo: ma non 
riesco a capi re perché al la Scala sia 
considerato «un obbligo morale, ol¬ 
tre che artistico» concentrare la 
prossima stagione su Verdi, anzi, 
proporre, nel centenarìodella morte 
«il nostro giubileo per Verdi». Con- 
tareper cento non èun doveremora¬ 
le, enon dovrebbeessereun pretesto 
per ri pietre sul le scelte più ovvie, e 
molto giustamente osservava ieri 
Riccardo Muti che «Verdi è autore 
chenon va cédbrato, perchéloèsta- 
tosempre», formulando!a speranza 
che! 'annunciata stagi one verdi ana 
«non sia una indigestione». 

Muti ha parlato in modo assai 
nobile dd l'esigenza di interrogarsi 
su Verdi edi continuarea scoprirlo, 
ancheseun interpretedd suo rilievo 
sa benechedò valeperogni grande 
autore In ogni caso sarà Muti la 
stdia poi aree! 'ancora di sai vezza di 
una stagionein cui dirigequattrori- 


IL COMMENTO 


SARAANCHECOMEDICEMUTI 
MA QUESTA È LA FIERA DELL'OWIETÀ 


di PAOLO PETAZZI 

prese («Macbdh», «Rigoletto», 
«T raviata» e«Fal staff»), eduenuo- 
vi allestimenti («T rovatore», «Ballo 
in maschera») di capolavori dd- 
l'autore più familiare al pubblico 
italiano eperii qualeoggi èpartico- 
larmente difficile formare compa¬ 
gnieadeguate. 

Anchein Verdi d sardaberoaspet- 
ti poco noti da esplorare, eia Scala 
propone«Un giornodi regno», il fia¬ 
sco giovanile che fu la sua unica 
esperienza comica prima dd «Fal¬ 
staff»; ma ancor più di questa curio¬ 
sità (che pure offre spunti di rifles¬ 
sione) sono interessanti duepropo- 


steaffidatea teatri ospiti (purtroppo 
per due sole sere ciascuna): giunge 
da Vienna, conZubin Ménta eia re¬ 
gia di Carsen, «Jérusalem», bdlissi- 
mo rifacimento francese, ricco di 
grandi pagine, dd «Lombardi alla 
prima Crociata», mentredalla città 
ddia prima rappresentazione, San 
Piéroburgo, arrivala versioneorigi¬ 
naria (1862) ddia «Forza dd desti¬ 
no» con il gesto byroniano ddi'uiti- 
ma imprecazione e dd suicidio di 
AI varo econ al tresigni ficati vedi ffe- 
renzerispettoalla versionedefiniti- 
va., 

È strano chela Scala nd 2001 (o. 


ECCO IL MENU 


L'inaugurazione della stagione d'ope¬ 
ra, il 7 dicembre, saràconllTrovatore, 
diretto da Riccardo Muti, regia di 
Hugo De Ana, interpretato da Leo 
Nucci (Contedi Luna), Barbara Frit¬ 
toli (Leonora), Violata Urmana (Azu- 
cena) e Salvatore Ucitra (Manrico). 
Seguiranno Rigoletto (9 febbraio) e 
La Traviata (10 marzo), nei vecchi 
allestimenti di Gilbert Deflo e Lilia¬ 
na Cavani. Falstaff {27 marzo), nella 
storica edizione di Giorgio Strehier. 
Il 13 maggio un nuovo 6a//o in ma¬ 
schera con la regia della Cavani. A 
ottobre la ripresa di Macbeth, regia 
di Graham Vick, e il 7 dicembre 
2001 Otello. Tutti spettacoli diretti 
da Muti. In settembre L/n giorno di 
r^no, nell'allestimento di Pierluigi 
Pizzi per il Regio di Parma diretto da 
Corrado Rovaris. 12 e 15 settembre 
Jerusalem, produzione Staatsoper di 
Vienna, direttoreZubin Metha. Il 30 
settembre e il primo ottobre La for¬ 
za del destino, nella versione origi¬ 
nale per San Pietroburgo (1862), 
produzione del Teatro Marinskij di 
San Pietroburgo, direttore Valéry 
Gergiev. Il 6 e T8 novembre Luisa 
Miller, con Lorin Maazel. Accanto ai 
titoli verdiani. La sonnambula di Bel¬ 
lini il 14 gennaio con un nuovo alle¬ 
stimento. Quindi la ripresa di L'elisir 
d'amore, di Donizetti il 13 aprile. Il 
14 giugno una nuova Turandot di 
Puccini, firmata dal grande regista 
giapponese Keita Asari, diretto da 
Giuseppe Sinopoli. Infine la ripresa 
di Cenerentola (TU luglio) di Rossi¬ 
ni. 


meglio ancora, senza scadenze fati¬ 
diche) non tenti in proprio qualche 
proposta di questo tipo. In una sta- 
gionedi teatro lirico italiano i titoli 
sono sempretroppo pochi ed èquin- 
di inutiledencarelelacune a secon¬ 
da dd punti di vista ciòpuòaccresce- 
reo attenuare le perplessità chesu- 
sci ta I a scd ta dd l'abbuffata verdi a- 
na con contorno solo italiano. Ma 
anchesesi compielo sforzo di acco¬ 
gliere un punto di vista difficile da 
condividere, qudioddia concentra¬ 
zione su Verdi, resta la povertà di 
proposte dd concerti: almeno qui si 
poteva trovare spazio per maggiori 
aperturedi ricerca. Quel chec'è, èpo¬ 
ca e in qualche caso davvero mode¬ 
sto, se si eccettua (e si tratta di una 
eccezione rilevante) il contributo 
scaligero al bdiissimo omaggio a 
Nono di Milano Musica dd prossi¬ 
mo autunno. Va citato, oltread un 
Quartetto di WolfgangRihm, il ri¬ 
torno di Muti a Petrassi, di cui diri¬ 
gerà la cantata «N ocheoscura». 


bufo alla lettura di questa partitu¬ 
ra». Muti il Trovatore Tha già diret¬ 
to nel 1978 al Maggio Fiorentino, 
già allora con una lettura innovati¬ 
va: fu tra i primi a eliminare il do 
della cabaletta «Di quella pira», in¬ 
trodotto da una certa tradizione 
tenorile. Anche questa volta Muti 
m m promette una 

m m lettura depura- 

* * ta dalIe «cattive 

abitudini», per 
roniana. restituire alTo- 

Jì^elandri pera il suo mi- 

. I- -f ,■ stero, la sua au- 

tagliai fondi ra notturna. 

mai conti Tre titoli (/é- 
rusaiem, mai vi¬ 
carino sta alla Scala, 

bene La Forza dd de- 

» - stino e Luisa 

m W Miller) saranno 

^ * diretti rispetti¬ 

vamente da Zu¬ 
bin Metha, Valéry Gergiev e Lorin 
Maazel, e prodotti dai teatri di 
Vienna, San Pietroburgo, Monaco. 
L'opera buffa Un giorno di regno sa¬ 
rà invece diretta dal giovane Cor¬ 
rado Rovaris. Verdi però non sarà 
solo: nel cartellone ci sarà un tito¬ 
lo per ciascuno dei quattro compo¬ 


sitori che con lui hanno fatto la 
storia del melodramma italiano: 
Rossini, Bellini, Donizetti e ovvia¬ 
mente Puccini. 

Muti ha sottolineato le difficoltà 
di un teatro con una programma¬ 
zione di alto livello ma ridotta. 
Qualcosa cambierà, quando il si¬ 
stema Scala andrà a pieno regime, 
come hanno ricordato sia il so¬ 
vrintendente Carlo Fontana che il 
sindaco Gabriele Albertini. I padi¬ 
glioni delTAnsaldo, trasformati in 
sala prove e officina scenografica 
saranno consegnati in autunno, 
nel 2002 sarà pronto il teatro degli 
Arcimboldi, che dopo aver ospita¬ 
to la Scala durante il restauro, di¬ 
venterà una sala inserita nella pro¬ 
grammazione scaligera. Una frec¬ 
ciata polemica Fontana Tha lancia¬ 
ta al ministro dei Beni Culturali 
Giovanna Melandri, «colpevole» 
di avere tagliato i fondi. Anche sei 
conti, per la Fondazione Scala, 
non vanno affatto male: sono in 
attivo e il contributo dei privati si 
è arrivato a coprire il 55 per cento 
del bilancio. Con una new entry, 
un fin anzi ere americano di origine 
cubana, Alberto Vilar, che ha rega¬ 
lato alla Scala 4 miliardi. 


E il bellcaogra il mondo 

DaTokyo a Los Angeles passando per l'Italia 



MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Nella stagione verdiana il 
Balletto della Scala si muove. Non 
è un eufemismo: otto recito di Gi- 
se//eaTokyo, in settembre, undici 
di Excdsior con Carla Fracci, tra di¬ 
cembre e gennaio 2001, al Teatro 
Regio di Torino: sette di Bisbetica 
domata al Carlo Felice di Genova 
nel prossimo febbraio: più la tour¬ 
née a New York e Los Angeles tra 
un anno e la promessa di un ap¬ 
prodo, nel febbraio 2002, alTOpé¬ 
ra di Parigi fanno pensare innanzi¬ 
tutto a una svolta fortunata per la 
compagine tersi corea del maggior 
teatro musicale italiano. E prefigu¬ 
rano la futura silhouette di una 
grande compagnia nazionale di 
giro che vanta ben quattro étoiles 
prestigiose di nomeo di fatto co¬ 
me Carla Fracci e Alessandra Ferri, 


Roberto Bolle e Massimo Murru 
(questi ultimi «primi ballerini 
ospiti» del Teatro) con l'aggiunta 
della star Sylvie Guillem. In tour¬ 
née con la Scala negli Stati Uniti, 
la bella Guillem è interprete e co- 
reografa del titolo di maggior ri¬ 
chiamo e attrattiva della stagione 
confezionata anche per il palco- 
scenico del Piermarini: G/se//e, bal¬ 
letto già predisposto due anni fa 
dal la star francese per il complesso 
accademico di Helsinki. 

Il debutto tutto scaligero di que¬ 
sta novità è previsto per fine sta¬ 
gione, nel giugno-luglio 2001. Pri¬ 
ma di allora il Balletto della Scala 
affronta a Milano due «prime» (Lo 
schiaccianoci, a dicembre, nella 
versione di Ronald Hynd e a mag¬ 
gio Pas dequatre, storico titolo di 
Anton Dolin) e alcune riprese, tra 
cui il fragileGrandeGatst/y, decen¬ 
trato al Teatro Smeraldo, tra aprile 


e maggio, con Tauspicio di un 
«appeal» popolare. Naturalmente 
c'è ripresa e ripresa. Il magnifico 
Figliuol prodigo di George Balan- 
chine (maggio-giugno) potrebbe- 
e dovrebbe - anche riportare alla 
Scala un'étoile come Luciana Savi- 
gnano. Mentre la succinta Car/nen 
di Roland Petit (aprile) e ancor di 
più La bisbetica domata di John 
Cranko (febbraio) sono titoli su 
misura per Alessandra Ferri. Il re¬ 
sto è di minore spicco (Etudes, 
Troy Game, La veglia degli angdi): 
forse la messa a punto di una stra¬ 
tegia di giro non è per ora accom¬ 
pagnata da un progetto artistico 
altrettanto articolato. 

Certo, l'insediamento della 
nuova direttrice del Ballo, Patricia 
Ruanne, risaiesolo al maggio scor- 
soealei già si deve la buona salu¬ 
te del complesso. E il rapporto 
Verdi-danza? È dimenticato: del 
resto il Cigno di Busseto detestava 
il balletto, che considerava un 
«capriccio francese». E infatti tra 
leverenovità milanesi c'èTappro- 
do alla Scala del Corpo di Ballo 
delTOpéra di Parigi in Raymonda 
(20-23 settembre). Un regalo «an- 
ti-verdiano» davvero prezioso. 
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COPPA DAVIS 

Non toma McBiroe 
nella semifinale 
tra S^naeUsa 

■ John M cEnroe, capitanodella 
squadraUsadi Coppa Davis, ha 
decisochenon scenderà in campo 
oggi perlaprimagiomatadisemi- 
finalecontro laSpagna. M cEnroe 
aveva accennato alla posabilitàdi 
giocareil doppio in seguitoal ritiro 
perinfortuniodi SampraseAgassi. 
IncampoandrannoinveceVin- 
centSpadeaeChrisWoodnjff. 

M cEnroe, 41anni, hagiocatoii suo 
ultimo incontro di Coppa Davisnel 
1992:contribuìallavittorianellafi- 
nalecontrolaSvizzera. Aprirà oggi 
Spagna-Stati Uniti il singolotra 
CostaeMartin. Lavincenteincon- 
treràrAustraliachenell’altrasemi- 
finaleha battuto il Brasile. 



Italtennis» un ro\«9:io sarebbe la fine 


Oggi col Belgio il via allo spareggio per restare tra i gandi della Davis 


Il capitano 
non giocatore 
americano 
John 
McEnroe 


VENEZIA Saranno il numero uno 
belga Oliver Rochus e il numero 
due italiano Andrea Gaudenzi a 
i n au gu rare oggi al I e 161 o spareggi o 
tra Italia e Belgio per la permanen¬ 
za nel gruppo mondiale di Coppa 
Davis. E questo l'esito del sorteggio 
effettuato dal giudice arbitro della 
sfida, Mills, ieri nella sala del Pio- 
vego di Palazzo Ducale a Venezia. 
Il calendario degli incontri prevede 
a seguire il secondo singolare che 
vedrà di scena Sanginetti contro 
Dewulf. Nel doppio, che verrà di¬ 
sputato domani alle 17, la coppia 
italiana Gaudenzi-Nargiso sarà 
contrapposta a Vanhoudt ed al più 
anziano dei fratelli Rochus, Chri- 


stofer. L'Italia insegue una vittoria 
non solo per evitare il baratro della 
serie B, ma per tamponare la crisi 
dell'intero movimento tennistico 
italiano. La sfida con il Belgio in 
Coppa Davis, con cui l'Italia si gio¬ 
cherà il diritto a restare nel gruppo 
mondiale del tennis, vale infatti al 
di là del risultato agonistico. Dietro 
aNargiso, Sanguinetti e Gaudenzi - 
i tre alfieri azzurri che se la vedran¬ 
no con i belgi - non c'è un ricam¬ 
bio generazionale. Il tennis italia¬ 
no, non bastassero le crisi federali, 
manca di nuovi talenti ma non ha 
nemmeno un vivaio credibile alle 
spalle. E del fatto che potrebbe es¬ 
sere di nuovo la Coppa Davis, co¬ 


me negli scorsi anni, a sistemare 
temporaneamente le cose, è ben 
conscio Paolo Bertolucci, capitano 
non giocatore degli azzurri. «So be¬ 
nissimo - dice Bertolucci - che una 
eventuale sconfitta potrebbe oscu¬ 
rare non solo il tennis di vertice, 
ma l'intero movimento. Del resto 
lo sentivo già l'anno scorso, quan¬ 
do ci giocammo la salvezza contro 
la Finlandia. Anche se in quella oc¬ 
casione, sulla carta partivamo lar¬ 
gamente favoriti. Finì comunque 
3-2 per l'Italia, dopo essere stati 
sotto per 2-0. Con il Belgio però sa¬ 
rà diverso. Il Belgio- sottolinea Ber¬ 
tolucci- non è la Finlandia: il 
match sarà durissimo». 


Coiticiosteroidi cxxi la ricetta «giu^» 

Un Tour dopato? Il prof Besnati: <Certoquellemediealtisgme..» 


GINO SALA 

FRIBURGO IITourarrivaaFribur- 
gocon unatappaincuigli uomini 
di alta classifica volgono il pensie¬ 
ro alla cronometro di oggi, ad una 
cavalcata lunga quasi sessanta 
chilometri chesistemeràdefiniti¬ 
vamente la classifica. I principali 
candidati alla vittoria nella prova 
segnata dal tic-tac delle lancette 
sono Lance Armstrong e Jan Ul- 
Irich. Il texano, purnon temendo 
di esseresuperato nel fogl iodei va¬ 
lori assoluti grazie ad un vantag¬ 
gio considerevole (5'37”) suN'im- 
mediato inseguitore, vorrebbe 
imporsi per mettere nella sua ca¬ 
sella un'affermazione di tappa, 
cosa chefinora gli è stata n^ata, 
ancheseciòchepiùcontaèil pos¬ 
sesso del la magi i a gi al la. A sua vol¬ 
ta il tedesco vorrebbericavarepro- 
fitto da una giornata che lo vedrà 
pedalaresullestradedi casa. Sono 
loro, comunque, i migliorspecia- 
listi in circolazione anche perché 
non èil casodi aspettarsi molto da 
Giano ejalabert, dueconcorrenti 
eh e h an n 0 tradi to I e aspettative a 
tal punto da navigare con distac¬ 
chi spaventosi. Pi uttosto saràinte- 
ressante seguire la prestazione di 
Yoseba Beloki, uno spagnolo che 
si è rivelato come la sorpresa del 
Tour, un tipetto fino a qualche 
mese fa sconosciuto e ora inten¬ 
zionato al mantenimento del ter¬ 
zo posto che significherebbe la 
partecipazione alla cerimonia fi¬ 
nal edi domenica prossima. 

Dunque, siamo vicini all'archi- 
viazionedelTourDuemilachenei 
suoi controlli finora non ha uffi¬ 
cialmente riscontrato i temuti 
scandali di doping, però temuti 
erano e temuti rimangono, anzi 
c’è il numero uno degli sponsor 
italiani che non ha peli sulla lin¬ 
gua, c'è il signor Giorgio Squinzi 
(patron della Mapei) che parla di 
regole false, dell'impossibilità di 
competere nelle gare a tappe se 
non si ricorre al doping ematico. 
«I miei corridori sono puliti, può 
darsi cheunodi loro riesca a piaz¬ 
zarsi tra i primi dieci e potrebbe 
sembrare poco, ma io mi accon¬ 
tento», ha dichiarato il sostenito¬ 
re della formazione più robusta 
del mondo, della compagine 
composta da ben 39 elementi tra i 
quali troviamo Bartoli, Museeuv, 
l'iridato Freire, Tonkov, Bottini e 
Tafi. 

Probabilmente il signorSquinzi 
verrà convocato dalla Procura del 
Coni emi auguro chevuoti il sac¬ 
co, chefaccia nomi ecognomi de¬ 
gli spacciatori di veleni ehesicura- 
men te con osce attraverso I e i n for- 
mazion i i n possesso dei suoi tesse¬ 
rati. Per quanto mi riguarda ho 
chiesto delucidazioni a Massimo 
Besnati, presidente dell'Associa¬ 
zione italiana dei medici di cicli¬ 
smo. 

Dottore, come la mettiamo coi 
numerosi corridori che assumo¬ 
no corticosteroidi su ricette da 
medici sociali equindi senza an- 
dareincontro a penalizzazioni e 
squalifiche? 

«Esistono casi in cui i corticoste- 
reoidi sono indicati enecessari per 
le patologie frequenti nei ciclisti 
cosi comenegli individui norma¬ 
li. Fatta questa premessa è chiaro 
che non bisogna esagerare e so¬ 
prattutto barare. Se poi per ma- 
scherareunasomministrazionedi 



corticosteroidi ad effetto dopante 
si ricorread unagiustificazionete- 
rapeutica più o meno falsa, siamo 
nel rii lecito». 

Dunque, abbiamo un Tour dopa¬ 
to? 

«Lo sapremo quando saremo in 
possesso delle risposte relative al 
ritrovamento dell'Eponelleurine 
congelate. Certo che le altissime 
medie realizzate in alcuna tappe 
mifannoriflettere». 

Insomma, la scienza del male 
sem bra propri oi narrestabi I e... 
«Purtropposi parlacon insistenza 
di farmaci quali l'Epo mimetico e 
l'Epo-retard che sfuggirebbero ai 
controlli giàprogrammati». 

Besnati non dicedi più, mapen- 
so chesia della mia opinione. Eh 
si: il ciclismocontinuaarimanere 
prigioniero del doping. Non pos¬ 
so per le ragioni cheil lettorecom- 
prenderà,fareil nomedi un diret¬ 
toresportivo cheoperatrai dilet¬ 
tanti e che mi ha portato a cono- 
scenzadi unasituazioneidenticaa 
quelladei professionisti. D'altron- 
denon èforseverochec'èchi si è 
allontanato dal movimento gio¬ 


vanile (Wladimiro Panizza) per¬ 
ché amareggiato da uno stato di 
cose aberranti? C'è anche chi so¬ 
stiene che il ciclismo non è mai 
andato a pane ed acqua come se 
volesse giustificare i mali di oggi, 
ma sappiamo tutti chei prodotti, 
diciamogli intrugli usati nel pas¬ 
sato erano «caramelle» se con¬ 
frontate con le porcherie dei no¬ 
stri giorni. Mettetevi anche nei 
panni dei cronisti che osannano 
Tizio, CaioeSemproniocoi dubbi 
chesi possono immaginare. Fatte 
rare eccezi oni,èunasch ifezza, ve- 
ramenteun schifezzaeperl'enne- 
sima volta chiedo ai corridori di 
ragionare in difesa della salute, 
chiedoalorodi battersi perun me¬ 
stiere più umano, per una attività 
intelligenteeperciòmeno pesan¬ 
te. Chi ti enein piedi labaraccade- 
veentrarenellastanzadei bottoni 
dove operano dirigenti scellerati, 
deve sentirsi parte responsabile 
per costruire nella tematica dei 
doveri e dei diritti. Cari ragazzi: 
l'obiettivo è quello di dar vita e 
prosperità ad un ciclismo credibi- 
I eperch ésen za macch i e. 


LA TAPPA 


Commesso, che scommessa! 
Fuga-maratona e sprint vincente 

FRIBURGO Fuga d'altri tempi e 
finale con suspense: così ha 
vinto Salvatore Commesso 
(Saeco) la 18a tappa del Tour 
de France, ieri francese solo di 
nome visto che i247 chilome¬ 
tri si sono corsi tra Losanna (in 
Svizzera) e Friburgo in Brisgo- 
via (in Germania). Il gruppo è 
arrivato con oltre 15 minuti e 
mezzo di ritardo, in classifica 
non è cambiato nulla e Ar¬ 
mstrong si avvia a Parigi in 
maglia gialla. 

La storia della tappa è stata 
scritta subito dopo la partenza 
da Losanna: dopo soli quattro 
chilometri sono partiti in fuga 
in cinque - il kazako Vinoku- 
rov, l'italiano Commesso, i 
francesi Robin eDurand e il te¬ 
desco Voigt - e il plotone non 


li ha più ripresi. A circa 40 km 
dal l'arrivo. Commesso ha sfer¬ 
rato un attacco deciso ed è fug¬ 
gito seguito soltanto da Vino- 
ìcurov. 

La fase più spettacolare della 
tappa è stata quella finale, in 
cui Commesso e Vinokurov, 
soli in testa, si sono dati batta¬ 
glia per la vittoria. L'ultimo 
chilometro ha visto una lotta 
serrata: Commesso si è lancia¬ 
to in uno sprint che ha stron¬ 
cato Vinokurov. L'azzurro ha 
vinto la tappa, la prima que¬ 
st'anno; la seconda in assoluto 
al Tour. «Credo di aver fatto 
un grande Tour - ha detto 
Commesso -, mi mancava solo 
una vittoria di tappa. Nell'ulti¬ 
mo chilometro ho avuto vera¬ 
mente paura, volevo essere in 
seconda posizione ma Vinoku¬ 
rov è furbo e mi ha lasciato da¬ 
vanti». Il gruppo è arrivato 
con più di 15 minuti e mezzo 
di ritardo ma nulla è cambiato 
in vetta alla classifica: Ar¬ 
mstrong primo e Ullrich se¬ 
condo a 5'37". Oggi la crono¬ 
metro da Friburgo a Mulhouse 
di 58 km. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Salvatore Commesso (SAE), 
246.5 km in 6h 08:15 (media: 
40.163 km/h); 2) Alexandre Vino- 
kourov (Gaz) a 00:00; 3) Jacky 
Durand (Fra) 01:05; 4) Jens 
Voigt (Ger) 01:16; 5) Jean-CyriI 
Robin (Fra) 01:16; 6) Nicolay Bo 
Larsen (Dan) 15:35. 

CLASSIFICA 

1) Lance Armstrong (USA/USP) 
82 h 01:18; 2) Jan Ullrich (Ger) a 
05:37; 3) Joseba Beloki (Spa) 
06:38; 4) Roberto Heras (Spa) 
06:43: 5) Richard Virenque (Fra) 
07:36; 6) Christophe Moreau 
(Fra) 08:22; 7) Santiago Boterò 
(Col) 10:19; 8) Fernando Escar- 
tin (Spa) 11:35; 9) Francisco 
Mancebo (Spa) 13:07; 10) Ma¬ 
nuel Beltran (Spa) 13:08; 12) 
Nardello a 14:28; 17) Conti a 
29:22 e Trentin a 31:41. 



Sigilli McLaren, il verdetto slitta a martedì 

La Fi a (j0/e Stabi li re sei sofh/varetJella centralina elettronica sono stati manomessi 


MAURIZIO COLAiNTONI 

ROMA II lavoro degli ingegneri Fi a 
continua. È la decisione arriverà so¬ 
lo martedì 25 luglio, alle soglie dd 
Gpdi Germania. 

La verità sulle centraline elettro¬ 
niche finalmente verrà fuori. E a 
Londra la Fia rivelerà se Mika Flak- 
kinen in qud Gpdi Zeltweg ha vin¬ 
to la gara in modo regolare E se la 
McLaren ha portato ha portato a 
termine il Gpcon la sola forza della 
sua monoposto. 

Uno studio lungo, una ricerca ac¬ 
curata, dopodiché la Federazione 
Internazionale del l'Automobile 
emetterà il rapporto sull'analisi dei 
dati ei commissari, una volta preso 
atto dei contenuti della relazione 
tecnica Brophy, Tomczyk ejobst, 
dopo aver sentito le parti coinvolte, 
emetteranno la sentenza. Poi, a due 
giorni dal Gp Flockenheim, ci sarà 
ancora spazio per eventuali ricorsi 



David 

Coulthard 

durante 

le prove 

di ieri 

Sopra 

il vincitore 

dellatappa 

di ieri 

Salvatore 

Commesso 


al la corte d'appel I o del I a Fi a. 

Ricapitolando, sulla McLaren- 
Mercedes di Mika Flakkinen, dopo 
la vittoria del Gp d'Austria domeni¬ 
ca scorsa, i commissari si sono ac¬ 
corti dell'assenza di un sigillo Fia. 
Gli ingegneri della Federazione 
coordinati dal delegato tecnico Jo 


Bauer hanno così raccolto dati e 
nella sede della McLaren a Woking 
(Inghilterra) stanno cercando di va¬ 
lutare l'accaduto. La mancanza del 
sigillo (una striscetta di carta nu¬ 
merata, con il marchio Fia, attacca¬ 
ta sulla centralina da un sigillo di 
plastica asportabile solo con un 


particolare strumento) è comunque 
una violazione del regolamento; 
quello che stanno cercando di capi¬ 
re i tecnici, se eventualmente il so¬ 
ftware della centralina non è stato 
manomesso. In questo caso la vio¬ 
lazione sarebbe gravissima. Se do¬ 
vesse accadere, gli ingegneri della 


Fia invieranno la relazione ai com¬ 
missari di gara del Gp d'Austria 
(l'irlandese Brian Brophy, il tedesco 
Flermann Tomczyk e l'austriaco 
Walter Jobst. Due sono nominati 
dalla Fia; uno dalle autorità auto¬ 
mobilistiche nazionale del paese 
organizzatore del Gp): loro decide¬ 
ranno la sanzione per la McLaren. 
E si va dalla semplice multa, fino 
alla dolorosa squalifica. 

«La centralina elettronica della 
vettura n“l (Mika Flakkinen) - scri¬ 
ve in un comunicato la Fia - è stata 
esaminata dagli esperti della Fia al¬ 
la presenza di rappresentanti della 
West McLaren Mercedes. Un rap¬ 
porto è stato inviato ai commissari 
del Gp d'Austria chesi riuniranno 
alle 14 del 25 luglio a Londra per 
esaminarlo ed ascoltare i rappre¬ 
sentanti della McLaren egli esperti 
Fia. Èauspicabile-concludelanota 
della Federazione - che la decisione 
dei commissari sia resa nota lo stes¬ 
so giorno». 


IN BREVE 


Ancona e Ravenna 
niente B per debiti 

■ AnconaeRavennanon sono sta¬ 
teammesse al campionato di se- 
rieB«pereccedenzadi indebita¬ 
mento» mentretuttele 18 socie- 
tàdiserieAelealtrelBdiBhan- 
no ottenuto l'ammissionedal 
Consiglio di Lega. Controque- 
stadecisione,AnconaeRaven- 
na hanno lapossibilitàdi presen- 
tarericorso. 

Incontro ravvicinato 
tra Reggina e Baggio 

■ Regginasemprepiùvicinaa 
Baggio. Domanidovrebbeav- 
venire un i ncontro trai I g iocato- 
reed il presidentedell'InterM o- 
ratti pertrovareun accordo sul 
contratto egirarel'ex «codino» 
allaformazionedel la «fata mor- 
gana». PerRobertoBaggio vi sa¬ 
rebbero anchedellerichiesteda 
partedell'Arsenaledel Barcello¬ 
na. 

Pistola libera 
Fait centra l'argento 

■ Asole24oredalsecondoposto 
nellapistolalibera, Vigilio Fait ha 
conq uistato un altro argento 
nellapistolaalOmetri, confer¬ 
mandosi protagonistanellatap- 
padi Coppadel M ondo ad 
Atlanta. Ancora u na volta Fait si è 
reso protagonistadi unaclamo- 
rosarimontachelohavistosali- 
redallasestaallasecondaposi- 
zione. 

Partite nazionale 
Rai batte Mediaset 

■ Dopo36oreditrattativa,laRai 
haacquistatodallaCld-Ufa(M e- 
diaset) lequattro partiteesteme 
dellequalificazioniai mondiali 
chelaN azionaledi calcio italiana 
inizieràagiocaredasettembre. 
L'accordoèstator^giunto sulla 
basedi 29 milioni di marchi, cir- 
ca29 miliardi di lire, rispetto alla 
richiestainizialedi40 miliardi. 
Gliincontri aggiudicati alla Rai 
sonoquelli con Ungheria, Ro¬ 
mania, Georgiaelituania. 

LaOttey,40anni 
insegue 6^ Olimpiade 

■ MeiieneOtteytenteràdi con¬ 
quistare perlasestavoltalapar- 
tecipazioneallaOlimpiadi nella 
provadei 100 metri dellesele- 
zioni giamaicane. Lacampio- 
nessa,cheha40anniehacon- 
quistato34medaglietramon- 
dialieOlimpiadi,malaqualifica- 
zionenon appare affattoscon- 
tataperchéci saràunaconcor- 
renza moltodura: M erieneOt- 
teyinfatti ha ottenuto 11"42 nei 
giorni scorsiaNuoro. 

Salas, offerte 
per fare l'attore 

■ LoscrittoredlenoEnriqueLa- 
fourcadehaoffertoaM arcelo 
salaslapartedel protagonista 
del suo romanzo «Perandare in 
cielo»chestaperdiventareun 
film. Èlastoriadi una marinaio 
spagnoloche,negliAnniCin- 
quanta, si stabilisceaValparaiso. 


CALCIO 

Carolina Morace 
nuovo et 
nazionale donne 


ÈCarol ina M orace i I nuovo com¬ 
missario tecnico dellanazionale 
femminiledi calcio. CarolinaM o- 
race, cheèlaprimadonnaase- 
dersi sullapanchinadelleazzurre, 
sostituisce Ettore Recagni. Vene- 
zi anadi origine, maromanadi 
adozione, 36anni, laureatain 
giurisprudenzaèil personaggio 
piùrappresentativo dellastoria 
delcalciofemminileitaliano. Da 
giocatriceha vinto 12 scudetti e 
segnato 500gol. Conia maglia 
azzurra hadisputato 153garefir- 
mando 105 reti: duevoltevice- 
campioned’Europa, nel 1995 è 
stata premiatacomemigliorgio- 
catricedel mondo. Èstatalapri- 
madonnaadallenareunasqua- 
dra maschileprofessionistica: il 
presidentedel PerugiaedellaVi- 
terbese, Luciano Gaucci lachia- 
mòallaguidàdellasocietàlaziale 
inCl, malasuaesperienzasi con¬ 
ci useil 13 settembreconledimis- 
sioni perdivergenzecon Gaucci. 
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I PRIGIONIERI 
DI CAMP DAVID 

GIANDOMENICO PICCO 


I l negoziato di Camp David paga oggi il prez¬ 
zo dei ritardi di anni, Seil processo di Oslo 
avesse rispettato le scadenze richieste non 
saremmo arrivati aquesto punto. 

Il presidente Clinton non ha avuto fortuna 
que^'annosul frontede! porcessodi pace. L'in¬ 
contro con Assad a Ginevra in marzo si èchiuso 
con un nulla di fatto; e ora ha dovuto lasciare 
ArafateBarakdasoli aCamp David dopo nove 
giorni di pressingsen za ri sulatti conclusivi, 

S ènegoziato di tutto, dal WetsBankagli inse¬ 
diamenti Isareliani, dal futuro dei 3 milioni e 
mezzo di palestinesi della diaspora, alladivisio- 
nedell'usodelleacque, 

Eppuresembracheli nocciolo duro, quel cuo- 
redelletrattativechecozza contro simboli vec¬ 
chi di migliaiadi anni, non si a ancora al la porta¬ 
ta dei negoziatori. Il fatto èGerusalemmenon è 
solo una questione tra Palestinesi e Israeliani: 
Arafat si sente il portavoce del mondo arabo e 
islamico quando tratta della città santa e Barak 
sabenechesuGerusalemmei suoi correligiona¬ 
ri di tutto il mondo-non sologli israeliani -sono 
mossi daemotivitàenon dalogicasoltanto. 

Non c'èdastupirsi perciò cheClinton abbia 
definito questo il più difficile negoziato della 
suavita. Il fattoècheleformulechetengono in¬ 
sieme sovranità eamministrazione, controllo e 
accesso son o sol o i n teori a al I a portata dei di pi o- 
matici riuniti aCamp David,Questeformule, in 
realtà, devono poi esserefattedigeriredai rispet¬ 
tivi leader alle proprie popolazioni sparse nel 
mondo intero. Qualunquesoluzionei duelea- 
der possano trovare, rappresenterà per entram¬ 
bi un rischio politico epersonale. In primo luo¬ 
go, infatti, i nemici dellapacepossono uccidere: 
lo hanno già fatto con Rabin, C'èunaculturadi 
guerra, temo, cheequipara il diverso con il ne 
mico: èlacultura tipica degli estremisti, ladiver¬ 
si tàevistacomeunaminaccia. 

La difficoltà di un accordo su Gerusalemme 
non hadunquemoltoachefarecon elementi di 
sicurezzaedi importanza economica, Dataladi- 
stan za f i si ca tra u n pu n to e l'al tro del I a «G reater 
Jerusalem», gli argomenti proecontrounasolu- 
zioneo un'altra sono solo di natura poltica e 
simbolicaenon economici o legati allasicurez- 
za. La componentereligiosa, infatti, non fa che 
aggiungereun altro aspetto irrazionale, dogma¬ 
tico equindi non negoziabile. 

Entrambe le parti non hanno mai dovuto 
semplicemente negoziare su Gerusalemme, 
Quindi si sono concesse il lusso di mantenersi 
I on tan edal I a con cretezza di un n egozi atro vero. 
Mi pare però chei dueprotagonisti siano diven¬ 
tati ormai prigionieri di Camp David: sedoves- 
sero ri entrarea casa senzaun accordo, molto del 
I avoro fatto fi n o ad oggi sul I a vi a del I a pace po¬ 
trebbe essere compomesso perchéil fallimento 
ucciderebbeanchelasperanza. 

D'altro lato addivenire ad un accordo chesa- 
rebbe comunque contestato da molti in en¬ 
trambe le opposte fazioni potrebbe essere una 
opzionedifficile, Forsein questo momento per 
BarakeArafatCamp David èdavvero i I posto più 
confortanteal mondo, Manon si puofermareil 
tempo. 


SEGUE A PAGINA 9 


Amato aociisa il Polo: vuole solo distruggere 

Il premierall'attacco sull'atteggiamento della destra in Parlamento. Berlusconi: sei la controfigura dei ^munisti 
Legge eldtorale, la proposta dellamaggioranza apre uno spiraglio. Il Cavaliere esistequalchemargine 



IN PRIMO PIANO 


Il G8 si confronta con il Terzo Mondo 
Ma a Okinawa gridano «yankee go home» 


FONTANA 


A PAGINA 6 


L a «questione 
Ogm», dopo aver 
tenuto banco nei 
giorni scorsi nelle sedi 
comunitarieedopoaver 
surriscaldato la cronaca 
politica italiana, approda ora al l'appuntamento del G8 ad 
Okinawa, mentreBlairannuncialapropostadi un comitato 
scientifico chepredispongagli elementi perlefuturedecisio- 
ni da assumere. Quéte notizie, mentre fanno giustizia di 
quanti si erano stupiti del dibattito chesi era acceso in Italia 
(«polverone ina^ettato», aveva sentenziato Prodi) aprono 
una prospettiva interessante per i I futuro su come le «prove 
di governo mondiale»si saprannocimentaresu unaquestio- 
ne di grande rilievo. Alcune scoperte scientifiche hanno 
aperto I a strada ad i n ven zi on i tecn ol ogi eh e eh e posson o ap¬ 
portare benefici sul piano sanitario punto di vista agroali¬ 
mentare. Gli interventi che ne possono scaturire possono 


avere conseguenze am¬ 
pie. Il primo punto daaf- 
fermaredunquecon deci¬ 
sione è quello deU'unità 
della razionalità scientifi¬ 
ca. Non basta infatti entu¬ 
siasmarsi di fronteall'inven zi on e: rinvesti gazionesututtele 
possibili implicazioni sulla saluteesull'ambientedevepro¬ 
cedere in modo assolutamente parallelo. La divisione che 
esponenti, anche autorevoli, del mondo scientifico italiano 
hanno voluto presentaretral'avanzatadd progressoelacro- 
ci ata an ti sci en tif i ca è veramen te sq ual i f i can te per eh i I a h a 
proposta: mostra ancora una volta laparcellizzazionedella 
cu I tu ra, l'i n capacità a ragi onareinmodosi stem i co, cogl i en - 
do tutti gli aspetti di un problema, non soltanto quello perii 
q ual esi h a q ual eh emaggi orecon oscen za speci al i sti ca. 


SEGUE A PAGINA 5 


LA SECONDA PROVA DELLA UE 

_ GIANNI MATTIOLI _ 

MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE 


ROMA «Quellodell'opposizione 
è un atteggiamento diSruttivo». 
Cosi Amato, da Tokyo, risponde 
all'agguato parlamentare di ieri 
sulle Umts che ha visto la mag¬ 
gioranza in minoranza nel voto, 
e critica duramente il centrode 
stra per il suo atteggiamento in 
Senato, in particolaresulla rifor¬ 
ma dei Vigili del Fuoco e della 
giustizia amministrativa. Secca 
lareplicaal capo del Governo da 
partedi Berlusconi: «Èlacontro- 
figuradei comunisti». Un aspro 
botta e ri sposta eh e dà ombra an- 
eh e al passo avanti eh e ieri sem¬ 
bra essere stato regi strato su 11 a ri - 
forma elettorale. Il Cavaliere si è 
detto disponibile a discutere di 
un model lo al la tedesca con pre 
mio di maggioranzaachi ottiene 
il 55%. È un primo passo, dicono 
i leaderdel Ppi edei gruppi diessi¬ 
ni in Parlamento 

CANETn MISERENDINO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


LAPOUTICA 


Ds, oggi a Milano 
il battesimo 

del cooidinamento Nord 

ROMA Parte oggi r«opera- 
zioneNord»dellaQuercia. S 
riuniscono a Milano ledire- 
zi on i regi on al i del I a Lombar¬ 
dia, del Piemonte, del Vene¬ 
to, del la Val le D'Aosta, della 
Liguria, del Friuli Venezia 
Giulia e del Trentino Alto 
Adige, alla presenza del se¬ 
gretario Walter Veltroni e di 
numerosi segretari di federa¬ 
zione e di parlamentari, per 
dare vita al coordinamento 
del Nord. Lo guiderà Pietro 
Polena. 

BENINI 

A PAGINA4 


I sindacati ai terroristi: 
non abbiamo paura 

Manifestazionedi Cofferati, D'Antoni eAngeletti 


ROMA «Anche se ci conoscono 
beneed osservano da vicino re 
steremo uniti enon ci faremo in¬ 
timidire». Il sindacato risponde 
così alle minacce terroristiche 
contenuti nei volantini recapita¬ 
ti l'altro giorno ai giornali della 
capitale. Ieri, a Roma, CgiLCisI e 
Uil hannovolutodareunarispo- 
staunitaria. I segretari generali di 
CgiI, CisI e Uil, Sergio Cofferati, 
Sergi 0 D'An to n i e Lu i gi An gel etti 
h an n 0 1 amen tato I a I en tezza egl i 
errori delle indagini sull'omici¬ 
dio D'Antonaehannochiestoal- 
leistituzioni di non sottovaluta¬ 
re il fenomeno. «Il terrorismo - 
diceCefferati - non ci troverà mai 
divisi. È un cancro per la demo¬ 
crazia e peri suoi valori. Il feno¬ 
meno attuale è diverso ma non 
meno pericoloso di quello degli 
anni Settanta. Non ci faremo in¬ 
timorire». 

MASOCCO 

A PAGINA 5 


IL COMMENTO 


QUEL «NO» 
ALLAZANUSa 

BRUNO UGOLINI 


S embra che il famoso ma- 
lesseredel Nord Est, tan¬ 
te volte evocato, sia 
esploso in una fabbrica em¬ 
blematica, la Zanussi. Una 
gran massa di lavoratori ha 
bocciato un'ipotesi d'accordo 
sindacale. Eppure quell'inte 
sa era stata defin ita, con prosa 
altisonante, come moderna e 
altamenteinnovativadaqua- 
si tutta la stampa nazionale. 
U n fatto straordi n ari o. 
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Sbarcano altri 500 disperati 

Curdi eirakeni sullecostedi Reggo Calabria 

ROMA È giunta ieri nel porto di 
Reggio Calabria la motonave 
«Sam» a bordo del I aqual esi trova¬ 
vano circa 500 clandestini di na- 
zionalitàirachenaed etniacurda. 
La nave, intercettata da un pattu- 
gliatoredellaGuardiadi finanza, è 
stata pilotata dagli stessi militari. 
Le condizioni fisiche dei clande¬ 
stini sono apparse complessiva¬ 
mente buon e. Un consi stentenu- 
merodi immigrati, in prevalenza 
uomini, si è rifiutato di scendere 
perché riteneva di non trovarsi in 
Italiaetem evadi essererimandato 
in Iraq. La protesta è ri entrata po¬ 
co dopo, quando i soccorritori, 
non senza difficoltà, sono riusciti 
aconvincerli di avere raggi unto la 
meta prefissata. Intanto, il mini¬ 
stro dell'Interno, Enzo Bianco, ha 
sottol i n eato come i I n u mero com- 
plessivo degli sbarchi clandestini 
siaindiminuzione. 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Figlio dd fi^io dd fi^io 

I n tuttodòcheleggpsul destinodd Savoia, concordoin gene- 
recon leragioni di chi giudica gravissimeiecoipedi Vittorio 
Emanudelll, eindecorosa ia fuga di Umberto. Soiocheii 
giudiziostoricofeheva tenuto sai do speci eadesso, chetutti i giu¬ 
dizi sono ribaitati comefrittate) non basta a convincermi ddia 
giustezza di un esiiio "dinastico" chericadesui figii, esui figii 
dd figii, quasi una "fatwa". Ogni voita chevedoesentoiiragaz- 
zoSavoia mi domandoseiisuostatusdi non-itaiianosia equa¬ 
nime. Perquantecorbdieriepossa direfenon nedicepoi troppe, 
poverdio, considerata i'educazionericevuta), ia sua coipa èsoio 
qudia di chiamarsi Savoia. Checi si aspetta, da iui? Chedica 
maiedd suoi nonni, quando perfino aiia Ducia Aiessandra è 
concesso di ripetere un giorno sì e uno no chenonno Benito era 
un sant'uomo? I monarchici credonond poteredd sangue, nd- 
ia catena ddi e generazioni. Ma i repubbiicani, non dovrebbero 
crederesoiamentend diritti end doveri degii individui?Nd me¬ 
riti end demeriti dd singoli?Perché, allora, la Repubblica non 
prowedea rivedereuna misura così monarchica cornei'esi liodi 
una dinastia intera? 
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POLITICA. 

Il direttivo dei Ds 
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Il Censis sulla criminalità 
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Fumo, la guerra della Ue 
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Verdi alla Scala 
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AMBIENTE. 

Troppo riso? 
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Fabbri: l'Unità scelga la differenza 

I ntervi sta al semi ol ogo: (dovdte avere coraggi o 


ROMA «Cisonosoloduecosein- 
teressanti al giorno d'oggi. Ladif- 
ferenza e la sparizione. Ei'Unità 
deve saper stare in bilico tra 
questi due estremi. Ovvero, tra 
la spinta a creare antagonismi 
edifferenze». La crisi del'Unità 
vista da Paolo Fabbri, semiolo- 
go. «Nel passato sono stati 
commessi molti errori, a parti¬ 
re dall'occasione, sprecata, del¬ 
le cassette. Per il futuro occorre 
invece un mix creativo, di tra¬ 
dizione e innovazione. Certo, 
un giornale neobuonista, leg¬ 
gero e "pop" sarebbe la fine. E 
sparirebbe nelTomologazione 
generale. Mentre invece, quel 
che oggi si deve fare è avere co¬ 
raggio e puntare sulla differen¬ 
za: contro la clonazione biso¬ 
gna creare la differenza. Anche 
a rischio di fallire e di morire. 
Cioèdi chiudere». 

GRAVAGNUOLO 

A PAGINA9 


1 LA POLEMICA | 

IO SONO 

IL NOVELLO 

FEDERALISTA 

SENATO R 

ROBERTO FORMIGONI 

PIETRO SPATARO 

1 epolemicherilandateda 
1 l'Unità verso la mia azio¬ 
na ne confermano che vi 
sono due modi opposti di in¬ 
tendere il federalismo e di 
giudicareil processochedeve 
condurre, seppure gradual¬ 
mente, ad uno Stato fondato 
sull'autonomia dei diversi li¬ 
velli di governo. Gran parte 
della sinistra ha affrontato e 
continua ad affrontare il te¬ 
ma del federalismo, come 

i pare che Formigo- 
//IyI rii stia esagerando 
^^1*1 un filino...». Perca- 
rità, non lo diciamo noi chesia- 
mo il giornaledi quellasinistra 
«opportunista e propagandi¬ 
sta» che provoca gli eritemi al 
presi denteRoberto Formigoni. 

Lo dice, come ha scritto ieri 
in un brillantearticolodi prima 
pagina il nostro MicheleSarto- 
ri, lapresidentedellaprovincia 
di Milano, Ombretta Colli 
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Imitar^ primo passo per creare 

Funari: «Crederedi essere Mozart, non solo una patologia..» 


DORIANO FASOLI 

Sovente la parola è usata per 
non dire, copre con rimandi 
Infiniti e significati, che si 
perdono come ponti sul nul¬ 
la, modi di dire per non dire. 
Oppure ci si appoggia alle pa¬ 
role dette, a quelle scritte, ai 
tanti autori, alle idee, alleva¬ 
rle scienze o per imitazione o 
per analogia, per allusione o 
per opposizione: sono parole 
di altri. 

Ma noi usiamo mai parole 
nostre? Meglio: quand'è che 
la parola diventa nostra? La 
noàira unica parola è forse la 
sofferenza? «Lei ha sollevato 
un problema essenziale», ri¬ 
sponde Enzo Funari (Professo¬ 
re di Psicologia dinamica al- 
rUniversità degli studi di Mi- 
lano-Bicocca e membro ordi¬ 
nario della Società psicoanali¬ 



tica italiana e dell'Internatio¬ 
nal Psychoanalytical Associa- 
tion) del quale Cortina ha ap¬ 
pena pubblicato il volume «Il 
falso Mozart. Arte e patologia 
del l'imitazione». 

La parola, come la vista - 
prosegue Funari -, «sono po¬ 
tenti mezzi di comunicazione 
ma si prestano spesso all'oc¬ 


cultamento: ascoltare e essere 
ascoltati appartiene a una del¬ 
le esperienze più difficili. Esi¬ 
ste un mondo sommerso in 
ciascuno di noi, fatto di sensa¬ 
zioni, emozioni, fantasie che 
avvertiamo come inesprimibi¬ 
li con il linguaggio e apparte¬ 
nenti a storie psichiche origi¬ 
natesi nell'infanzia, nella fase 
pre-verbale, storie di dolore 
ma anche di gioia. A questo 
mondo si rivolge il Falso Mo¬ 
zart». 

Professor Funari, può darequal- 
chespiegazionecircalaxeltadel 
titolo? 

«S tratta di un caso cl i n ico che 


concludeil libroelacui lettura 
consentedi rintracciarequanto 
èstato affrontato nel Iavoro, sui 
vari piani, cioè la fenomenolo¬ 
gia e il senso dell'imitazione 
nell'apprendimento, nella 
creativitàenei lapatologi a». 
Quand'èchel’imitazioneassume 
unadimensionepatologica? 
«Imitare l'altro - cioè sentirsi 
l'altro-èun movimento inizia¬ 
le che svolge una funzione di 
apprendimento al servizio del¬ 
la crescita. Il bambino dal mo¬ 
mento della nascita comincia 
ad imitaregli oggetti cheincon- 
tra ( I a mad re per eccel I en za) al - 
lo scopo di colmare - inizial¬ 


mente! n formaal luci natoria- i I 
distacco avvenuto dal corpo 
materno. Inizia coà il cammi¬ 
no dell'imitazione, come pro¬ 
cesso di accostamento all'alte¬ 
rità. Seacausadi sofferenze pre¬ 
coci, più 0 meno gravi, si verifi- 
caun arresto del processo imita¬ 
tivo, insorgono forme di pato¬ 
logia: tutto ciò cheèaltro o di¬ 
verso diventa fontedi angoscia 
e l'imitazione tende ad annul¬ 
larli, facendoli sentire come 
unapartedi noi». 

In che cosa consiste la profonda 
originalità del pensierodellopsi- 
coanalista Eugenio Gaddini 
(scomparso nel 1985 e del quale 


Cortina pubblicò gli "Scritti ")ri- 
spettoaltemadeH'imitazione? 

«Eugenio Gaddini ha avuto il 
merito di essere stato l'unico 
analista - prima del Falso Mo¬ 
zart - ad occuparsi della imita¬ 
zione in modo approfondito, 
chiarendo ladifferenzatra imi- 
tazioneeidentificazione. Difat¬ 
ti semi identifico con qualcuno 
conservo! miei confini,seinve- 
ceimitomassicciamente, li per¬ 
do». 

Hasceltodi esaminare"Psyco"di 
Hitchcocke"Zelig"di Woody Al¬ 
ien perchéleèsembrato cheque¬ 
sti duef i I m diano ben contodel la 
patologiadeH’imitazione? 


«H 0 preso ad esempio " Psyco" e 
"Zelig" in quanto le due storie 
filmiche narrano con immagi¬ 
ni quanto ho detto prima sulla 
an gosci a dell a separazi on eesu i 
problemi connessi allaconqui- 
stadellanostra soggettività». 
Secondo la la Grande Arte può 
sottrarsi ai processi i m itati vi ? 
«Ogni artista, come ho cercato 
di dimostrarenel capitolo "Imi¬ 
tazione, creativitàearte", inizia 
il proprio lavoro imitando i 
M aestri suoi edel passato o rifa¬ 
cendosi adeterminati stili; ma, 
se è veramente un buon artista 
ri escea travai i care l'ori gi n ari o e 
indispensabileorizzonteimita- 
tivo, creando nuove forme 
espressive. Tale vicenda, co¬ 
munque, appartieneatutti -ar¬ 
tisti 0 no-nella nostra vitaquo¬ 
tidiana, sempre sospesa tra l'i¬ 
mitazione e la ricerca di uno 
spazio edi un senso per noi in 
un mondo di fatti». 



MARIOALCARO 


Nuova identità a Sud 

Il «boom» dei saggi sul Meridione negli anni 90 


I n un articolo apparso sul «Ma¬ 
nifesto» qualche tempo fa. 
Marco D’Eramo, discutendo il 
libro di Filippo La Porta, «Narrato¬ 
ri di un Sud disperso», scrive: «Il 
semplice accumulo (dei materiali 
analitici presenti nel testo) fa 
emergere qualcosa di cui, nella 
nostra distrazione, non ci erava¬ 
mo accorti: il rigoglio delle scrit¬ 
turemeridionali. Un rigoglio assai 
particolare negli anni '90. Come 
fosse un’implicita risposta al le¬ 
ghismo del Nord, come un "effet¬ 
to specchio", come se l’identità 
padana avesse posto un problema 
dell’identità meridionale. Se all’i¬ 
nizio del XX" secolo si parlava di 
"questione meridionale", all’ini¬ 
zio del XXI“si discute di "identità 
meridionale’’». 

Anch’io mi sono interrogato 
più volte su questo «rigoglio» del¬ 
la saggistica 
meridionale 
degli anni No¬ 
vanta, senza 
riuscire a spie¬ 
garmelo, ma 
individuando 
qualche traccia 
che ci può por¬ 
tare alla com¬ 
prensione del 
fenomeno. 

Una, molto 
suggestiva, ci è 
fornita da Giuseppe Goffredo nel¬ 
l’agile volume recentemente pub¬ 
blicato da Bollati Boringhieri: 
«Cadmos cerca Europa. Il Sud fra 
il Mediterraneo e l’Europa». Gof¬ 
fredo cita Peter Flandke per indi¬ 
care il sentimento di nostalgia 
verso formedi aggregazione socia¬ 
le perdute: «Allora, nella comune 
stanchezza, dopo la trebbiatura 
del grano, avevo la sensazione di 
stare in mezzo a qualcosa come 
un popolo, un popolo che più tar¬ 
di nel mio paese, in Austria, ho 
continuamente desiderato e sem¬ 
pre più mi è mancato». Poi ricor¬ 
da l’esperienza di Flandke bambi¬ 
no, che, nell’epoca della ricostru¬ 
zione post-bellica, veniva manda¬ 
to dalla madre e dalla nonna nei 
cantieri dei dintorni <con il pasto 
caldo di mezzogiorno nei reci¬ 
pienti». E aggiunge: «Anch’io rag¬ 
giungevo mio padre nei cantieri 
di breccia, per portargli un pasto 
caldo. Anche la mia famiglia, in 


quel periodo post.bellico, in una 
contrada del iid, in Italia, era tut¬ 
ta quanta impegnata per costruire 
una casa nuova in paese; mio pa¬ 
dre, mia madre, i miei fratelli, tut¬ 
ti dovevano lavorare, per abban¬ 
donare la campagna verso un de¬ 
stino urbano». 

«E proprio in quel periodo - 
continua Goffredo - sentivo spes¬ 
so mio padre lamentarsi di mio 
fratello grande. Il fatto è che il fi¬ 
glio incontrandolo sul corso del 
paese faceva finta di non vederlo, 
io scansava, non lo salutava, per¬ 
ché il padre tornava a casa con i 
vestiti sporchi di lavoro. Il figlio si 
vergognava di avere un padre 
contadino. Negli anni Sessanta 
non mi sono reso conto di quella 
lesione generazionale: era una co¬ 
sa come un’altra. Mi era lontana. 
Allora mi sembrava, nell’affiorare 
dei miei sentimenti piccolo-bor¬ 
ghesi, avesse ragione mio fratello, 
sostenuto da mia madre. Mio pa¬ 


dre non poteva attraversare la 
piazza vestito male con i figli stu¬ 
denti che passeggiavano. Egli si 
doveva vergognare del suo lavoro. 
Noi figli ci dovevamo vergognare 
della nostra origine. Molto più 
tardi, all’epoca ddia maturità, ho 
capito ciò che era successo in que¬ 
gli anni. Cosa significava quel 
sentimento di vergogna e quei 
calzoni sporchi di lavoro. Fio capi¬ 
to che quel sentimento era stato 
calato dall’esterno nella mia fami¬ 
glia, e ci spingeva a vergognarci 
del nostro passato. La terra. La 
campagna. La miseria. Il lavoro. 
Quel sentimento ci invitava senza 
mezzi termini ad abiurare. Libe¬ 
rarci il più in fretta possibile dei 
calzoni sporchi di mio padre. Spo¬ 
gliarci di ciò che eravamo stati». 

Ecco, allora, una possibile spie¬ 
gazione del «rigoglio» della lette¬ 
ratura sul Sud degli anni Novanta 
e di quella ricerca di una identità 
meridionale che diviene sempre 


più prorompente alle soglie del 
2000. L’intellettuale meridionale 
non èpiù in dissidio con se stesso, 
con la sua provenienza. Nel corso 
del decennio trascorso il «senti¬ 
mento di vergogna» per la propria 
condizione di meridionale va sce¬ 
mando: la vergogna che <A/eniva 
inculcata da ciò che col senso co¬ 
mune si può chiamare "progresso, 
sviluppo, modernità’’»; la vergo¬ 
gna per i modi maldestri e spaesa¬ 
ti di chi è costretto a vivere altro¬ 
ve: la vergogna e «l’aria di scusarsi 
in continuazione» ( «scusarsi di 
provenire dal Sud, di parlare quel¬ 
la lingua, di gesticolare in una cer¬ 
ta maniera» ,come fa Troisi nel 
film «Ricominciamo da tre»). 

Ma perché ciò avviene proprio 
nella temperie culturale degli an¬ 
ni Novanta? 

Forse perché il Sud si è liberato 
dalla morsa democristiana e dalla 
politica assistenzialistica. Forse 
perché la vita materiale nel Sud 


ha acquistato decoro (i redditi si 
sono devati, i consumi sono cre¬ 
sciuti, alcune aree sono divenute 
competitive a livdio produttivo). 
Forse perché certe esperienze co¬ 
me quelle ddle nuove ammini¬ 
strazioni hanno mostrato buone 
capacità di autogoverno. Forse 
perché! miti ddi’industrialismo e 
dd produttivismo si sono este¬ 
nuati. Stadi fattocheperlaprima 
volta si è fatta strada l’idea che la 
refrattarietà tradizionale del Sud 
alla modernità e all’efficientismo 
produttivistico possa oggi essere 
considerata come un’opportunità, 
cioè come un’occasione da non 
perdere per i nvocare e progettare 
un tipo di sviluppo non-allineato, 
qualitativamente diverso e capace 
di valorizzare le risorse umane e 
ambientali dd territorio. 

Ne costituisce una riprova il re¬ 
centissimo libro di Osvaldo Piero- 
ni «Tra Scilla e Cariddi. Il ponte 
sullo stretto di Messina: ambiente 


Il centro storico 
di Nardò 
in una foto 
di Uiiano Lucas 
In alto Mozart 


e società sostenibile nd Mezzo¬ 
giorno» (Rubbettino, Soveria 
Manndii). Innanzitutto, Pieroni 
confuta le tesi di coloro che so¬ 
stengono l’utilità ddia costruzio¬ 
ne del ponte sullo stretto. Con ar¬ 
gomentazioni molto persuasive, 
egli mostra che «i benefici per la 
collettività e per il territorio» che 
deriverebbero dall’attuazione del¬ 
l’opera, in realtà sarebbero dd tut¬ 
to irrilevanti, mentre i costi, i ri¬ 
schi e i danni, dal punto di vista 
ambientale, sociale e culturale, sa¬ 
rebbero enormi. 

Poi, ndia seconda parte dd li¬ 
bro, assume la vicenda dd ponte 
come «un’occasione per una ri¬ 
flessione più ampia sulla storia e 
sulle prospettive dd Mezzogior¬ 
no». Il ponte sullo stretto acqui¬ 
sta, così, un valore simbolico, di¬ 
viene matafora. Esso rappresenta 
ed esemplifica un tipo di sviluppo 
insostenibile, fondato sulle me¬ 
gaopere e su una politica che ha 
prodotto qudle «cattedrali nel de¬ 
serto» che ormai sono divenute 
«cimiteri di defanti». 

A questo tipo di sviluppo Piero¬ 
ni, utilizzando le analisi di Carlo 
Trigilia, contrappone la progetta¬ 
zione di una innovazione che ab¬ 
bia capacità di controllo ddle «di¬ 
namiche endogene a livdio loca¬ 
le» e che presti la massima atten¬ 
zione ai fattori di ordine istituzio¬ 
nale, culturaleecomunitario. 


IN BREVE 


Stephen King in rete 
senza editore 

■ L’inverno scorso,StephenKingera 
riuscitoadimostrare, pubblicando 
un suo romanzo su Internet, chegli 
scrittori perraggiungereilorolet- 
tori non hanno bisognodel libro 
tradizionale. ErasoloiI primo pas¬ 
so. Il reddi’horrorèandatooltre: e 
si èsbarazzatoanchedell’editore. 
Un colpo perlaSmon & Schuster, 
esclusadai diritti di un ennesimo 
best-sdier, chesi intitola «The 
Plant».MaunasfidaperKingeun 
gioco peri suoi fan. Lo scrittorein¬ 
fetti manderàin ondalunedì matti¬ 
na sulsuosito-www.stephenkin- 
g.com-laprimapartedellastoria, 
checontinueràadiffondereseil 
75% di coloro cheselascariche- 
ranno sui propri computergli in¬ 
vierà un dollaro. Sel’obiettivo non 
verrà ragg iunto, dopo un secondo 
tentativo i I prossi mo mese, Ki ng 
staccheràlaspina. «Amici mid -di- 
ceon line- noi abbiamo lapossibi- 
litàdidiventareilpeggioreincubo 
dellagrandeeditoria». 

Il nuovo cartellone 
del Teatro di Roma 

■ Unocchioaldecentramentocultu- 
raleed unoallariscopertadd luo¬ 
ghi dd Lazio. Questi gli assi lungo 
cui si muoveilTeatrodi Roma. Illu¬ 
strato ieri al teatro Argenti na dal 
presidentePedullàedal direttore 
artistico M artone, il programmadi 
rappresentazioni chesaranno 
messeinscenada70compagnie, 
toccheràSOcomuni dislocati lun¬ 
go lepiù antichestradecheparto- 
nodaRoma. 

DaErcolanoaPompei: 
calendario degli scioperi 

■ Circa200turistisonorimasti fuori 
dagli scavi di Ercolano ieri peruno 
sciopero dd lavoratori di custodia 
indettodaUil-Beniculturalied Uo¬ 
sa. Altri scioperi sono previsti a 
Pompd ed Ercolano perii 26 luglio 
mentrend prossimi giorni unase- 
riedi assembleeèprevistand luo¬ 
ghi archeologici, aPompd, Stabia, 
QplontieBoscorealedalleS.BOal- 
lelO.30. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL NOVELLO 
SENATO R 

che è anche compagna di 
Polo del «governatore lom¬ 
bardo». E la medesima in¬ 
sofferenza verso I'«estremi¬ 
smo» di Formigoni serpeg¬ 
gia in altri ambienti (della 
«Casa delle libertà». E dun¬ 
que: prendiamo atto della 
lettera del presidente, che 
sembra a dir la verità più un 
comizio preparato per il cir¬ 
colo polista di Rinasco che 
non un articolo per un gior¬ 
nale, ma restiamo fermi 
nella nostra opionione. S, è 
vero che c’è bisogno di fe¬ 
deralismo, è vero che le am- 
ministrazioni locali devono 
assumere nuove responsabi¬ 
lità di governo, è anche ve¬ 
ro che servono scelte corag¬ 
giose, ma siamo convinti 
che ogni cambiamento che 
tocca l’organizzazione dello 
Stato e la vita dei cittadini 
vada condotto con un bel 
po’ di sale in zucca. 

Se Formigoni, fulminato 


sui sentieri di Pontida, cre¬ 
de che il suo ruolo sia quel¬ 
lo di «gi am burrasca» della 
politica italiana, libero di 
farlo e liberi noi di criticar¬ 
lo. A noi, giornale di questa 
«orrenda sinistra», fa ancora 
un po’ impressione assistere 
a giuramenti di fedeltà alla 
Lombardia oppure ai pro¬ 
clami sul l’immigrazione e 
sulla sicurezza che fanno 
tanto leghista e poco catto¬ 
lico e sono un bel problema 
per un uomo con il percor¬ 
so politico di Formigoni. 
Ma ci guardiamo bene dal 
voler intimidire chicchesia: 
non è il nostro stile nono¬ 
stante il profluvio di anate¬ 
mi che a ogni ora di ogni 
giorno ci lancia il capo di 
Formigoni, il Cavalier Silvio 
Berlusconi. 

Ci dispiace, però, che si 
sia persa un’altra occasione 
per discutere serenamente 
con un avversario politico. 
Ma quando si pensa che la 
Casa della libertà è più buo¬ 
na della Pontificia Opera 
Assistenza, che le parole di 
Sua Emittenza sono il van¬ 
gelo secondo Arcore e che 


dall’altra parte c’è una ban¬ 
da di malfattori, comunisti, 
mangiapreti e mangiabam¬ 
bini, servi delle procure e 
dell’Impero del Male, è dif¬ 
ficile trovare un terreno su 
cui stare. Se Formigoni fa¬ 
cesse meno il Senatur e più 
il presidente della Lombar¬ 
dia sarebbe facile per tutti. 
Perché, come dice Ciampi, 
le Regioni hanno un grande 
ruolo ma devono svolgerlo 
senza soffocare gli altri enti 
locali e soprattutto in armo¬ 
nia con lo Stato centrale. 
Aggiungiamo noi: senza fo¬ 
mentare il ribellismo e il se¬ 
cessionismo di quart’ordi- 
ne. Restiamo speranzosi: 
non si sa mai, le vie del Si¬ 
gnore, come si dice, sono 
infinite... 

P.S. Aspettiamo di sapere 
dal presidente Formigoni 
che ne pensa delle poco lu¬ 
singhiere dichiarazioni su 
di lui rilasciate dai suoi ami¬ 
ci della tanto granitica Casa 
delle libertà guidata da Ber¬ 
lusconi, sostenuta da Fini e 
resa frizzante dal «mite» 
Umberto Bossi. 

PIETRO SP ATARO 


IO SONO 
FEDERALISTA 

dd resto molti altri temi program¬ 
matici, con un misto di opportu¬ 
nismo e propagandismo, senza ve 
ra convinzione, con l’assillo politi¬ 
co di non perdere il contatto con 
le esigenze più diverse ddl’opinio- 
ne pubblica. E infatti le maggiori 
decisioni assunte dai governi di 
centrosinistra in questi anni con¬ 
traddicono la richiesta chesaledal 
paese di una maggiore autonomia 
decisionale sia degli enti locali sia 
dei soggetti privati eassociati ddia 
società civile. Si pensi al caso ddia 
riforma ddia sanità e ddia scuola, 
riforma improntata ad un persi¬ 
stente statalismo e centralismo. Se 
in questi anni il federalismo ha 
fatto qualche passo in avanti, lo si 
deve ad una pressione sempre più 
forte dd cittadini che le regioni 
del Nord ei partiti ddia «Casa dd¬ 
le Libertà» hanno saputo rappre¬ 
sentare e anche tradurre in una 
concreta azione politica eammini- 
strativa. Le ultime dazioni regio¬ 
nali hanno dimostrato, senza al¬ 
cun dubbio, che i cittadini dd 


Nord, cosi come qudii dd Sud, 
vogliono che si proceda spedita- 
mente su questa strada, verso un 
federalismo che esalti la capacità 
ddle singole regioni e ddle singo¬ 
le amministrazioni locali di assu¬ 
mere nuove responsabilità di go¬ 
verno. 

Da questo punto di vista, desi¬ 
dero chiarire un punto fondamen¬ 
tale: il federalismo non significa 
passare da centralismo statale ad 
un altro centralismo, da un solo 
centralismo a venti centralismi, 
quante sono le sussidiarietà, che 
assegna le responsabilità e l’auto¬ 
nomia al livdio più basso possibile 
di governo e innanzitutto alle per¬ 
sone singole ed associate tra di lo¬ 
ro ed ai corpi sociali. In Italia il fe¬ 
deralismo non può che valorizza¬ 
re, quindi, accanto al ruolo impor¬ 
tante ddle regioni, anche qudio 
dd comuni e ddle provincie che 
rappresentano uno dd caratteri 
più originali ddia nostra storia na¬ 
zionale. E questo in un’ottica di 
vera solidarietà, come il patto che 
oggi firmerò con il presidente del¬ 
la Regione Calabria dimostra. Tut¬ 
te le mie prese di posizione ed il 
mio impegno alla guida ddia Re¬ 
gione Lombardia rispondono, non 
a esigenze di pubblicità o protago¬ 


nismo, ma alle aspettative dd cit¬ 
tadini che, in tema di federalismo, 
sono stanchi di dibattiti ed an¬ 
nunci, e richiedono si passi il più 
rapidamente possibile alle realiz¬ 
zazioni concrete. Ogni passo avan¬ 
ti conseguente e coraggioso sulla 
strada dd federalismo è invece per 
gran parte ddia sinistra un salto 
nd buio, uno sconvolgimento 
inaccettabile, salvo poi ammette¬ 
re, a posteriori, di essersi sbagliata 
oppure, appriopriarsi disinvolta¬ 
mente di quelle proposte contro 
cui si era scagliata poco prima (ve¬ 
di l’improvvisa conversione alla 
devolution e alla camera ddle au¬ 
tonomie di alcuni esponenti del¬ 
l’attuale governo). Non saranno 
quindi le critiche ieri rivoltemi a 
intimidirmi, néri tentativo di divi¬ 
dere il fronte delle regioni gover¬ 


nate dalla Casa ddle Libertà. So 
che il federalismo è un processo 
che comporta l’adozione di scdte 
coraggiose e, in qualche caso con¬ 
flittuali. Il federalismo non cade 
dal cielo e la sua realizzazione ri¬ 
chiederà, cornee! dimostra l’espe¬ 
rienza di questi anni, una battaglia 
politica costante. Se fosse stato per 
gran parte dd la sinistra staremmo 
ancora a parlare di decentramento 
e poco più. 

Il federalismo può invece dive¬ 
nire oggi un nuovo modo di go¬ 
vernare, un nuovo modo di af¬ 
frontare e risolvere i problemi, un 
nuovo modo di assicurare la parte¬ 
cipazione dd cittadini alla vita 
pubblica. Grazie a noi il federali¬ 
smo può divenire una realtà. 

ROBERTO FORMIGONI 
Presi den te R egi oneL ombardi a 


Laurea 

I compagni, gii amici, genitori c parenti sono felici di annunciare 
la Brillante laurea ded'ing. ‘J-TCtTLCCSCO iPuUctTd 
e della dottssa Cittzid iRoSSCtti 
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Tantazzi, il professore di venta preadente 

FRANCO BRIZZO 

I n cammino per l'Europa, Borsa Italiana si èdata in maniera compatta un nuovo 
presidentedi estrazione«scientifica» enon istituzionale, chi amato a prenderei! 
posto del dimissionarioStefanoPreda. È il professor A ngéoTantazzi, acclama- 
toieri presidentedal consigliodi amministrazionedella società chegestiscei mercati 
finanziari italiani. Docentedi politica economica ecapodd centro ricerchedi Pro¬ 
metea, 61 anni, di Carrara, succedea Preda, passatoaguidareil nascenteistitutodi 
privatebankingM ediobanca-M edioianum. Tantazzi ha superato in extremisl'al- 
trocandidato, il funzionariogeneraledi Bancad'ltalia, FabrizioSaccomanni. 








La Borsa 


MIB-R 

32.139 

1 ^ 

1 o 

MIBTEL 

33.125 

-tO,87 

MIB30 

48.735 

-Fi,04 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,922 


-tO.OOl 

0,921 

LIRA STERLINA 

-tO.OOl 

0,616 

0,615 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-t€,001 

1,548 

1,547 

YEN GIAPPONESE 

-tO.MO 

99,740 

99,600 

CORONA DANESE 

-t€,001 

7,454 

7,453 

CORONA SVEDESE 

-to.oio 

8,409 

8,399 

DRACMA GRECA 

-t0,260 

336,830 

336,570 

CORONA NORVEGESE 

-t0,016 

8,189 

8,173 

CORONA CECA 

-tO,148 

35,780 

35,632 

TALLERO SLOVENO 

-tO,246 

207,835 

207,589 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,070 

260,230 

260,160 

ZLOTY POLACCO 

-to.ooe 

4,010 

4,004 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-t0,003 

1,362 

1,359 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,011 

2,012 

2,023 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,595 

-t0,003 1,592 

RAND SUDAFRICANO 

-0,013 

6,419 

6,432 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


IPAB Fondazione "Marchi-Rossi" 

Via Trento Trieste, 22 - Carpi (M o) 

Pubblico incanto per l'affidamento della gestione dei 
servizi sociali assistenziali, dei servizi di ristorazione 
e dei servizi di pulizia, sanificazione, disinfestazione 
e derattizzazione della Casa Protetta 
ESTRATTO 

L'Ente indice pubblico incanto per la fornitura dei servizi 
in oggetto da aggiudicare a favore dell'offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa - D.Lgs. 157/ 95 art. 23, 
comma 1, lett. b), modificato al D.Lgs. 25/ 02/ 2000 n. 
65. Durata contratto: dal 01/11/ 2000 al 31/ 10/ 2003 
0 36 mesi dalla stipula contratto, con possibilità di rinno¬ 
vo per pari periodo. Importo a base di gara; L. 
5.219.850.000 - Euro 2.695.827,54 (Iva esclusa). 
Termne ricezione offerte: ore 13 del giorno 
23/09/2000. Il bando integrale, visionabile al sito/ 
www.akropolis.it. è pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Carpi (MO), è stato inviato in data 
11/ 07/ 2000 alla G.U.C.E. ed in data 18/ 07/ 2000 alla 
G.U.R.I. Copia dello stesso è richiedibile agli uffici di 
segreteria tei. 059-641407 -fax 059-642087. 

Carpi, 18-07-2000 

La responsabile del procedimento 
Dott.ssa Alessandra Cavasoni 


Venerdì 
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Un piano trasporti da 205mila miliardi di cui 25mila per la sicurezza 



Massimo Borsari/ Ap 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Sono quasi 205 mila i 
miliardi di investimenti previsti 
dal pianodecennaledei traspor¬ 
ti presentato ieri dai ministri 
Bersani, Bordon e Mesi. La cifra 
gl obai e punta al I a reai i zzazi one 
e al riammodernamento di tut- 
teleinfrastrutturedel trasporto, 
nel dettaglio,oltreastradeefer- 
rovie, (investimento complessi¬ 
vo di 170milamld,dicui95mila 
per le priorità), si concentra in¬ 
vece sui porti (6mila mid, tutta 
priorità), aeroporti (3.420 mId 
prioritari), centri merci (510) e 
trasporti locali (25mila). Per 
Pierluigi Bersani, ministro dei 
trasporti, si spenderanno 13mi- 
lamld l'anno peri dieci anni del 
piano, «tutti soldi cheil Paeseè 
i n grado di spendere». 

E soprattutto, sostiene sem¬ 
pre Bersani, «questo non èil pia- 


nodei sogni», maunapianoche 
hagiài suoi criteri elimiti di fat¬ 
tibilità, un piano cioè trasfor¬ 
mabile, nei tempi dati, in realtà 
anche perché «molti degli inve¬ 
stimenti del piano sono già in 
atto». Veri investimenti insom¬ 
ma, con previsione di recupero 
rapido e vantaggi certi. D'accor¬ 
do con lui il ministro dei Lavori 
pubblici Nerio Mesi, «non ètro- 
varei soldi ma spenderli». La ve¬ 
ra sfida perciò, secondo Mesi, è 
«spendere in fretta, manten- 
dendo fede al le leggi ma anche 
ad un principio fondamentale: 
quello che si dovranno fare tut- 
tegare, nessunatrattativapriva- 
ta». 

Sui trasporti, dicono all'uni¬ 
sono i ministri, l'Italia si gioca 
una bella fetta di modernità, 
scommette sullo sviluppo e la 
ereseita perehé «perdere tem¬ 
po» vorrà dire infilarsi in «una 
strozzatura eapaee di frenare lo 


sviluppo del sistema». Pereiò 
partenza immediata, a eomin- 
eiare dalla «razionalizzazione e 
utilizzando al meglioquelloehe 
c'6>, eoinvolgendo anehei pri¬ 
vati, aeeelerando i proeessi di 
deeentramento eon gli enti lo- 
eali. Pi anodi mobilità maanehe 
e soprattutto di sieurezza, per 
infrastrutture di lungo respiro e 
durata. 

Il grandepiano non hatutta- 
viaeonvinto tutti, fuori dal Go¬ 
verno. Se il Pgt (piano generale 
dei trasprti ) affronta «organ iea- 
mente i problemi della moder¬ 
nizzazione infrastrutturale del 
Paese» come dice Sergio Vedo¬ 
vato, capogruppo Ds in Com- 
missionetrasporti.ehail plauso 
di tutte le forze rappresentate 
nell'esecutivo, per Rifondazio- 
ne«quello presentato èil solito 
Pgt, generico, pieno di buoni 
propositi, come i fioretti dei 
bambini, e un elenco di infra¬ 


strutture» con il rischio di tra¬ 
dursi, dice Ugo Boghetta, «in 
più auto e più tir enei progressi¬ 
vo co 11 asso mentre I e i nfrastrut- 
turesaranno solo un grandeaf- 
fare per chi le costruisce e per i 
privati eh e faranno profitti con 
soldi pubblici». 

Più cauta Anna Donati, re¬ 
sponsabile trasporti del Wwf 
Italia, esecondo laquale«ll Pgt 
conti enecertamenteal cunepo¬ 
sitive innovazioni verso la mo¬ 
bilitàsostenibile, mali peso de¬ 
gli elementi negativi, soprattut¬ 
to l'aumento degli inveii menti 
autostrada! i, èpurtroppo preva¬ 
lente mentre si dovrebbero ac¬ 
celerare gli investimenti per 
tranvie, metropolitane,ferrovie 
ecabotaggio». Sullostessalinea 
i Verdi peri quali <A/abenelaac- 
centuata compati bi I ità el'i nter- 
scambiotrai diversi sistemi, ma 
ci vola/a più coraggio e meno 
soldi perleautostrade». 


BERSANI 


«Cerchiamo di colmare 
ritardi colossali accumulati 
negli ultimi decenni» 



MESI 


<€ la dimostrazione 
che c'è un salto di qualità 
sia tecnico che politico» 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Non saràin nessun modoun pianodei so¬ 
gni, anche perché molti degli investimenti citati nel 
piano sono già in atto», assicura la parlata emiliana 
del ministro dei Trasporti Pierluigi Bersani,cheinsie- 
meai colleghi Nerio Nesi (Lavori Pubblici) eWiller 
Bordon (Ambiente) firma questo superprogetto per 
lamobilitàitaliana. 

Insomma, si gnor ministro, questo vostro Pianogen e- 
raledei trasporti si presenta comeun enormeconte- 
nitoredi progetti finora soltanto desi¬ 
derati, al massimo invocati, talvolta 
promessi.Comesietearrivatiamettere 
insiemeunsimilebendidio? 

Maguardi chepiù checonsiderarlo un 
piano "grande" io lo giudico un piano 
"nuovo". Perchénon si trattadd super- 
pogetto di sole infrastrutture: qui den¬ 
tro c'è molto di più, dalla mobilità so¬ 
stenibile alla ricerca tecnologica, dalla 
concorrenza all'intermodalità intesa 
come "amicizia" e combinazione tra i 
mezzi. E poi sono indicateanchelein- 
frastrutture essenziali per questo Paese 
elesuddividein duecomparti, uno lo¬ 
cai eeuno nazionale, introducendo ele¬ 
menti di decentramento efederalismo dei trasporti. 
Insomma, è un piano che cerca di interpretare un 
concetto di mobilità echeci dicecomeequali inter¬ 
venti operareperconcretizzarlo. 

Ecco.perònoi da anni sentiamodireaogni convegno 
che l’Italia rischia di rimanere tagiiata fuori daiie 
grandi di rettrici i nternazionai i ; questo vostro piano 
superati nai mentequestopericoio? 

Allora cominciamocon ildirechequestoPaesescon- 
ta un ritardo colossale in questo campo: perchétra 
quel cheèstato aggiunto equel che è stato tolto, la 
nostra rete ferroviaria non si èarricchita nemmeno 
di un chilometro in dieci anni. Ora, tra l'altro, lari- 
presa economica impetuosa con la quale ci stiamo 
misurando ri schiodi scari caresul si stemaddlamobi- 
lità tensioni enormi, sempre crescenti, i sintomi di 
questo si possono già cogliere. Perciò noi dobbiamo 
acederareun po'. S trattaprimadi tuttodì conferma¬ 
re la direzione verso cui orientare gli investimenti: 
l'alta vdocità e i valichi, per esempio, ma anche i 
grandi snodi urbani, Poi legrandi piattaformelogi- 
stichecomei porti ei centri intermodali per lo smi¬ 


stamento ddle merci. Semprea mente l'immagina- 
riacroceformatadai quattro punti cardinali. 

Al I a presentazi onedd pi ano èstata pron unci ata pi ù 
voiteia paroia "iiberaiizzazione". Può spiegare con 
unesempiocosa significa? 

Prendiamo i I valico dd Bren nero, attuai mentesotto¬ 
posto a politiche restrittive molto rigide per quanto 
riguardail transito dd camion. Ecco, lì ègiàin corso¬ 
di conseguenza-un potenziamento dd sistemafer¬ 
roviario, con interventi chemirano a raddoppiarele 
disponibilità entro treanni. Mail punto èchequdie 
disponibilitànon sonotutteutilizzateenoi abbiamo 
giàric 0 /uto molterichiestedi licenze per 
q uel I a tratta da parted i pri vati. E ci ò si gn i - 
ficaintrodurreanchedementi di compe¬ 
tizione. 

Passiamo a un aitro fronte; i'ambiente. 
Sonoarrivatecritich&Cosarisponde? 

Intanto, non si puòfarefintadi ricordare 
che questo piano è stato firmato anche 
dal minsitro ddI'Ambiente Bordon. Ma 
soprattutto i 0 trovo eh evi si an 0 con ten u- 
teri I evanti ssi mescd teambi en tal i. Certo, 
noi qui indichiamo leprioritàperimpor- 
tantissime infrastrutture, però è forte la 
caratura ambientale: sono indicati obiet¬ 
tivi precisi sul contenimento dd biossido 
di carbonio, sull'inquinamento urbano, 
sull'equilibrio modale per esempio rivalutando il 
mare, sullefonti alternative, sul la sicurezza... perun 
piano dd trasporti di trattadi un fatto inedito. Certe 
cri ti eh em i sembran o pi uttosto i n gen erose. 

Eaiiora butti am oiain poi itica.Treministri chesi im¬ 
pegnano su un progetto di portata enorme che pro¬ 
bi emapongonoaiiamaggioranza? 

Secondo me è l'occasione per un dibattito alto, su 
unaquestionestrategica perii Paese. An zi, I ed irò eh e 
io mi auguro cheanche"gli altri", l'opposizionevo- 
gl i a parteci parea q u està di scu ssi on esu u n 0 stru men¬ 
to di eti en e i n si eme mobi I i tà el ogi sti ca, basato su u n 
livdio di analisi che - ne sono convinto - èdifficil- 
mentesmontabile, perchéaquestohalavoratolami- 
glioreintdiettualitàtecnico-scientifica. Comunque 
sarà fon dam en tal e u n a certa coeren za a parti re dal I a 
legge finanziari a: il piano di spesa èfondato su una 
previsioneabbordabileperun Paesecomeil nostro, 
però è necessario un incremento significativo ddle 
risorse destinate, almeno dd 15-20 percento; epoi 
chetutto ciò venga proiettato nd dieci anni eabbia 
garan zi ed i spen d i bi I i tà, al tri men ti... 


MILANO Contenuti tecnici econtenuti politici. Di 
entrambi èricchissimo, secondo il ministro dd La¬ 
vori pubblici Nerio Nesi, il Piano generaledd tra¬ 
sporti presentato ieri. Dietro allecifrealtisonanti, 
allemigliaiadi miliardi chesi prevededi spendere 
per adeguare I a mobi I i tà i tal i an a al I ' I tal i a stessa, se¬ 
condo un soddisfattissimo Nesi si stagliano anche 
importanti temi di metodo. Perché ridisegnare i 
trasporti eia mobilità si gnificaguardarelontano e, 
quindi, avere a disposizione uno strumento che 
consentaanchedi intervenirend futuro un po'più 
lontano dd domani; e perché presentare un docu¬ 
mento tecnico di queste dimensioni 
con la firma di tremi ni stri-tre indica 
un metodo di governo che non trova 
molti precedenti. 

Ministro, sono questi gii elementi che 
lei leggein controluce,èquestoil senso 
delvostropianoperitrasporti? 

«3. lo primadi tutto dira cheil senso 
di qu^o lavoro è proprio il ripensa¬ 
mento complessivo dd concetto di 
"piano" edi progettualità decennale. 

Ormai sembravano parole desuete, 
destinate a scomparire, invece credo 
chequi si dimostri l'importanzadi po¬ 
ter progettual ead ampi o respi ro». 

E questo comporta cheoltrealla lista 
delle cose da fare abbiate dovuto anche lavorare a 
unasortadi"regolamento",dicodicesul cometarie? 
«In buon a sostanza di rd di sì.perchénd piano pre 
sentatoinsiemeai colleghi Bordon eBersani, non si 
ragionasolosullein f rast ru ttu remaancheemolto 
sul metodo per realizzarle in modo compatibile 
con l'ambi ente. Questaèlagrandevalenzaàrategi- 
cadd Piano generaledd trasporti; il fatto chel'am- 
bientenon vienepiù considerato comeun demen- 
todi cornice, comequalcosachestaattorno agli in¬ 
terventi strutturali, ma comedementofondantedi 
ogni singolo piano sin dalla fase preventiva. E ciò 
permette di guadagnare tempo e risparmiare sol¬ 
di». 

Maciònonèbastatoaevitarelecritiche? 

«lo mi rendo conto ddi'importanza ddle istanze 
degli ambientalisti manonvedodavverodovepos- 
sa essere criticato questo piano. Perché, ripeto, per 
la prima volta viene messa a punto una strategia 
cheriguardaanchel'ambientend momento in cui 
si programmano grandi opere». 

EsottoiI profilostr6ttamentepolitico,qualisonogli 


elementi qualificanti di questavostraoperazione? 

«Be', dira che è già un fatto importante di per sé 
l'accordo di treministeri econ treministri diversi, 
chehanno appartenenze diverse, storie personali 
diverse, valori di riferì mento diversi, responsabilità 
d i verse. Q u esto è u n fatto digrandepo rtata, si gn i f i - 
cati vo an eh e per i I f utu ro eper I a fo rza d i q uesto go- 
verno. Non dimentichiamocheladestraci aspetta¬ 
va al varco proprio su questo piano trasporti, ci di¬ 
cevano chenon saremmo mai riusciti a portarlo a 
termine... einveceeccoci qua, con un prodottofi- 
nalechecontienein sé le linee guida ddia proget¬ 
tualitàfutura». 

Bene.Maoranon c’èiirischiochei futuri 
passaggi politici possanoeroderequesto 
vostro I avoro erenderlomenori eco? Non 
sarebbelaprimavolta... 

«3, ri con osco eh ei I ri sch i o c'è. Dai tavo- 
li di treministri il piano passa al Cipe 
(Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazioneeconomica, ndr), poi alle 
commissioni apposite di Camera e Se¬ 
nato, quindi al Consiglio dei ministri 
per la definitiva approvazione. Che a 
mio avviso sarà un fatto molto molto 
"politico", sarà un segnale forte sul co¬ 
mesi intendegovernare. Ein Parlamen¬ 
to mi aspetto eh e scatti la logica di mag¬ 
gioranza, checomunquegiàesiste». 

Ma visto chesi tratta di un piano chesi svilupperà 
lungodieci anni si poneancheil problemadellapros- 
sima legislatura. Potrestenon esserepiù voi agestir- 
nerapplicazione.Vuol direchesevinceil Poiosi but¬ 
terà via tutto e si ricomincerà da capo con un altro 
Pi anogeneraleda trasporti? 

«Sen oi dovessi mo perderei eprossi meel ezi on i - co¬ 
sa checomincio proprio acrólerenon accadrà-ela 
destradecidessedi cambiarequesto piano, si assu¬ 
merebbe una grandissima responsabilità. Ma co¬ 
me? Dopo averdetto eri potuto chequesta era una 
prova importante per il governo echenoi non sa¬ 
remmo stati in grado di affrontarla, si mettono a 
smontareun lavorodi questa portata? Ecomespie- 
ganoal Paesechebuttanoviaun progettocheèriu- 
scito a superarevecchielimitazioni alla costruzio¬ 
ne di autostrade (perché la differenza sta nel farle 
rientrare in un piano invece di pensarne una alla 
volta)? No, sono ottimista, questo piano resisteràe 
saremonoi ad applicarlo». 

Gp. R. 


Il 

Non sarà 
un libro 
dei sogni. 
Molti 

investimenti 
sono già in atto 

—fr- 


II 

Abbiamo 
lanciato 
un segnale 
di grande 
forza 

di questo governo 

// 
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NEL Mondo 


l'Unità 



rc\tn^ 


SCUREZZA 


Impiegati 20mila agenti 
per vegliare sul summit 


La lunga 

catena 

umana 

per protestare 
davanti 
la base 
americana 
di Okinawa 


■ L'isoladiOI<inawa,cheinluglio 
vivelasuapienastagioneturisti- 
ca, èstatacompletamenteblin- 
dataperilverticedelGS. Molte 
stradesono statechiuse al traffi¬ 
co nei pressi di capo Busena, il 
promontoriosededei lavori, 
mentrelespiaggedellacosta 

occidentalesonodiventateofflimitspertutti.DalrestodèlGiapponesono 
an1vati20milapoliziottiadaremanforteail500localimentrenelleacque- 
circostantiincrociaunaflottadil40imbarcazionidellaGuardiacostiera.AI 
largovigilanoBcacciatorpedinieredellaMarinamilitare, in cielo 20aerei 
sono impegnati nellasorveglianza.Senzacontarechel'isolaospita26mila 
marinesamericani, giàun bel deterrentepereventuali malintenzionati. 
Inoltre, sembrapropriochei venticinquesimo verticedei paesi industrializ¬ 
zati passeràaipostericomeilpiùcostosodituttalastoriadegliincontrian- 
nualitrai«grandi»delpianeta,hadettounfunzionario del ministero degli 
Affari Esteri giapponesechehavoluto mantenerel'anonimato. 

IIGiapponeha«investito»larispettabilesommadi81,4miliardidiyen 
peraccogliereicapidiStatoedigovemodelGB.Granpartedeiqualipro- 
vengonodaifondi pubblicichesonostati spesi perdislocarelemigliaiatra 
poliziottiemilitari,particolarmenteimpressionanteèlapresenzadellefor- 
zedell'ordine: un agenteogni cento metri sullestradeeun'altramoltitudi- 
nediguardiealleentratedegli Hotel. 

Il restodeifondièstato speso perallestirenuovi spazi, tracui un «Centro 
lnternazionaledellastampa»,chein seguito sarà smantellato. Accessogra- 
tuitoaintemetadisposizionedeigiomalistieperletelevisionidituttoil 
mondo sonostati installati immensi schermi cheproietteranoleimmagini 
delleprincipali iniziative. Un investimento tanto ingentequanto parados- 
salesesi tieneconto chegli organizzatori del summit avevano promesso 
cheavnebbero adottato iniziativemolto più «riservate» perun evento che 
ormai èdiventatodi routine. 


Il G8 affronta la sfida della povertà 

Amato: «Basta dazi». Okinawa, catena umana anti-Usa di 17 chilometri 


OKINAWA Una catena umana di 
17chilometri perdire«Yankeego 
home»: alla vigilia del verticedei 
G8in programmadaoggi adome- 
nica, Okinawa è stata teatro di 
un'imponente manifestazione 
anti-americana. Circa27milaper- 
sone, per lo più residenti, hanno 
circondato la basedi Kadenachie- 
dendoagran vocelafinedi 55 an¬ 
ni di presenza militareUsa. «Fuori 
lebasi daOkinawa»e«Vialetrup- 
peamericane» erano alcuni degli 
slogan apparsi sugli striscioni dei 
manifestanti. Quando il defunto 
premier Keizo Obuchi scelseque- 
sta isola subtropicale per ospitare 
il vertice non poteva immaginare 
cheun recentissimo caso di mole¬ 
stiesessuali avrebbe riaperto anti¬ 
che ferite: Okinawa fu infatti il 
teatrodi un a sanguinosa battagli a 
nel 1945. Dopo la sconfitta ddle 
potenzedeH'asse, l'isolaèdivenu- 
ta una basestrategica per gli ame¬ 
ricani sul Pacifico. Ma ora, con 
l'avvio della di sten sione fra leCo- 
ree,in molti con testano lanecessi- 
tàdi unaloro permanenza. 

Al vertice vero e proprio, chesi 
inaugura oggi, l'Italia presenterà 
un piano in trapunti per sconfig¬ 
gere I a povertà mon d i al eel a pi aga 
delTAids. È stato lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato ad an ti ci pari 0 i n u n arti co¬ 
lo suir«Herald Tribune». Elemen¬ 
ti chiavedel progetto-eh esarà an¬ 
che la piattaforma aH'imminente 
presidenza italiana del G8 - sono 
l'abbattimento di ogni dazio do¬ 
ganale peri prodotti dei paesi più 
poveri eun aumento degli investi¬ 
menti edegli aiuti dei paesi più in¬ 
dustrializzati. 

Se si vuole centrare l'obiettivo 
del G8di dimezzarelapovertàsul 
pianeta per il 2015, argomenta 
Amato, non è sufficiente la can- 
cellazionedel debito (il parlamen¬ 
to italiano ha appena completato 
l'iter perlacancdlazionedel debi¬ 
to dd paesi più poveri). 

La prima emergenza è rappre¬ 
sentata proprio dalla lotta all'Aids 
e alle grandi malattie, un tema 
crucialeperilpremieritalianoper- 
ché«sarebbegrottescoporsi il pro¬ 
blema della crescita di un paesein 
cui il 30%ddlepersonevienepor- 
tato vi a d al I a mal atti a». Su q uesto 
l'Italia suggerisce la creazione di 
un ufficio amministrato dall'Or¬ 
ganizzazione mondiale ddia Sa¬ 
nità, con contributi pubblici eph- 
vati (dall'industria farmaceutica) 
per abbattere i costi ddlemedici- 
needd vaccini. 

M a I a proposta eh e potrebbe i n - 
contrarei maggiori ostacoli politi¬ 
ci èqudiadi diminare ogni resi- 
duodazioo restri zionealleimpor- 
tazioni dai paesi più poveri. La 
prossima riunione ddia Wto, se¬ 
condo Amato, dovrà «promuove¬ 
re attivamente» gli interessi di 
questi paesi in modochepossano 
a loro volta beneficiareddia libe¬ 
ralizzazione dd commercio. «So 
checi sonoddleresistenzedapar- 
tedi alcuni Paesi dd G8», ha am¬ 
messo il presidente dd Consiglio 
che ndia capitale nipponica ha 
partecipato a una riunionefra gli 
Otto (assenti Schroeder, Putin e 
Clinton) ei leader di Thailandia, 
Sudafrica, Nigeria eAlgeri a, come 
rappresentanti regionali ddle 



li m m mi 

1^ lift 
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_ L'l^f^ERVIS^A ■ Donald Sassoon,storico _ 

«Niente pnxiami, s a^sQ caso per caso» 


TONI FONTANA 

ROMA A Okinawa non ci saran¬ 
no, ma si parlerà di loro. Le isti¬ 
tuzioni internazionali restano 
ancora offlimits per i cosiddetti 
paesi in via di sviluppo, ma de¬ 
bito e povertà figurano ai primi 
posti nell'agenda dd Grandi 
che saranno rappresentati in 
Giappone. In un articolo per 
l'Herald Tribune il presidente 
del consiglio Giuliano Amato 
indica una strategia per ridurre 
la povertà, propone nella so¬ 
stanza di abbattare i dazi doga¬ 
nali per i prodotti dd paesi più 
poveri, aumentan¬ 
do nel contempo 
gli investimenti e 
gli aiuti. Il G-8 im¬ 
boccherà questa 
strada, toccherà 
questi tabù, darà 
una segnale ai paesi 
del sud del pianeta 
che si sentono ai 
margini della glo¬ 
balizzazione? Lo 
storico britannico 
Donald Sassoon si 
dice scettico sulle 
reale volontà dd 
Grandi. 

Professore,il premier Amato pro- 
ponedi imboccareun strada per 
ridurrela povertà, eliminazione 
dei dazi emaggiori investimenti. 
Com e vai uta I a strategi a del i n ea- 
tadal capodel governoitaliano? 
«Noi parliamo del Terzo mondo 
come si trattasse di un blocco, 
senza differenza interne, squili¬ 
bri. E, di conseguenza,tuttelemi- 
su re eh e verranno presein modo 
univoco, senza fare distinzioni 
avranno effetti contrastanti. 
Dunque, se Amato ha ragione, 
queste misure favoriranno non i 


paesi in viadi sviluppo, ma alcuni 
paesi in viadi sviluppo, aiuteran¬ 
no alcuni gruppi all'interno di 
qud paesi, si creeranno nuovi 
squ i I i bri. Q ud eh eoccorrecercare 
di fare, quel che dovrebbero fare 
questi «circoli» come il G-8èfavo- 
rire una politica di microinter¬ 
venti che partano appunto dalle 
differenzachevi sono». 

Lei teme in sostanza che alcuni 
paesi vengano favoriti rispetto 
ad altri, gli asiatici ad esempio 
chesi sono sviluppati maggior¬ 
mente ri spetto al l'Afri ca e ad al¬ 
cuni paesi deH’America Latina? 
«Vi sonoregionidell'lndiacheso- 
no più sviluppate di altre ddio 
stesso paese, una par- 
teddl'lndiapotrebbe 
trarre vantaggi dall'a- 
bolizionedeidazi,ma 
questo non è il caso 
del Bangladesh. Se, in 
sostanza si applicano 
le stesse politiche a 
tutti non tutti ricove¬ 
rano gli stessi vantag¬ 
gi, non tutti saranno 
dd winners. E questo 
lo sappiano già da 
ora, dunque o vi ri¬ 
nunciamo 0 affron¬ 
tiamo una politica 
molto più complessa». 

Che cosa i ntende per m i croi nter- 
venti? Si riferisce ad esempio al¬ 
l'impegno delle Organizzazioni 
non governativechenegli ultimi 
anni si sono coalizzate ed hanno 
esteso i 11 oro i ntervento? 

«Quegli interventi vanobene,ma 
non sonosufficienti per risolverei 
problemi. Gli Stati debbono svi¬ 
luppare una politica flessibile, 
non ènecessariofavorireil libero 
scambio ovunque e con le stesso 
modalità, occorre considerare 
tutte le eccezioni, prevedere dila¬ 
zioni. Certamente nessuno sarà 


cosi dogmatico da voler applicare 
tutto in un solo colpo, equesteco- 
senon si decidono in questi verti¬ 
ci, comeil G-8, chestannodiven- 
tandosemprepiù ridicoli..» 

In effetti gli Occidentali stanno 
riducendo gli aiuti ai paesi in via 
disviluppo,alleenunciazioniche 
si sentono nellegrandi occasioni 
non corrispondonospessoi fatti.. 
«I vertici sono ormai diventati 
ddle foto opportunities, i leader 
vi si recano e rilasciano dichia¬ 
razioni che vengono solitamen¬ 
te riportare solo nei loro paesi 
con l'eccezioneforsedi Clinton 
che rappresenta l'unica super- 
potenza. Nella maggior parte 
dei casi si tratta di 
interventi di scarsa 
importanza». 

Professor Sassoon 
prendiamo il caso 
del l’Africa. Questo 
continente sta su¬ 
bendo una progres¬ 
siva marginalizza- 
zione.Lecausesono 
tante e complesse, 
di certo i prezzi del¬ 
le materie prime 
nonfavorisconochi 
le possiede, ma chi 
leacquista.. 

«L'Africa rappresenta un disastro 
di proporzioni spaventose, che 
non si era mai visto. Vi sono oggi 
più guerre i n Afri ca eh e i n tutto i I 
resto dd mondo nel suo compì es¬ 
so ec'èlapiùgrandeepidemia..» 

Si riferisce alla diffusione del- 
l’Aidà? 

«Certo, einvecedi discutereseria- 
mentedi queste cose, si parla so¬ 
prattuto ddia politica, forse sba¬ 
gliata, di Mugabe ndio Zimba- 
bwedovesono stateespropriatele 
terre. L'attenzione dei media mi 
paresbilanciata...» 

Beh, sono accaduti fatti molto 


gravi.. 

«È più grave quanto sta accaden¬ 
do... ladiffusioneddI'Aids..» 

Secondo lei Thabo Mbeki ha ra- 
gionequandoindica nella pover¬ 
tà la causa principale del dram- 
madel continenteafricanosusci- 
tando la reazione di molti scien¬ 
ziati , comeèaccaduto al la confe- 
renzadi DurbansuM’Aidà? 

«Non vi èdubbiochevi sia un le¬ 
game tra I a povertà e I a mal atti a. 
L'Aids si èdiffusanegli Stati Uniti 
ein Europadoveilfenomenoère- 
lativamente sotto controllo. Ciò 
non accade invece in Africa; nes¬ 
suno tra gli stati dd continente, 
con l'esclusioneforsedd Sudafri¬ 
ca, riesce ad avere un 
ruolo di attore nd 
mondo. Paradossal¬ 
mente durante la 
Guerra Fredda vi era 
un interesse delle 
Grandi potenze.». 
Torniamo al tema 
affrontato all'ini¬ 
zio. Non àsolo Ama¬ 
to a sostenerecheoc- 
correabolirei dazi. 
Ad una recente riu¬ 
nione del Common¬ 
wealth Kofi Annan 
ha invitato i paesi 
svi I u ppati ad apri re i I oro merca¬ 
ti permettendo agli africani di 
aumentare sensi bi I mente le loro 
esportazioni.... 

«Nessunosostienecheil protezio¬ 
nismo è la strada dd futuro, tutti 
in Occidentesi schierano perii li¬ 
bero scambio, maciò non risolve 
rà tutti i problemi. Che cosa può 
vendere il Ciad? 0 la Repubblica 
Centroafricana? 

Il problema, ripeto, òdi non cree 
renuovediseguaglianze, madi ri¬ 
durre il debito come stanno fe 
cendo alcuni governi europd di 
centrosinistra. 


// 

Occorre 
considerare 
le specificità 
dei paesi 
in via 

di sviluppo 

^n- 


ii 

La vera 
emergenza 
da affrontare 
èia 

diffusione 

dell'Aids 


aree più interessate ai temi ddia 
povertà. E la povertà si sconfigge 
anche con gli aiuti egli investi¬ 
menti: tra le priorità che indica il 
premieritaliano«laprincipaleela 
pi ù evi den teèch egl i i n verti menti 
sianodiretti ad incrementareil ca¬ 
pitaleumano, perridurredisugua- 
glianzeediscriminazioni». Magli 
i n vesti menti servon o an eh ead of¬ 
fri re ai Pvsun accesso alle nuove 
tecnologie e alle infrastrutture. Il 
presidente dd Consiglio, che ha 
gi à parteci pato a u n G 7 da prem i er 
spera eh eda Oki nawa possa usci re 
già qualche misura importante: 
«Di parole sulla lotta alla povertà 
ne sono state spese a sufficienza, 
c'èbisognodi fatti concreti». 

Ancheil presidentefranceseja- 
quesChirachaespressolavolontà 
di un'impegnoperlosradicamen- 
toddlapovertà:«IIXXI secolopo- 
trebbeesserequdlochediminala 


povertà, così come il XX è stato 
quello ddi'indipendenza dalle 
potenze coloni ali». Favori re il for¬ 
marsi di un ambiente economico 
aperto estabile, conciliare aiuti e 
commercio - ha detto polemiz¬ 
zando con gli Stati Uniti esottoli- 
neando che la ripresa da/e anche 
portareal l'aumento d^l i ai uti n d 
Terzo mondo. Per Chirac anchei 
paesi in via di sviluppo devono 
aiutare se stessi, «con il buon go¬ 
verno e lo sviluppo ddio stato di 
diritto». 

Ma il vertice di Okinawa sarà 
anchedominato dai temi politici 
del giorno. Bill Clinton ègiunto in 
G i appon e di rettamen te da Camp 
David, dove si tratta la questione 
ddianascitaddio Stato palestine¬ 
se. Il proceso di pace medi orienta¬ 
le, laCoreadd nord elo scudo an¬ 
timissile americano saranno l'a¬ 
genda uffi ci osa dd verti ce. 


AG EN DA ■ L'appuntamento dei grandi 

Drima onln a nmH-j T. nell'isola tropicale di Okinawa è 

nilìld solo a Sette diviso sostanzialmente in due 

Ha Hnmani summit del tra¬ 
ila QOlTIani dizionale gruppo del G7, quin- 

|_ n, ima di l'allargamento alla Russia e il 

cnild la nllSaid passaggio al G8. Alle riunioni 

partecipa l'Unione Europea 

rappresentata dal presidente della Commissione Romano Prodi. Questa 
l'agenda di massima del vertice. Oggi, venerdì 21, alle 15 ora locale (le 8 
ora italiana) riunione dei capi di Stato e di governo del G7 (Usa, Canada, 
Giappone, Germania, Gran Bretagna, Francia e Italia). Qusto incontro 
preliminare sarà dedicato ai principali temi di natura economica e finan¬ 
ziaria, tra cui il rallentamento della crescita negli Stati Uniti e le richieste 
fatte dai partner al Giappone perché prosegua nella politica di rilancio 
dell'economia. Già per la cena ai sette si unirà il presidente russo Vladimir 
Putin per l'inizio delle discussioni in ambito G8 che riguarderanno i temi 
politici. 

Domani, riunione del G8. Fra gli argomenti all'ordine del giorno gli aiuti 
ai paesi in viadi sviluppo per favorire gli investimenti tecnologici e com¬ 
battere le malattie epidemiche egli esperimenti americani per costituire 
un sistema di difesa missilistico (Nmd). Domenica, infine, mattinata dedi¬ 
cata all'ultima plenaria. Nel primo pomeriggio conferenza stampa di 
chiusura. 


■ COMUNE DI CAVRIAGO (RE) ■ 

Rzza don G. Dorizzetti n. 1 - 42025 - Tel. 0522.373411 fax 0522.575537 
e-marl: segrste(ia@comurie.cavr)ago.re.it 

Estratto di avviso di licitazione privata con controprestazione 
costituita dalla cessione di beni (art. 19 L. 109/94) 

Si rende noto che questa Amministrazione intende affidare i iavori di costruzione dei 
nuovo centra sportivo poiivaiente. L'importo dei lavori ammonta a L, 4,285,620.000 (euro 
2,213.338,02) comprendenti L, 40.000.000 (euro 20.658,28) per oneri reiativi alia 
sicurezza non soggetti a ribasso. Cat. prevaiente; OG1 ciass. Ili Sono scorporabili i 
lavori appartenenti alle cat.; OG3 L, 585.000.000 (euro 302.127,29), OG6 L. 400.000.000 
(euro 206.582,76), OSI L 250.000.000 (euro 129.114,23), OS3 L, 155.100.000 {euro 
80.102,47), OS24 L 800.000.000 (eum 413.165,52), OS28 L. 217.785 000 (euro 
112,476,57) e 0530 L 414.609 600 {euro 214.127,99). La controprestazione de N’appalto 
è costituita, ai sensi dell'art. 19, c. 5-ter e 5-quater, della L, n. 109/94, dal trasferimento 
all’appaltatore di aree di proprietà comunale, per un prezzo minimo di L. 5.774 000.000, 
IVA esclusa. Ogni intervento edificatorio sulle aree da cedersi è soggetto a Piano di 
Recupero di iniziativa pubblica, già approvato, correndo l’obbligo per l’impresa aggiudi- 
cataria di assumere l'onere della progettazione, della direzione tecnica e della esecuzione 
deile relative opere di urbanizzazione per una spesa prevista di L. 2.200.320,000, IVA 
compresa. L’impresa aggiudicataria sarà pure tenuta a versare al Comune, la somma 
pari alla differenza tra il valore delle aree suddette ed il prezzo netto di aggiudicazione 
dell'appalto, oltre all’IVA. Sono ammesse solo offerte congiunte. L’appalto sarà aggiudicato 
al soggetto che avrà presentato l’offerta più conveniente calcolata secondo il criterio del 
prezzo più basso sulle opere e di quello più alto sulla cessione delle aree. Il termine 
ultimo di presentazione delle domande di partecipazione, corredate dalla documentazione 
richiesta nel bando integrale, è fissato per le ore 13,00 del 30.8.2000, Il bando in edizione 
integrale à disponibile sul sito internet: wwvii.comune.cavriaga.re.lt oppure può essere 
richiesto alla Segreteria del Comune (tei. 0522.373411 -0522.373416), 

Cavriago, 14.07.2000 ^ 

Il Vicesegretario Generate: ZafferrI Doti. Erio ^ 

^ Questo avviso è nella banca datiINTÈRNET: wwvv.infepubblica.com | 
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♦/\/ verticeda leader maggioranza unita 
perrilandarelVIivo. Manifestazione 
in autunno, nasce il coordinamento 


usuila riforma la coalizioneprofX)ne 
il premio di governabilità esi dice pronta 
a esaminareancheil progetto Urbani 


♦ L'apertura sui progetto di Forza Italia 
irrita An: «Basta, è un tormentone» 
Mastella scettico: «Dipendeda loro...» 


Legge elettorale^ il dialogo va a\^i 

Il centrosinistra rilancia, per stanare il Polo. Berlusconi ci sta, Fini frena 



Il tavolo del vertice dei segretari dei centrosinistra suiia riforma deiia ieggeeiettoraie ieri a Roma Giglia/Ansa 


ROMA AqualeBeiiusconi crede¬ 
re, quello che insulta Amato, o 
quellochesidicedisponibilesulla 
legge elettorale? I leader del cen¬ 
trosinistra selosonochiesti alun¬ 
go nell'ultimo verticeprima della 
pausa estiva ma alla fine hanno 
prati cato l'otti mismodellavolon- 
tà: sevogliamo davvero la riforma 
elettorale, si sono detti, alla possi¬ 
bilità del confrontoealladisponi- 
bilitàdel Cavalieredobbiamo cre¬ 
derci. E dunque benissimo che 
Berlusconi abbia mostrato inte¬ 
resse al premio di maggioranza 
mitigato (si chiama premio di go¬ 
vernabilità, ovvero 55% dei seggi 
per chi supera il 45% dei voti). Se 
poi la disponibilità si dimostrerà 
finta, si vedrà. Perora, sostengono 
uniti i leader del centrosinistra, 
abbiamo il doveredi andareavan- 
ti edi diredei sì : sì di soddisfazione 
peri passi compiuti in parlamento 
nell'esame del sistema tedesco 
corretto, sì al premio di maggio¬ 
ranza chiesto dal Polo, purchèmi- 
tigatoallasogliadel 55%dei seggi, 
sì a cambiare qualcosa della par 
con d i ci 0 a riforma fatta, esì, persi - 
no, a discutere del progetto iper- 
proporzionalista Urbani-Tre- 
mqnti,seil Polounitolochiede. 

È stato Veltroni a far in seri re nel 
documento finale del vertice la 
postilla dell'Urbani-Tremonti e 


l'apertura è indicativa della linea 
scelta dal centrosinistra. Ovvero 
rilanciare la palla al l'avversario, 
perverificarel everei n ten zi on i dei 
contendenti. «Con quella frase- 
diceVeltroni all'uscita-vogliamo 
dimostrare tutta intera la nostra 
volontà di intervenire con una ri¬ 
forma, dal momento che siamo 
convinti eh el'attual esi sterna non 
riesca a garantire la governabilità 
dicuil'ltaliahabisogno». 

Naturalmentesiamosoloai pri¬ 
mi passi del confronto, ma la pri¬ 
ma reazione di Fini aH'apertura 
del centrosi n i stra sul l'U rban i-T re¬ 
monti èstata indicati va: «È un tor¬ 
mentone, non senepuò più, noi 
non siamo disponibili a prendere 
in esame ogni giorno progetti di¬ 
versi». Iperscettica la Lega, più 
cauto Beriuscon i, eheall'ufficio di 
presidenzadi Forza Italia, avrebbe 
detto di vedere margini di accor¬ 
do, an eh e se «al 70% fi n i rà eh e si 
va a votare col Mattarellum», la 
legge attuale contestata da tutti, 
ma che molti adesso considerano 
d i ff i ci I men tesosti tu i bi I e. 

La partita è aperta ma stavolta il 
centrognistra non ha mostrato 
crepe. ÈverocheMastellaeBoselli 
premono per leggi il più propor- 
zionalistiche possibili, ed è vero 
che la maggioranza stenta ancora 
a dare un'immagine unitaria, ma 


nel complesso il verticeèstato al¬ 
l'insegna del pragmatismo. I lea¬ 
der si dannoappuntamentoaset- 
tembreperfarnascereil coordina¬ 
mento politico della coalizione, 
annunciano una grande manife¬ 
stazione per l'autu n n 0 eh e cel ebri 
larinascitadell'Lllivoesi prepara¬ 


no, n el confronto col Poi o, a batte¬ 
rei! tasto dell'Europa: il centrosi¬ 
nistra hadallasualacredibilitàin- 
ternazionaleehalecartein regola 
per ai utare I a costruzi on e del I a ca¬ 
sa comune europea, dunque, sot¬ 
tolineai! leader dei Dssfmttiamo 
questa opportunità. Su questa li¬ 


nea non ci sono state obiezioni, e 
d'altra partenon c'èalternativaal- 
lacoesionesesi vuole giocare per 
vincere. 

La legge elettorale, da questo 
punto di vista, àsolo uno dei ban¬ 
chi di provaacui sonochiamati gli 
schieramenti. La novità è il rilan- 


ciodelcentrosinistrasullapropor- 
sta U rban i -T remon ti. Sedawero i I 
Polo vuole che se ne discuta, so¬ 
stiene il centrosinistra, lo dica 
apertamente e in modo unitario. 
Le prime risposte, come si vede, 
sono tutt'altro che unitarie. Fini 
dice no, Berlusconi, nella riunio¬ 


ne, non ha chiuso lo spiraglio 
aperto di prima mattina quando 
h a vai utato posi ti vomente I a con - 
troproposta del centrosinistra di 
un premio di maggioranza miti¬ 
gato. Il riferimento al la possibilità 
che si andrà a votare con la legge 
attualeèdel resto molto realistico. 
Se si somma l'incertezza con cui il 
Polo va al confronto, ladifficoltàa 
fare una riforma che non sia un 
pastrocchio, larelati va scarsitàdei 
tempi,loscetticismoanchedi una 
parte del centrosinistra, la previ¬ 
sione è facile. Però provarci è un 
obbligo. DiceCastagnetti: «Sec'è 
una vera disponibilità del Polo a 
I avo rare su u n n u ovo si sterna el et- 
torale,sicuramentenoi creiamole 
condizioni». Boselli èpiù scettico 
(«bisogna vedere se è convinto o 
no, lodovremo verificare»), segui¬ 
to a ruota da M astel la: «Seson o ro¬ 
se fiori ranno, certo cheafinelegi- 
slatura la voglia di modificare la 
legge elettorale, non ci sia, ma è 
chiaro chenoi dobbiamo daredi- 
mostrazione di buona volontà». 
Postilladi Mastella: «Questavolta 
bisogna rendere il meccanismo 
molto, molto proporzionale». 
G razi a Fran cescato, D i n i e D i I i ber¬ 
te, dicono cheèstato faticoso ma 
escono contenti. La proposta, di¬ 
cono, èbuona «il noiroimpegno 
èstatofruttuoso». B.Mi. 


Il Cavaliere per Palazzo Chigi <4ni sacrìfioo» io 

Attacchi atutto campo allasinistra. Bossi? «Garantisco, èun vero moderato...» 



IL CASO 

Ppe,Castagneti; 

Berlusconi 

non sarà presidente 

BRUXELLES «Berlusconi presidente 
del Ppe? Quando ne parlai ai miei colle¬ 
ghi al pre-vertice del popolari europei In 
Portogallo, scoppiò una risata clamoro¬ 
sa». Pier Luigi CastagnettI ha rilanciato 
la polemica contro II capo di Forza Italia 
e la pretesa, che alcuni gli attribuiscono, 
di candidarsi ad assumere la presidenza 
del Ppe quando scadrà II mandato del 
presidente attuale. Il belga Wllfried Mar- 
tens II segretario del Ppl ha evocato 
l'argomento Ieri mattina, durante un in¬ 
contro con la stampa dedicato alla pre¬ 
sentazione del documento programma¬ 
tico dei popolari europei in vista del 
congresso che si terrà a Beriino l'anno 
prossimo. Documento - ha fatto notare 
- cui dei partiti italiani soltanto il Ppl ha 
contribuito con proprie proposte men¬ 
tre Forza Italia, così come le altre com¬ 
ponenti italiane del Ppe, latitava. Pro¬ 
prio il disimpegno dei fotzisti edel suo 
capo, che al Parlamento europeo «brilla 
per le sue assenze», viene giudicato, in 
ambienti brussellesi vicini al Ppl, il moti¬ 
vo principale per cui il disegno di Berlu¬ 
sconi viene giudicato una pia illusione. 
Non a caso, si fa notare, i presidenti dei 
popolari europei sono stati espressi fino¬ 
ra sempre da partiti del Benelux più vici¬ 
ni allo spirito del popolarismo europeo 
e i cui esponenti hanno minori difficoltà 
ad esercitare il loro ruolo a Bruxelles 
L'impegno di presidente del Ppe, infat¬ 
ti, è gravosissimo, al punto che esiste 
una incompatibilità di fatto con l'eserci¬ 
zio di un ruolo di guida in un partito na¬ 
zionale. In ogni caso, fanno notare gli 
stessi ambienti, il presidente del Ppe 
viene eletto ogni tre anni e la prossima 
scadenza sarà non già a Berlino ma nel 
2002. Quando, si fa notare, ci saranno 
state già le elezioni italiane e saranno 
caduti i motivi di propaganda che sta¬ 
rebbero dietro, secondo i dirigenti po¬ 
polari italiani (dei quali comunque si di¬ 
ce che ci sia stato qualche settimana fa 
un passo per ottenere un «chiarimento» 
da Martens), alle voci sulla candidatura 
beriusconiana. 

Comunque stiano le cose, alla rico¬ 
struzione fatta da CastagnettI sulle risate 
dei colleghi nella riunione di Porto, alla 
quale Berlusconi non si presentò, i diri¬ 
genti di FI hanno reagito con nervosi¬ 
smo. Il portavoce Paolo Bonaiuti ha det¬ 
to che «è CastagnettI a suscitare ilarità 
nel Ppe, da cui il Ppl potrebbe essere 
espulso perché in Italia sostiene un go¬ 
verno comunista». P. So. 


ROMA Fosse per lui avrebbe 
volentieri fatto a meno di 
candidarsi a premier, ma vi¬ 
sto che Fazio è indisponibile 
dovrà sacrificarsi... E poi, co¬ 
me si fa a scontentare gli ita¬ 
liani che ci tengono tanto a 
riaverlo a Palazzo Chigi? Dai 
microfoni di Radio 24 Silvio 
Berlusconi èun fiume in pie¬ 
na. Parla di tutto. Legge elet¬ 
torale, amnistia, premiership 
e cibo transgenico; c'è pure il 
tempo per elogiare Bossi, così 
«moderato e di buon senso», 
e svi Maneggi are Amato, «con¬ 
trofigura dei comunisti». Per 
il popolo milanista la confer¬ 
ma che si sta facendo pres¬ 
sing su Rivaldo e non è affat¬ 
to detto che non arrivi la 
«buona novella». 

Sul tema all'ordine del 
giorno del calendario politi¬ 
co, legge elettorale, il leader 
di Forza Italia, precisa che 
mai e poi mai gli emenda¬ 
menti messi a punto dal cen¬ 
trodestra sono «un prendere 
o lasciare». Il confronto con 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Non regge il dima di amici¬ 
zia fra! presidenti di Regione: i «go¬ 
vernatori» polisti si riuniscono oggi 
a Catanzaro, il che evidenzia quello 
cheVannino Chiti, responsabileDs 
per gli Enti Locali, condanna come 
un «usoprivato»delleistituzioni:«I 
presidenti del Polo perseverano nel¬ 
l'atteggiamento di volere fare da so¬ 
li», così facendo, «il centrodestra 
continua a calpestare le esigenze 
del Paese». Ma mostrano segni di 
spaccature anche le «casette» regio¬ 
nali «della Libertà». Ieri Francesco 
Storace ha freddato tutti i «gover¬ 
natori» riuniti a Roma, con la sua 
uscita: «La Camera ddle Regioni 
non serve, è più utile che i presi¬ 
denti partecipino al Consiglio da 
Ministri quando si parla di temi che 
li riguardano». Così, perii presiden¬ 
te del Lazio, di An, la Camera delle 
Regioni può restare fuori dall'e¬ 
mendamento al disegno di legge 
sulla riforma dell'articolo quinto 


I a maggi orari za è e resta aper¬ 
to: «Per noi va bene anche il 
55% di premio di maggioran¬ 
za, che sarebbe più giusto de¬ 
finire premio di governabili¬ 
tà». Che servirebbe alla mag¬ 
gioranza futura di varare le 
riforme necessarie, senza il 
confronto con l'opposizione. 
Naturalmente, la disponibili¬ 
tà del Polo per approvare una 
nuova normativa elettorale 
«per il bene del paese» è vin¬ 
colata all'abolizione della 
legge sulla par condicio (per 
il benedel Cavaliere). 

Quanto poi al conflitto 
d'interesse, Silvio Berlusconi 
rivela che lui ci ha provato a 
convincere il governatore di 
Bankitalia a candidarsi a lea¬ 
der del centrodestra nelle 
prossime elezioni. Senza suc¬ 
cesso però. Così, sarà costret¬ 
to a sacrificarsi. «Sarebbe co¬ 
modo sottrarsi alla responsa¬ 
bilità di candidarsi alla pol¬ 
trona di primo ministro - di¬ 
ce Berlusconi - È una respon¬ 
sabilità che fa tremare le ve- 


ddla Costituzione in esameaMon- 
tecitorio il 19 settembre. Ma come, 
non era stato Enzo Ghigo, presi¬ 
dente della Conferenza delle Regio¬ 
ni, ad affrontare il tema della Ca¬ 
mera con Ciampi?«Ghigo lo hafat- 
to per conto suo», ribatte Storace, 
«perché su questo non c'è un accor¬ 
do fra noi, non se ne è discusso». 
Ghigo (FI), non vuole commentare. 
Tutti gli altri presidenti non molla¬ 
no: «In qualsiasi sistema federale è 
indispensabile che vi sia un luogo 
di incrocio tra le scelte della Came¬ 
ra del 1 0 Stato federai e e I e Region i », 
spiega il diessino emiliano Vasco 
Errani. Roberto Formigoni mini¬ 
mizza il dissenso di Storace: «Raso¬ 
io chiesto di approfondire, ne fa 
unaquestionetecnica... Seavràuna 
proposta la ascolteremo, ma che la 
Camera debba nascere è fuori di¬ 
scussione». E, parlando da veterano 
alla recluta, aggiunge: «È stato ap¬ 
pena detto, ma questa proposta 
l'abbiamo già discussa ai tempi del¬ 
la Bicamerale». «Questionetecnica? 
Al tdefono non può vedere il mio 


ne ai polsi, ma credo che gli 
italiani, dando fiducia a me, 
guardano alle capacità che 
pensano io abbia per portare 
l'Italia al livello dei paesi eu¬ 
ropei». Non per vantarsi, ma 
«il mio passato di imprendi¬ 
tore, i risultati che ho otte¬ 
nuto in qua- 
rant'anni di 
attività sono 
il motivo che 
li spinge a 
darmi fidu¬ 
cia». A non 
volere la leg¬ 
ge sul con¬ 
flitto di inte¬ 
resse é poi la 
sinistra, che 
al Senato ha 
bloccato l'i¬ 
ter della legge, per agitare 
questo spauracchio solo 
«contro di me, dopo aver 
portato al governo professio¬ 
nisti e fami gl ieri echi ssi me». 

Quanto poi al neo alleato 
ed ex nemico Bossi, il cava¬ 
liere confida che vanno d'a- 


sorrisetto....», sogghigna Storace, 
«mi facessero capire che cos'è: una 
terza Camera?». Di Stasi, presidente 
di centrosinistra della Regione Mo¬ 
lise è preoccupato: «L'accordo c'era 
ed era scritto, dovremmo essere so¬ 
lidali invece ora c'è qualcuno che 
incrina il fronte e crea incertezza». 
Così la discussione sull'emenda¬ 
mento è rinviata al 3 agosto. 

Comunque ieri fra Stato e Regio¬ 
ni a Palazzo Chigi è stato siglato un 
accordo importante sulla Sanità: la 
spesa sanitaria nel prossimo anno 
rispetterà il livdio di 129.000 mi¬ 
liardi previsto nel Dpef, e dovranno 
comunque essere tutelati i livelli di 
assistenza ai cittadini. «Accordo 
storico» lo definisce Ghigo: perché 
sono state «bocciate le sottostime 
del passato», per i tempi rapidi e 
per la soppressione del vincolo di 
destinazione nei bilanci regionali 
del I e ri sorse san i tari e trasferì te. 

A proposito di solidarietà, il mi¬ 
nistro Agazio Loiero rilancia la Ca¬ 
mera delle Autonomie come «stru¬ 
mento di unità nazionale, con vin- 


more e d'accordo: s'incontra¬ 
no ogni settimana. D'altron¬ 
de, come si fa a non andar 
d'accordo col leader leghista, 
concentrato «di grande 
buonsenso e moderazione? 

Tutt'altra musica per l'at¬ 
tuale premier Amato. Che 
viene additato come «una 
controfigura, un tecnico die¬ 
tro cui si nasconde la sinistra 
comunista. Ormai -svela il 
cavaliere - il suo governo ha 
due uffici: uno per copiare il 
nostro programma, l'altro 
per fare spot su cose che non 
potrà mai realizzare». Il giu¬ 
dizio è naturalmente tutto 
politico, quello «personale è 
a parte» assicura il leader del 
Polo. Visto che lo definì «uti¬ 
le idiota» quando venne in¬ 
caricato di formare il gover¬ 
no, c'è da giurare che quel 
giudizio personale sottaciuto 
non sia poi tanto lusinghie¬ 
ro. 

Quanto ai cibi transgenici, 
per Berlusconi si è fatto tanto 
rumore per nulla: da sempre 


colo costituzionale solidaristico». 
Un messaggio rivolto ai presidenti 
del Polo riuniti oggi a Catanzaro, 
nd Villaggio Guglielmo di Copa- 
ndle. Non si parla più di coordina¬ 
mento ddle R^ioni poliste dd 
Nord? Formigoni glissa. «Non c'è, 
non esiste» assicura Raffaele Fitto, 
presidente pugliese, «il centrodestra 
guarda a tutta Italia». Invece il 
«Coordinamento del Nord» (fra vir¬ 
golette) c'è e la prima riunione è 
annunciata per il 29 luglio a Nova¬ 
ra. Certo è che i «governatori» dd 
Sud devono avere chiesto visibilità 
ai colleghi nordici. Formigoni è se¬ 
rafico: «Nessuno spostamento del¬ 
l'asse dal Nord al Sud è una batta¬ 
glia comune dei presidenti del Polo 
per la sussidiarietà e il federalismo, 
già nel 1996 abbiamo sottoscritto 
un accordo». A Copanello ci saran¬ 
no anche i politici compresi cossi- 
ghiani esodalisti; duei leader: Fini 
e Casini, e Maroni per la Lega. Il 
primo atto inter Polo è la sigla dd 
patto per lo sviluppo e il lavoro fra 
Lombardia eCalabria. 


sulle nostre tavole vengono 
serviti alimenti geneticamen¬ 
te modificati. Sull'amnistia la 
solita tiritera: per il Polo do¬ 
veva servire a pacificare la 
nazione, mentre i comunisti 
hanno preferito dire di no 
per ten ere sotto ri catto i I cen - 
trodestra e il suo leader, che 
ribadisce che mai e poi mai 
intenderà avvalersene perché 
preferisce «essere assolto dai 
Tribunali della Repubblica». 

Nessuna rivelazione cla¬ 


morosa. Giusto un po' di tre¬ 
pidazione per il popolo mila¬ 
nista. Assicura infatti il presi¬ 
dente che chi di dovere sta 
cercando di portare a Mila- 
nello Rivaldo. «lo sono qui, 
aspetto ogni giorno la buona 
novella», confida il berlusca. 
Comunque, pure se dovesse 
andare buca, «il Milan di¬ 
sporrebbe comunque di una 
formazione in grado di assi¬ 
curare! migliori risultati». 

C.RO. 


Un passo importante 


La legge suirAssociazionismo 6 \ 
promozione sociale 
passa in "Redigente" 


Ora tocca al Parlamento 

Chiediamo il massimo impegno 
perché venga approvata questa buona legge 
che valorizza senza assistenzialismi 
la partecipazione autonoma 
la coesione sociale 
la ricchezza civile 
la cittadinanza attiva e solidale 
l'autogestione democratica 
• 

Contiamo sull'impegno di tutti per il miglioramento 
di quei punti - come l'articolo 20 bis - che rischiano 
di indebolire il vero associazionismo 

• 

L'Arci ringrazia quanti nel Parlamento 
e nelle istituzioni offrono il loro sostegno 
a questa legge che darà un grande contributo 
alla qualità della vita per tutti 

arci 

—+— 


Camera delle Regbni, Stotaoe Irena: «N on 2h»> 

Divisioni nel centraiJestra, ma oggi a Catanzaro summit (dei governatori polisti 


■ PER IL BENE 
DEL PAESE 

«I successi 
del mio passato 
d'imprenditore 
spingeranno 
gli Italiani 
a darmi fiducia» 
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I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 
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Il 24 luglio 1999 il fuoco distrusse 390 ettari 
di bosco ai margini del Parco delle Cingue Terre 
Aiutata la ricrescita spontanea delle piante 


I FINANZIAMENTI SONO 
STATI USATI NON PER 
RIMBOSCHIMENTI FORZA¬ 
TI, MA RIUTILIZZANDO I 
MATERIALI SOPRAVVIS¬ 
SUTI AL ROGO 

I pinl bruciavano come fiam¬ 
miferi quel 24 luglio dello 
scorso anno tra Bonassola e 
Levanto, sulla costa ligure occi¬ 
dentale. La resina delle piante ne 
favoriva l'autocombustione e la 
lingua di fuoco correva veloce 
sulla cima degli alberi, favorita 
dal forte vento. Il violento incen¬ 
dio, doloso, uno dei più gravi di 
un'annata funesta in tutta Italia, 
in tre giorni ha cancellato 390 et¬ 
tari di boschi, compromettendo 
l'assetto idrogeologico e causando 
situazioni di pericolo per i centri 
abitati. 

Fra le strutture danneggiate, 
anche il villaggio turistico "La 
Francesca" di Bonassolache, iro¬ 
nia della sorte, qualche mese pri¬ 
ma aveva edito un'interessante 
pubblicazione sulle piante della 
zona. «L a situazione appariva su¬ 
bito grave - spiega l'agronoma 
Paola Gaffa, che si sta occupando 
del recupero ambientale del terri¬ 
torio -.La distruzione totale dei 
boschi, specie sui pendìi della co¬ 
sta ligure, porta a gravi fenomeni 
di erosione e di dissesto del terre¬ 
no. I residui legnosi bruciati ten¬ 
dono a essere trasportati a valle 
dalle acque dei ruscelli, finendo 
per intasare gravemente gli alvei 
e provocare dannose esondazioni, 
mentre la scomparsa dell'azione 
delle radici determina smotta¬ 
menti, con effetti anche sulla si¬ 
curezza degli abitanti». 

Oggi, a distanza di un anno, 
l'ottimo lavoro condotto dagli 
amministratori e dai tecnici, con 
la collaborazione dei cittadini, ha 
cancellato molte ferite di quel 
drammatico rogo, preceduto da 
almeno diciotto tentativi effettua¬ 
ti dai piromani nellestagioni pre¬ 
cedenti. Tempismo, competenza 
e coordinamento sono stati i fat¬ 
tori determinanti per ottenere i 
buoni risultati. 

«È stato dichiarato subito lo 
stato d'emergenza, e dopo quin¬ 
dici giorni abbiamo ottenuto il 
primo finanziamento di un mi¬ 
liardo e mezzo - racconta M arcel- 
lo Schiaffino, sindaco di Levanto 
-. Qui, d'altra parte, la tutela del 
ricco patrimonio ambientale è 
una priorità assoluta. 11 mare che 
lambisce la nostra costa rientra 
nell'area protetta delle Cinque 
Terre mentre Punta Mesco, nel 
nostro territorio e nel Parco na¬ 
zionale delle CinqueTerre, è una 
delle zone di mare di maggior 
pregio, dove si può ancora trova¬ 
re la rara gorgonia bianca e il ra¬ 
rissimo corallo nero. Inoltre sia 
Levanto sia Bonassola rientrano 
nel Parco dei promontori e delle 
isole del Levante». 


Levante un anno dopo il rogo 
La pineta rinasce dalle ceneri 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 


INFO 


Ferrovie 

Parte 

il progetto 

Cromos 

Hanno arruo¬ 
lato l'artista 
americano 
PeterErskine 
ie Ferrovie 
deiioStato 
perianciare, 
incoiiabora- 
zioneconii 
Wwf,ii pro¬ 
getto Cromos, 
una campa¬ 
gna che in¬ 
tende sensi- 
biiizzarei'o- 
pinionepub- 
biica sui tema 
deiiamobiiità 
sostenibiie, 
evidenziando 
i vantaggi dei 
treno come 
mezzodi io- 
comozionea 
basso impat- 
toambienta- 
ie.lnltaiiasi 
percorrono 
ogni anno,in 
automobiie, 
aereo e treno, 
oitreSSOmi- 
iiardidichiio- 
metri.lcosti 
sociaiieam- 
bientaii pro¬ 
vocati da 
questi spo¬ 
stamenti ri- 
cadonosui- 
i'interacoi- 
iettivitàeam- 
montano ani¬ 
tre 170.000 
miiiardidiiire 
aii'annoche 
corrispondo¬ 
no a un costo 
perchiiome- 
trodil57iire 
pere hi usa 
i'auto,79per 
chi prende 
i'aereo e 57 
perchisce- 
giieiitreno. 



Il primo tempestivo stanzia¬ 
mento ha trovato subito un pro¬ 
getto innovativo, realizzato dallo 
studio tecnico Staf di Genova. 
Niente rimboschimenti coatti, 
quelle tecnicamente definite 
"piantumazioni", tra l'altro di 
difficile attuazione in Liguria e 
spesso obiettivo dell'azione degli 
stessi piromani. S'è optato, inve¬ 
ce, per un'opera finalizzata a fa¬ 
vorire la ricrescita spontanea del 
patrimonio boschivo (utilizzando 
i semi e i materiali naturali so¬ 
pravvissuti al rogo, come i tron¬ 
chi 0 la ramaglia di risulta) e al 
contempo garante della migliore 
prevenzionefutura. 

«Innanzitutto abbiamo tagliato 
tutti i pini marittimi compromes¬ 
si dall'incendio, ripulendo le cop¬ 
paie del le latifoglie e degli arbusti 
- prosegue Paola Gaffa -. Con la 
risulta abbiamo formato palizzate 
e fascine per contrastare l'erosio¬ 
ne superficiale. Questo materiale 
nel giro di qualche stagione subi¬ 
rà un processo di decomposizio¬ 


ne, riportando sostanza organica 
al terreno e agevolando la ricre¬ 
scita della vegetazione autocto¬ 
na». 

In effetti la natura si conferma 
migliore medico di se stessa. A 
un anno dalla distruzione, con il 
90 per cento degli interventi pre¬ 
visti già completato, è già visibile 
una ricrescita naturale di pino 
marittimo, grazie ai semi sparsi 
nel rogo, mentre una buona co¬ 
pertura del suolo è assicurata da 
arbusti della macchia mediterra¬ 
nea quali erica, corbezzolo e filli¬ 
rea nonché dalle immancabili 
piante erbacee. 11 verde riaffiora e 
cancella il nero, spettrale testimo¬ 
nianza dell'imbecillità umana. Di 
conseguenza il panorama diventa 
meno avvilente ma l'odore di 
bruciato, grazie al riuso dei mate¬ 
riali, è ancora avverti hi le. 

Qra è previsto un secondo fi¬ 
nanziamento della Protezione ci¬ 
vile per un miliardo e seicento 
milioni. La Comunità montana 
della Riviera spezzina provvederà 


a ulteriori 26 ettari di taglio a Bo¬ 
nassola e 19 ettari a L evanto, con 
l'istallazione di dieci idranti divi¬ 
si a metà trai dueComuni. 

«La difesa dell'ambiente e del 
patrimonio architettonico è det- 


ENERGIA 


L'Enel ridurrà 
i gas serra 

L'impegno dell'Enel a ridurre le 
emissioni di anidride carbonica 
del 13,5% entro il 2002 e del 20% 
entro il 2006 (15 e 22 milioni di 
tonnellate di anidride carbonica in 
meno), rispetto le emissioni del 
1990, è stato firmato, sotto forma 
di "accordo volontario", dal presi¬ 
dente dell'Enel, Chicco T està, con 
il ministro dell'Ambiente, Willer 
Bordon, e il sottosegretario all'In¬ 
dustria Cesare De Piccoli. 


tata dall'intento di garantire alle 
comunità locali la migliore quali¬ 
tà della vita - sottolinea Adastro 
Bonarini, sindaco di Bonassola, 
centro che ha restaurato il carat¬ 
teristico lungomare, alcune stori¬ 
che dimore e l'ex oratorio di San- 
t'Erasmo -.Un territorio integro 
equivale a opportunità di lavoro, 
di turismo, di benessere, di custo¬ 
dia delle tradizioni locali, dall'ar- 
tigianato ai prodotti tipici dell'a¬ 
gricoltura e dell'enogastrono- 
mia». 

Proprio nei giorni scorsi la 
Cooperativa agricoltori della val¬ 
lata di Levanto ha messo in di¬ 
stribuzione le prime 3.800 botti¬ 
glie d'olio Dop da mezzo litro, 
con elegante tappo in sughero, 
prodotto che affianca i vini Doc 
locali «quali il Lievantu bianco e 
il Canuet rosso, 200.000 bottiglie 
prodotte all'anno», tengono a pre¬ 
cisare il presidente M ario Aliotta 
e il responsabile Giovanni De 
Franchi. È il loro brindisi per la 
rinascita del territorio. 


Il caso 

di Levanto 

dimostra 

cheè 

possibiie 

riparare 

i danni 
degii incendi 
boschivi 
(quasi sempre 
di natura 
doiosa) 

in tempi 
rapidi 
e senza 
snaturare 

ii territorio 


ATTENTI AL LUPO 


Il grande albatro, 

BARBARA GALLAVOTTI 


"principe dei nembi" a rischio estinzione 


C harles B audelaire lo chiamò il principe dei 
nembi, il re dell'azzurro avvezzo alla tempe¬ 
sta, mentre per Samuel C oleridge era il porta- 
toredi buona sortechene "L a ballata del vecchio ma¬ 
rinaio" vienescioccamenteuccisodal membrodi una 
ciurma e per questo si trasforma in una maledizione 
foriera di rovina per l’interobastimento. L uièl'alba- 
tro, il gigantesco einstancabilevolatorechecon il pas¬ 
sare dei secoli non ha certo perso 
il fascino che aveva incantato i 
due grandi poeti. E infatti tra 
maggio e giugno gli S tati U niti 
sono stati attraversati da un bri¬ 
vido di eccitazione per l’eccezio¬ 
nale avvistamento di un albatro 
dal cappuccio bianco dapprima 
all'altezza dellecostedel M assa- 
chusetts poi ne presa di N ew 
Y ork. M entrei maggiori giornali del parseguivano 
con attenzione l'evento, un buon numero di amanti 
degli uccelli scrutava il cielo con una speranza e 
un'eccitazione non troppo disamili da quelle che 
avrebberoaccompagnatol'avvistamentodi un U fo. 

In effetti, la posàbilità di osservare l'uccello era 



davvero straordinaria, perchéin genere gli albatri si 
trovano nell '0 ceanoP ad fi co enellezoneS ud ddI'A - 
tlantico, quindi l'esemplare avvistato doveva avere 
per qual che ragione "perso la strada ", cosa cheper un 
animaleabituato a percorre di stanze enormi può vo¬ 
ler dire trovarsi migliaia di chilometri più a N ord di 
tutti i suoi conspecifici. E astono 13 speci e conosciute 
di albatri, ma forse/7 più famoso di tutti èl 'albatro ur¬ 
latore, il più grandeuccdio marino esistente, con una 
lunghezza cheracgiungel, 1 metri eun 'apertura ala- 
reanchedi 3 metri emezzo. 

L e dimensioni non sono l'unico record di questo 
fantastico animale, dal corpo candidoedallelunghe 
ali brune: eccezionali sono anche le caratteristiche 
ddi'unico uovo deposto per ogni covata: pesa circa 
mezzo chilo, ben un decimo dd peso ddia madre. Il 
grande uovo viene accudito per 70-80 giorni, più di 
quellodi ogni altro uccdio, el'impresa tieneoccupati 
entrambi i genitori, che s'alternano nell'incubazione 
e nella ricerca del cibo. Q uando finalmente! tempi so¬ 
no maturi, occorrono circa tre giorni di sforzi prima 
cheli pulcino riesca a rompere// guscio a furia di colpi 
infarti con la testa e con una speciale protuberanza 
dura ches trova sul becco. 


L a riproduzioneèsostanzialmentel’unica rag/one 
perla qualegli albatri vengonoaterra.Alsuoloinfat- 
ti essi sono impacciati, einoltreleenormi ali eil peso 
complicano il "decollo" el’atterraggio, rendendone 
cessar! spazi aperti nei quali prendere la rincorsa o 
fermarsi utilizzando le zampe come freni. Anche la 
sosta sull'acqua non èconagliabile, perché espone gli 
uccdii all'attaccodi predatori comeleorcheel'uomo. 
C oà essi trascorrono quasi tutta la loro esistenza in 
cido, sfruttando le correnti aeree per percorrere di- 
stanze notevolisame con un sforzo estremamente ri¬ 
dotto. C ome veri e propri alianti viventi, gli albatri 
possono solcare il cido per chilometri senza un solo 
battito d'ali, permettendosi anchedi dormire mentre 
ven^no trasportati dai venti. P er nutrirsi catturano 
pesci 0 grandi seppie, polpi e calamari. U na specie, 
l'albatro dallesopracciglia nere, predi li geli krill e può 
battere ripetutamente un'area del diametro di 900 
chilometri per non fard sfuggire questi piccolissimi 
crostacd, i quali sono anche!I cibopreferitoddlebale- 
ne. 

L e abitudini alimentari purtroppo espongono i 
grandi uccelli a terribili rischi: essi' non sanno resistere 
a un pezzodiseppia odi altrocibo, eper questa ragio- 


nenon èraro cheinghiottano leeschepostedai pesca¬ 
tori. Si calcola che solo nd 1989 abbiano trovato la 
mortein tal modo ben 44.000 albatri, vittimespecial- 
mentedd le trappole tese per i tonni. L a cifra è parti¬ 
colarmente preoccupante perchéquesti ucce/// hanno 
un tasso di riproduzionemolto basso. L'albatro urla- 
toreper esempio raggiungela maturità sessualesolo a 
circa 10 anni e di solito si riproduce ogni due anni, 
una frequenza assai ridotta anche considerando che 
l'animale può vivere assai a lungo, persino più di 50 
anni. 

D i fronteal rischio concreto chegli albatri possano 
estinguersi nd prossimo futuro, sono dati presi alcuni 
provvedimenti per regolare la pesca nell'emisfero 
Sud. Ad esempio siètentato di limitarla alleore not¬ 
turne, quando gli uccelli non prestano attenzione alle 
esche, oppure sono stati installati sulle barche stru¬ 
menti che emettono suoni adatti a spaventarli ea te¬ 
nerli lontani. Il declino dd numero di albatri però 
continua e sono urgenti altre misure in primo luogo 
contro! pescatori illegali, i quali naturalmentenon s 
preoccupanodella sorte degli uccelli equindi non met¬ 
tono in pratica nessuna ddleprecauzioni adottateper 
cercaredi salvarli. 


IH n 11 n t n 

Le rondini 
sotto i tetd 
di Ancona 

ENZOGIANCARLh 

L a Provincia di Ancona 
"amica delle rondini", e 
non per una particolare 
predilezione affettiva per il gra¬ 
zioso volatile. Le ricerche dico¬ 
no che in questa parte del terri¬ 
torio italiano le rondini sono tor¬ 
nate a volare più numerose del 
passato: un aumento del 51 per 
cento nell'ultimo anno soprattut¬ 
to lungo la fascia costiera adria- 
tica e nelle zone montuose di F a- 
briano. 

È un dato positivo in contro¬ 
tendenza, poiché dal 1965 a oggi 
la presenza di questi uccelli mi¬ 
gratori in Europa è diminuita del 
40 per cento. Perché? I motivi 
sono diversi: si va dall'uso indi- 
scriminato dei pesticidi alla ra¬ 
refazione di impianti e stabili in 
l^no (ad esempio, le stalle) pri¬ 
vilegiati per la costruzione di ni¬ 
di, al prosciugamento di stagni e 
altri specchi d'acqua essenziali 
per la nidificazione. 

Dunque, la rondine come im¬ 
portante indicatore dei valori 
ambientali: nel nostro caso un 
indicatore molto soddisfacente 
per la provincia di Ancona, già 
classificata ai primi posti in Ita¬ 
lia per "qualità della vita", una 
voce in cui è notevole anche il 
peso dello standard ambientale. 

Oltre che una rinnovata sensi¬ 
bilità dei cittadini nella conser¬ 
vazione e nel ripristino del pae¬ 
saggio - e qui hanno avuto la loro 
parte le istituzioni locali, le asso¬ 
ciazioni ambientaliste e anche 
quelle venatorie -, si fanno senti¬ 
re anche la presenza nel territo¬ 
rio provinciale di due parchi re¬ 
gionali - quello del M onte Cone¬ 
ro a ridosso del mare e quello 
preappenninico di Frasassi-Gola 
della Rossa, di recente costitu¬ 
zione e con diecimila ettari circa 
di bosco - nonché di oasi e aree 
protette, la difesa dei corsi d'ac¬ 
qua e delle aree umide con i loro 
canneti, utilizzati dall'uccello 
come rifugio dai predatori. 

C'entra anche un consistente 
recupero di un'agricoltura non 
massiva, non industriale, e per¬ 
tanto poco chimica, per assicu¬ 
rare ai consumatori prodotti ge¬ 
nuini e autenticamente "Doc". 
Di questa svolta nelle campagne 
hanno beneficiato l'ambiente, 
l'uomo e anche gli animali. 

Dicevamo delle istituzioni lo¬ 
cali: la Provincia di Ancona col- 
labora con grande convinzione 
agli studi europei sulla rondine 
(progetto "Euring Swallow") 
coordinato in Italia dall'Istituto 
nazionale per la fauna selvatica. 
Ebbene, la Provincia di Ancona 
(uffici assetto del territorio, ur¬ 
banistica, ecologia, caccia e pe¬ 
sca) negli ultimi due anni ha 
censito 2.000 nidi in undici aree 
campione e inanellato circa die¬ 
cimila rondini in modo da stu¬ 
diarne i movimenti. Grazie a 
questo intervento si è potuto sta¬ 
bilire l'aumento del numero del¬ 
le rondini sui cieli del nostro ter¬ 
ritorio. 

Impegno, risultati, possibilità 
di ulteriori miglioramenti sono 
stati presentati e discussi recen¬ 
temente a Sirolo - una delle die¬ 
ci "bandiere blu" europee asse¬ 
gnate ai centri rivieraschi delle 
Marche - nel corso di Festam- 
biente 2000, la festa nazionale di 
Legambiente dedicata ai ragazzi 
(tra l'altro, la stessa Legambien¬ 
te ha laureato Sirolo con l'ambi¬ 
to titolo delle "Cinque Vele 
2000"). 

La manifestazione aveva que¬ 
sto slogan: "Se è vero che una 
rondine non fa primavera, una 
primavera senza rondini non sa¬ 
rà mai una vera primavera". È 
vero. Uno slogan che la Provin¬ 
cia di Ancona ha fatto proprio e 
al quale terrà fede fino in fondo. 

*presidentedella 

ProvinciadiAncona 
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A SETTEMBRE GLI ULTIMI 4 SHOW 

Battila Streisand lasda: 
paura dei concerti dal vivo 

■ Dietro l'addio alle scene di Barbra Streisand c'è la paura del palcoscenico. 
Un terrore vero e proprio che la cantante di Woman in Love si porta dietro 
da decenni. L'annuncio dell'addio, arrivato attraverso il suo manager 
Martin Eriichman, è stato chiaro: quattro saranno gli ultimi concerti che 
Barbra terrà nella sua carriera, tutti a settembre prossimo negli Stati Uniti. 
Due sono in programma perii 20 e il 21 allo Staples Center di LosAnge- 
les e due per il 27 e 28 al Madison Square Garden di New York La Strei¬ 
sand, 58 anni, è nota da anni per la sua ansia nei confronti delle perfor¬ 
mance in pubblico. «Ha scelto di concludere la sua carriera dal vivo nelle 
due città che maggiormente considera vicine al suo lavoro», ha spiegato 
il suo manager, Martin Eriichman. I biglietti peri concerti saranno messi 
in vendita dal 30 luglio prossimo per una cifra che va dai 75 ai mille dolla¬ 
ri (circa due milioni di lire). Prima delle performance d'addio, però, la 
Streisand terrà un'altra esibizione, il 17 agosto, per un concerto di soste¬ 
gno al vicepresidente Al Gore, organizzato allo Shrine Auditorium: in 
quell'occasione Barbra canterà tre canzoni. L'ultima performance dal vivo 
della Streisand risale al 31 dicembre scorso all'Mgm Hotel di Las Vegas (si 
parlò di un compenso per l'artista di circa 5 milioni di dollari. 


Il «corto» piacea piog^a 

Film (jatutto il mon(jo al festival é Montetstini 


TraLewiseMarsalis 
jazz da notti bianche 

Unafeia senza confi ni coinvolge Perugia 


ALDOGIANOLIO 

PERUGIA L'edizione 2000 di Um¬ 
bria Jazz è iniziata «alla grande» 
con il Buena Vista Social Club, il 
trio di Keith Jarrett ePat Metheny 
con Michael Brecker; e poi Wyn- 
ton Marsalis Ed è stato proprio 
Wynton, in duo con il panista 
John Lewis, che consegnerà alla 
storia questa edizione di Umbria 
Jazz: i due hanno suscitato un in¬ 
contenibile entusiamo, con una 
esibizione strabi li ante. 

Ma non tutto è filato liscio: so¬ 
prattutto Keith Jarrett ha creato 
patemi negli organizzatori (e negli 
spettatori). Si sa eh e Jarrett è affet¬ 
to da una malattia da superaffati- 
camento che non gli permette più 
di sostenere i ritmi di lavoro del 
passato, facendogli centellinare 
ogni uscita. Sabato sera c'era fred¬ 
do e Jarrett non avrebbe suonato 
se non ci fossero stati perlomeno 
19 gradi, quelli minimi stabiliti 
dal contratto. Sembra che sia stato 
a fatica convinto ad esibirsi grazie 
all'installazione di un gran nume¬ 
ro di stufe attorno al piano e nel 
palco. Tutti col fiato sospeso; poi 


ha suonato per due ore in maniera 
strepitosa. Fa certo meno storie 
John Lewis, che ha ottantanni: il 
sommo pianista è di una gentilez¬ 
za chesconfina nell'umiltà: èstato 
uno dei primi bopper, uno degli 
iniziatori del cool jazz, un superla¬ 
tivo compositore di third stream 
music, leader poi di uno dei più fa¬ 
mosi e importanti gruppi del jazz, 
il Modern Jazz Quartet; una genti¬ 
lezza, la sua, che disarma ogni suo 
interlocutore. Non pone mai al¬ 
cun problema, di nessun genere. E 
come suona! Nel suo concerto al 
Teatro Morlacchi di lunedì, in 
completa solitudine, ha toccato, 
consentiteci l'espressione retorica, 
le corde della poesia: un linguag¬ 
gio pulito, pieno di swing e di gra¬ 
zia (che non vuole dire grazioso), 
un linguaggio complesso nella sua 
struttura, quasi come fosse un Art 
Tatum ripulito di ogni fronzolo. 
Lewis è stato superlativo in tutti i 
brani, in SeptemberSong, I Remem- 
ber Aprii el LoveYou Porgy, ma si è 
superato in Django, da lui compo¬ 
sta a suo tempo in onore del chi¬ 
tarrista zingaro Django Rein- 
hardt, per calibrate finezze melo¬ 
diche, armoniche e contrappunti- 


NINO FERRERÒ 

MONTTCATINI Tanti film, persino 
troppi, anche in questa 51esima 
Mostra internazionale del corto¬ 
metraggio, «FilmVideo 2000», 
svoltasi a Montecatini Terme. Più 
di 100 le opere in gara selezionate 
da Ernesto G. Laura e Claudio Ber- 
tieri, tra le 600 giunte da ogni par¬ 
te del mondo: dalla Lettonia al 
Montenegro, dal Perù all'Australia, 
dalla Nuova Zelanda al Sudafrica. 

Putroppo la qualità talvolta va a 
discapito della qualità, comes'èvi- 
sto nel corso degli otto giorni fitti 
di proiezioni. Ancheseallafinebi- 


sti eh e e trattenuta carica espressi¬ 
va. Il giorno dopo, al Morlacchi, 
Lewis ha accompagnato Wynton 
Marsalis, in duo, è si è superato. 
Costretto a recuperare stilemi pre¬ 
bop, perché ormai Wynton pre¬ 
senta solo brani anteguerra (Aprii 
In Paris, Lady Be Good, Wlllow 
Weep Por M e, Rockin ’n Rhlthm) e I i 
suona come li suonavano i grandi 
trombettisti del passato (ma met¬ 
tendoci molto di suo), li ha piega¬ 
ti ugualmente alla propria sensi¬ 
bilità, regalando gioielli con aper¬ 
ture improvvise e meditate co¬ 
struzioni melodico-armoniche, 
sempre un po' malinconiche e 
piene di pathos. Wynton, dal 
canto suo, ha ancora una volta 
strabiliato: la sua esuberanza è 
contagiosa, la sua tecnica inarri¬ 
vabile (con la tromba fa letteral¬ 
mente tutto) e si è contrapposto 
espressivamente a Lewis, che però 
ha accettato la sfida, è sceso sul 
campo deciso da Marsalis (quello 
del pre-bop) e, nonostante gli 
fungesse da «servitore», lo ha sur¬ 
classato. Questa prima parte del 
festival sarà certamente ricordata 
per il grande John Lewis. Ai due 
concerti di Lewis, al Morlacchi, 


sogna riconoscere che le giurie se 
la sono cavata discretamente. 
Quella del concorso internaziona¬ 
le, presieduta dal di rettore del la fo¬ 
tografia Tonino Delli Colli, ha as¬ 
segnato l'Airone d'oro per la mi¬ 
gliore opera della Mostra a Scare 
aow («Spaventapasseri») del russo 
AlexanderKott, delicata operina 
sull'impossibile rapporto tra un 
bimbo e un muto interlocutore. 
Più discutibile, invece, l'Airone 
d'argento andato allo svizzero In- 
termezzo di Heidi Kopfer, che nar¬ 
ra l'incontro tra una coppia in un 
metafisico «spazio misterioso». 
Avrebbe meritato un premio, in¬ 
vece, l'intenso documentario 


sono seguite altre formazioni, fra 
le quali quella dei trombonisti 
Steve Turre, lunedì, e Wycliffe 
Gordon, martedì: nessuno lo ha 
rilevato, ma Umbria Jazz que¬ 
st'anno mette in mostra e a con¬ 
fronto i tre maggiori trombonisti 
contemporanei, fra quelli non 
sperimentali: oltre ai due ricorda¬ 
ti, anche Robin Eubanks, chesuo- 
nerà al Morlacchi venerdì con il 
quintetto di DaveHolland). 

Quando si esce dalla (relativa) 
quiete del Morlacchi, verso mez¬ 
zanotte, prachi, ci si trova in mez¬ 
zo a una vera e propria bolgia: in 
piazza IV Novembre sta ancora 
suonando Ray Gelato con i suoi 
Giants, e il pubblico impazza per 
la sua sfrenata salsa: poi, prose¬ 
guendo percorsoVannucci verso 
Piazza della Repubblica (dove in¬ 
vece suona la Johnny Nocturne 
Band) si fa fatica a farsi largo fra la 
gente: sembra il centro di Ri mi ni 
il giorno di Ferragosto. Dopo 
mezzanotte si prosegue nei club, 
dove si tira tardi. Capita di poter 
sentire Marsalis (e tanti altri) che 
va avanti in jam session sino alle 
ore piccole. Wynton non soffre di 
si ndrome da affaticamento. 


americano RIdIng thè TIger («Ca¬ 
valcando la tigre») di John Haptas 
eKristineSamuelson sull'arrogan¬ 
za tecnologica, sul razzismo verso 
altre culture, sulla superconsidera¬ 
zione della propria forza militare 
che caratterizzò la guerra degli 
Usa nel Vietnam. 

Quanto al Premio Kodak, riser¬ 
vato alla selezione italiana, la giu¬ 
ria (c'erano Luigi Di Gianni, Mar¬ 
cello Gatti e Floriana Maudente) 
ha premiato l'opera prima di Mar¬ 
co Antonio Pani, Chinotto. Così re¬ 
cita la motivazione: «Qltrecheper 
la qualità della fotografia in bian¬ 
co e nero, il film si segnala per il 
respiro poetico del racconto che 


rende percepibile su un piano 
espressivo il coinvolgimento per¬ 
sonale dell'autore». Avrebbe meri¬ 
tato di meglio il documentario di 
Lamberto Caimi Ona strada bagna- 
da, al quale invece è stato assegna¬ 
to un premio «minore»: sorta di 
struggente elegia sul duro lavoro 
di un vecchio barcaiolo del Navi¬ 
glio Grande che ripercorre, sul filo 
della memoria, la vita trascorsa 
sulle grandi chiatte di ferro a tra¬ 
sportare montagne di ghiaia. 

La Mostra montecatinese(presi¬ 
dente il filmaker Giacomo Crocè) 
era iniziata con l'omaggio a Bla- 
setti nel centenario della sua na¬ 
scita con la consegna, alla figlia 
Mara, della Targa del Presidente 
della Repubblica e la proiezione di 
Prima comunione con Aldo Fabrizi, 
realizzato dal regista nel 1950 su 
sceneggiatura di Cesare Zavattini. 
A conclusione della manifestazio¬ 
ne, l'Airone d'oro alla carriera 
conferito ad Alida Valli. 


SEMINARIO 


«LAZZEGGIO» 
MODELLO 
NEW ECONOMY 

S i è tenuto ieri a Miiano un 
quaiificato seminario sui 
«M arketingdeiia cazzata». 
Era ora che si facesse un po' di 
chiarezza su un fenomeno epo- 
caie che sta travoigendo tutto ii 
mondo déia comunicazione 
L'occasionedi questa utiierifies- 
sioneèstata fornita da un iibro 
stampato daii'editore M ursia e 
scritto da due d.j. radiofonici 
(ChariieGnocchi eJoeVioianti) 
che hanno raccoito centinaia di 
«messaggini» teiefonici aiorori- 
voiti. li titolo dice: «Alto godi¬ 
mento: la vendetta degli Sms». 
Una lettura affascinantetra luo¬ 
ghi comuni ebattutacce, insom¬ 
ma il cosiddetto «cazzeggio» che 
èdiventatol'esperanto di un cer¬ 
ta gioventù afasica esoprattutto 
l'alibi di un certo professionismo 
non solo radiofonico. Pubblici- 
tari econduttori televisivi (perla 
verità il solo temerario Gerry 
Scotti), sfrontati scrittori (An¬ 
drea Pinketts) eia solita psico- 
tuttologa Vera Slepoj, hanno 
tentato di sfrondare il tema dai 
troppi luoghi comuni edallecon- 
fusioni interessate. 

Anzituttosi trattava di distin¬ 
guere le grandi cazzate dalle 
semplici stronzate, il cazzeggio 
storico di AboreeBoncompagni 
dal vaniloquio ormai universal¬ 
mente imperversante Il respon- 
sabiiedé market!ngdi Mediaset 
M arcoPaolini ha portato (secon¬ 
do i dettami della scuola azien¬ 
dale) i suoi grafici, Gerry Scotti 
ha portato la sua esperienza di 
conduttore Max Greggio (èuno 
degli autori di «Striscia») quella 
di direttore del «Vernacoliere», 
gloriosa testata toscana, «di una 
volgarità talmente assurda che 
rasenta la poesia». Ma nessuna 
delle testimonianze è stata in 
grado di dire una parola decisi¬ 
va. Forseperchémancavanoi di¬ 
rettori di grandi testate. 

Vera Slepoj, cheavrdobepotu¬ 
to confessare le sue pesanti re¬ 
sponsabilità a mezzo stampa, 
ha preferito accusarei giornalisti 
di estorcerle pareri su tutti i temi. 
Il pubblicitario Luca Scotto Di 
Carlo ha almeno tentato di met¬ 
tersi in discussione, portandore- 
gistrazioni di spot davvero incre¬ 
dibili, ma èstato contestato da 
Pinketts che ha decretato sprez¬ 
zante «Questenon sono cazza¬ 
te, sono solo cagat&>. E infine, a 
chiari rela questi oneèstata la re 
plica dello stesso pubblicitario: 
«Quel lo che per molti èuna caz¬ 
zata, per alcuni è una figata». 
Troppogiusto. M.N.O. 



MaitonesottoiI tiro di An 

Teatro é Roma: oggi (JecitJe l'Assemblea (Jei soci 


DANIELA, AMENTA 

ROMA II futuro del Teatro di Ro¬ 
ma si scriverà oggi. Alle 15.30 
l'Assemblea dei soci - Comune, 
Provincia e Regione - è chiamata 
a votare il bilancio preventivo 
2000-2001, e dunque anche il 
gradimento per la programma¬ 
zione messa a punto dal direttore 
artistico Mario Martone e avval¬ 
lata dal presidente Walter Pedul- 
là. 

La mancata approvazione del 
bilancio determinerebbe le «di¬ 
missioni forzate» proprio di Mar¬ 
tone, con con^uenze disastrose 
per il massiccio scampolo della 
stagione teatrale che dovrebbe 
concludersi a settembre. La De¬ 
stra, che governa sia Provincia 
che Regione, ha già iniziato da 
settimane la propria campagna. 
Qbiettivo: impossessarsi delle 
poltrone dell'istutizione, cuore 
pulsante dell'attività culturale 
dellaCapitaleedel Lazio. 

Dapprima lo slogan anti-Mar¬ 
tone ideato dai <copywriter» di 
An è stato incentrato sulla «disa¬ 
strosa gestione economica». Poi i 
dati - il Teatro ha incassato più 
delle previsioni di bilancio, gli 
spettacoli si sono moltiplicati, e 
con essi il pubblico - hanno im¬ 
posto una rilettura delle motiva¬ 
zioni che adesso assumono colo¬ 
riture etiche, sul filo della mora¬ 
le. Per i politici di Alleanza Na¬ 
zionale, àorace in testa, il diret¬ 
tore artistico andrebbe infatti al¬ 
lontanato per via di un cartello- 
n e «an ti gi u bi I are». E gi ù strai i, se- 



gnali di fumo fin troppo evidenti 
misti a lampi etuoni. Vera e pro¬ 
pria danza di guerra che An vor¬ 
rebbe si concludesse con le teste 
di Martone e Pedullà «infilzate» 
sui pali più alti del Teatro Argen¬ 
tina. «Il programma del Teatro di 
Roma non tiene conto della sen¬ 
sibilità dei pellegrini», dichiara 
Marco Marsilio, capogruppo del¬ 
la Destra in Campidoglio. Che 
per sostenere le sue tesi porta co¬ 
me esempio un'opera non me¬ 
glio identificata che in una scena 
raffigurerebbe il Cristo in un pol¬ 
laio. Se non bastasse, sempre 
Marsilio, cita ben tre titoli del 
cartellone dedicati all'IsIam chea 


suo dire ^uivarrebbero a un in¬ 
sulto peri fedeli gi ubi lari... 

La polemica è insomma sul filo 
della lana caprina, e di natura 
squisitamente politica anziché di 
sostanza come An vorrebbe far 
passare. Tant'è che Carlo Leoni, 
segretario regionale del Lazio per 
i Ds- rivolgendosi al governatore 
Storace -, parla di «aggressione 
contro la cultura». E rincara la 
dose aggiungendo: «È l'ennesimo 
atto compiuto dalla Destra allo 
scopo di cacciare le persone qua¬ 
lificate, come già sta avvenendo 
nel le aziende sanittarie, per sosti¬ 
tuirle con fedelissimi del partito. 
Questa è una logica di lottizza¬ 
zione partitocratica portata avan¬ 
ti con un cinismo e una sfronta¬ 
tezza tali da far impallidire le pa¬ 
gine peggiori della Prima Repub¬ 
blica». 

Anche! consiglieri di Rifonda¬ 
zione comunista chiedono al pre¬ 
sidente della Provincia, Sivano 
Moffa, di riconoscere le valuta¬ 
zioni positive sulla gestione Mar¬ 
tone espresse dalla Commissione 
consiliare della cultura e ricorda¬ 
no i «numeri»del Teatro: aumen¬ 
to degli spettatori pari al 36%, 
degli incassi (10%), con una di¬ 
minuzione del costo del biglietto 
del 23%. 

Proprio ieri, Martone e Pedullà 
hanno presentato il ciclo «Per 
antiche vie» che da oggi efinoal 
15 settembre toccherà 68 provin¬ 
ce del Lazio con oltre 80 spetta¬ 
coli. Un invito ateatro cheuscirà 
dai teatri per riempire piazze, 
chiese, chiostri cortili, stazione 
ferrovi ari e ed ex aeree i n d ustri al i. 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
Ile gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso ga$ 
le acqua? 

pOuest'estate In valigia 
Bf metti anche una bella 
r soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 




Buone vacanze» Anche agli altri 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ L'imbarcazione avvistata ai iargo 
e trai nata dai mezzi delia Gdf 
nel porto di Reggo Calabria 


^Pesamelecondizioni di salute 
dei clandestini di nazionalità curda 
Un anziano in gravissimecondizioni 


Na\^ con 500 disperati 
sbarca sulle code calabre 


Dopo 5 giorni di viaggio senza acqua nécibo 



La motonave«Sam» arriva nel portodi Reggio Calabria Cufari/ Ansa 


REGGIO CALT^BRIA Una vecchia 
carrettadel mare, con oltreSOOdi- 
sperati stipati all'inverosimile. 
Donne, vecchi e bambini, tantis¬ 
simi, di etnia curda. La grande 
multinazionale dell'immigrazio¬ 
ne cl adesti n a h a scel to I a rotta del- 
la Calabria come nuova meta di 
sbarco. La motonave era stata av¬ 
vistata da un pattugliatore della 
Guardia di Finanza al largo di Ca¬ 
po Sparti vento, trai comuni di Pa- 
iizzi edi Bova, ieri mattina, intor¬ 
no allesei. Poi, nel pomeriggio, la 
nave è stata trainata nel porto di 
Reggio. 

La gente a bordo era i n vi aggi o - 
secondo le prime dichiarazioni - 
da cinque giorni in condizioni di¬ 
sumane che hanno stroncato un 
uomo dall' apparenteetàdi 80-85 
anni, ricoverato nell'ospedale di 
Locri inseme ad una donna in 
avanzato stato di gravidanza e ad 
alcuni bambini. 

«Sam» è il nome visibile sulle 
fiancate della motonave, indiana 
è la sua bandiera. L’imbarcazione 
èiscrittanel registro navaledi Sao 
Tomè e ha una stazza di SOOton- 
nellateper48metri di lunghezza. 

A bordo della «Sam» 500 clan¬ 
destini di nazionalità irachena ed 
etnia curda. Subito dopo l'attrac¬ 


co della nave vi sono stati mo¬ 
menti di tensione. Un consistente 
numero di immigrati, in preva- 
lenzauomini, si èrifiutato di scen¬ 
dere perché riteneva di non tro¬ 
varsi in Italia eternava di essere ri¬ 
man dato in Iraq. La protesta è 
rientrata pochi minuti dopo, 
quando i soccorritori, con non po¬ 
che difficoltà, sono riusciti acon¬ 
vincerli d i avere raggi u n to I a m età 
prefissata. Uno dei profughi, che 
ha detto di chiamarsi Izadin, ha 
raccontato che tutte le persone a 
bordo della motonave giungono 
dallo stesso paese, Zaxo-Dihok, si- 
tuatonel Kurdistan iracheno. Il lo¬ 
ro viaggio - hanno raccontato i 
clandestini - è cominciato, sulla 
terraferma, 15 giorni esi èconclu- 
soin unazonadeserticadellaTur- 
chia. Qui, di notte, sono stati im¬ 
barcati sulla motonave cinque 
giorni fa. Ogni immigrato abordo 
del I a n ave h a dovuto pagare 3.000 
dollari. «Samo felici di essere in 
Italia-hadetto Izadin-eringrazia- 
mo tutti per come si amo stati trat¬ 
tati si n o ad ora». I cl an desti n i, u n a 
volta ultimate le operazioni di 
sbarco edi identificazione, saran¬ 
no trasportati nel centro di prima 
accoglienza situato in località 
Sant'Anna,aCrotone. 


Di questo ennesimo sbarco di 
disperati curdi, haparlato il mini¬ 
stro Bianco. «Per evitare eh e sul le 
nostre coste arrivino queste "car¬ 
rette" con clandestini maltrattati 
eridotti allo stremo delleforze, è 
decisivo rendere sempre più effi¬ 
caci gli accordi bilateriali interna¬ 
zionali». Il tutto, hasottolineatoii 
responsabile del Viminale, per 
«fare in modo che, comesta acca¬ 
dendo regolarmente e con ottimi 
risultati , per 
esempio, con 
Albania, Tuni¬ 
sia e Marocco, 
ancheleautori- 
tà degli altri 
Paesi vigilino 
con maggiore 
attenzionelun¬ 
go le loro coste 
per evitare la 
partenza di 
queste imbar¬ 
cazioni di di¬ 
sperati». Di immigrazione parla 
anchelaCaritasltalianache«non 
ci staaquestonuovo gioco al mas¬ 
sacro dove a farne le spese sono 
sempre! piùdeboli».lnquesto ca¬ 
so gli immigrati, secondo il diret- 
toredon ElvioDamolisono«pedi- 
nemosseinfavoredi interessi eco¬ 


nomici e politici». «Il problema 
principale- dice- èchestiamo di¬ 
seducando al I ' accogl i en za eal I ' in¬ 
tercultura». Unadurapresadi po¬ 
sizione affidata a un comunicato 
in cui Damoli lancia un monito: 
«Dobbiamo ricordare che dietro 
alle cifre che i mezzi di informa¬ 
zione fanno a gara per snocciola¬ 
re, ci sono delle persone con una 
dign ità, al I equal i vatutto i I n ostro 
rispetto». Diverselequestioni sul¬ 
lequali la C ari tas ri batte. La prima 
èche«gli immigrati non tolgono 
lavoro a nessuno, svolgono man¬ 
sioni chei disoccupati italiani non 
accetterebbero mai e soprattutto 
contri bui scono a di segn are 1 0 sce¬ 
nario futuro di un Paesecomel’l- 
talia, tralenazioni a più basso in¬ 
dice di natalità. E questo-dice la 
Caritas - nonostante l'offensiva 
lanciata dalla proposta di legge 
Bossi-Tremonti vada esattamente 
nella direzione opposta». Altro 
punto dolente, quellodelledonne 
prostitute, lequali-sosti enelaCa- 
ritas- «di tanto in tanto salgono 
agli onori del grandecirco media¬ 
ti co a causa di qualche retata che 
fa crescere la fiducia nelle nostre 
forze di polizia ma, in filigrana, 
mostraillatodebolequellodicol- 
pi resempregi i anel I i pi ù i ndifesi ». 


■ IL MINISTRO 
BIANCO: 

«Sono necessari 
accordi 
biiateraii 
per vincere 
ia mafia 

dei ciandestini» 


Sondaggio: immigrati uguaieddinquaitì 


Violante <€ppurenegli ultimi 


5 anni i reati sono diminuiti» 


ROMA Ladelinquenzacomuneè 
il problema più sentito dagli ita¬ 
liani, chein maggioranzametto- 
noin relazionelacrescitadei rea¬ 
ti alla presenza degli immigrati, 
peraltro ritenuti necessari perl'^ 
conomia del nostro Paese. È 
quanto emerge da un'indagine 
del Censis, finanziata dalla Fon¬ 
dazione Bnc, e cheè stata svolta 
su un campionedi 2000 persone. 
La microcriminalità infatti - se¬ 
gnalata dal 37,1 per cento degli 
intervistati - desta maggiore 
preoccupazionedelladisoccupa- 
zione (36,4 %), del traffico urba¬ 
no (27,3%), delladroga(24,8%), 
deH'immigrazione extracomu- 
nitaria(21,9%)edellacarenzadi 
servizi socio-sanitari (21,4%). Eil 
76,9%degli intervistati si dichia¬ 
ra convinto che nell'ultimo an¬ 
noi reati in Italiesi ano in aumen¬ 
to, mentreil 36,4per cento giudi¬ 
ca la propria zona di residenza 
più pericolosa rispetto a cinque 


anni prima. Un allarme solo in 
parte spirabile con l'innalaza- 
mentodei tassi di criminalità, vi¬ 
sto chenegli ultimi anni il nume¬ 
ro dei reati denunciati è rimasto 
tendenzialmente stabile. Secon¬ 
do il presidente della Camera, 
Luciano Violante «c'è più sicu¬ 
rezza n el I a reai tà eh e n el I a perce- 
zionedei cittadini. Seguardiamo 
all'evoluzionedel fenomenocri- 
minalenellasuadimensionerea- 
le osserviamo che il numero di 
vittimedi reati è diminuito del 
2,6% dal '97 al 2000 e che il no¬ 
stro Paese si colloca soloall'undi- 
cesimo posto nella graduatoria 
dei Paesi europei per numero di 
reati denunciati». 

Mail 74,9%d^li intervistati 
vede u na correi azi one di retta tra 
presenza di immigrati e crescita 
della criminalità. Inoltre una 
percentuale analoga (74,5%) 
giudica le nostre normative sul- 
l'immigrazionetroppo permissi¬ 


ve; tuttavia il 34,6% è convinto 
chelaprinci pale ragioneche in¬ 
duce gli immigrati a delinquere 
sia lo stato di necessità in cui si 
trovano e per il 16,9% la condi- 
zionedi marginalità indotta bal¬ 
laci andestinità. La maggioranza 
giudica comunque necessaria la 
presenza degli 
immigrati per 
l'economiadel 
nostro Paese: il 
62% ritiene 
che non tolga¬ 
no il lavoro 
agli italiani eil 
73,4 per cento 
èconvinto che 
siano disponi¬ 
bili a svolgere 
lavori che noi 
non vogliamo 
fare. I reati di cui si tememaggior- 
mentedi rimanere vittima sono 
quelli che feriscono più diretta- 
mente la persona e la privacy: i 


furti in casa al primo posto 
(65,7%), gli scippi (30,1%), leag- 
gressioni (29,4%), le rapine 
(17,4%). E i soggetti che incuto¬ 
no più paura sono rappresentan¬ 
ti dazingari (36,7%)edelinquen- 
ti comuni (35,4%). Quanto ai 
luoghi considerati più pericolosi, 
sonostradebuieeisolate,! giardi¬ 
ni pubblici 0 i posti poco fre¬ 
quentati (43,4%); oppure le sta¬ 
zioni, le metropolitane e i porti 
(23,4%). La paura induce gli ita¬ 
liani ad adottare misure preven¬ 
tive, soprattutto a difesa della 
propria abitazione (82,8%): la 
porta blindata (48,5%); le infer¬ 
ri ateallefinestre(22,8%)ei siste¬ 
mi di allarme(21,8). 

Mentre alle istituzioni prepo¬ 
ste alla protezione gli italiani 
chiedono soprattutto una mag¬ 
gi ore presenza su I terri tori o del I e 
forze dell'ordine (86,7%), a cui 
vi en e attri bu i to u n el evato grad 0 
di fiducia. Masonoconvinti pure 


■ LE PAURE 
DEGLI ITALIANI 

Più preoccupati 
daiia criminaiità 
che daiia 
disoccupazione 
Soprattutto 
ai Nord-Est 


chelarepressionedasolanon sia 
sufficiente, echedebbaessereac- 
compagnata da progetti di pre¬ 
venzione della marginalità so¬ 
ciale (92%). Un'istanza questa 
avvertita soprattutto dai residen¬ 
ti del Nord-est, l'area in cui l'al¬ 
larme sociale è più avvertito. 
Sconfortantel'ideachegli italia¬ 
ni hanno dell'amministrazione 
della giustizia: il 46,4% la consi¬ 
dera ingiusta perchéfavorisceal- 


cunecategoriesociali ed èpiù in¬ 
dulgente verso alcuni tipi di rea¬ 
ti; perii 42,9%èdifficiledareun 
giudizio univoco perché dipen¬ 
de dalla professionalità dei sin¬ 
goli magistrati; esolounamino- 
ranza, pari al 10,7% (peraltro in¬ 
feriore a quella registrata 3 anni 
fa), pensachenel nostro Paesela 
gi usti zi a si a ammi ni strata i n mo¬ 
do sostanzialmente giusto ed 
equo. 


SENATO 

L'amnistia si allontana 
Il secco no di Pera 
nonostante Berlusconi 

ROMA Ultima chiamata in Parla¬ 
mento per una legge su amnistia e/o 
indulto, ma è molto probabile che si 
sia ad un passo dal de profundis. La 
commissione Giustizia del Senato ha 
deciso ieri di compiere un ultimo 
tentativo, rinviando a martedì la 
chiusura della discussione generale 
sui ddl in materia, già pre/ista per ie¬ 
ri, ma da varie parti (ieri c'è stato un 
intervento nettamente contrario del 
Presidente della Camera, Luciano 
Violante) stanno giungendo segnali 
che prefigurano uno stop alle misure 
di clemenza, almeno sotto forma di 
legge ad hoc. 

L'ulteriore rinvio a Palazzo Mada¬ 
ma, è stato ancora una volta deter¬ 
minato dal Polo. 3 aspettava, infatti, 
l'intervento del responsabile giusti¬ 
zia di Fi, Marcello Pera per capire 
qual è la posizione ufficiale del suo 
partito, finora misteriosa e stabilire, 
di con^uenza, se ci sono le condi¬ 
zioni (il favore dei due terzi) per pro¬ 
seguire nell'esame delle proposte. 
Ma, all'ultimo momento. Pera ha 
fatto sapere che non sarebbe i nterve- 
nuto. Da qui l'ennesimo rinvio. La 
commissione ha, invece, cominciato 
ad affrontare il «pacchetto» su giusti¬ 
zia e carceri, presentato dal Guarda¬ 
sigilli, Piero Fassino, insieme ai ddl 
dei Ds sulle nuove misure per i dete¬ 
nuti extracomunitari e tossicodipen¬ 
denti, che dovrebbero servire ad af¬ 
frontare il problema deH'affollamen- 
to delle carceri. L'augurio - ha detto 
il presidente della commissione. Mi¬ 
chele Finto - è che i giorni che ver¬ 
ranno consentano un approfondi¬ 
mento: martedì, comunque si deci¬ 
derà, perché non si possono più tol¬ 
lerare ulteriori perdite di tempo». «È 
vero-sostiene il relatore Luigi Follieri 
(Ppi), riferendosi all'intensificarsi dei 
contatti - c'è un certo movimento, 
speriamo che porti a qualcosa». 

Dice/amo di Violante. Il suo no a 
misure di clemenza è stato nettissi¬ 
mo. »Le proposte di amnistia e in¬ 
dulto - ha affermato commentando i 
dati Censissullepauredegli italiani - 
vanno contro la grande richiesta di 
sicurezza che viene dagli italiani». 
«Scurezza - ha proseguito - vuol dire 
anche certezza della pena e della sua 
esecuzione: non basta fare i processi 
in tempi compatibili in una società 
con civiltà giuridica di un Paese 
avanzato, occorre che la pena sia ef¬ 
fettivamente applicata». «Le propo¬ 
ste di amnistia e indulto - ha chiosa¬ 
to - vanno contro questa esigenza, 
perché eludono e non risolvono i 
problemi: l'abuso di atti di clemen¬ 
za, 49 nell'età repubblicana, è di per 
sé un fattore che genera insicurez¬ 
za». Sono piaciute a Pera, le parole 
del presidente della Camera. «Vio¬ 
lante la pensa come noi - ha detto - 
il suo intervento è una pietra tomba¬ 
le sull'amnistia». Pera non ha voluto 
intervenire in commissione ma ha 
esternato parecchio fuori dal Parla¬ 
mento. E, proprio nello stesso giorno 
nel quale iniziava l'esame delle pro¬ 
poste del ministro della Giustizia, ha 
affermato che il Polo sta ancora 
«aspettando che il governo si faccia 
avanti con misure concrete». Pollice 
verso di Pera, dunque, sull'amnistia 
in e/i dente contrasto con Berlusconi 
che, ancora ieri, sostene/a che Fi era 
disposta «ad un'amnistia che fosse 
una pacificazione generale che met¬ 
tesse una pietra definitiva su dieci 
anni di giustizialismo». N.c. 


Sradizione dei boss accordo agiato tra Italia e Spuria 

FaEsino: «Riproporremo le richieste respint&>. Pronta una lista di 49 criminali 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

MADRID G i ovan n el 1 0 G reco po¬ 
trebbe veder svanire presto la 
speranza di sfuggi re al la con dan¬ 
na italiana rimanendo a Ibiza, 
protetto dalla sostanziale impu¬ 
nità che gli garantisce l'ordina¬ 
mento spagnolo. Il caso del boss 
palermitano, assieme a quello di 
altri mafiosi (tra questi l'ultimo 
rampollo della famiglia Grimi) 
fuggiti in Spagna negli anni 
scorsi, ha smosso stampa e go¬ 
verni. Il risultato? L'accordo si¬ 
glato ieri dal ministro della giu¬ 
stizia italiano, Piero Fassino, e 
dal suo omologo spagnolo, An- 
gel Acebes Paniagua: la penisola 
iberica non sarà più il rifugio do¬ 
rato dei latitanti italiani. Greco 
deve scontare trenta anni di car¬ 
cere nel nostro paese. Ma la ri¬ 
chiesta di estradizione è stata re¬ 
spinta dalla Corte costituzionale 
spagnola: l'ordinamento di quel 
Paese non contempla l'istituto 


della contumacia, cioè della pos¬ 
sibilità che si celeri un processo 
in assenza dell'imputato (Greco 
era rimasto in Spagna mentre si 
svolgeva il dibattimento che lo 
vedeva imputato in Italia). Di 
qui lo stop al trasferimento, un 
disco rosso opposto anche ad al¬ 
tre richieste giunte dal nostro 
paese. Il motivo? Secondo alcu¬ 
ni giudici costituzionali spagnoli 
l'Italia non ha le carte in regola, 
non garantisce i requisiti mini¬ 
mi di difesa per chi viene pro¬ 
cessato e condannato in contu¬ 
macia. Il protocollo siglato ieri 
da Aciebes Paniagua e Fassino 
afferma l'opposto e offre una 
sponda a pronunciamenti diver¬ 
si del Tribunale costituzionale 
madrileno «considerando che la 
Corte europea dei diritti dell'uo¬ 
mo ha esaminato la conformità 
della legislazione processuale 
della Repubblica italiana con la 
Convenzione europea delle li¬ 
bertàfondamentali, con partico¬ 
lare riguardo alle sentenze di 


condanna pronunciate in con¬ 
tumacia». Insamma: l'accordo 
di ieri spiana la strada a decine 
di estradizioni, anche «tempora¬ 
nee» (per permettere la celebra¬ 
zione dei processi con la presen¬ 
za in Italia degli imputati supe¬ 
rando i limiti imposti dalle di¬ 
sposizioni dell'ordinamento 
spagnolo). Una lista di 49 nomi 
di persone arrestate e in attesa di 
estradizione è stata messa a pun¬ 
to dalla capo dell'Interpol italia¬ 
na, Rodolfo Ronconi, e dal suo 
collega spagnolo, Espigares Mi¬ 
ra. E già nei prossimi giorni ver¬ 
rà traà'erito in Italia un pericolo¬ 
so rapinatore. È questo il primo 
risultato tangibile dell'intesa di 
ieri: una sorta di patto generale 
tra Spagna e Italia «per la crea¬ 
zione di uno spazio comune di 
giustizia, sicurezza e libertà fra 
entrambi i paesi». L'ambizione? 
La cooperazione sul terreno del¬ 
la lotta al terrorismo, alla crimi¬ 
nalità organizzata, alla tratta de¬ 
gli esseri umani, agli abusi ses¬ 


suali contro i minori, al traffico 
illecito di droga earmi. «Si tratta 
del primo esempio di una coo¬ 
perazione rafforzata - commenta 
il ministro Fassino - L'Italia, 
adesso, alla luce del protocollo 
d'intesa, verificherà se e come ri¬ 
proporre le richieste di estradi¬ 
zione, anche quelle già respin¬ 
te», come quella - appunto - che 
riguarda Giovannello Greco. 
L'avvocato del boss palermitano 
afferma che nulla potrà costrin¬ 
gere il suo assistito a far ritorno 
in Italia. «È una sua opinione - 
ribatte Fassino - Ma il protocollo 
che abbiamo firmato farà in mo¬ 
do che si risolvano più casi pos¬ 
sibili». C'è da ricordare che la 
polizia spagnola aveva opposto 
1089 «flag» (segnalazioni di di¬ 
vieto d'arresto) alle richieste di 
ricerche all'estero a scopo di 
estradizione avanzate dall'Italia. 
Nelle scorse settimane, grazie al¬ 
l'iniziativa delle autorità italia¬ 
ne, il numero dei «no» spagnoli 
era sceso sensibilmente. Numeri 


che non si riferiscono alla pre¬ 
senza in Spagna di centinaia di 
criminali italiani, ma all'even¬ 
tuale loro passaggio da quel pae¬ 
se. L'accordo di ieri - spiega an¬ 
cora Fassino - «è uno strumento 
che consente di superare le diffi¬ 
coltà delle scorse settimane an¬ 
che sulla base delle consultazio¬ 
ni che si sono svolte tra Amato e 
Aznar a Napoli». L'intesa italo- 
spagnola tiene conto della «evo¬ 
luzione» dell'istituto dell'estra¬ 
dizione. Qggi è collegato ad ac¬ 
cordi bilaterali, domani dovrà 
tenere conto che l'Europa non è 
una semplice «somma di relazio¬ 
ni internazionali». In attesa di 
ciò, però, bisognerà snellire le 
procedure agendo prima dell'i¬ 
nizio del processo, in modo da 
evitare la contumacia e rispetta¬ 
re l'ordinamento spagnolo. Per¬ 
ché, dice il ministro italiano, 
«non chiediamo alla Spagna di 
cambiare le sue leggi, così come 
gli spagnoli non chiedono di 
cambiare le nostre». 
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♦/ risultati definitivi del referendum: 
il 68,5% dei dipendenti del gruppo contrari 
alla figura dé «lavoratore a chiamata» 


♦// leader del la CgiI: «Il pronunciamento 
è stato nettissimo. A questo punto è 
naturalel'azzeramento della situazion&> 


Zanusa, >^langa di no 
liquida ruomo-squillo 

Cofferati: orasi rispetti il voto dei lavoratori 



Un'operaia della Zanussi 


IL REPORTAGE 


La rivincita di Thelma e Louise 
scottate dairuomo-pipistrello 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

MILANO Dei 12.078aventi diritto 
han votato in 10.412 (86,21%) edi 
questi ben 6.811 (67,04%) hanno 
bocciato il «lavoro a chiamata», 
meglio notocomeoperaiosquillo 
nel gergo forbito. Biancheenulle 
253. I consensi (3.348, pari al 
32,96%) sono prevalsi solo a Ma- 
niago e Oderzo, un'eccezione. 
Dalla massiccia partecipazione è 
uscita, sorprendendo tutti, anche 
i più esperti, una valanga di voti 
contrari. Negli otto siti di Porde¬ 
none, 2.840noel.242si;distanze 
men 0 marcaten ei ci n q ued i Trevi- 
so (1.319 no el.l26sì) eanchea 
Firenze(325a302);poi il nostrari- 
pa ovunque: 622a296aForlì,13a 
1 a Parma, 800 a 124 a M el, 190 a 
73 a Rovi go,702al82aSolaro,nel 
Milanese. Perline Magni, segre¬ 
tario Fiom Lombardia, «èuna cla¬ 
morosa vittoria dei lavoratori e 
del I a Fi om eh e h a saputo i ntercet- 
tarne le esigenze. La trattativa de¬ 
ve ri pren dere». An eh e An d rea C a- 
stagna, leader della Fiom veneta, 
sulle cui spalle ha fatto perno il 
fronte contrario al vituperato job 
on cali, chiede il riavvio «di un 
negoziato rispettoso dell'impo- 
stazionedella piattaforma e del¬ 
la democratica e responsabile 


espressione dei lavoratori». 

Non si getta, dunque, alle or¬ 
tiche, la disponibilità al con¬ 
fronto e al modello partecipati¬ 
vo, come erroneamente Mauri¬ 
zio Castro, direttore delle risor¬ 
se umane Zanussi, sembra inter¬ 
pretare la sonora sconfitta, for¬ 
zandone il significato ed insi¬ 
nuando perfino larvate minac¬ 
ce: «Gli operai hanno sposato 
per il 70 per cento il modello 
conflittuale: sarà inevitabile 
una riflessione da parte dell'a¬ 
zionista, che ha il 52 per cento 
delle sue strutture in un paese 
dove i due terzi dei suoi dipen¬ 
denti si sono dichiarati antago¬ 
nisti». In serata un comunicato 
aziendale torna tuttavia ad au¬ 
spicare il dialogo. Andrea Casta¬ 
gna precisa che, con il referen¬ 
dum, i lavoratori «hanno re¬ 
spinto un'idea di lavoro illegit¬ 
tima», un'idea di produttività 
«che punta solo ad alzare i ritmi 
e i carichi di lavoro», ed infine 
«un'idea di contrattazione 
aziendale che indebolisce il 
contratto nazionale». E allora, 
nuovo negoziato, dice Casta¬ 
gna, au^icando anche condi¬ 
zioni unitariecon Firn eUilm. 

Anche Sergio Cofferati, rile¬ 
vando «il pronunciamento net¬ 
tissimo che conferma il senso di 


responsabilità con cui i lavora¬ 
tori valutano le proposte di me¬ 
rito», invita a ripartire «da quel 
punto del negoziato sul quale 
CgiI, CisI e Uil erano d'accor¬ 
do». Ossia l'originaria piattafor¬ 
ma. Anche il segretario generale 
Uil Luigi Angeletti: «Il voto ri¬ 
porta a zero la trattativa», com¬ 
menta dispiaciuto per l'esito del 
voto: «Ora bisognerà ridiscutere 
coi lavoratori una nuova piatta¬ 
forma». Per Sergio D'Antoni, in¬ 
vece «bisogna verificare se il vo¬ 
to negativo è su tutto l'accordo 
0 solo su una parte: occorre un 
dibattito generale, perché forse 
ci sono state incomprensioni». 
E mentre alla Whirlpool, altro 
colosso dell'elettrodomestico, si 
firma un integrativo che accan¬ 
to ad un lauto premio di risulta¬ 
to prevede molte flessibilità, ma 
senza provocare rotture, e men¬ 
tre sul fronte politico ed istitu¬ 
zionale giungono apprezzamen¬ 
ti per il referendum Zanussi (tra 
gli altri il sottosegretario al La¬ 
voro, Paolo Guerrini), il solo 
che sembra stupirsi di tanto 
chiasso è il presidente di Con- 
findustria Antonio D'Amato: 
«In ogni fabbrica si sperimenta¬ 
no ogni giorno nuove forme di 
flessibilità, senza che questo sia 
oggetto di commenti». 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PORDENONE «Ècomesemiamo- 
glie fosse scappata con l'aman¬ 
te». E adesso, adesso chei lavo¬ 
ratori della Zanussi hanno boc¬ 
ciato r«operaio-squillo», il di- 
rettoredellerelazioni industria¬ 
li del colosso, Maurizio Castro, 
si sente «béco e bastonà»: cor¬ 
nuto emazziato. Mano, su... «E 
invece sì: qua c'era il modello 
partecipativo, giusto? Era come 
un matrimonio. Oraunodei co¬ 
niugi hamessolecornaal l'altro. 
Cosa dovrei fare? Rincorrerlo? 
Implorarlo? Eh, no: a questo 
puntoèil divorzio». 

Addirittura?«Beh?Mi hanno 
messo le corna terapeutiche? E' 
una scappatella come tante? 
Nossignore: una fuga in piena 
regola. Edietroachi?Micaai ri¬ 
formisti, no. Dietro a Berti notti, 
aGloriaBuffo,al partitodell'an- 


tagonismo. E'Iafine». 

Ah, povero marito. Crede, lui, 
di esser vitti ma del solito trian¬ 
golo. Ma è ancora peggio: una 
fuga alla Thelma e Louise. «In 
un matrimonio la partecipazio¬ 
ne è ascoltare l'altro, non fare il 
marito-padrone come Castro», 
ridacchia Antonella Susana, la 
q uaran ten n e «pasi on ari a» del I a 
fabbri cadi Mei, ventanni in Za¬ 
nussi: Louise. «Eraun matrimo¬ 
nio infelice, con un marito così 
castrante», ghigna Claudia Ca¬ 
va, I a tren tu n en n e «pasi on ari a» 
del la fabbrica di Susegana, una 
rossa piccante: Thelma. «E non 
corriamo dietro a nessuno, se 
non anoi stesse». 

Eccolein vi aggio. Con gli altri 
6.809 lavoratori chehanno det¬ 
to «no» a quel l'ipotesi di assu¬ 
mere genteatempo indetermi¬ 
nato sì, ma con tre soli mesi di 
lavoro garantito, egli altri nove 
da passare salvo rare eccezioni 


incollati al telefono, a disposi¬ 
zione, in «aspettativanon retri- 
buita»di unachiamata. 

Antonella racconta di un'a¬ 
mica di reparto: «Lavorava con 
un contratto si mi lei n unacoiti- 
vazionedi funghi. Leeravenuta 
l'angoscia del telefono: ogni 
squillo, un colpo al cuore E've¬ 
nuta i n Zan ussi perchènon ce I a 
faceva pi ù... ». Ri sch i ava I a brace 
dopo la padella. «Già. Con un 
contratto del generenon avresti 
avuto nulladi certo: non il tem¬ 
po di lavoro, non il salario, non 
il futuro. Avrebbero potuto 
chiamarti per copri returni clau¬ 
dicanti, peri sabati, ledomeni- 
che... Li abbiamo già avuti, in 
fabbrica, i lavoratori-pipistrel¬ 
lo: assunti per lavorare solo la 
notte 0 nei week-end, operai di 
serie B. Basta, esperienze morte 
sepolteeirripetibili». 

E Claudia la rossa: «Immagi¬ 
na il resto dell'anno di uno as¬ 


sunto per restare a d i sposi zi on e. 
Che fa? S prenota magari una 
vacanza eal la vigilia io chiama¬ 
no? Come si organizza la vita? 
Comesi costruisce un futuro? E 
eh i sarebbe stato d i spon i bi I e se 
non le figure più precarie: stu¬ 
denti senza lavoro, extracomu¬ 
nitari per mantenere il permes¬ 
so di soggiorno, donne separa¬ 
te? E di questi chi si sarebbe 
iscritto al sindacato, con l'incu¬ 
bo di non esser chiamato oltrei 
3 mesi nel caso si fosse dato un 
po'troppo datare?». 

Beh. Forse non sarebbe stata 
così totalmente tragica. Ma 
quando un matrimonio va in 
crisi i motivi sono sempre più 
profondi. L'isola-felicedellaZa- 
nussi, vistacon gl i occhi di ehi ci 
lavora, non è più tanto inno¬ 
cente. 

Prendi il «recuperodi produt¬ 
tività» introdotto nel 1997. 
Thelma-Claudia esplode: «Pri¬ 
ma, per ogni operazione asse- 
gnatanon potevi andaresottoii 
minuto. Adesso sono 54 secon¬ 
di esatti: ogni 54secondi mi pas¬ 
sa davanti un frigo, ed io devo 
avvitare le viti, o mettere le 
mensole, o fare quel che devo 
fare. In un turno mi passanoda- 
vanti 470 frigoriferi. Frigo, fri¬ 
go, non vedo altro chef rigo. Stai 
nellatuapostazione, sei stacca¬ 
ta dai collabi, il cronometro ti 
misuralavita. E'unagaraagoni- 
stica: sesfori i 54secondi il frigo 
va avanti, e devi rincorrerlo. Se 

10 rincomi, perdi quello succes¬ 
sivo, esuccedei I casi no». 

Sbuffa: «E' vita? E' iI massimo 
chesi puòchiedereadun matri¬ 
monio? E io, con sei anni di la¬ 
voro allespalle,efacendoi not¬ 
turni, prendo un milioneeset- 
te. Lemiecollegheentratedopo 

11 '97,col salariod'ingresso-col- 
leghe, sì, perchè il grosso dei 
maschietti se réfi lata nel lefab- 
brichettedel Nordest a prende¬ 
re di più - fanno lo stessissimo 
lavoro epartono da un milione 
etre: ègi usto? Etutte arriviamo 
a casa stanche morte. E magari, 
dopo cinque ore di sonno, devi 
alzarti per preparare i figli perla 
scuola: è il massimo che si può 
chi edere al la vita?». Buon viag¬ 
gio. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1A MARCIA 

0,25 

-1,00 

0,24 

0,32 

478 

BREMBO 

10,84 

1,08 

7,74 

11,61 

20976 

ERG 

3,09 

0,06 

2,47 

3,45 

5993 

IRCE 

4,27 

-2,00 

3,15 

4,37 

8334 

PCOMIND 

26,95 

05? 

?41R 

38,47 

52357 

SEATPG RNC 

2,75 

-3,13 

1,71 

4,51 

5342 

A.S. ROMA 

5,58 

0,41 

5,46 

5,92 

10799 

BRIOSCHI 

0,38 

-0,50 

0,22 

0,71 

735 

ERICSSON 

65,56 

1,16 

47,98 

68,41 

126187 

IST CRFOND 

5,11 

-0,78 

5,06 

6,30 

9920 

PCOM INDW 

0,39 

-?,?6 

0,34 

0,55 

763 

SIMINT 

5,47 

-0,99 

4,96 

7,97 

10622 

ACEA 

17,55 

-0,28 

13,14 

25,22 

34040 

BRIOSCHIW 

0,08 

2,46 

0,06 

0,19 

155 

ESAOTE 

3,88 

-0,79 

1,82 

5,48 

7489 

IT HOLDING 

4,28 

0,47 

3,22 

4,73 

8239 

PCREMONA 

12,68 

1,05 

9,80 

14,44 

24519 







ACQNICOLAY 

2,65 


2,48 

3,05 

5127 

BUFFETTI 

21,51 

-1,19 

14,23 

36,89 

42172 

ESPRESSO 

14,97 

0,94 

9,95 

25,60 

28897 

ITALCEM 

10,01 

-0,02 

8,02 

11,82 

19409 

PETR-LAZIO 

13,80 

•048 

1303 

15,79 

26597 







ACQUE POTAR 

6,89 

-0,14 

6,13 

8,63 

12915 

BULGARI 

13,59 

-0,18 

8,37 


26426 

EUPHON 

56,16 

•0,28 

51,22 

57,50 

108663 

ITALCEM RNC 

3,89 

•0,44 

3,15 

4,11 

7548 

PNOVAR01W 

0,59 

164 

0,51 

0,89 

1134 

SMI MET 

0,67 

-0,30 

0,55 

0,78 

1298 









ACSM 

5,55 

-0,84 

4,84 

8,19 

10781 

BURGO 

10,00 


5,44 

10,58 

19363 

Qfalck 

8,10 


695 

8,12 

15668 

ITALGAS 

4,71 

3,27 

3,56 

5,63 

9037 

PVER-SGEM 

11,78 

-0,04 

10,16 

13,13 

22767 

SMI MET RNC 

0,65 

0,47 

0,52 

0,64 

1246 

ADF 

13,67 

5,07 

9,55 

13,78 

26680 

BURGOP 

12,50 

0,81 

7,35 

12,50 

24203 

11 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,54 

1,15 

21,56 

24,85 

47090 

PAGNOSSIN 

3,41 

3,.58 

3,13 

3,97 

6572 

SMURFITSISA 

0,75 

3,16 

0,61 

0,83 

1453 

AEDES 

6,48 

-4,20 

1,65 

9,47 

12516 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FERREHI 

3,05 

3,92 

2,49 

3,07 

5942 

ITALMOB RNC 

14,10 

0,39 

12,71 

15,43 

27228 

PARMALAT 

1,53 

4,02 

1,11 

1,52 

2943 

SNAI 

?7 71 

346 

10 09 

39 99 

637.61 

AEDESRNC 

5,56 

-3,65 

0,90 

7,76 

10911 

BUZZI UNIC 

9,38 

1,58 

8,00 

11,03 

18073 

FIAT 

28,54 

1,57 

26,86 

35,41 

55126 

Q JOLLY HOTELS 

6,89 

6,74 

5,14 

7,38 

12990 

PARMALATWPR 

0,76 

2,59 

0,61 

0,83 

1490 

SNIA 

1,17 

3,17 

0,96 

1,28 

2252 

AEM 

4,67 

1,45 

3,55 

7,90 


BUZZI UNICR 

5,18 

2,96 

3,72 

5,19 


FIATPRIV 

16,67 


12,53 

21,57 

32210 

“jolly RNC 

5,80 

•4,92 

5,25 

6,30 

11230 

PERLIER 

0,30 

3,64 

0,25 

0,40 

594 










AEROP ROMA 

8,90 

0,07 

6,21 

8,90 

17231 

n CAIRO COMMUN 

62,92 

4,05 

61,16 

61,36 

118422 

FIAT RNC 

14,74 

0,66 

13,00 

17,18 

28719 


281 

672 

240 

273 

5280 

PERMASTEELIS 

13,11 

0,43 

8,21 

13,94 

25261 

SNIA RIS 

1,15 

2,04 

0,99 

1,45 

2227 

ALITALIA 

2,22 

1,60 

1,95 

2,43 

4289 

13 

CALP 

2,92 


2,83 

3,17 

5638 

FIL POLLONE 

1,84 

0,88 

1,77 

2,64 

3555 

Ql A nORIA 

“lagaiana 

4,37 


367 

5,28 

8461 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,82 

0,37 

0,73 

0,98 

1584 

ALLEANZA 

14,00 

0,56 

9,44 

14,34 

27067 

CALTAG EDIT 

16,17 

-0,05 

15,46 

16,16 

31135 

FIN PART 

2,00 

•0,25 

0,92 

2,29 

3882 

LAVORWASH 

5,17 

•2,80 

5,23 

5,74 

10129 

PININFARINA 

16,29 

1,14 

14,37 

24,00 

31583 

SOGEFI 

2,59 

1,73 

2,19 

3,01 

5011 









ALLEANZA RNC 

7,50 

0,67 

5,33 

7,72 

14491 

CALTAGIR RNC 

3,10 

-5,49 

1,35 

3,69 

6010 

FINPARTW 

0,49 

0,23 

0,13 

0,58 

932 

LAZIO 

5,69 

-0,33 

4,91 

7,74 


PIRELCO 

2,49 

•0,48 

2,19 

2,68 

4821 


















SOL 

1,95 

-1,51 

1,61 

2,20 

3774 

ALLIANZSUB 

11,26 

1,28 

8,93 

12,09 

21919 

CALTAGIRONE 

3,03 

-2,16 

1,42 

4,02 


FINARTEASTE 

6,08 

2,93 

3,51 

6,87 

11773 







PIRELCO RNC 

2,45 

1,15 

1,61 

2,43 



LINIFIC RNC 

1,24 


1,06 

1,27 

2397 



















SONDEL 

3,59 

3,76 

2,96 


6835 

AMGA 

2,12 

1,44 

1,03 

2,96 

4107 

CAMFIN 

2,54 


1,85 

3,00 

4939 

FINCASA 

0,35 

-2,23 

0,28 

0,41 

690 

LINIFICIO 

1,46 

-0,14 

1,19 

1,52 


PIRELSPA 

2,88 


2,41 

2,98 

5565 

4,08 


















ANSALDO TRAS 

1,11 

0,54 

1,01 

1,29 

2147 

CARRARO 

3,32 

5,84 

2,94 

3,75 

6407 

FINMATICA 

63,99 

028 

27,85 

175,89 

124250 

LOCAT 

0,87 

0,31 

0,77 

1,08 

1690 

PIRELSPAR 

2,45 

0,33 

1,73 

2,45 

4719 

SOPAF 

0,83 

-0,16 

0,78 

1,29 

1615 











ARQUATI 

0,90 

-0,11 

0,84 

1,00 

1740 

CDB WEB TECH 

13,41 

2,22 

10,79 

42,07 

25510 

FINMECCANICA 

1,55 

3,55 

1,20 

1,90 

2945 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,70 

-0,11 

3,30 

6,32 

7185 

SOPAFRNC 

0,53 

-1,67 

0,51 

0,79 

1035 








ARTE’ 

44,60 

1,36 

43,08 

65,07 

86028 

CDC 

31,67 

1,05 

30,05 

32,38 

60644 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

Umaffei 






POLIGRAFSF 

102,80 

-0,11 

94,00 

204,47 

196415 














1,19 


1,15 

1,31 

2304 

SPAOLO IMI 

18,06 

1,04 

11,66 

18,37 

34760 

AUTOTO MI 

16,51 

-0,04 

11,25 

16,60 

31968 







FINREXRNC .... . 








CEM AUGUSTA 

1,69 


1,60 

2,00 

3191 







POP INTRA 

15,24 

-0,61 

12,61 

15,62 

29400 














MAGNETI 

5,50 


3,23 

5,53 

10649 







AUTOGRILL 

12,34 

1,71 

9,57 

12,66 

23793 







FONDASS 

5,42 

•0,29 

4,43 

5,61 

10429 








STAYER 

0,75 

2,47 

0,71 

0,93 

1440 

CEMBARLRNC 

4,57 

-0,65 

2,70 

4,83 








POP LODI 

12,60 

0,65 

10,92 

16,85 

24416 








MAGNETI RNC 

3,80 

0,26 

2,44 

3,90 

7354 







AUTOSTRADE 

7,89 

0,05 

6,50 

9,08 

15275 







FONDASSRNC 

3,60 

0,53 

3,12 

3,77 

6965 







STEFANEL 

1,65 

-1,32 

1,44 

2,23 

3191 

CEM BARLETTA 

4,57 


3,72 

5,07 








POP MILANO 

7,76 

0,91 

6,44 

9,01 

15018 









MANULIRUB 

1,68 

-1,18 

1,45 

2,10 

3241 



Ibagrmantw 

0,58 


0,44 


Ilio 







FREEDOMLAND 

52,41 

0,06 

40,63 

99,18 

101015 














0,69 

CEMBRE 

2,70 

-0,74 

2,65 

3,10 

5257 

MARANGONI 

3,06 

•0,65 

2,80 

3,22 

5983 

POP NOVARA 

5,86 

-0,19 

5,44 

7,46 

11366 

STEFANELRIS 

2,00 

0,76 

1,56 

2,73 

3840 

BAGR MANTOV 

8,80 

0,53 

7,99 

9,91 

16919 

CEMENTIR 

1,67 

0,66 

1,22 

1,73 

3226 

Qgabehi 

3,73 

6,57 

1,69 

3,80 

7348 

MARCOLIN 

1,85 

1,04 

1,56 

1,98 


POP SPOLETO 

8,45 

-0,59 

8,09 

9,22 

16369 

STMICROEL 

70,38 

2,71 

41,85 

74,99 

136004 




















BDES-BRR9g 

1,59 

-1,00 

1,41 

2,09 

3098 

CENTENARZIN 

1,87 

6,80 

1,57 

2,31 

3543 

“gandalf 

98,85 

?,46 

86,37 

176,77 

189619 

MARZOTTO 

9,37 

1,74 

7,03 

9,32 

17934 

PREMAFIN 

1,46 

0,83 

1,29 

1,65 

2817 







B DESIO-BR 

3,93 

1,03 

3,07 

4,16 

7565 

CHL 

43,06 

1,03 

39,27 

84,51 

82524 

GARBO LI 

1,11 

500 

100 

1,26 

2155 

MARZOTTO RIS 

8,92 


7,30 

9,48 

17479 

PREMUDA 

0,77 

0,78 

0,67 

0,96 

1486 

Qtargehi 

5,35 

-0,82 

3,81 

5,54 

10373 

B FIDEURAM 

17,52 

1,42 

9,96 

18,00 

33908 

CIR 

3,84 

-0,88 

2,17 

6,57 

7457 

GEFRAN 

3,96 

•0,63 

2,93 

4,63 

7718 

MARZOnO RNC 

4,80 

-113 

4 28 

5,23 

9317 

PREMUDA RNC 

1,86 

3,33 

0,07 

2,04 

3572 

TAS 

90,34 

0,66 

64,66 

126,29 

172444 

B INTESA 

4,73 

1,96 

3,27 

4,77 

9040 

CIR RNC 

3,01 

0,13 

1,97 

4,43 

5848 

GEMINA 

1,94 

0,21 

1,50 

3,02 

3731 

MEDIASET 

18,68 

147 

1316 

26,25 

35982 

PRIMA INDUST 

93,63 

-0,01 

66,30 

164,64 

181603 

TECNODIFFUS 

153,24 

8?? 

7735 

247,12 

292570 

B INTESA RW 

0,43 

3,00 

0,32 

0,54 

818 

CIRIO 

0,47 

-1,59 

0,43 

0,54 

908 

GEMINA RNC 

2,50 

1,21 

1,94 

4,20 

4754 

MEDIOBANCA 

10,88 

2,69 

R,3fl 

11,06 

20896 

PIrDE MED 

2,22 

-094 

209 

2,75 

4318 

TECNOST 

4,26 

1,09 

2,90 

4,83 

8212 

B INTESA RNC 

2,47 

1,48 

1,72 

2,61 

4736 

CIRIO W 

0,06 

-6,53 

0,04 

0,13 

111 













LI- 






GENERALI 

35,31 

0,80 

28,02 

36,76 

68350 

MEDIOBANCA W 

1,37 

6,93 

0,72 

1,53 

2571 

R DE MED RIS 

2,26 

-1,74 

2,18 

2,61 

4492 







B INTESAVI/ 

0,98 

2,53 

0,63 

1,01 

1870 

CLASS EDIT 

17,48 

0,94 

13,14 

20,71 

33575 

GENERALI W 

41,01 

0,84 

32,18 

42,73 

79348 

MEDIOLANUM 

18,77 

161 

1073 

19,51 

36214 

RAS 

11,87 

-083 

705 

12,19 

23117 

TECNOST04W 

1,50 

0,67 

1,30 

1,58 

2914 

B LEGNANO 

5,19 

0,58 

4,69 

5,96 

10034 

CMI 

1,52 

-0,85 

1,51 

1,90 

2920 

GEWISS 

7,47 

•0,36 

5,57 

8,66 

14549 

MERLONI 

5,00 

2,46 

4,04 

5,93 

9596 

RAS RNC 

8,51 

00? 

574 

8,74 

16493 

TELECOM IT 

15,27 

0,68 

12,19 

19,74 

29427 

B LOMBARDA 

9,54 

0,40 

8,89 

11,39 

18360 

CORDE 

2,15 

0,37 

1,03 

3,63 

4132 

GILDEMEISTER 

3,90 

1,30 

3,44 

4,81 

7460 

MERLONI RNC 

1,94 

1,84 

1,60 

3,00 

3714 

RATTI 

1,71 

2,10 

1,63 

2,35 

3282 

TELECOM ITR 

7,44 

-0,59 

5,69 

8,86 

14443 

B NAPOLI 

1,49 

0,07 

1,12 

1,49 

2881 



COFIDE RNC 

1,25 


0,78 

1,82 

2424 

GIM 

1,08 

3,14 


1,20 

2081 

MILASS 

3,37 


2,31 

3,72 

6517 

RECORD RNC 

9,41 

0,81 

4,27 

10,69 

18042 


















TERME AC RNC 

0,72 

-1,37 

0,57 

0,78 

1418 

B NAPOLI RNC 

1,04 

-0,19 


1,14 

2006 

COMIT 

5,74 

1,90 

4,23 

5,93 

11021 




















GIM RNC 

1,32 

•0,08 

1,04 

1,35 

2577 

MILASSRNC 

2,65 

1,81 

2,02 

3,08 

5127 

RECORDATI 

15,01 

-5,48 

7,63 

18,43 

29822 















TERME ACQUI 

1,03 

-0,10 

0,77 

1,09 

1977 

BROMA 

1,28 

0,63 

1,11 

1,43 

2471 

COMITRNC 

5,61 

1,08 

4,16 

5,77 

10764 

GIUGIARO 

9,37 

4,06 

8,35 

11,88 

17996 

MILASS W02 

0,24 

-1,01 

0,22 

0,31 

447 

RICCHEHI 

1,10 


1,05 

1,38 

2138 

BSANTANDER 

11,06 

-0,54 

9,93 

11,91 

21526 








COMPART 

1,50 

0,74 

1,05 

1,50 

2910 

GRANDI NAVI 

2,69 

1,09 

2,52 

3,45 

5303 

MIRATO 

5,45 

0,55 

5,04 

6,29 


RICCHEHIW 

0,13 


0,11 

0,21 

248 

TIM 

11,96 

1,27 

9,46 

14,64 

23071 











BSARDEG RNC 

15,46 

-0,90 

14,87 

21,73 

29718 

COMPARTRNC 

1,09 

0,37 

0,81 

1,32 

2103 

GRANDI VIAGG 

1,16 

-1,19 

1,02 

1,46 

2256 

MIHEL 

3,58 

•0,83 

2,84 

4,52 

7013 

RICHGINORI 

1,07 

1,52 

1,03 

1,17 

2051 

TIM RNC 

6,13 

2,46 

4,08 

6,24 

11755 

BTOSCANA 

3,63 

1,99 

2,87 

3,69 

6943 

CR ARTIGIANO 

2,84 

0,39 

2,81 

3,46 

5482 

GRUPPO COIN 

11,24 

•0,90 

9,88 

13,43 

21789 

MONDADRIS 

19,00 

8,57 

12,13 

22,95 

35924 

RINASCEN 

5,68 

-1,23 

4,72 

6,39 

11128 







BASICNET 

2,51 

0,20 

2,44 

3,74 


TISCALI 

51,57 

2,98 

36,21 

116,36 

98150 

4850 

CR BERGAM 

18,00 


16,85 

19,39 

34741 

[|hdp 






MONDADORI 

14,06 

-1,57 


21,98 

27408 

RINASCEN P 

3,80 

0,53 

3,29 

4,38 

7304 







BASSETTI 

5,50 

2,80 

5,11 

6,79 

10630 


1,49 

-0,33 

0,83 

2,27 

2883 


TORO 

15,58 

•1,08 

10,50 

16,07 

30423 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

MONDO TV 

64,73 

2,07 

58,30 

75,67 

121927 







BASTOGI 

0,23 

-0,44 

0,15 

0,46 



HDP RNC 

1,12 

-0 35 

0,62 

1,80 

2176 

RINASCEN RNC 

3,87 

1,28 

3,21 

4,01 

7435 








CRVALT01W 

3,00 

2,57 

2,82 

4,16 

5731 







MONFIBRE 

0,58 

1,29 

0,50 

0,64 

1123 

RISANAM RNC 

12,05 

-0,58 

981 

14,94 

23332 

TOROP 

11,60 

•1,28 

7,69 

12,20 

22465 















BAYER 

43,42 

1,12 

39,04 

47,00 

83937 

CRVALTEL 

8,72 

0,22 

8,22 

9,96 

16865 

ni.NET 

315,09 

1,47 

265,50 

461,85 

598404 

MONFIBRE RNC 

0,49 


0,48 

0,55 

954 

RISANAMENTO 

27,00 


19,70 

31,70 

52279 

TORO RNC 

12,00 

3,45 

7,53 

12,11 

23135 

BAYERISCHE 

9,39 

-0,43 

6,19 

9,88 

17980 

“idra PRESSE 

2,15 

-1,83 

2,03 

2,78 

4192 



CREDEM 

3,12 

-0,38 

2,46 

3,41 

6014 

MONRIF 

2,17 


2,07 

3,23 


ROLAND EUROP 

1,84 

0,27 

1,79 

2,52 

3557 







BCA CARICE 

9,45 

0,79 

8,51 

10,20 

18199 


IFIPRIV 

29,59 


22,29 

33,41 

57120 



TOROW 

7,00 

174 

?63 

7,50 

13356 

CREMONINI 

2,95 

4,36 

1,90 

2,93 

5679 


MONTE PASCHI 

4,25 

0,40 

3,27 

4,25 

8146 

ROLO BANCA 

19,99 

-0,14 

15,31 

20,31 

38706 







BCA PROFILO 

7,70 


1,74 

11,09 

14838 

IFIL 


1,08 

7,14 

12,79 

17461 


3,09 

0,42 

2,21 

4,44 


-0,88 

CRESPI 

1,33 

-0,22 

1,20 

1,47 

2593 

9,04 

MONTED 

1,92 

0,10 

1,45 

1,92 


ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


5995 

BCO BILBAO 

15,30 


12,24 

15,92 

29621 

IFILRNC 

4,85 


3,64 

5,57 

9490 










CRFIRENZE 

1,14 

0,18 

1,14 

1,17 

2207 

■0,39 

MONTEDRIS 

1,90 

1,17 

1,69 

2,08 

3656 

RONCADIN 

2,95 

041 

?35 

3,08 

5743 

TXT 

75,00 

•0,20 

75,02 

76,61 

145298 

BCOCHIAVARI 

3,15 

0,32 

2,68 

3,36 

6066 

IMLOMB03W 

0,06 

1,25 

0,05 

0,09 

113 



esp 

4,87 

-0,20 

4,47 

5,93 

9366 

MONTED RNC 

1,08 

•0,46 

0,83 

1,21 


ROTONDI EV 

2,14 

-0,97 

2,01 

2,69 

4111 

niUNICREDIT 






BEGHELLI 

2,01 

-0,50 

1,72 

3,05 

3907 

IM LOMBARDA 

0,31 

1,36 

0,26 

0,42 

604 


5,33 

•0,21 

3,59 

5,35 

10359 

CUCIRINI 

1,27 



1,81 

2447 

riNAV MONTAN 












u - 




















1,19 


1,08 

1,37 

2300 

Qsdel bene 

2,98 

-0,53 

1,40 

3,44 

5788 

UNICREDITR 

3,73 

0,11 

2,88 

3,74 

7220 

BENETTON 

2,26 

1,85 

1,89 

2,42 

4329 







IM METANOP 

2,50 


1,40 

2,64 

4829 


Qdada 













BENI STABILI 

0,57 

-1,08 

0,32 

0,62 

1106 

35,78 

2,23 

32,07 

39,97 

68525 

IMA 

8,26 

-2,67 

6,99 

8,70 

16013 

NECCHI 

0,44 

-1,95 

0,26 

0,56 

852 

“SABAF 

12,12 

0,52 

8,41 

12,58 

23307 

UNIPOL 

3,14 

-0 ?? 

313 

3,55 

6092 

“calmine 

0,31 

-0,83 

0,18 

0,33 

603 







BIM 

11,11 

3,91 

3,37 

12,10 

21101 

IMMSI 

1,57 

2,34 

0,60 

2,71 

3028 

NECCHI05W 

0,16 

-3,82 

0,10 

0,17 

318 

SADI 

3,06 

-0,55 

1,62 

3,92 

6004 



















UNIPOLP 

1,57 

0,19 

1,46 

1,82 

3044 

BIMW 

9,70 

6,59 

2,45 

10,97 

18253 

DANIELI 

4,91 

-0,75 

4,48 

5,38 

9559 

IMPREGILRNC 

0,69 

-1,29 

0,62 

0,84 

1339 

NECCHI RNC 

1,20 


0,83 

1,25 

2324 


18,00 

0,15 

12,37 

18,33 






















BIPOP-CARIRE 



7,72 

12,59 

16952 

DANIELI RNC 

2,44 

-1,66 

2,09 

2,87 

4744 

IMPREGILW01 

0,20 

2,31 

0,18 

0,27 

385 

Qolcese 

0,68 

2,25 

0,52 

0,87 

1277 

SAES GETTR 

8,00 

-1,80 

5,03 

8,11 

15599 

nVEMER ELETTR 

5,24 

0,60 

2,46 

7,42 

10092 










BNA 

2,65 

-0,71 

2,51 

3,02 

5104 

DANIELI W03 

0,34 

3,85 

0,32 

0,50 

641 

IMPREGILO 

0,63 

2,61 

0,55 

0,71 

1202 

“OLIDATA 

6,^ 

-2,73 

5,26 

11,61 

12564 

SAFILO 

9,07 

-0,30 

6,65 

10,58 

17545 

mm 

VIANINIIND 

1,63 

031 

0 74 

2,08 

3168 








BNAPRIV 

1,33 

-0,75 

1,24 

1,75 

2540 

DEFERRRNC 

3,25 

3,17 

2,20 

3,22 

6134 

INA 

2,57 


2,09 

2,64 


OLIVEHI 

4,02 

1,13 

2,42 

4,84 

7745 

SAI 

19,99 

-0,12 

15,13 

21,63 

38547 















VIANINILAV 

2,46 

0,20 

1,50 

2,94 

4777 

BNA RNC 

1,01 

0,50 

0,83 

1,29 

1967 

DE FERRARI 

5,94 

0,51 

5,82 

7,46 

11327 

INTEK 

0,80 

-2,32 


1,25 

1551 

OLIVEHIP 

4,04 

1,38 

2,15 

4,76 

7745 

SAI RIS 

8,51 

-0,35 

7,43 

9,61 

16534 














BNL 


0,40 

3,06 

4,06 

7691 

DUCATI 

2,67 

0,49 

2,50 

3,28 

5152 

INTEKRNC 

0,60 


0,46 

0,77 

1135 

OLIVEHI RNC 

4,27 

0,92 

2,13 

4,93 

8225 

SAIAG 

5,16 

•0,58 

4,81 

6,43 

10009 

VinORlAASS 

4,76 

3,32 

4,10 

5,24 

9073 
















BNLRNC 

2,84 

0,57 

2,53 

3,19 

5491 

Qe.biscom 

184,37 

1,57 

149,63 

277,34 

352982 

INTERBANCA 

14,33 

0,95 

12,99 

15,48 

27627 

OLIVEHIW 

3,43 

0,59 

2,09 

4,30 

6634 

SAIAG RNC 

2,92 

0,55 

2,81 

3,37 

5642 

VOLKSWAGEN 

45,57 

2,29 

39,56 

55,88 

86803 

BOERO 

9,89 


8,86 

10,75 

19150 

“ EDISON 

10,37 

-1,67 

7,63 

10,90 

20267 

INTERPUMP 

4,72 

•0,88 

4,21 

5,07 

9143 

OPENGATE 

58,51 

4,11 

27,37 

128,77 

112091 

SAIPEM 

6,44 

-0,03 

3,21 

6,49 

12495 

Hzignago 

11,12 

-2,48 

8,43 

12,54 

21781 

BON FERRAR 


-1,00 

9,41 

10,81 

19078 

EMAK 

2,17 

2,79 

1,66 

2,40 

4182 

INTESA-BClW 

1,46 

•4,58 

1,23 

2,80 

2868 

nPBG-CVA 






SAIPEMRIS 

6,40 


3,31 


12392 


19,60 

-067 

1861 

25,19 

37922 









BONAPARTE 

0,38 

0,90 

0,30 

0,42 

725 

ENEL 

4,47 


3,78 

4,82 

8686 

INVIMM LOMB 

7,14 

1,55 

3,59 

10,40 

13852 

™PBG-CVAW1 


-1 62 

074 

1,47 

1696 

SCHIAPP 

0,17 

-0,52 

0,15 

0,27 

337 

ZUCCHI 

5,68 

2,71 

5,12 

6,40 

10959 











BONAPARTE R 

0,33 

-0,61 

0,23 

0,38 

631 

ENI 

5,93 

1,35 

4,80 

6,14 

11438 

IPI 

4,04 

-0,52 

2,95 

4,27 

7834 

PBG-CVAW2 

0,64 

0,89 

0,58 

0,90 

1249 

SEATPG 

3,97 

-3,03 

2,70 

6,63 

7702 

ZUCCHIRNC 

4,03 


3,70 

4,56 

7828 
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Venerdì 21 luglio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


Polizza asàcuratha per i giornalisti 

Serventi Longhi (Fnsi): «Allarme per tutti quelli citati in giudizio» 


MUCILLAGINE 

Fermo di pesca 
in Adriatico 
fino ai r settembre 

■ Èpaititoierieproseguiràfinoair 
settembreil fermo pesca in Adriati¬ 
co, mentreinTirrenoiI periodoè 
fissatodalZsettembreal Totto- 
bre. Secondol’AssociazioneGene- 
raleCooperativeltalianedellaPe- 
sca«ildecretoministerialesullein- 
temizioni tecnichedella pesca per 
TirrenoeAdriatico(perlolonioil 
fennoeragiàstatodecretato il 30 
giugno), cheinteressalostrascico 
elavolanteed ammette, inAdriati- 
co, ancheretidapostaecircuizioni 
èstato emanato mercoledì dal mi¬ 
nistro Pecoraro Scan io cheaveva 
avuto autorizzazionedalConsiglio 
dei ministri, rinviandoildl allari- 
presadei lavori delleCamere». 


PROFESaONI SANITARIE 

Approvata iarifomia 
«S creano nuove 
occasioni di iavoro» 

■ LacommissioneSanitàdel Senato 
hadefinitivamenteapprovato, in 
sededeliberante, il ddl chediscipli- 
na leprofessioni sanitarienon me¬ 
diche, completandoneil percorso 
formativo eaprendo concreta- 
menteleporteairaccessoalladiri- 
genza. «li provvedimento- bari- 
cordato la rei atriceM ariaGrazia 
Daniele, ds- ha perfezionato, con 
laprevisionedellalaureaedella 
special izzazioneuniversitariail 
percorso fonnativodegli infermie¬ 
ri, dei riabilitatori,deitecnicisani- 
tari edei professionisti della pre¬ 
venzione». S pongono lebasi con¬ 
crete, con la legge, perl’accessoal- 
ladirigenzaconlaconseguenzadi 
offri reaquesteprofessioni unosvi- 
luppodi carriera appetibileper 
moltigiovani. «Sarà così possibile- 
assicuranoDanieleeilsen.Giusep- 
peM ascioni, dsdeilacommissione 
Sanità-crearenuova occupazione, 
con gratificanti prospettive, in un 
settoreche, negli ultimi anni, hare- 
gistratounagrandedifficoltà,a 
completareiltum-overperman- 
canzadi nuovi diplomati: la legge 
ptBndecosì attedi un’evoluzione 
delleprofessionisanitariegiàin 
corsodatempoevieneincontro 
alleesigenzedel malato, creando 
lecondizioni perun’assistenza più 
moderna». Dal 1992 sono previsti 
corsi universitari (delladuratadi un 
triennio): con lanuovaleggesi pre- 
vedeunalaureacheconsentiràla 
realepossibilitàdi dirigerei servizi 
infiennieristici negli ospedali, che 
non saranno più un comparto alle 
di pendenzed i q uel lo dei med ici. 
LarifonnainteressaSOOmilaad- 
detti. Eraattesadaoltreun venten¬ 
nio. Vi enespecificatoche«gli in- 
fennieri egli ostetrici svolgonocon 
autonomia professionaleleattività 
direttealla prevenzione, allacurae 
allasalvaguardiadellasaluteindivi- 
dualeecollettiva». N.C. 

VILLA GINA 

Arresti domiciliari 
per Gino Sballone 
Ilio resta in carcere 

ROMA Sviluppi nell'inchiesta degli 
aborti clandestini aVillaGina: ieri il 
Tribunale del Riesame ha concesso 
gli arresti domiciliari a Ilio Spallone 
(eh e però resta i n carcere) e I a I i berta 
a suo figlio, Gino, cui èstato vietato, 
il soggiorno nella capitale fino al 
nove settembre sussistendo a suo ca¬ 
rico il pericolo di inquinamento del¬ 
le prove. Continua intanto la ver¬ 
tenza tra i lavoratori della clinica e 
Mario Spallone, che ha assunto le 
redini della struttura. Ai dipendenti 
che aspettavano il pagamento degli 
stipendi, assiepati nella sala d'aspet¬ 
to occupata da giovedì scorso, il me¬ 
dico di Togliatti ha proposto la au¬ 
togestione. «Fossi in voi - ha detto 
Spallone - cambierei il nome e la 
chiamerei Sant'Elena». Poi il paga¬ 
mento panialedegli stipendi (solo 5 
o6) perché Spallone avrebbe minac¬ 
ciato di bloccare tutto se non fosse¬ 
ro stati tolti presidioestriscioni. 


ROMA Una polizza assicurativa a 
favore dei giornalisti coinvolti in 
iniziative giudiziarie. È quanto 
propone la Fnsi (Federazione na- 
zionaledellastampa)peraffianca- 
rei tanti colIeghi citati perdanni e 
ai quali si chiedono risarcimenti 
sempre più onerosi. Ultimo caso, 
quello chehacoinvolto il diretto- 
redel Foglio, Giuliano Ferrara, eil 
giornalista di Panorama, Andrea 
Marcenaro. «Gli ultimi pesanti 
provvedimenti della magistratu¬ 
ra, in sedepenaleecivilenei con¬ 
fronti di giornalisti - afferma il se¬ 
gretario della Fnsi Paolo Serventi 
Lon gh i - suscitan 0 n uovo al Iarme. 
La Fnsi si sta battendo con deter- 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Tempi davvero duri 
per le multinazionali del tabacco: 
dopo la multa da fantastilioni com¬ 
minata dal tribunale di Miami ora 
scendein campo anche l'Europa. La 
Commissione di Bruxelles ha an¬ 
nunciato ieri l'avvio di un'azione 
civile davanti a un tribunale ameri¬ 
cano per ottenere il risarcimento 
degli introiti fiscali persi dall'Unio¬ 
ne a causa del contrabbando di si¬ 
garette: secondo gli esperti dell'O- 
laf, l'organismo comunitario incari¬ 
cato di reprimere frodi e corruzione, 
alcune aziende produttrici, infatti, 
sono perfettamente consapevoli 
della destinazione illegale di una 
parte della loro produzione. Sono, 
insomma, complici della frode e, in 
quanto tali, citabili in giudizio per i 
danni provocati. La causa verrà in¬ 
tentata davanti a un tribunale Usa 
giacché la legislazione americana è 
quella che meglio permette di ac¬ 
certare e punire le responsabilità dei 
produttori per truffe che si consu¬ 
mino a livello dello smercio dei 
prodotti. 

Perché di truffe si tratta, e che 
truffe. Secondo i dati forniti ieri da¬ 
gli uffici del presidente della Com¬ 
missione Romano Prodi, che ha vo¬ 
luto coordinare egli stesso l'iniziati¬ 
va, e della commissaria al Bilancio 
Michade Schreyer, gli introiti sot- 


ROMA «C'è una sola certezza 
nel campo degli organismi ge 
neticamente modificati, e cioè 
che non esistono certezze asso¬ 
lute perché scientificamente la 
certezza assoluta è una contrad¬ 
dizione in termini». Il ministro 
dell'Ambiente, Willer Bordon, 
rende alla Camera una infor¬ 
mativa urgente sulla vicenda 
delle manipolazioni genetiche 
eannuncia chesta per nomina¬ 
re una commissione tecnica di 
alto livello («quanto di più pre 
stigioso vi sia nel campo della 
ricerca in Italia e in Europa») 
con il compito di fornire un 
supporto tecnico al suo dicaste 
ro su una materia tanto delica¬ 
ta. 

Nel confermare che sul prin¬ 
cipio della «bioprecauzione» si 
è raggiunta l'intesa tra i mini¬ 
stri interessati (compreso il re 
sponsabiledella Sanità, Umber¬ 
to Veronesi), Bordon taglia cor¬ 
to alle polemiche con una bat¬ 
tuta: «Problemi così delicati 
non possono essere affrontati 
in termini di tifoseria: da curva 
nord neo-luddista e da curva 
sud neo-positivista». 

È invece la tipica questione 
che, «costituendo una sorta di 
snodo tra elementi scientifici, 
di diritto e politici, non può 
non essere affrontata secondo 
il principio della cautela». In al¬ 
tre parole: nessun ostacolo alla 
ricerca, ma nello stesso tempo 
«prima di passare dalla ricerca 
alla sperimentazione su vasta 


m i n azi on eeten ad a i n tutte I esedi 
istituzionali, politicheesindacali 
perdifenderelalibertàdi stampae 
il dirittodi cronaca». 

«L'attualestatodi cose-aggi un¬ 
ge Paol 0 Serven ti Lon gh i - eh e ve- 
dei giornalisti nel mirinodi politi¬ 
ci e magi strati, esposti a dure con¬ 
danne penali e onerosissime ri¬ 
chieste di risarcimento di danni, 
non èpiù tollerabile». Il segretario 
dellaFnsi ricorda, inoltre, chepro¬ 
prio mercoledì, al tavolo contrat- 
tualecon gli editori, la Federazio¬ 
ne ha formalmente chiesto l'im¬ 
mediata stipula di una polizza as¬ 
sicurativa per sostenere 0i oneri 
delle iniziative giudiziarie ed ha 


tratti al fisco dal contrabbando del¬ 
le sigarette possono essere stimati, 
solo per il '98 e il '99, intorno ai 
10,3 miliardi di euro, ovvero circa 
20 mila miliardi di lire. 3 tratta di 
soldi che sono mancati agli stati 
membri, e in particolare all'Italia 
che è il paese forse più danneggiato 
dal traffico, ma anche al bilancio 
comunitario, che è costituito dai 
fondi trasferiti dai bilanci nazionali 
e che sarebbe stato defraudato di 2,- 
59 miliardi di euro, e cioè oltre 5 
mila miliardi di lire. 3 tratta di sti¬ 
me basate sull'entità dei sequestri 
effettuati nei due anni presi in esa¬ 
me, ma sono abbastanza attendibi¬ 
li giacché, secondo le valutazioni 
degli investigatori dell'Olaf, i se¬ 
questri stessi, che hanno fatto rile¬ 
vare perdite reali di imposte pari a 
900 miliardi di li re nel '98 e a 1.100 
miliardi nel '99, coprono circa il 
10% del traffico complessivo. 

Ieri nessun rappresentante della 
Commissione ha voluto fare i no¬ 
mi delle multinazionali contro cui 
si agirà in giudizio. 3 sa, comun¬ 
que, chesono più d'unaed èfacile 
intuire chetraleaziende denuncia¬ 
te ci sarà la Philip-Morris, produt¬ 
trice tra l'altro delle «Mariboro» 
che costituiscono la merce più dif¬ 
fusa nel contrabbando in Europa e 
sulle cui possibili connivenze con 
il mondo del contrabbando si è già 
parlato più volte in passato. 

All'iniziativa giudiziaria della 


scala e alla commercializzazio¬ 
ne dei prodotti Ogm, occorre 
avere quelle garanzie che oggi 
non ci sono». 

Ecco perché nella riunione 
informale dei ministri dell'Am¬ 
biente svoltasi la settimana 
scorsa a Parigi sono state poste 
0 ribadite molte condizioni pri¬ 
ma che possa venir meno la 
moratoria. E in quella sede, se è 
stata unanime la sollecitazione 
che l'Unione europea elabori 
un quadro giuridico che per- 


■ INTESA TRA 
MINISTRI 
Anche Veronesi, 
responsabile 
della sanità, 
ha accettato 
il concetto della 
bioprecauzione 

metta di stabilire - «cosa che 
oggi non è possibile» - la re 
sponsabilità d^li operatori per 
i danni arrecati da prodotti ge 
neticamente manipolati; alcuni 
di essi («tra questi ovviamente 
chi vi parla», ha voluto sottoli¬ 
neare Bordon) hanno indicato 
anche «la necessità di preserva¬ 
re alcune parti del territorio eu¬ 
ropeo da qualsiasi coltura di 
Ogm allo scopo di proteggere il 
patrimonio che la biodiversità 
rappresenta». 


sottoposto alla Fieg la proposta 
della costituzione di un fondo di 
solidarietà peri colleghi sul quale 
il sindacato ha predisposto una 
ipotesi di progetto. «Naturalmen- 
tetuttociònel rispettodelleregole 
deon tol ogi eh e-prosegueServen ti 
Longhi - che impongono al gior¬ 
nali sta l'atten ta veri fi ca d el I e n oti- 
zie, il rispettodellefonti edd citta¬ 
dini, lacorrettezzaelacompletez- 
za ddi'informazione. Al ministro 
di Grazia e Giustizia, dopo gli in¬ 
contri dd giorni scorsi - conclude 
il leader sindacale-rinnoviamo la 
richiesta di un'iniziativa legislati¬ 
va urgente che valorizzi il diritto 
alla rettifica e dd sostegno alle 


Commissione potrebbero aggiun¬ 
gersi quelle degli stati più danneg¬ 
giati dal traffico e fra questi, come 
si è detto, c'è sicuramente l'Italia, 
obiettivo di una vera e propria in¬ 
vasione di «bionde» illegali prove¬ 
niente dalla sponda orientale del¬ 
l'Adriatico. Un tempo erano so¬ 
prattutto gli stati della ex Jugosla¬ 
via che rappresentevano, anche 
con connivenze e vere e proprie 
complicità da parte ddle autorità 
locali, il retroterra del commercio 
clandestino. Dopo la guerra per il 


Poi l'indicazione di trapunti 
su cui è necessario lavorare pre 
sto e con decisione. Intanto la 
piena trasparenza ddle etichet¬ 
te. Poi la rintracciabilità dd 
percorsi di trasformazione, l'in¬ 
dividuazione di tutti gli andii 
ddia catena che dall'origine 
porta al prodotto finale: in ta¬ 
luni casi il prodotto finale non 
contiene più dementi iniziali. 
E infine l'affermazione dd 
principio di responsabilità, che 
non può ricadere solo sul ven¬ 
ditore dd prodotto finito ma 
deve poter risalire ai responsa¬ 
bili ddl e vari e fasi di trasforma¬ 
zione. «In un paese moderno - 
ha concluso Bordon - il cittadi¬ 
no deve essere in grado di co¬ 
noscere e di avere coscienza dd 
grado accettabile di rischio cui 
va incontro». 

Nd prendere atto ddl'infor¬ 
mativa, Famiano Cruciandii 
(Ds) ha ribadito che è assoluta- 
mente necessario tener conto 
ddle diffuse preoccupazioni: 
«Abbiamo alle spalle un passa¬ 
to lontano e recente che dal 
punto di vista alimentare è un 
vero e proprio calvario. Da qui 
l'esigenza di assumere e soste 
nere con forza il principio ddia 
«bioprecauzione> anche nd ri¬ 
guardi dd sette prodotti già cir¬ 
colanti in Italia. Ed è significa¬ 
tivo che il ministro Veronesi 
abbia annunciato ulteriori ap¬ 
profondimenti sulla sussistenza 
0 meno dd criteri di sostanzia- 
leequivalenzadi qud prodotti. 


proposte di modifica ddia l^ge 
che ancora blocca la possibilità 
peri giornalisti di ri correre in ap- 
pdlo contro le condanne pecu- 
n lari e». 

Concorso per laureati. Chi ha 

discusso 0 discuterà entro di¬ 
cembre una tesi di laurea di ar¬ 
gomento giornalistico potrà par¬ 
tecipare alla terza edizione dd 
concorso promosso dall'Ordine 
dd Giornalisti ddia Lombardia. 
Le sezioni del premio sono sd: 
storia dd giornalismo italiano o 
europeo, aspetti deontologici, la 
professione e le sue specializza¬ 
zioni, giornalismo economico, 
culturale e scientifico. Ogni vin- 


Kosovo, e dopo le forti pressioni 
esercitate dal governo italiano sul 
Montenegro, leviedel contrabban¬ 
do paiono essersi piuttosto sposta¬ 
teverso l'Albania e la Grecia. 

La vertenza giudiziaria contro le 
multinazionali, già colpite dura¬ 
mente dalla sentenza di Miami ma 
ben intenzionate a contrattaccare, 
non si annuncia certo facile. Alle 
accuse di complicità con i gruppi 
criminali protagonisti del contrab¬ 
bando, le aziende produttrici, Phi¬ 
lip-Morris in testa, hanno sempre 



citore di sezione riceverà cinque 
milioni di lire e sarà premiato in 
occasione ddI'Assemblea annua¬ 
le degli iscritti, che si terrà nd 
marzo 2001 al Circolo ddia 
Stampa di Milano. 


risposto sfidando chiunque a di¬ 
mostrare qualche loro responsabili¬ 
tà oltre la vendita agli intermediari 
legali. Ma le indagini dei funziona¬ 
ri dell'Olaf avrebbero permesso di 
acquisire elementi difficili da con¬ 
testare. I rappresentanti legali della 
Commissione e degli stati membri 
che si assoceranno all'iniziativa do¬ 
vrebbero essere in grado di provare 
che «un certo numero di società» 
con base giuridica negli Usa sareb¬ 
bero, 0 sarebbero state, in colIusio- 
necon leorganizzazioni criminali. 


SPESE SANITARIE 

Abolito il vincolo 
di destinazione 
per le regioni 

ROMA Soddisfazione dei presidenti 
regionali di diverso schieramento e 
del ministro Vi SCO, perlasigladi ieri 
ffagovernoeregionisullaspesasani- 
tariaeperl’abolizionedelvincolodi 
desti nazione. U n passo i n avanti ver¬ 
so il federalismo eiapiena assunzione 
di responsabilitàdelleregioni nella 
tuteladellasalutedei cittadini. 
Ilfabbisognosanitarioperii 2000è 
stato valutato in 123.000 miliardi di 
li re, per i12001 i n 129.000 mi I iardi. 

<6i trattadi un accordo storico - ha 
sottolineatoilpresidentedellaCon- 
ferenzadelleFtegioni,EnzoGhigo- 
non solo per lentitàdei contenuti 
economici (con un serio riconosci¬ 
mento dei pregressi ebocciando le 
sottosti medel passato), ma soprat¬ 
tutto per aver accelerato nei tempi e 
condecisionelasoppressionedel 
vincolodi destinazionenei bilanci di 
ogni Regionedellerisorse sanitarie 
trasferite. Soprattutto, sepensiamo - 
aggiungeGhigo-cheil 70%dei bi¬ 
lanci regionali èstrettamentelegato 
allaspesasanitariaeseteniamocon- 
to anchedel decreto sul federalismo 
fiscaleequindidellacompartecipa- 
zionedelleRegioniagranditributi 
erariali sullabasedifabbisogni reali e 
non piùfittizi». 

«Siamoallavigiliadiunaccordoim- 
portantefraGoverno eRegioni, che 
rendemeritoachi, inquesti anni, ha 
lavorato perun processo di riforma 
del Servizio Sanitario N azionale, in un 
quadro di certezza finanziaria, di ga- 
ranzieperi cittadini edi piena re- 
sponsabilitàdelleRegioni».Lohadi- 
chiaratoilvicePresidentedellaCon- 
ferenzadelleRegioni, Vasco Errani. 
«Larimozionedelvincolodidestina- 
zionedarà maggiori re^onsabilità 
agli amministratori regionali econ- 
sentiràdi disporrepiù liberamente 
dellerisorse, ferma restando la priori¬ 
tà perlepolitichedellasalute». 
Ungiudiziomolto positivo esprimeil 
presidentedellaRegioneToscana, 
Claudio M artini. Perquanto riguarda 
gli effetti dell’accordo sullaToscana, 
Martini hadettochelerisorsechesi 
renderannodisponibilisarannocon- 
centratesutreobietti vi : «La riduzione 
dellelisted’attesa,gli investimenti 
nellaprevenzioneeperlasicurezza 
sui luoghi di lavoro, il sostegno alle 
strutturedi eccellenza per migliorare 
laqualitàdel servizio erendereil siste¬ 
matoscano ancora pi ù competitivo 
nel panorama nazionale». «L’accor¬ 
do raggi unto - secondo i I mi nistro del 
Teso ro,Visco-haun rilievo cheva al 
dilàdeiraspettodifinanzapubblica: 
l’assistenzasanitaria, infatti rivesteun 
valoresocialedi assoluta evidenza e, 
averdefinitoconleR^ioni,unaffi- 
dabileecerto livellodi coperturafi¬ 
nanziaria, permetterà unagestione 
equilibrataeserenaatutto vantaggio 
dei cittadini». 
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* Per le preiwlazioni a disianza è necessario efietliiare il pre-pagamento via internet o per telefono mediante caria di credito dei ciroiiti cenvenzìonali. • 

Lanedì - Marlodi - Mercaledt - Gìavcdi 





DaAazio 08,0S 17,1S 


Do Anzio 

08,05 13,45 17,15 


Da Ponza 04,40 14,00 


Do Ponzo 

09,40 15,30 19,00 


Sabato 


Domenica 



DaAazio 08,05 04,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Anzio 

08,05 09,00 11,30 
09,40 15,30 18,00 

17,15 

Da Ponza 04,40 10,40 15,30 18,00 

19,00 

Da Ponzo 

19,00 

Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Saboto - Oonienka e ìeslivilò di $, Silverìo - SS. Pietro e Paole 

DoAnzio 08,05 11,3(r 17,15 


Do Anzio 08,05 

09,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Ponzo 09,40 15,30 19,00 


Do Ponza 09,40 

10,40 15,30 18,00 

19,00 

^Mercoledi ore 13,45 


*Morledi 20 Giugno 

**Gioveè'29 Giugno 


Luned - Mortedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Sobote e Domeaìca 
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DoAnzio 08,05 13,45 16,30 


Da Anzio 08,05 

09,00 11,30 13,45* 

16,30 

Do Ponza 09,40 17,10* 18,10 


Da Ponzo 09,40 

10,40* 15,00 17,10 

18,10 

*Sala Vettetdi 


*Sola Sabato 



FORMIA «PONZA ourata dilla navigazioni: ToinmTi PONZA «FORMIA 
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Venerdì - Soboto - Domenico 

Do Fermio 08,05 14,30 

Do Formio 

14,30 

Da Formio 08,05 

14,30 

Da Ponzo 09,45 18,30 

iaSH 

MPlll 

Da Ponzo 09,45 

18,30 

Lunedì e Martedì 

Giovedì 


VenenI - Saboto - Domoalco 

Do Formio 08,05 14,30 

Do Formia 

14,30 

Da Fermio 08,05 

14,30 

Da Ponzo 09,45 17,45 

Do Ponzo 

17,45 

Da Ponzo 04,45 

17,45 

1 FORMIA «VENTOTENE duwa della navigazioni: ss muri VENT0TENE«F0RMIA | 


Giovedì 
Do Formia 
Do V.lene 


0S,45 

10,00 


11,20 

12,30 


Lvttedi e Martedì 
Do Formia 11,20 

Do V.leoe 12,30 


www.veiQt.it • 
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BlGUCniRlA rORMIA TIL 07717007Ì0 • BICUimRIA VENTOTINE TEL 077185195 




Venerdì - Sabato - Domenica 
Do Formia 11,20 
1>oV.letK 12,30 


• www.vetor.it* 


Rimo, Ue contro le multinazionali Usa 

Lotta al contrabbando, Bruxelles chiede il risarcimento per frode fiscale 


Una bancarella 
chevende 
sigarette di 
contrabbando a 
Napoii espone 
«ia merce» 
anchecon ii 
prezzo in euro 
Fusco/ Ansa 



Bordoni «Per commercializzare gli Ogm 
d vogliono garanzie che ora non d sono» 

11 ministro ddl'AmbientealIa Camera: «Presto una commissione» 
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U f a r t n 


Frutto della collaborazione tra Nasa e Cnes 
il piccolo satellite sorveglierà percinque anni 
I man e la loro influenza sull'atmosfera 


UNA PATTUGLIA DI SA¬ 
TELLITI CONTROLLERÀ I 
MOTI ONDOSI DI MARI E 
OCEANI PER STUDIARNE 
GLI EFFETTI SUL CLIMA 
DEL NOSTROPIANETA 

S I chiama "Jason-1”, che ita¬ 
lianizzato sta per "Giasone 
1”, ed è un satellite della 
Nasa destinato a una missione 
oceanografica tra le più impor¬ 
tanti finora effettuate, e a forni¬ 
re risposte sui dubbi ancora irri¬ 
solti del sempre attuale e com¬ 
plesso problema dell'effetto ser¬ 
ra. 

Il nome"Jason” o "Giasone” 
si riferisce al leggendario eroe 
greco della mitologia, che per 
riconquistare il vello d'oro, con 
un'operazione imposta da suo 
zio Pelia, organizzò la spedizio¬ 
ne degli Argonauti e con l'aiuto 
di Medea compì felicemente 
l'impresa. 

Per la verità, "Jason" è anche 
un acronimo dalle iniziali in in¬ 
glese del progetto: "Joint Alti- 
metry Satellite Oceanography 
Network", vale a dire "Rete 
oceanografica di missione con¬ 
giunta altimetrica da satellite". 

Ma al di là della complessità 
della sigla tecnica, la più celebre 
avventura di Giasone viene pre¬ 
sa come buon auspicio per dare 
il via entro la fine di quest'anno 
a una missione che la Nasa rea¬ 
lizzerà con il contributo scienti¬ 
fico dell'agenzia spazi al e france¬ 
se Cnes. 

Anche l'Italia parteciperà al 
progetto: l'azienda Laben, del 
Gruppo Alenia, che ha sede a 
Vimodrone, in provincia di M i- 
lano, è responsabile del sistema 
che consentirà al satellite di 
scambi are dati con il sistema sa¬ 
tei li tare Gps. 

Proprio in questi giorni il 
piccolo satellite, pesante 500 
chilogrammi, viene integrato 
con i vari apparati tecnologici 
di bordo: Jason-1 verrà trasferi¬ 
to tra poche setti man e al poligo¬ 
no spazi al e cali forni ano di Van- 
denberg, per essere collocato in¬ 
sieme a un altro satellite, nell'o¬ 
giva di un razzo Delta II 7920: 
l'ultimo stadio del vettore della 
M c Donnell Douglas lo piazzerà 
in un'orbita di 1.336 chilometri 
di quota, e la base di terra che 
neseguiràlerivoluzioni orbitali 
si troverà presso il Jet Propul- 
sion Laboratory di Pasadena, 
famoso per essere il centro di 
controllo di tutte le missioni di 
sonde interplanetarie della Na¬ 
sa. 

Da quel momento "Jason-1" 
inizierà a puntare gli strumenti 
verso il nostro pianeta alla cac¬ 
cia di indizi su obiettivi che 
hanno nomi ben precisi: El Ni¬ 
no, effetto serra, ozono, oceani, 
atmosfera. 

Verranno così attivati un ra¬ 


"Giasone"; l'Argonauta spaziale 
sentinella del clima della Terra 

ANTONIO LO CAMPO 


INFO 


Registro 

europeo 

emissioni 

inquinanti 

LaCommis- 
sionelleha 
deciso di 
creare un re¬ 
gistro perie 
emissioni in¬ 
quinanti,nei 
quaieracco- 
giiereidati 
reiati vi aiie 
emissioni di 
50 sostanze 
chimiche.li 
registro, pub- 
biico.racco- 
giierà tutte ie 
informazioni 
chegiungono 
dacirca 
20.000instai- 
iazioniindu- 
striaiineii'in- 
siemedeii'U- 
nione.La 
Commissione 
sottoiinea 
che questa 
banca dati 
permetterà 
aiie industrie 
così come ai 
cittadini di 
paragonare 
ieperforman- 
ceambientaii 
deiieinstaiia- 
zioniodei 
settoriindu- 
striaii nei di¬ 
versi paesi. 

Le autorità 
pubbiiche,in 
particoiare, 
potranno uti- 
iizzareidati 
percontroiia- 
rei progressi 
reaiizzati nei 
rispetto degii 
obiettiviam- 
bientaii fissa¬ 
ti dai proto- 
coiiinaziona- 
iieinterna- 
zionaii. 



dar-altimetro del Cnes francese 
chiamato "Poseidon", un siste¬ 
ma di tracciamento dati Dóp¬ 
pi er sempre del Cnes denomi na¬ 
to "Dorig", e poi gli apparati 
Nasa: un radiometro ricevitore 
a microonde, un retroriflettere 
di luce laser, che sparerà il suo 
fascio di luce verso la Terra per 
il puntamento preciso della po¬ 
sizione del satellite, e il già cita¬ 
to sistema per lo scambio dati 
con il Gps. 

"Jason-1" è destinato a essere 
solo il primo di una rete satelli¬ 
tare dedicata alla sorveglianza 
atmosferica e oceanografica da 
completare entro i prossimi cin¬ 
que anni: rispetto ai predecesso¬ 
ri, questo satellite consentirà di 


ridurre a meno di 30 millimetri 
l'approssimazione nelle misura¬ 
zioni del livello degli oceani, 
fornendo indicazioni sempre 
più precise. 

"Giasone", primo satellite di 
una serie detta di "Argonauti 
dello spazio", che giustificano 
una volta di più il suo nome, re¬ 
sterà operativo per almeno cin- 
queanni, esarà necessaria un'o¬ 
ra per ricevere i suoi dati a ter¬ 
ra: saranno informazioni senza 
precedenti, così assicurano i re¬ 
sponsabili della missione, per 
tempestività, ampiezza e preci- 
sione circa i moti ondosi e le lo¬ 
ro influenze sul clima in tutto il 
pianeta. 

Nasa e Cnes hanno in pro¬ 


gramma la realizzazione di un 
compact disc che conterrà circa 
un'ora di immagini digitali, au¬ 
dio e fotografie che descrivono 
l'importanza della missione e i 
risultati scientifici ottenuti dal 
progetto. Un'ottima idea per di¬ 
vulgare anche a scopo didattico 
l'importanza di ciò che fanno 
anche satelliti poco "spettacola¬ 
ri" come questo, che non avran¬ 
no mai un impatto molto forte 
sui media e l'opinione pubblica 
come altre missioni spaziali, ma 
che meritano attenzione per il 
contributo "silenzioso" checon- 
sente di comprendere meglio i 
vari problemi che attanagliano 
l'ambiente del nostro "pianeta 
azzurro". 


CANADA 


Antrace, moria 
tra i bisonti 


Ventidue carcasse di bisonti 
morti per antrace sono state ri¬ 
trovate nei parco nazionaie ca¬ 
nadese di Wood Buffaio. Lo ha 
detto ia direttrice dei parco, Jo- 
sie Weninger. L'accesso aiia 
parte terrestre dei parco è stata 
vietata ai visitatori per evitare i 
rischi di contaminazione a cau¬ 
sa dei contatto con ie carcasse 
infette. L'uitima epidemia nei 
parco risaiiva ai 1991. 


Piogge 

torrenziali 

flagellano 

in questi 

giorni 

l'India 

provocando 

alluvioni. 

Gli "Argonauti" 

dello spazio 

studieranno 

questi e altri 

fenomeni 

meteoclimatici 

anomali 
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Astronauti 
ibernati 
0 in letargo? 

L / ibernazione nei viaggi spa- 
ziaii è soio da relegare ai 
film di fantascienza? Qual¬ 
cuno ci sta pensando da tempo per 
applicarlo nella realtà sostenendo 
che l'unico metodo per inviare 
equipa^ umani verso le stelle, e 
quindi in viaggi spaziali che devo¬ 
no superare i limiti dell'età media 
di un essere umano, è di addor¬ 
mentarli in contenitori-fri^rifero. 
Non siamo ancora a questi livelli, 
ma il professor Kondo, giapponese 
del Mitsubushi Kasei Institute of 
Life Sciences, è convinto che si 
possano fare importanti passi 
avanti. Kondo guida un team di ri¬ 
cercatori che si occupano d'iberna¬ 
zione, anzi di "ibernation", che per 
la verità in inglese significa "letar¬ 
go"; ma sembra che in realtà tra le 
due situazioni non ci sia una ^an- 
de differenza. Studiandone la pos¬ 
sibilità per futuri viaggi interstella¬ 
ri, il team di Kondo cerca di capire 
ogni piccolo particolare degli effet¬ 
ti del letargo sugli animali, soprat¬ 
tutto su orsi e scoiattoli; il ricerca¬ 
tore nipponico è convinto che stu¬ 
diando questi effetti sia possibile 
indurre meccanismi simili anche 
sull'uomo, che può affrontare, in 
una sorta di lun^ letargo, forse 
senza nemmeno ricorrere a dei let¬ 
ti-congelatore, una missione spa¬ 
ziale che duri almeno un secolo. 
Questo sistema - ricorda Kondo - è 
il più efficace per ridurre i rischi 
dovuti all'attraversamento di fasce 
radioattive nel cosmo e i rischi tec¬ 
nici di guasti ai sistemi che rendo¬ 
no possibile la vita su un'astronave 
per decenni. 

Questo tema, non poteva che es¬ 
sere affrontato in un convegno in¬ 
ternazionale più che indicato; 
"Missioni verso il sistema solare 
esterno e oltre", organizzato dal 
Politecnico di Torino insieme al¬ 
l'Accademia internazionale d'a¬ 
stronautica, e dal Comitato per l'e¬ 
splorazione interstellare, che si è 
tenuto ad Aosta dal 3 al 5 luglio 
scorsi. Il convegno ha rag^uppato 
ricercatori di varie nazioni su temi 
anche meno "fantascientifici", le¬ 
gati alle attuali missioni di sonde 
automatiche impegnate in missioni 
oltre i confini di Giove e verso l'e- 
liopausa, come la euro-americana 
"Cassini" che raggiungerà Saturno 
nel 2004, o come la "Fiuto 
Express" della Nasa che verrà lan¬ 
ciata tra qualche anno per esplora¬ 
re Plutone, ultimo della famiglia di 
pianeti del sistema solare e unico 
ancora mai visitato da una sonda 
spaziale. A. Lo c. 


ENERGIA 


Riscaldamento 
dal mare 


Riscaldare le case sfruttando 
l'energia termica del mare. È 
l'obiettivo del consorzio Cli¬ 
mare, che nascerà presto a Se¬ 
stri Levante (Genova). Anche 
il consiglio d'amministrazione 
di Enel distribuzione e della 
holding hanno deciso di en¬ 
trarne a far parte, al fianco di 
Cnr, Università degli studi di 
Genova, Fondazione Mediter¬ 
raneo e ditte private. La finali¬ 
tà di questa struttura sarà quel¬ 
la di promuovere l'utilizzo del¬ 
l'energia termica contenuta 
nell'acqua del mare per la cli¬ 
matizzazione degli ambienti, 
sostituendo i tradizionali siste¬ 
mi di combustione. Questo, ol¬ 
tre a contribuire a un notevole 
risparmio economico e a una 
maggiore affidalità degli im¬ 
pianti, consentirà di ridurre del 
60% le emissioni di gas a effet¬ 
to serra. 


ECO-GRAFIE 


Paasilinna, il mondo visto con una lepre in tasca 

MARIA SERENA PALIERI 


a' dove ti porta la lepre»: ribattezziamolo co- 
a, ta moresca mente, il romanzo con il quale lo 
scrittore lappone-finlandese Arto Paasilinna 
nel 1975 ha fondato II genere umoristico-ecologico (pub¬ 
blicato In italiano cinque anni fa da I perborea con un ti¬ 
tolo che allude piuttosto allo zodiaco cinese: «L'anno 
della lepre»). Ribattezziamolo alla Tamaro non perché 
Paasilinna scriva in modo edificante: è, al contrario, un 
signor dissacratore. M a perché la 
piccola lepre coprotagonista del libro 
è il simbolo deH'istinto al quale il 
protagonista, Vatanen, decide di ab¬ 
bandonarsi. Fatto II gran salto, si ri¬ 
trova in un romanzo picaresco: su e 
giù per la Finlandia, tra boschi, pa¬ 
ludi, villaggi e città, que^e ultime 
solo quando proprio non può farne a 
meno. Quando, cioè, l’animale è 
malato e ha bisogno di un veterinario. 

Tutto comincia con due professionisti annoiati che 
tornano a casa in macchina dopo un viaggio di lavoro: 
un giornalista, appunto Vatanen, e un fotografo, abitua¬ 
ti, tra maschi, a trattarsi in modo brutale. Appare un le¬ 
protto all'improvviso e la macchina lo investe. Il foto¬ 




grafo vorrebbe infischiarsene, Vatanen invece scende e 
comincia a cercare la lepre nella foresta dove s è rinta¬ 
nata, la trova, le ingessa con un ramoscello e un fazzo¬ 
letto la zampa rotta, scioglie il suo spavento e la conqui¬ 
sta. Seta prende in braccio, ferita e calda. E resta lì, nel 
bosco che diventa buio, mentre il fotografo strombazza e 
lo chiama dal bordo della strada. R està lì e, con il picco¬ 
lo selvatico animale sul petto, passa in rassegna in un 
lampo la propria vita: con una moglie che non ama, che 
compra per sé e per lui vestiti brutti e scomodi e che è 
"cattiva", un lavoro che è diventato per niente appassio¬ 
nante e miiificatorio, i pomeriggi passati al bar delTan- 
golo a bere birra tiepida per dimenticare la vacuità di 
tutto. Dopodiché Vatanen, mentre il fotografo lo motta 
lì senza un rimpianto, s'inabissa nella foresta con la le¬ 
pre in braccio. 

Viaggiare con un animate selvatico ed entrarci in 
simbiosi comporta entrare in un mondo imprevisto, pa¬ 
rallelo a quello abituale: bussare, per esempio, dal guar- 
diacaccia che spiega che la lepre va nutrita con agròsti- 
di, tàtiro e tutte te vecce, o con trifoglio ibrido o rametti 
di mirtillo, poi imparare, queste piante, a riconoscerle 
nei campi. Significa entrare nella società di quelli che, 
per un motivo o per l'altro, in vita loro hanno avuto a 


che fare con una lepre e che perciò per strada attaccano 
discorso. Significa risvegliare istinti animalisti e gioche¬ 
relloni perfino in poliziotti e generati. E incontrare un 
ex commissario di polizia che ti racconta il suo grande 
segreto: l'indagine che, con risultati strabilianti, da ven- 
t'anni conduce privatamente sul mito nazionale, il presi¬ 
dente Kekkonen. Vatanen, sostituita ia lepre al Super 
lo, si caccia in una serie di situazioni fuori della norma, 
selvagge. 

Fa sei mesi di vita salubre da tagliaboschi, poi si 
ubriaca per sette giorni e quando si sveglia si ritrova fi¬ 
danzato e quasi bigamo, si unisce ai volontari che vanno 
a spegnere l'incendio più grande che abbia mai minac¬ 
ciato i boschi della Finlandia e preferisce però guardare 
lo spettacolo maestoso degli alberi in fiamme stando a 
bagno dentro un torrente, salva con perizia una mucca 
che s'inabissa in una palude, impara a sciare in condi¬ 
zioni proibitive, a riparare capanne, a far fuggire un or¬ 
so, viene coinvolto nelle esercitazioni militari che ameri¬ 
cani, brasiliani e svedesi fanno in L apponia e sperimen¬ 
ta il carcere. Se vai dove ti porta una lepre, dice Paasi¬ 
linna, diventi un sovversivo. Un battagliero e non vio¬ 
lento sovversivo. Con una forza da Ercole. Se serve per 
restar liberi, col piccolo animale selvatico in tasca. 
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PARODI, FAI 
QUALCOS^ 
DA 

GIORNALISTA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L I altra sera davanti alla tv 
’ ci domandavamo (per la 
verità con scarso interes¬ 
se^ perchémai la giornalista Cri¬ 
stina Parodi, da qualchetempo 
si sia intestardita a fare la con- 
duttri ce. D i soli to son o I econ dut- 
trici che si preparano una secon¬ 
da carriera per la vecchiaia. 
M entrala Parodi èancora giova¬ 
nissima e bellissima. E poi non 
ha questo problema, almeno co¬ 
me giornalista, un mestiere che 
si può fare fino a cent'anni (se 
non muore prima il giornale in 
cui si lavorai), perché nessuno 
sta a contarti lerughedavanti al 
computer. E, mentre pensavamo 
queste cose, non proprio trascen¬ 
dentali, assistevamo senza entu¬ 
siasmo allo sfilare imperturba¬ 
bile di tante bellissime modelle 
nella notte di «Donna sotto le 
stelle». Titolo, dddo tra noi, 
quanto mai cretino, ormai con¬ 
solidato per un tipo di manife- 


stazionesponsorizzata all 'enne¬ 
sima potenza. Abiti bellissimi, 
qualche tetta fuggitiva, molte 
paroleal vento. E ancora pesa¬ 
vamo: ma perchéla Parodi si la¬ 
scia rifilarequegli incredibili fo- 
giidttì (moltopeggioddlefamose 
vdind e, visto chefa la giornali¬ 
sta, almeno non pretende di 
commentareda séabiti etenden- 
ze? Domanda peregrina che ci 
nasceva dentro e già moriva co¬ 
me interrogativo e come senso, 
persi tutte e due ndl'inutilità di 
una sera estiva endio spreco di 
un I uogo comeT rinità dd M onti, 
dd tutto occultato dalla passe 
rdia. Peccato, pensavamo, per 
Armani e altri grandi dal gusto 
estremo, di ventare! n tv una sce 
nografia kitsch che nasconde la 
bdlezza vera anziché esaltarla. 
E, dopo tutte queste domande, 
abbiamo scoperto che la serata 
tdevisiva ha raccoltoquasi 5 mi¬ 
lioni di spettatori sottolestdie. 



Vagabondo Macario 

S i intitola «Aria di paese»edèilfilmd'esordiodi 
Erminio Macario, datato 1933. Una pellicola che 
lo stesso attore sceneggiò con la complicità del 
regista. Storia vagamente chapliniana dove ven¬ 
gono narrate ledisawenturedi un ragazzo di 
campagnachesitrasformainvagabondoesitra- 
sferisceincittà.PiccolaoperadelicatacheaU'e- 
poca riscosse ampi consensi Alle3.15 su Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ muo 64D 

UNOMATTINA 


■ Da oggi «Unomatti- 
na»inaugura una nuo¬ 
va rubrica. Si tratta di 
una rassegna stampa 
interamente dedicata 
a testate femminili 
(settimanali e mensi¬ 
li) nonchèa pubblica¬ 
zioni a carattere gos¬ 
sip. Sarà Monica 
Maggioni conduttrice 
e coautrice del pro¬ 
gramma a preparare 
la rassegna stampa, 
alternando quindi ar¬ 
gomenti molto seri 
come servizi segreti, 
cibi transgenici e poli¬ 
tica internazionale 
con pagine piùsoft. 


■ tm: 23^ 

PERDIAMOCI 

DIVISTA 


■ GepyFuxasèun 
cinico anchor-man 
che basa il suo suc¬ 
cesso su una serie di 
trasmissioni che han¬ 
no come protagonisti 
degli sventurati. La 
sua credibilità viene 
messa in discussione 
da una ragazza parali¬ 
tica che lo svergogna. 
Gepy perde il posto 
ma, sorprendente¬ 
mente, i due divente¬ 
ranno amici. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone, Asia 
Argento, Aldo Maccione, 
Sonya Gessner. Italia 
(1994). 115 minuti. 


■ 2325 

IL TOCCO 
DEL DIAVOLO 


■ Dopo un divorzio 
tormentato, Elian cer¬ 
ca di rifarsi una vita 
ma viene voiolentata 
da un bruto che na¬ 
sconde il volto dietro 
una maschera. La po¬ 
lizia non riesce ad 
identificare il colpevo¬ 
le ed Elian vive nel 
terrore. Finché incon¬ 
tra un affascinante 
imprenditore che però 
ha dei comportamenti 
ambigui. Prima tv. 


Regia di jamesA.Con- 
tner, con Paula AbduI, 
Adrian Pasdar, Tracy Nel¬ 
son. Usa (1997). 90 mi¬ 
nuti. 


■ FfflFE 23Z 

PRIMA 

DELL'ALBA 


■ Lei.Céline, èsul 
treno diretta a Parigi. 
Lui.Jesse, èsulla 
stessa carrozza. I due 
si intendono al primo 
sguardo. Il ragazzo 
convince la giovane 
donna a fermarsi per 
qualche ora con lui a 
Vienna. Lei accetta e 
tra dialoghi, silenzi, 
sguardi e complicità 
scorrono i minuti e si 
avvicina il momento 
di prendere un altro 
treno. 


Regia di Richard Linkla- 
ter, con Ethan Hawke.ju- 
lie Delpy, Andrea Eckert. 
Usa (1994). 100 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haijno 

.6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni 

10.10 ALI BABÀ E I PIRATI, 
Film animazione (Italia), 

Regia di ZIata Potancokova, 

11.30 TCl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Paura", 
Con Jane Seymour, joe 
Landò, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "Il morbo 
di Broadway", Con Angela 
Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli (R), 
15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, 

16,20 UN AMORE DI OGGI, 
Film, Con Stanley Tucci, 

Lisa Eichhorn, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

18,00 TGl, 

18.10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, "La ragazza 
al chiaro di luna" 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, 
Conduce Giorgio Comaschi, 
ConCloris Brosca, 

20.50 ILCOMMISSARIO 
REX, Telefilm, "A me gli 
occhi"-"Un profumo peri¬ 
coloso", Con Tobias 
Moretti, Karlo Markovics, 

22,45 TGl, 

22.50 PASSAGGIO A NORD 
OVEST, Rubrica, 

0,10 TG 1 - NOTTE, 


^niiSAX. 

6.20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, "Incontro con,,,", 

6.30 L'AMORE È UN 
DARDO, "Carmen", 

7,00 STAR TREKVOYAGER, 
Tf, "Il prezzo dell'onestà", 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, "Bancarelle 
cercasi", 

11.20 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 
2, Miniserie, "Pertroppo 
amore". Con Massimo 
Dapporto, Giovanna Balli, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE &]ASON 
DETECTIVES, Telefilm, 

14.55 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.50 TG 2 - FLASH, 

15.55 Da Mestre: TENNIS, 
Coppa Davis, Italia-Belgio, 

17.30 TG 2 FLASH, 

17,35 PORTCHARLES,Soap, 
18,00 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

18.50 TENNIS, Coppa Davis, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UNA CANZONE PER 
TE, Conducono Alessandro 
Greco, Federica Panicucci, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,40 DELITTO AL TOUR DE 
FRANGE, Film thriller 
(Francia, 1997), 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Attualità, 

8,05 FRAMMENTI, Rub, 

8.25 BAMBINI IN CITTA', 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, L'ITALIA 
FASCISTA (1926-1939), Rub, 
9,OOOUESTION TIME, 
"Interrogazioni a risposta 
immediata". In diretta dal¬ 
l'aula del Senato, 

10,00 E'LA STAMPA,,, 
BELLEZZA, Rubrica, 

10.30 ILTRIONFO DI 
MACISTE, Film,ConKirk 
Morris, Cathia Caro, 

12,00 T 3 / RAI SPORT 
NOTIZIE / T 3 METEO 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGEHO EDEN, Tf, 

13,10 LOIS & CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
14,15T3 / T 3 METEO, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini 

15.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
AH'interno: Ciclismo, 87° 

Tour de Franco, 19^ tappa. 
Cronometro: 17,30 Da 
Mestre: Tennis, Coppa Davis, 
Italia-Belgio, Singolari, 

19,00 T 3, 

20,00 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.30 Da Mestre: TENNIS, 
Coppa Davis, Italia-Belgio, 
Singolari, 

21.30 BABY MONITOR, 
Film-Tv thriller, Con S, von 
Borsody, C, Valandrey, 
23,00 T3, 

23.25 PRIMA DELL'ALBA, 
Film, Con Ethan Hawke, 
1,05T3/ EDICOLA, 

1.15 PITLANE, Rubrica 

1,45 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, "Macario aria 
di farsa" AH'interno: Totò di 
notte. Film , Con Totò, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

7.30 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

"La seconda primavera", 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, Con Eduardo 
Palomo, Angelica Rivera, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Soap opera. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Conduce Davide Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Attualità, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,10 CARMEN DI TRASTE¬ 
VERE, Film commedia Con 
Giovanna Balli, Lino Ventura, 
Regia di Carmine Gallone, 
18,00 INCROCIERÀ, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE Airinterno:19,24 Meteo, 

19.35 HUNTER , Telefilm, 
"Presunto colpevole", 

20.35 AIRPORT 75, Film, 
Con C, Heston, K, Black, 
Regia di jack Smight, 

22.40 I GIUSTIZIERI DEL 
WEST, Film western,Con 
Kirk Douglas, Bruce Dern, 
Regia di Kirk Douglas, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,55 UN MODO DI ESSERE 
DONNA, Film, Con S, Casini, 
V, Venantini, (Replica), 

2,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


ITALIA 1 

6,05 BENNY HILL SHOW, 
Telefilm, 

6.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION, Telefilm, 
"Segreto di famiglia", 

8,35 HAZZARD, Telefilm, 
"Pugilato ad Hazzard", 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 
"Replicanti", 

10.30 IL RAGAZZO DEL 
PONY EXPRESS, Film com¬ 
media (Italia, 1986), Con 
jerryCalà, Isabella Ferrari, 
Regia di Franco Amurri, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Telefilm, 

"Piedi d'argilla", 

14,00 LA GUERRA DEI 
BOTTONI, Film-Tv dramma¬ 
tico (Francia/Giappone/GB, 
1994), Con Greg Fitzgerald, 
Colm Meaney, 

Regia di John Roberts, 

17.15 BAYWATCH, Telefilm, 
"La baia della salvezza", 

18,10 LA, HEAT, Telefilm, 
"Caccia al microchip". Con 
WolfLarson, Steven Williams, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

20,40 GLI SPECIALISTI, 
Telefilm, "L'esca", 

Con Brad Johnson, Melinda 
Clarke, 

22.30 L'ALLENATORE NEL 
PALLONE, Film commedia 
(Italia, 1984), Con Lino 
Banfi, Gigi Sammarchi, 
Regia di Sergio Martino, 

2.25 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
3,05 UN SALTO NEL BLU, 
Telefilm, "All'ultimo sangue" 
-"Canestro fortunato", 

3,55 SWEETVALLEY HIGH, 
Telefilm, "Prova fotografica" 
-"Quasi sposi". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 OLTRE IL CIELO, 
Film-Tv avventura. Con 
Harriet Andersson, Henrik 
Scheele, Regia di N, Berin, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, "Arriva la sposa", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "L'abito 
non fa il monaco". Con 
Dick Van Dyke, Scott Baio, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap, 

14,10 VIVERE, Soap, 

14.40 IL TRIANGOLO DEL 
PECCATO, Film-Tv drammati¬ 
co, Con Susan Lucci, Tim 
Mathieson, 

Airinterno:15,40 Meteo 5, 

16.40 CHICAGO HOPE,Tf, 
"Una pallottola perRay", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Tf, "Un padre invadente", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 BEATO TRA LE 
DONNE, àtìrietà. Conduce 
Natalia Estrada, Con la parte¬ 
cipazione di Enrico Brig nano, 

23.25 IL TOCCO DEL DIA¬ 
VOLO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1996), Con Paula 
AbduI, Adrian Pasdar, Regia 
di James Contner, 

1.20 TG 5-NOTTE, 

1,50 ESTATISSIMA SPRINT, 
Varietà, (Replica), 

2.20 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, (Replica), 

2.40 ACAPULCO HEAT, 
Telefilm, "Naufraghi", 

3.25 TOP SECRET, Telefilm, 


me 

6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7,35 CLUB HAWAII, Tf, 

8.10 DUE MINUTI UN LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 
Rubrica per bambini. 
Conduce Alessandra Luna 

9.30 L'UOMO DAGLI OCCHI 
DI GHIACCIO, Film, Con 
Antonio Sabato, Barbara 
Bouchet, (Replica) AH'interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO QUESTO 
SOLE, Rubrica, Con Paolo 
Sottocorona, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 DANKO, Film azione 
(USA, 1988), Con Arnold 
Schwarzenegger, James 
Belushi, Regia di Walter Hill 
(Replica), 

16.30 THE PROFESSIO- 
NALS, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 18,20 LAZA- 
RUS MAN, Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, Rub, 

19.25 TMC NEWS/METEO, 

19.55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 PERDIAMOCI DI 
VISTA! Film commedia 
(Italia, 1994), Con Carlo 
Verdone, Asia Argento, 
Regia di Carlo Verdone, 
23,00 TMC NEWS, 

23.25 TMC MOTORI, Rub, 
24,00 UNA VERGINE PER 
IL PRINCIPE, Film comme¬ 
dia (Italia, 1965), Con 
Vittorio Gassman, 

1.50 ALTROM ONDO, Rub, 

1.55 TMC NEWS 


TMC2 


11.15 BEST EUROPA. 
12.00 NEW. Rubrica. 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. Rub. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicaie. 
21.00 FLASH. 

21.05 UN VAMPIRO A 
MIAMI. Film. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TE LE-fili anco 


11.15 TRAI GIGANTI. Film 

12.50 LO SCIACALLO 
DORATO. Documentario. 

13.45 LETTERS FROM A 
KILLER. Film. Con Patrick 
Swayze, Già Carides. 

15.30 l'LLBE HOME FOR 
CHRISTMAS. Film. 

16.55 JACKIE BROWN. 
Film. Con Pam Grier. 

Regia di Quentin Tarantino. 

19.30 ZONA: MAGAZINE 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

20.30 ULTIMI UOMINI 
DELL'ETÀ DELLA PIETRA. 
Documentario. 

21.00 THE HI-LO COUN¬ 
TRY. Film. Con 
W.Harrelson, P. Arquette. 

22.50 BOOGIE NIGHTS. 
L'ALTRA HOLLYWOOD. Film 

1.25 HOWTOBEA 
PLAYER. Film . Con N. 
Desselle, B. Mac. 


TELE-mero 


11.55 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico. 

13.45 PLEASANTVILLE. 
Film. Con TobeyMaguire, 
Jeff Daniels. 

15.45 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film. Con Jeff 
Bridges, John Goodman. 

17.40 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film. Con 
A.Silverstone, B. Del Toro. 
Regia di Marco Brambilla. 

19.20 SESSO & POTERE. 
Film. Con Dustin Hoffman, 
Robert De Niro. 

21.00 STEPHEN KING'S 
STORM OF THE CENTURY. 
Miniserie. 

22.30 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
0.25 LULÙ SUL PONTE. 
Film commedia. 

2.10 BOB CAROLTEDE 
ALICE. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 9.00: 

10.00:11.00:12.00:12.lO: 13.00:15.00: 
16.00:17.00:17.30: is.oo: 19.00:21.00: 
22.00: 23.00: 24.00: 2.00: 3.00: 4.00: 
5.00: 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso: 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
GR 1 Questione di soldi: 8.34 GR 1 Golem: 
9.05 GR 1 Radio anch'io: 10.08 II Baco dei 
millennio : 12.07 GR 1 Come vanno gli affa¬ 
ri: 12.35 Radioacolori - 1^ parte: 13.27 
Parlamento News: 13.36 Radioacolori - 2^ 
parte: 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società: 14.08 GR 1 Con parole mie. 
Sent'ieri: 15.05 GR 1 Ho perso il trend: 
16.03 GR 1 Baobab. Notizie in corso: 16.35 
GR 1 Ciclismo: Tour de France: 19.25 GR 1 
Ascolta, si fa sera: 19.35 GR 1 Zapping : 
21.05 Radiouno Music Club: 22.34 Uomini 
e camion: 22.41 Ghiaccio bollente : 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 23.33 
Uomini e camion: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30:13.30: 15.30: 17.30: 19.30: 20.30: 
21.30. 

6.00 Incipit: 6.01 II Cammello di Radiodue: 

6.45 II Cammello di Radiodue presenta: 

8.45 II segreto di Ada.: 9.00 II programma lo 
fate voi: 10.37 II Cammello di Radiodue: 
11.00 Amiche mie: 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.00 L'importante è partecipare 
: 14.00 L'Altra musica: 14.35 II Cammello 
di Radiodue: 16.00 Acquario. Motore di 


ricerca: 17.00 II Cammixo, ovvero sul 
Cammello di Radiodue con Mixo: 18.00 
Debito formativo: 19.00 II Cammello di 
Radiodue: 20.00 Alle 8 della sera: 20.39 II 
Cammello di Radiodue : 21.37 Ultrasuoni 
Cocktail: 23.00 Boogie Nights. In redazione 
Francesco Di Costanzo: 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Amiche mie (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 Mattinotre : 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani: 9.02 Mattinotre: 10.00 
Radiotre Mondo Estate: 10.52 Mattinotre : 
11.45 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radiotre: 12.45 Tournée: 13.00 II gioco 
delle parti: 14.00 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee : 14.20 Invenzioni a due voci: 
15.00 Scienza: 16.30 Cento lire: 18.00 
Tournée: 19.03 Hollywood Party: 19.48 
Radiotre Suite Festival: 20.00 Teatro- 
giornale: 20.30 Prom 9. BBC Philarmonic 
Orchestra. Direttori: Yan Pascal Tortelier, Sir 
Peter Maxwell Davies (per la sua composi¬ 
zione). Violino: Tasmin Little. Benjamin 
Britten: "4 Interludi marini dal Peter Grimes 
op. 33a''. Sir Peter Maxwell Davies: 
"Sinfonia n. 7”. Ralph Vaughan Williams: 
"The Lark Ascending”. Sir Edward Elgar: 
"Enigma Variations”. In collegamento diretto 
dalla Royal Albert Hall di Eondra: 22.30 
Teatri sonori: 23.30 Tournée: 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V e il VI 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord: sul settore orientale parzialmente nuvoloso con 
isolati rovesci in rapido miglioramento. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo sereno o poco nuvoloso con occasionali rovesci 
in dissolvimento dalla serata. Al Sud e Sicilia cielo sereno 
0 poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Al Nord: suN’arco alpino cielo parzialmente nuvoloso che 
nel corso della giornata daranno luogo a temporali. Al 
Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso. Al Sud 
e Sicilia sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Persistono ancora condizioni di moderata instabilità al Nord e lungo la 
dorsale appennica, ma in via di attenuazione; la pressione è in gra¬ 
duale aumento su tutte le regioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

11 

24 

■ VERONA 

17 

25 

I 

AOSTA 

9 

25 

TRIESTE 

19 

26 

VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

18 

27 

TORINO 

16 

23 


MONDOVÌ 

20 

22 


CUNEO 

18 

np 

GENOVA 

19 

24 

IMPERIA 

18 

23 

BOLOGNA 

19 

28 

FIRENZE 

17 

28 


PISA 

14 

np 


ANCONA 

16 

np 

PERUGIA 

15 

np 

PESCARA 

14 

np 

L’AQUILA 

11 

25 

|roma 

16 

28 


CAMPOBASSO 

16 

22 

■ bari 

18 

26 

NAPOLI 

19 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

27 

R. CALABRIA 

22 

29 


PALERMO 

20 

26 


MESSINA 

22 

28 

CATANIA 

17 

27 

CAGLIARI 

20 

32 

ALGHERO 

14 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 

22 

I 

OSLO 

13 

20 

I 

STOCCOLMA 

14 

20 

COPENAGHEN 

13 

19 

MOSCA 

17 

25 

BERLINO 

12 

16 

VARSAVIA 

13 

17 


LONDRA 

15 

25 


BRUXELLES 

14 

21 


11 

18 

FRANCOFORTE 

14 

19 

PARIGI 

12 

24 

VIENNA 

14 

22 


MONACO 

12 

19 


ZURIGO 

9 

22 

GINEVRA 

14 

24 

BELGRADO 

14 

25 

PRAGA 

12 

19 

BARCELLONA 

20 

25 

1 1 

ISTANBUL 

20 

28 

■ MADRID 

15 

34 


LISBONA np 27 ATENE 23 32 AMSTERDAM 9 19 


ALGERI 16 30|MALTA 22 30|BUCAREST 12 22 
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Venerdì 21 luglio 2000 


LA LETTERA 

Gna Lagorìo; «Non mollata 
ho ancora bisogno di voi» 

«L'Unità è iscritta nel 
Dna della storia italiana. 

Il passato non si cancel¬ 
la, anche se il presente è 
questo. Ma proprio per 
questo l'Unità è una ga¬ 
ranzia per un futuro de¬ 
cente, se la vita è ancora 
voglia di giustizia e spe¬ 
ranza di libertà» 

«Non mollare. Unità, 
non ancora, mai. Voglio 
sapere sempre che tem¬ 
po fa specchiarlo nei 
graffi di Ellekappa e nei 
tuoi servizi culturali. Non 
mollare» 

GINALAGORIO 




Gaetano Lo Porto/ Sintesi 


LA LETTERA 

«Caro Veltroni, fai un miracoio 
ed evita questa chiusura» 

■ «CaroWalter, leggodellesofferenzepermantenereinvita/'tyn/tà, il no¬ 
stro giornale! Questo mi dà tanta tristezza. Perdere/'dn/tà equivale a 
perdere una parte fondamentale della sinistra: e questo non deve ac¬ 
cadere. Visto che hai promesso di pendere tutto II tuo peso politico 
per evitare questa chiusura, tl voglio dare II mio piccolo contributo di 
un milione di lire, che userai come meglio credi. Hai salvato II giorna¬ 
le una volta, ora devi fare un altro miracolo. Un antico desiderio mi 
accompagna da cinquantanni ed è quello di potermi Iscrivere al Par¬ 
tito. Negli anni 50 gli Iscritti al Pel non potevano avere II visto di in¬ 
gresso negli Usa e quindi il mio sodalizio con il Quartetto Italiano mi 
ha impedito di iscrivermi al Partito. In anni più recenti, per quanto ri¬ 
guarda la Scuola di Fiesole, ho sempre avuto la remora che un diret¬ 
tore politicamente schierato potesse essere molto pericoloso per le 
fragili ossa della Scuola stessa. Qra, a ottantanni, credo di meritarmi 
la soddisfazione di fare come voglio ed iscrivermi finalmente a quel 
Partito di cui tu sei l'anima e la guida. Un caro abbraccio 

PIERO FARULLI 
di rettore della Scuola di Musica di Fiesole 


L'INTERVISTA ■ PAOLO FABBRI, docente di semiotica 


«L'Unità dovrà puntare sulla differenza» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Ci sono solo due cose in¬ 
teressanti al giorno d’oggi. La dif¬ 
ferenza e la sparizione. E l'Unità 
deve saper stare in bilico tra que¬ 
sti due estremi. Ovvero, tra la 
spinta a creare antagonismi e dif¬ 
ferenze. E l’elaborazione del lutto, 
del passato che muore». Discorso 
un po’ complicato quello di Paolo 
Fabbri, docente di semiotica, suc¬ 
cessore di Umberto Eco alla presi¬ 
denza del Damsdi Bologna. E una 
psicoanalisi della crisi del/’ùn;tà, 
quella che il professore ci propo¬ 
ne? «No - replica -. Piuttosto una 
semiologia. Voglio dire che/’L/n;- 
tà va letta come un segno. E come 
unafabricadi segni. Riesce il gior¬ 
nale a produrne di nuovi? Riela¬ 
borando il contenuto dei vecchi, 
earchiviando quelli estinti? E rie¬ 
sce a farlo con verità, mettendo in 
gioco l’identità senza rinnegarla? 
Ecco, quella che sembra una do¬ 
manda da psicoanalista è in realtà 
il vero lavoro del semiologo. Il 
mio, per l’appunto». Bene, allora 
tanto per cominciare ci dica - in 
prosa - quello che non va più, nel 
«segno» più importante: la testa¬ 
ta. E ormai insignificante? Vuota 
di contenuto? Troppo significan¬ 
te? Qppure, perdirla all’antica, «il 
vecchio è morto e il nuovo stenta 
a nascere», sotto la mole di quel 
marchio glorioso che si chiama 
«l'Unità», e che nemmeno lei - per 
fortuna - vuol toccare o mandare 
in pensione? 

Dunqueprofessore, sedovesse as¬ 
segnare a uno studente una tesi 
sulla semiologia de l'Unità, sul 
suo «marchio», cosa si aspette- 
rebbedi leggervi? 

«I n tan to u n a d i sti nzi on etra l’aspet- 
to grafi co - i 11 ogo con q uel l’arti col o, 
quei caratteri, quell’apostrofo - e il 
contenuto, il significato. Quanto al 
primo aspetto, quel marchio an¬ 


drebbe mantenuto. I 
marchi non sono eter¬ 
ni. Vanno rinfrescati, 
ma non buttati. A me¬ 
no di non perdere me¬ 
moria. Invece, ho l’Im¬ 
pressione che il mar¬ 
ch io si a stato sballotat- 
to tra due opposte ten¬ 
tazioni: il ripudio e la 
pura conservazione. 
Indubbiamente la pri¬ 
ma, èquellapiùtragica 
esb^liata». 

Già, l’idea di cam- 
biarnomeallatesta- 
taèaffi orata-fa 
«Sarebbe una sciocchezza. Nessuno 
potrebbe voi ersi liberare di un logo 
cheèpiù fortedi un nome proprio. 
Un nomecheracchiudeun capitale. 
Curiosamente, se il nome sparisse, 
quel capitaleculturale resterebbe. Se 
venisse a man care il giornale, reste¬ 
rebbe un significante vuoto. Senza 
significato. Un significantein ecces¬ 
so, a spasso. E leFestede/’L/n/tà son 
lì a dimostrarlo...». 

Infatti, e ormai son milioni alle 
Feste, a cacci a di quel <^gnifican- 
te». 

«Sì, lepersonecheci vanno lo cerca¬ 
no. Epensanochestiaperdileguarsi. 
Malgrado il significato stia lì. Con¬ 
creto e vi si bile, nellaparteci pozione 
di massa. Vorrei raccontarle un epi¬ 
sodio. Esattamente un anno fa con 
lei, parlavamo di sinistraecomuni- 
cazi on e omologata. Su/’ùn/tà. Con 
grande stupore ho scoperto che a 
Bologna, dove il partito era al po¬ 
tere dal dopoguerra, nessun diri¬ 
gente politico e culturale aveva 
letto l’intervista. Tranne uno, che 
mi ha detto: la domenica non leg¬ 
go l’Unità. Gli altri, più sinceri, 
confessavano di leggere sempre 
Repubblica...». 

Repubblica killer. Ci risiamo? 

«Intuitivamente, il teorema sembra 
vero. Elereazioni dei miei interlocu¬ 
tori lo confermano. Dicevano: c’è 


piùroba,piùnotizie,ei 
temi son gli stessi. C’è 
poco datare: èil siste- 
madei media. Però, c’è 
un’altra con si derazio¬ 
ne da fare. Relativa al le 
scelte editori ali de l'U¬ 
nità di qualche anno 
fa. Mi riferisco alle 
cassette. È stata un’o¬ 
perazione altamente 
meritoria, e al con¬ 
tempo devastante: 
usare il giornale co¬ 
me carta-pacchi per 
veicolare video-cas¬ 
sette. Fu cosa lodevole sposare 
una moderna cultura della visio¬ 
ne, espingerein avanti un nuovo 
mercato. Non si è capito però che, 
nel rapporto tra i due media, la 
carta risultava degradata» 
Bisognava reinterveniresul pro¬ 
dotto, usando megl ioquel laspi n- 
ta? 

«Esatto. È stata un’idea buona, ma 
sprecata. In ogni caso, tornando al- 
l'oggi, I a vostra cri si è certo frutto di 
errori edi abbandono politi co. Etut- 
tavia, guardata da mediologo, essa 
pari a anche degli altri giornali, non- 
chédellacrisi di redifinizionedella 
politica. Insamma, alludo al muta¬ 
mento delle tecnologie E a quello 
dell’universo multimediale. Un 
trend che non rispamierà altre im- 
preseeditorali». 

Va bene, l’audiovisivo e il 1989 
hannosvuotatol’Unità.Maècon- 
cepi bi I e usci rne senza rei n venta- 
rerappartenenzaelapolitica? 

«Questo ègiàun discorso piùdiffici¬ 
le. In realtà si puòdirecheil giornale 
abbia mantenuto un suo profilo al¬ 
to, impegnato, completo in questi 
anni. Con divisioni tematiche, di¬ 
battiti, supplementi. Grande infor¬ 
mazionescientifica in tempo reale. 
Eppure, aquesto enormecontributo 
al giornalismo, non corrisponde la 
lettura. Una schizofrenia, checerto 
di pende da strategie di dismissione 


// 

Sarebbe un errore 
cambiare nome 
al la testata 
Le cassette? 
Un'idea buona 
ma sprecata 

/; 


SEGUE DALLA PRIMA 


I PRIGIONIERI 
DI CAMP DAVID 

Nessuno dei due potrà evita¬ 
re né il rischio politico ete¬ 
rno neppure quello persona¬ 
le. Tra la realtà senza spe¬ 
ranza in s^uito al fallimen¬ 
to e una di rischio politico e 
personale per i due leaders, 
penso che debbano optare 
perquest’ultima. 

Molti anni fa un grande 
estremista mi spiegò che per 
lui il segno della debolezza 
dell’Occidente ere la grande 
paura che noi abbiamo di 
morire come se la più gran¬ 
de minaccia fosse la morte. 
Sono d’accordo con lui: chi 
teme di morire attribuisce 
più valore alla propia esi¬ 
stenza che ai propri princi¬ 
pi. 

Le scelte davanti ai due 
protagonisti di Camp David 
sono difficilissime ed enor¬ 
mi: pochi, pochissimi penso 
possano capire la enormità 
delle decisioni che sono 
chiamati a prendere. Ancor 
meno è possi bile dare consi¬ 
gli. Come sempre il leader 
che prende decisioni è alla 


fine sempre terribilmente 
solo: se non lo fosse non sa¬ 
rebbe un leader. 

Per continuare la trattati¬ 
va di Camp David senza te¬ 
nere i due leader prigionieri, 
la diplomazia Usa dovrà for¬ 
se far continuare l’incontro 
nel tempo: trovare cioè una 
formula che accetta l’accor¬ 
do raggiunto su molti punti 
e prendere tempo per la 
questione di Gerusalemme. 
Aggiornandosi a settembre 
per esempio. 

GIANDOMENICO PICCO 



riftiità 


Martedì 



In edicola con riftiità 


politica, macheèindicatoredi una 
bufera mediologicacheprimaopoi 
si abbatterà su altretestate. Lafavola 
de l'Unità parla di questo. Ecco 
perché // Foglio di Ferrara - a parte 
ieideedel suodirettore- haavuto 
coraggio. Selezionando agilmen¬ 
te. Scegliendo e polemizzando. 
Perciò, contro la logica del "porta¬ 
pacchi", meglio un vascello di 
quel tipo». 

Il Fo^io, agile e combattivo, è 
targato. Può vivere l’Unità sen¬ 
za il suo classico sponsor e l’af- 
fezionedel popolo Ds? 

«No, l'Unità ha una memoria co¬ 
lossale. Ma altamente contraddi¬ 
toria. Quando ci furono i fatti di 
Ungheria nel 1956, all’inzio/’L/n/- 
tà uscì con un gran titolo di spal¬ 
la: ’’ Putsch militare in Romania". 
Non era un putsch. Non era mili¬ 


tare. Non era in Ro¬ 
mania. Il giornale at¬ 
tuale doveva diventa¬ 
re il luogo di una 
anamnesi rigorosa 
del proprio passato, 
invecedi stendere ve¬ 
li di autoassoluzione. 
Un’operazione di ve¬ 
rifica e di maturazio¬ 
ne, condotta autono¬ 
mamente...». 

Maloabbiamofatto 
a iosa. E anchein ec¬ 
cesso. Persino col 
Gramsci incarceree 
«fregato»daTogl latti... 

«Si, ma avrei ri pubblicato paginein¬ 
tere di giornale, bellebrutte, buiee 
radiose. Puntando molto su questa 
analisi scomoda dall’interno. In 
reai tà, ci ò avrebbesmen ti to u n certo 


// 


trasformismo ottimi¬ 
stico, quello chehaac- 
compagnato la svolta. 
Quindi la politica ha 
doppi amente dann^ 
giato l'Unità. Sa in 
versione ideologica 
che "post"». 
Equantoal modello 
futuro di giornale, 
pensa a un conteni¬ 
tore giovanilistico 
di emozioni, oppu¬ 
re a una testata so¬ 
bria, elegante e 
combatti va, tipo L/- 

bération? 

«Per fare Li bàation ci vuoleun rin¬ 
novo dell’immagine grafica e fo¬ 
tografica, puntando all’eleganza e 
alla qualità. Cambiando di conti¬ 
nuo colore. Sebbene poi l’Unità di 


Bisogna avere 
il coraggio 
di scegliere 
e staccarsi 
daH'omologazione 
generale 

// 


oggi non sia il peggio, quanto a 
immagini. Viceversa, un giornale 
dove la sinistra è solo una nota di 
gusto giovanile, sarebbe un erro¬ 
re» 

Il colore,la dice. Sapessein quan¬ 
ti ci hanno abbandonato, perché 
abbiamotoltoilfilorosso... 

<Già, etornail problemadellatradi- 
zione. Beh, confesso di non averela 
ri cottagi usta. Quel chesi puòdireè 
cheoccorreun mix creativo, di tra¬ 
dizione e innovazione. Certo, un 
giornale neobuonista, leggero e 
"pop" sarebbe la fine. E sparirebbe 
nell’omologazione generale. Men- 
treinvece, quel cheoggi si devefare, 
èpuntaresulla differenza: contro la 
clonazione - madre dei replicanti - 
bi sogn a creacela d i fferenza. An eh ea 
rischiodifallireedi morire.Cioèdi 
chiudere». 
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eoolcga&t3ritorio 


Frnloaia in movimento 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Guai sulle Dolomiti, successi neN'Arcipelago toscano 

LUIGI BERTONE 


linaturainpietraserenaj'essicca- 
zionedi castagne con le antic he 
tee nic he possono c reare nuove 
nicchiedi mercatoesposarsiconii 
territorio,arricchendo l'offerta turi¬ 
stica. L'iniziati va veicoleràfinoal 
2006circa250miiiardiaii'annodi 
aiuti,sostegni eincentivazioni. 


IL PARCO DELLE DOLOMITI 
BELLUNESI DENUNCIA L'ENEL 

L a misure ere colme, enzi del tutto vuote, e il P erco na¬ 
zionale delle Dolomiti bellunesi he deciso per le reezione 
dure e clemorose, denunciendo infi¬ 
ne l'Enel ell'eutorità giudizierie: 
l'E nte elettrico si è reso colpevole di 
avere completamente interrotto, sen¬ 
za nemmeno avvertire le autorità, il 
flusso delle ecque del torrente Cor- 
devole, in comune di Sedico, eppun- 
to entro i confini del Perco. Le con¬ 
seguenze embienteli sono state Im¬ 
mediate e grevi, soprettutto per le 
feune Ittica rimeste ell'esciutto esolo in parte recuperata e 
messa in selve dell'intervento delle E erettele. I reati ipo- 
tizzeti per l'E nel sono le violezione delle legge quedro che 
prevede il rispetto di un limite definito “deflusso minimo vi¬ 



tale" nei corsi d'ecque e il danneggiamento di bellezze na¬ 
turali. 11 fette è rilevante anche perché, oltre elle questioni 
del denno embientele, viene elle luce per le prime volte in 
modo cosi dremmetico il probleme delle competenze sulle 
ecque entro! confini di un'eroe protette, competenze riper- 
tite tre eutoritè diverse e con finente o interessi spesso con- 
trepposti e in sostenze sottrette ell'E nte perco, cui è affi¬ 
dato il compito più generale e complesso delle tutele dell'e¬ 
quilibrio tre le diverse componenti embienteli. 

IL PARCO RIAPRE 
L'ISOLA DI PIANOSA 

L'isole di Pienose riepreei visitetori. Con tutte le cautele 
necesserie a evitare un'invesione incontrollete e dunque 
dennose (non potrenno eccedervi più di 100 persone al 
giorno, si potrà begnersi solo nelle ecque di Cele Gioven- 
ne) e con l'introduzione di ticket i cui proventi servirenno 
proprio a reelizzere sittemezioni embienteli nell'isole, une 


delle “gemme delle collene di Venere" cedute in Tirreno a 
formare l'Arcipelego tosceno diviene eccessibile elle visite, 
sotto l'occhio vigile del P erco nezionele che registro cosi un 
altro successo, dopo l'inclusione di une porte rilevante delle 
proprie ecque nel Sentuerio internezionele dei cetacei, Da 
luogo di segregezione e detenzione a preziose mete dei più 
esigenti turisti, P ienose segue il destino di altri luoghi in- 
cent&oli e Incontaminati - l'Asinere, Cepreie - che, pro¬ 
zie ell'istituzione dei P orchi netureli, si sono tolte di dosso 
une forno sinistre. Sui mille ettari dell'atollo, dove è previ¬ 
tto il prossimo Insediamento di une comunità benedettine, 
oltre elle rigogliose macchia mediterranea e all'antico mi¬ 
nuscolo borgo sono presenti enche i resti di terme romene. 

"CAMOZZE", ULTIMO NATO 
DI UN'EDITORIA IN ESPANSIONE 

P oche righe per un doveroso benvenuto ed un nuovo “or- 
geno" di stampa che he visto le luce in questi giorni ed al 


quale una rubrico come queste - di un giornele che sto vi¬ 
vendo le vicende travagliate che I lettori conoscono - non 
può non fere i propri auguri di successo e lungo vite. Si 
trotto delle riviste “Cemozze" (erceice e lettererie espres¬ 
sione per "camosci", rimette nelle lingue regionele) con le 
quele il P erco nezionele del G ren Sesso he scelto di essol- 
vere, come piece dire al presidente G iuseppe R ossi, "al pro¬ 
pri obblighi di informezione e tresperenze ed ell'impegno 
di diffusione dei contenuti programmatici e culturali del¬ 
l'attività del Perco". Cemozze si aggiunge ad un elenco or¬ 
me! molto lungo di pubblicezioni edite direttamente delle 
aree protette; sono infetti une trentine le testate che si pro¬ 
pongono di ellecciere un dielogo, basato sul fotti e gli etti 
concreti dei perchi, con il pubblico dei visitetori e dei resi¬ 
denti. U n'editorie certo non ricce e che pure registro une 
forte espensione, al contrarlo di quelle "patinata", che se- 
gnele in questo periodo un certo effenno (per informezioni 
sulle testate; www.perks.it/edicole). 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Campania: la Lav contro 
l'uso di uccelli da richiamo 

ApprovatoinCampania,qualeap- 
pendicedei Piano faunisticoregio- 
nale,ilregolamentochedisciplina 
gii aiievamenti a scopo di rie hiamo, 
c he fissa,trai'aitro,ie misure deiie 
gabbie per ia detenzione degii ani- 
maii.Sono state incinse iaquagiia, 
ia starna e gii anatidi,specie non 
previste da ieggi regionaii (8/96)e 
nazionaii (157/92).Grave,secondo 
ia Lav, ia determinazione deiie di¬ 
mensioni deiiegabbie;«Sono sta te 
stabiiitesenzatenereinconsidera- 
zione ia ietteratura scientifica in 
merito e ie dee ine di sentenze deiia 
Cassazione per maitrattamento di 
animaii a caricodei cacciatori- 
spiega CiroTroiano,responsabiie 
deii'Osservatorionazionaiezoo- 
mafiadeii'associazione-.Per 
esempio, un merio,c he misura 
38x25,sta stretto in una gabbia 
30x25;figuriamoc i sei esempiari, 
come previsto dai regoiamento». 
Info rmazioni;Lav,tei.081-210246, 
0338-8134702. 


d'educazione ambientale. I ragazzi 
perlustrerannol'isolaesaranno 
impegnati in laboratori. lnformazio- 
ni;cooperativaNatour,tel.0187- 
409077-400252, fax 0187-420727. 

"Boschi infesta" 
a Gualdo (Macerata) 

La comunità montana dei M onti Az¬ 
zurri organizza “Boschi infesta", 
rassegna dei prodotti ti pie i del 
comprensorio montano,chesi svol¬ 
gerà a Gualdo (M acerata),nei gior¬ 
ni 4-5-6agosto.5ono previste degu¬ 
stazioni,esposizioni di macc bine 
agricoleedimostrazioni della lavo¬ 
razione dei campi nonché convegni 
sutemi agricoli.5ono infine previ¬ 
ste escursioni dei boschi in elicot¬ 
tero. Info rmazioniitel.0733-656336, 
e-mail;com.montana@comsangi- 
nesio.sinp.net. 

A Cascia (Ravenna) 
mercato di erbe officinali 

A Cesoia Valsenio(Ravenna)tuttii 


venerdì,fino al 25agosto,si svolge 
il “Mercatino serale delle erbe". La 
località vanta uno dei più importan¬ 
ti giardini di erbeoffic inali d'Euro¬ 
pa,conoltre400speciecolti va tee 
una “strada della lavanda"con 14 
varietà della pianta. Informazioni; 
Apt, tei.0546-73033. 

A J elsi (Campobasso) 
due secoli di "traglie" 

5i rinnoverà il 26luglioaJ elsi 
(Campobasso)la “5agra del gra- 
no",dovedal 1805sfilano,trainati 
da grossi buoi,numerosi carri ar- 
ricchiti da originali composizioni 
reai izzate c on spighe di grano i n- 
trecciate,chiamate “traglie".Non 
mane herannno banc hetti dove gu¬ 
sta re prodotti molisani.Informazio- 
niitel.0874-710134. 

A Cervia (Ravenna) 
sulle vie del sale 

Stasera,a Cervia (Ravenna),è pre¬ 
vista una passeggiata ecologica in 


saIi na. Partenza daIla stazione S ud 
del Parco del Delta del Po. Informa- 
zioniiGuerrinoGori,celi.0338- 
7868192. Inoltre ogni giovedì e do- 
menica alle 17,30, fi noal 20settem- 
bre,visiteguidategratuiteallasali- 
naCamillone.InformazioniiGruppo 
culturale civiltà salinara,celi. 
0338-9507741. 


GASTRONOMIA 


Aglio, che passione 
a Beiriguardo di Voghiera 

Dopodomani 23luglioaBelriguar- 
dodi Voghiera (Ferrara),dichiarato 
dall'Unesco patrimonio mondiale 
dell'umanità,si svolgerà laterza 
"Fiera dell'aglio". I produttori della 
regione si daranno appuntamento 
perconfrontarsisulletecnichedi 
colti vazioneesulle va rietà incirc o- 
lazione.Allel7convegnosu;“Ri- 
cerca e sperimentazione suN'aglio 
di Voghiera",con la presenza di Ga¬ 
briele Ghetti,assessore provincia¬ 


le all'agricoltura. Informazioni; 
Verde Delta,tel.0533-681359, e- 
mail;verdelta@tin.it. 

A Felino weekend 
a "pane & salame" 

5i chiama “Pane & Salame"la pro- 
postaestivadiPromoParma,ilcon- 
sorzioturisticodella città emiliana. 
ScenarioèFelino,località celebre 
perl'insaccato,perilcastellodel IX 
secoloe peri 2.800 pani che vi sono 
esposti secondo un pere orso c he 
nespiega la simbologia,il ciclo 
del la vita e quello agro-pastorale. 
Info rmazioni;tel. 0521-298883, e- 
maihpromopa rma@ascom.pr.it. 

A Sant'Anna (Cuneo) 
gastronomia e degustazioni 

Parteoggiesiconcluderàil24lu- 
glio la “Sagradel RoeroArneis"di 
SantAnna M onteu Roero (Cuneo), 
serate gastronomie he di degusta¬ 
zione del vino Arneis e mostra di 
prodotti viti vinicoli. Informazioni; 


Comune, tei. 0173-90131. 

Trento: visite 

alla scoperta delle cantine 

Si concluderà il 28luglio “Vinum 
bonum nel la provine ia di Trento", 
manifestazione c he propone visite 
allecantineedegustazioni abbina¬ 
te aconcerti. Info rmazioni;tel. 
0461-822820. 


INIZIATIVE 


Toscana: un sito 
per gli antichi mestieri 

Regione Toscana e Arsia sono im¬ 
pegnate nella salvaguardia e nella 
promozione degl i antic hi mestieri 
dellecampagnetoscane.Attività 
come la doma dei cavalli secondo 
la tradizione maremmana,l'impa¬ 
gliatura di sediecon leerbe palu¬ 
stri, la frangitura delleolivecon le 
molazzedi pietra,! lavori di scalpel- 


B f a t t 0 


APPUNTAMENTI 


A Fumane (Verona) 
visite nel parco 

Ha luogofinoal23luglioa Fumane 
(Verona)la “Festa dellecascate", 
con visite guidateall'ambiente,dal 
parcoal vecchio mulino.Informa- 
zioni;tel.045-7720185. 

Liguria: vacanze 
alla scoperta della natura 

Lacooperativa Natourorganizza 
una vacanzadi 8giorni (dal 27ago- 
stoal3settembre)perragazzi,dai9 
ai 12anni,allascopertadellaflorae 
della fauna dell'isoladi Palmaria 
(La Spezia),all'internodel centro 


Barbagia, la moda etno-chic sfila 

BENEDETTA SCATAFASSI 


S olo nel cuore della Sardegna più 
sconosciuta poteva verificarsi una 
storia del genere. Pietro Paolo M o- 
dolo è mastro 'e pannos, ovvero sarto di 
quel mondo agropa¬ 
storale purtroppo co¬ 
nosciuto solo per una 
minoranza che fa 
cronaca nera e non 
per quella maggio¬ 
ranza che ha fatto co¬ 
noscere il pecorino al 
mondo intero. Solo 
lui poteva inventarsi 
sul Monte Gonare la sfilata di moda più 
alternativa e la passerella più alta d'Ita¬ 



lia. La montagna fa parte del Parco geo¬ 
minerario voluto dall'Unesco come pa¬ 
trimonio dell'umanità. Domani, proprio 
lassù a G onare, a 1.200 metri sopra i due 
mari all'orizzonte, un santuario dedicato 
alla Madonna protettrice dei briganti sa¬ 
rà il proscenio naturale per tutti gli stili¬ 
sti dell'isola ospiti di Modolo, il Tenco 
della nostra moda. Minatore a Grani, 
paese affossato tra le montagne barbari- 
cine, ha sempre avuto la passione per il 
velluto. Il tessuto, nero o verde, insieme 
alle mantelle d'orbace da secoli accom¬ 
pagna i pastori tra boschi e montagne 
sassose di quella zona. Grani è una mi¬ 
niera a cielo aperto, come solo le cave di 


talco possono essere. Una miniera tra le 
più pericolose per la salute, la silicosi è 
sempre all'agguato e solo i più forti rie¬ 
scono a vivere a lungo del mestiere di ca¬ 
vatore. Modolo è tra quelli, ma sin da 
bambino dopo la miniera passava il suo 
tempo a sognare per poi ritagliare, senza 
cartamodello, i pantaloni dei pastori. Poi 
un giorno si cominciò a parlare di crisi 
delle miniere sarde e in poco tempo 
un'incredibile civiltà mediterranea è 
scomparsa lasciando i suoi fantasmi di 
pietra come il primo ricordo di archeolo¬ 
gia industriale, ora museo. Modolo com¬ 
prese in anticipo la situazione. La minie¬ 
ra di Grani era l'unica attività alternativa 


in miniera 


alla pastorizia e, una volta scomparsa, 
non ci sarebbe stato più avvenire, ma so¬ 
lo desertificazione. Apre bottega rielabo¬ 
rando, con i filati tecnologici di Ermene¬ 
gildo Zegna, il costume tradizionale bar- 
baricino. Inventa vestiti colorati, e il vel¬ 
luto diventa di kashmir; “solo italiano", 
sottolinea Modolo. In tre anni ha creato 
una scuola di sarti per i giovani isolani. 
A Gonare, in una sola notte, ceneranno 
oltre mille persone grazie al suo ex-mi¬ 
natore e mastro 'e pannos. I ristoranti la¬ 
voreranno, pastori e agricoltori vende¬ 
ranno vino e pecorino, gli alberghi di zo¬ 
na avranno nuovi ospiti. Finita la minie¬ 
ra inizia così il Parco geominerario. 


AMBIENTE 


Accordo tra 
Anpa e Wwf 


TERRA COTTA 


Cacio e pepe... Semplici e ruffiani, i difficili sapori di Roma 


Con lo scopo di acquisire mag¬ 
giori informazioni su oasi natura¬ 
li e aree protette per l'inserimen¬ 
to nel 5istema nazionale conosci¬ 
tivo e dei controlli ambientali, è 
stato firmato un accordo quadro 
tra Anpa (l'Agenzia nazionale per 
la protezione dell'ambiente) e il 
Wwf. L'Anpa ha individuato nel 
Wwf l'interlocutore principale 
per accrescere le proprie infor¬ 
mazioni sia sui dati relativi alle 
aree protette che sulla fauna na¬ 
zionale. Nella gestione delle in¬ 
formazioni ambientali e nel loro 
continuo aggiornamento informa¬ 
tico, Anpa e Wwf lavoreranno in¬ 
sieme per produrre una cono¬ 
scenza ambientale di base, per 
una sempre più dettagliata foto¬ 
grafia del territorio. L'Anpa, dal 
canto suo, è in ^ado di fornire, 
attraverso la rete dei Centri te¬ 
matici nazionali, informazioni a 
360gradi su moltissimi temi. 


STEFANO POLACCHI 


I l "Pelezzo" è sicuremente elemento centreledel "territo¬ 
rio" romeno, e Tenogettronomie cepitoline non può non 
esserne ettrette. Tonta che uno tre i più rinometi chef di 
R orno e dintorni pur di estteurertt l'"escluttve" dei benchetti 
di Pelezzo Chigi evrebbe estteureto le forniture gretis. Une 
sorte di titolo di "fornitore ufficiele delle R eoi Ceso" di cui 
fregierà per restere sulle erette delTonde. C 'è enche quetto, 
de quendo le presidenze D'Aleme he lendeto l'elte cucine 
come nuovo terreno delle politice e del 
jet-set nutrendoci poi con dosi de cevel- 
lo di Gienfrenco Visseni. Insomme, il 
"Pelezzo" è di cese, e R ome. L o senno 
bene elT"Antico Arco" (06.5815274), 
dove P etri zie, M eurizio e Domenico si 
divertono e tenere vive une tredizione 
troppo spesso imbolsite nelle pieghe un 
po' cieltrone delle ristorezione romene. 
Loro il "Pelezzo” lo frequenteno, im- 
bendendo spesso benchetti ufficieli. «Però - si schermisce Pa¬ 
trizia - sarebbe ora di smetterla con il "tutti contro tutti": c'è 
posto per tutti. Il Palazzo? D'Alema dava soddisfazione. 
Amato, invece... U na foglia di lattuga e via!». I sapori roma¬ 
ni sono robusti e decisi. Sapori "ruffiani". È difficile, però, 
realizzarli con la giusta cura tecnica. Prendiamo un "banale” 



cacio e pepe. Ingredienti: pasta, pecorino, pepe. M a provate a 
trovarne uno a regola d'arte! Chi ci mette il burro, chi ci infi¬ 
la l'olio... «E, pur con tutto il rispetto per quetto ingrediente, 
c'è anche chi ci mette la panna - sorride P atrizia -, i nvece ci 
va solo pasta, cacio e pepe: batta. Però bisogna ricordarsi: il 
pecorino romano deve essere con la lagrima e grattato al mo¬ 
mento, deve essere sciolto in crema con un po' di acqua calda, 
possibilmente non di cottura perché troppo salata, si aggiunge 
il pepe appena macinato e si manteca velocemente fuori del 
fornello la patta appena scolata. Ai oi per addolcire l'ag^essio- 
ne sapida ci mettiamo anche un fiore di zucca infarinato e 
fritto». Prendiamo l'amatriciana, fonte di interminabili di¬ 
squisizioni teorico-filologiche, ma fonte anche di troppe delu¬ 
sioni. «Pomodoro fresco e guanciale, solo il guanciale - inse¬ 
gna Patrizia -: va rosolato e reso croccante, poi tolto e ag¬ 
giunto sul piatto quando si porta in tavola». E l'abbacchio? 
Dove lo mettiamo? «In una crosta fatta di pane grattato pol¬ 
verizzato e di erbe, impanato con l'uovo,^ fritto per un minuto 
e poi al forno per massimo 10 minuti. È un nostro modo di 
farlo: però noi usiamo solo il carré di agnelli neozelandesi, più 
piccolini, meno aspri nel sapore e da mangiare cotti al rosa a 
differenza dei nottrani». Insamma, la consapevolezza di In¬ 
ternet si unisce agli insegnamenti della mamma: «Ora c'è il 
luogo comune che la cucina è l'arte del togliere. M ia mamma 


mi ha insegnato invece che tutto ciò che ci metti, poi lo ritro¬ 
vi. Ed è vero». Ci siamo dimenticati i dolci. «Ai o,maaR orna 
non ci sono dolci da ricordare. Per quetto vi faccio una picco¬ 
la provocazione e ve ne propongo uno, alla ricotta e al Fra¬ 
scati cannellino, tanto per rettore in zona: è l'ultimo nato. 
Provatelo!» 

LA RICETTA 
T orredi ricottaallozenzeroepesca 

Ingredienti per 4: 500gr. ricotta di pecora; 35 cl. panna fre¬ 
sca: 2 fogli di gelatina: 50 gr. zenzero: 50 gr. cioccolato fon¬ 
dente tritato; 1 pesca, 5 cucchiai zucchero a velo vanigliato. 
Compotta di pesche: 500 gr. pesche pulite: 250 gr. zucchero; 
1 di. Frascati Cannellino. Esecuzione per la torre: macerare 
lo zenzero a spicchietti nella panna per 2 ore, toglierlo, filtra¬ 
re e sciogliervi i due fogli di patina. P assare la ricotta al se¬ 
taccio, mescolarla con lo zucchero a velo, con la panna filtra¬ 
ta, il cioccolato e la pesca spezzettata fino ad avere un impa¬ 
tto omogeneo. R i vesti re di pellicola trasparente gli stampini a 
forma di mezzo cono, riempirli col composto e lasciarli in frigo 
per 12 ore. Compotta: Spezzettare le pesche, cuocerle per 1 
ora e mezzo con lo zucchero e il cannellino. Frullare e filtra¬ 
re. Capovolgere lo stampino nel piatto, liberarlo dalla pellico¬ 
la, completare con la compotta e con fettine di pesca. 


Celli e Frassoni: 
chiarezza su Gardaland 

L'europarlamentare verde Giorgio 
Celli ha presentato un'interrogazio¬ 
ne sulla morte “misteriosa"dei del¬ 
fini ospiti di Gardaland, il mega¬ 
parco di divertimenti sul lago di 
Garda. La proc ura di Verona ha 
aperto un'indagine;si ipotizza il 
reatodimaltrattamentodi animali. 
L'europarlamentare M onica Fras¬ 
soni ha invece presentato la terza 
interrogazione sull'espansione di 
Gardaland. 5ono infatti previsti una 
superstradadiaccesso,unatb'ac- 
coa lago perbattellituristici,una 
zona didattico-ric reati va e uncen- 
trocongressi.LaCommissioneeu- 
ropea è stata invitata a farrispetta- 
re le norme in materia di valutazio- 
ned'impattoambientale.lnforma- 
zioni;gsolera@europarl.eu.int. 

Da Christie's vino d'annata: 
è il momento degli italiani 

Prosegue il momento d'attenzione 
peri vini d'annata italiani.A pochi 
giorni dalla seconda edizione del 
BorsinodelVinovecchio,dacolle- 
zioneed'antiquariato,achiusura 
della 34a 5ettimana dei vini,a Lon¬ 
dra è stata bandita da Christie's 
un'asta dedicata ai vini italiani.Re- 
corddi quotazione per un lotto di 
5assicaia,dodici bottiglie “M ar- 
cheselncisa della Rocchetta"da- 
tate 1985e assegnate per4.600ster- 
line. Altrettante bottiglie risalenti 
al 1990hannospuntato2.400sterli- 
ne,mentreunlottodiTignanello 
Antinoridel 1985sièattestatosulle 
2.300 steri i ne. In I uc e a nc he i IB aro- 
io Confortino Riserva 5peciale 
1964,assegnatoperl.750ste riine. 


CONCORSI 


Friuli: concorso 
su vino e satira 

Il M ovimento turismo del vino del 
Friuli-Venezia Giulia ha lane iato 
"5piritodivino",concorso riserva- 
toai giovani vignettisti efumettisti 
(tra i 18e35anni),invitati a espri¬ 
mersi sul mondo del vino. Leopere 
che perverranno entro il 30settem- 
bre saranno valutate dalla giuria, 
presieduta daGiorgioForattini e 
composta da illustri vignettisti,tra 
cui EmilioGiannelli.ltrenta finali¬ 
sti saranno ospitati in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, vedranno le loroopere 
esposte in una mostra e poi raccol- 
teinuna pubblicazione.Itre vinci¬ 
tori riceveranno una selezione di 
vini friulani. Informazioni;Agenzia 
GiovanidiUdine,tel.0432-503865- 
271305, WWW. mtvfriulivg.com. 


TERRITORIO 


Cattolica protagonista 
al convegno di Marsiglia 

Il sindacodi Cattolica (Rimini)ha 
partecipatoa“LesAssisesdela 
Meditérranée",importante evento 
organizzatoa M arsiglia,con la Fon¬ 
dazione laboratorio mediterraneo e 
l'Accademia del Mediterraneo. 
Nell'ambito della tavola rotonda 
Euromede ity su “Patrimonio delle 
città esvilupposostenibile",il sin¬ 
daco ha presentato una relazione 
sul “Turismobalneareed'archeo- 
logia navale" illustrando il cammi¬ 
no di Cattolica dalla tradizione ma¬ 
rinara e navalesinoallosviluppo 
turisticoebalneareei maggiori 
elementi d'innovazione della città; 
dal parco “Le navi "al progetto pi Io¬ 
ta perlarealizzazione di unsistema 
digestioneambientalecertificabi- 
le sec ondo le norme Iso 14001. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozziello 
eM aria Di Saverio 
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Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles» 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Gigolò persbaglìo 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Rassegna "Street Film Festival" 

Or. 20.30 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto- 
titoliin Italiano 

Ingresso libero fino erau- 
rim^topoai. 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUEE 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 f 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGIad latore 

Di: R. Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Rassegna "Street Film Festival’' 

Or. 20.30 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto¬ 
titoli in Italiano 

Ingres» libero fi no 
esaurimento posti 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: j. 
Voight 

Thriller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

mission • impossiDiez 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuro» 

DUCALESALA2 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:j.Li, 

D.Undo 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con; j. ja- 
cteon 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

ELISEO A 

Ì^A TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise. 
D. Scott,! Newton 
Avventuro» 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears Con:].Cusack, 
!Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuro» 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cruise, 
D.&rott,! Newton 
Avventuro» 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHoun»u 
Avventuro» 

MANZONI 

^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

\^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di;].Dizdar.Con:Ch.Cole- 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

Ì^ATERRAGGI0,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba,L Probo 
Drammatico 


ODEONSALAl A 

VIASANTARADEG0NDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissionMmpossibleZ 

Di: ]. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuro» 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:j.U, 

D.Undo 

Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: j. ja- 
ck»n 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

MissionilmpossibleZ 

Diij.Woo Con:! Cruise D. 
Scott! Newton. 
Avventuro» 
Inlinquaoriqinale 

ODEON SALA5 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, DHounrau 
Avventuro» 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Amori segreti 

Di:!Conndty.Con:C. Da- 
nes,LOIin,G.Byme 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Rassegna "Festival Disney" 

“^Or. 14.45-16.30-18.15 (7.000) 

“^r. 20.10-22.35 (13.000) 

*Tarzan 

diCh. Buck 

Cartoni animati 

^'’Election 

M. Broderick R Wither- 
spoonC.KIeinAPayne 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

MissionilmpossibleZ 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuro» 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

OQKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VIALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:j.U, 

D.Undo 

Drammatico 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej.Villeret 
Commedia-divertente 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: 5. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: ! l<itano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. !era- 
shima 

Drammatico 


PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Splendidiamori 

Di: G.Araki.ComARDber- 
t»n,j.Schaech 

Commedia 

PRESI DEMT 

UGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODHIAROCCANA 
TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di: j. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Navton 
Avventuro» 

SPLENDORSALABETA A 

Rassegna "Festival Disney" 

*Or. 15-17.00 (7.000) 

**Or. 20.15-22.30 (13.000) 

’Tarzan 

di Ch. Buck 

Cartoni animati 
’*^eSkull-l teschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ja- 
ck»n 

Drammatico 


SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


■ ARENE ESTIVE | 

ARIANTEO 

Anteprimadifilminlin- 

ARENACIVICA VIA LEGNANO 

gua originalecon sotto- 

TE 02.34.93.17.61 

titoliin Italiano 

Rassegna "Street fìlm Festival" 

Or. 21.30 

Ingres» libero fino 
esaurimento posti 

PARCOAQUATICA 

Erin Brockovich - Forte 

VIAG.AIRAGHI61 

comelaverità 

TE 02.40.91.83.63 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 

Or. 21.15 (10.000) 

Roberts, A. Rnney, A 
Ekhardt 


Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATfEOTH 14 

TE 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 
*Or. 18-22 (8000-ttessera) 

**0r.20 

llcorpodeiranima 

Di:S. Pi»icdli.Con:RPon- 

zo,RH0iitzka-V.M.18 

Erotico 

donna proibita 

Di:Ph. Hard. Con: 1. Carré, 
Ph. Maral 

Drammatico 

Rass."!raanimaecorpo" 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALEVITTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7000-ttffisera) 

I400colpi 

Di: F. Tmffaut Con: j. P. 
Leaud,ARemy,C.Maurier, 
P.Auffay 

Drammatico 

GREGORIANUM 

VIASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

ILBARCONE 

VIADAVffil07 

TE02.54.10.16.71 

Riposo 


c 

o 

co 


l'Unità 


■ CINE PRIME 1 

ARCOBALENO! 

P.zza te Bizo,l-tei. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Via Rzzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Amori esegreti 

Di: !Connelly. Con: C. Da¬ 
nese Olia G.Byme 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-td.051/4193180- 

21.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ARENATIVOU 

Via Massarenti, 418 - tei. 
051/532417-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzì. Con: H. 
Mathe»n, M. TTiierry, G. 
Byme 

Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino, 61 - tei. 
051/555563 

Chiusura estiva 

FEIilNI MULHSALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: j. Woo. Con;!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Aitafedeltà 

DiiSFraars Coaj.Cusack 
I.Hj^te,!Loui». 
Commedia 

GIARDINO A 

Vie Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
19.45-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: j. ja- 
ck»n,P.Walker,LBibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:].U, 
AHoughtoaD. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332- 
15.10-17.40 0 20.10-22.45 Dopo le 
18U 14000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: j. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6174332- 

15.00-17.30-20.00-22.25-0.50 

(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak.Con:].U, 
AHoughtoaD. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Eropa, 5-tei. 051/6174332- 
14.20-16.50-19.20-21.50-0.20 Dal- 
lel8L.14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: j. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Eropa, 5-td. 051/6174332- 
16.10-19.10-22.10(10000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-td. 051/6174332- 

14.35-16.35-18.35-20.35-22.35- 

0.35(10000) 

Phantoms 

Di:j.Chappdle. Con: P.O’ 
TooleB.Affieck.RMcGo- 
wan. 

MEDUSAMULT1SAUSALA6 

Vale Eropa, 5-td. 051/6174332- 

15.05-17.25-19.45-22.00-0.15 

(10000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ja- 
ck»n,P.Walker,UBibbs 
Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA7 

Vale Eropa, 5-td. 051/6174332- 
14.30-16.55-19.15-21.40-0.10 
(10000) 

Romeodevemorire 

Di:ABartkowiak Con:j.U, 
AHoughtoaD. Undo. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vale Eropa, 5-td. 051/6174332- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: j. ja- 
ck»n,P.Walker,UBibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vale Eropa, 5-td. 051/6174332- 
14.45 0 17.15-19.50-22.20-0.45 
Dallel8U14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di; j. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN A 

Va Indipendena, 38 - td. 
051/265901 - 15.30-17.50 (8000) 
20.10-22.30 Primi 2 ^et 8000 
(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:! Cmise 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Va Matteotti, 36/a - td. 
051/6310680 - 20.20-22.30 

(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-td. 051/341921- 
20.15-22.30(13000) 

Romeodevemorire 

DhABartkowiak Con:j.U, 
AHoughtoaD. Undo. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMa»a-dla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

GIrIs night-Le ragazze 
delianotte 

Di; N. Hurran. Con: B. Se 
thyn, j. Walters, K. Kristof- 
fer»n. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMa»a-dla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: ! Uier- 
mittej.Vlleret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMa»a-dla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: U Me 
glittta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMa»a-dla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Beefcake 

Di; ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclavor,j.Peace. 
Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-td. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di; j. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - td. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La ietterà 

Di: M. DeOlivdra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - td. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
AGarcia,].Molina. 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-td. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bdlinzona,6-td. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - td. 
051/333533 

Chiusura estiva 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA A 

Va Santa Giulia, 2 bis - td. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Unannoin campagna 

Di: M. Difillo. Con: S. Ey- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
ndli. 

Corrimi ia. 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - td. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000). 

Il mio campione 

Di:]. Smith. Con: M. Potter, 
V.Vaughn. 

.Corrimi ia. 

ADUA200 

Cor» G. Cesare, 67 - td. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Cor» G. Cesare, 67 - td. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Cor» Vttorio Emanude, 52 - td. 
011/547007 - 17.0019.30-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.» V. Emanude, 52 - td. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Cor» Vttorio Emanude 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ja- 
cl<»n,P.Walker,LBibbs. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Cor» Vttorio Emanude 52 - td. 
011/547007-16.30-18.30(12000) 

Taizan 

Di:C.Buck 

Cartonianimati 

ARLECCHINO 

Cor» Sommeiller, 22 - td. 
011/5817190 

Chiuso per iavori 

CAPTTOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - td. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35{lOT. 

Giiadoratoridelmaie 

Di:EWiley.Con:A.Art]uet- 

teD.CarradineSGalina. 

Horror 

CENTRALI A 

Va Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
2^0(11000). 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con; RBrito,U 
AGarcia,].Molina. 

.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNSALAl A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CHARUECHAPUNSALA2 A 

Va Garibaldi, 32/e - td. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Splendidiamori 

Di:G.Araki.Con:K.teber- 

t»n,].Schaech. 

Commedia 

CIAK 

C.» Giulio Cesare, 105 - td. 
011/232029 

Chiusura estiva 

DORIA A 

Va Granirci, 9 - td. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone, 62 - td. 
011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. ja- 
cl<»n,P.Walker,U Bibbi 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRROSSE 

Va Monfalcone, 62 - td. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.p5(lOT. 

TheSkuiis-ITeschi 

Di; R Cohen. Con: ]. ja- 
cl<»n,P.Walker,UBibbs. 
.primato. 

ELISEO BLU A 

Va Monginevro, 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevro, 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO A 

Va Monginevro, 42 - td. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - td. 
011/8171642 

Chiuso perlavori 

ETOILE A 

Va Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott, T.Newton. 
Avventura 

lARO 

Va Po, 30 - td. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con;K.Biro- 
dsl<y,B.RDwe,ALange. 

.Horror. 

RAMMA A 

C.»T^^i,_57-td.pil/3^ 

Chiusura estiva 

IDEAL A 

Cor» Beccala,4-td. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott, T.Newton. 
Avventura 


KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
18.00-21.30(12000) 

L'umanità 

Di: B. Dumont. Con: E 
Schotté,SCaneele 
Drammatico 

21 - td. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

LUX A 

Galleria S.Federico-td.011/541283 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears. Con:J.Cusack 
I.Hj^le,!Loui». 
Commedia 

MULTISALA ERBA SALAI 

Co» Moncalieri, 241 - td. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Sognando!’Africa 

Di: H. Hud»n. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MULTISALA ERBASALA2 

Co» Moncalieri, 241 - td. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

28giomi 

Di: B Thomas Con: S. Bul- 
lock V. Mortenrcn, D. 
Wst. 

Commedia 

NAZIONALESALAl 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daiadroapoiiziotto 

Di: UMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckd, U Wil- 
»n. 

Commedia 

NAZIONALESALA2 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(11000) 

Primeiucideli'aiba 

Di: U Caudino. Con:G.!o- 
gnazzi, U Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

.pr;^iTtìtìco. 

OUMPIA SALAI 

Va/toale, 31; td. 011/5324^. 

Chiusura estiva 

OUMPIASALA2 

Vacale, 31;td.01V5^^^^ 

Chiusura estiva 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Romeodevemorire 

Di: A. BartkowiakCon:].U, 
AHoughton, D.Undo. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 


REP0SISALA4 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

REPOSISALA5-LILJJPUT 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: ]. Ja- 
ck»n,P.Walker,LBibba 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di:]. Woo. Con;! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTI NO 

1 

Co» Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.» Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 

VITTORIA 

Va Roma, 336-td. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(12000) 

Gigoiò persbaglìo 

Di: M. Mitchdl. Con: R 
Schndder, W. For^e A. 
Bareika 

Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-td.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 

]ones,L.Nee»aC.Wil»n. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP.Sarpi, lll-td.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A0uinn. 

Thriller 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière B.Romand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-td. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: U Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-td. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

li pesceinnamorato 

Di: U Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 



■ CINE PRIME 


riNFPiFypnRTnANTirn 


AMERICAA 

viArninMRnn 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: ]. Ja- 
ck»n,P.Walker 

Sentimentale 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (10.000) 

Di: B. Cohen. Con: ]. Ja- 
ck»n,P.Walker 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Romeodevemorire 

Di; A Bartkoyak Con; ]. U 
Aaliyah,I.Wa^ington, 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M.BdIucci 
.Commedia. 

Romeodevemorire 

Di: A Bartiroyak Con: ]. U 
Aaliyah,I.Wadiington, 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 19.30-22 (10.000) 

L'umanità 

Di: Bmno Dumont Con: E 
SchottéSCanede 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda 

ARISTON 

Or. 18-21 (7.000) 

In ca» di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà rcstituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Maya 

Di].BerryCon:C.Walkier,]. 

North,S.Kahn 

Drammatico 


Commedia 

LUX 

VAXXSETTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton 

Azione 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission: ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 



■ ARENE ESTIVE 

_ 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21(12.000) 

Mission ilmpossibieZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti Con: M. 
Ra»,S.Oriando 


Mission ilmpossibieZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 


Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000ì0r. 20-22.30 
(12.000) 

LASCIORBA 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber-Con]. Vlleret, 
!Lhermitte 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Mission ilmpossibieZ 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

Commedia Drammatica 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N 0 wton 

Azione 





i RECCO 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-17.30 (10.000) 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Tarzan 

Di:K.Uma-C.Bock 
.Cartonianim^^. 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears Con; John Cu- 
sackCon:I.Hjejde! teb- 
bins,C.Zeta-]ones 

CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORRVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

Tat7an 

Di: K. Urna-C. Bock 
Cartonianimati 




riNFPiFXPnRTnANnrn 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Houn»u 
Avventuro» 

i MONEGUA 


Or. 18.50-22 (12.000) 

LACONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

Hlmasorpresa 


Or. 21.30 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

WestSdeStory diLBemstein. Daun’ideadiJ.Robbins, libretto di 
A Laurent^ liriche di S Sondheim. CoreografaeregiaJ. McKneely, 
direttoreD. Chai. 0re20.00. L dal0a280.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARD\/aU02 TB_ 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

g^p. 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

giip. 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Chiusuraestiva 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 


CIAK 


VASAN GALLO 33 

TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per intor- 

mazionitd. 02/29017020 


CORTEDUCALE 


DELCASTELLOSFORZESCO 

TEL02.86998551 

Riposo 



CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucd, con E Bertolino, regiaA R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
pi^Di^mo. 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenertjìdallel2allel8.30 


MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB. 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

f^infoirn^ionltd^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^ci di cor» M 20. 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Chiusuraestiva 

OOTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chju^ra^iya 

PALAZZO ISIMBARDI 
CORSO MONFORTE35 

Wpo». 

PIAZZETTA REALE 

Riposo 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 
Chju^ra^iya 
SALA LEONARDO 
VlAAMPERE-ANG.P.ZZALfONARDO TH_ 02.66988993 

Chiu^ra^iya_. 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Eap^alacampagnaabbonam 
SPAZIOSnJDIOAnO PRIMO 

\/IATlJRRONI21 TB_02.7490354 

Strettamente riservato (delitti cult) con G. M IneoJ. Fasano, 
L Marangon, F. Battelli. ReglaR. Di Gioia. Ore21.00L. 10.000 ultima 
r^lica. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VIACIROMBJOTTIll Ta.02.716.791 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitd. 02/7381734 


TB_ 02.3926.2282 

TEL 02.76001900 

TEL 02.86998551 

TH.. 02.6886314 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TH_ 02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei.0^29017020 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOfTrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitd. 02/7381734 


UHA 

CORSO MAGHJTA24 

Chiusura estiva 


TE. 02.8645.4545 


TEATRO DELLA 14ma 
VIAOGU018 
Chiusura estiva 


TE 02.5521.1300 


TEATRO DELLE ELBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Chiusura estiva 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Il diario di un pazzo daH'omonimo racconto di Gogol. Dramma- 
turgiaeregiadiV. Patarini,conV.Patarini,A. Giuliani. Ore 21.30 L 
20-25.000. 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Chiusura estiva 

UNIVERSITÀ'DEGÙ STUDI 

V1AFESTADEPERDON07 

WpOM^. 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Chiusura estiva 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wpoa^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Chiusura estiva 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Wpo»^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Chiusura estiva 

Cafè Procope: chiu^ra ^jya. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

XXII Festival intemazionale Vignaledanza 2000 “Spara alla 
pioggia", musiche di N. Diklic, coreografia G. Rossi. "E la tua veste 
bianca", musiche B. HolidaycoreografiadieconG. Rossi. Ore21.30 
ayignàeMonf^o(AI). 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Il R^io itinerante a Rivoli “Percussioni d'America", concerto 
d^li^m^tiaiddT^rpR^ . 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfmN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Beinasco: piazza Ubertà "Concerto del Coro del TeSro Regio" 
direttodaB. Casoni. Ore21.30L 15.000 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

B^art Ballet coreografia di M aurice Bejart, musica dei Queen e di 
Mozart. Neirambitodd 3? Festival Internazionale del Balletto. Ore 
21.00 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAE/lANUafFIUBERTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie lielaborazione e regia T. Conte traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli di E Luzzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
ra. 0ie21.30e24.00 

Partenze battelli alle 20.30,21 e 23.39 dalla stazione marittima, 
calata zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Antico, fronte ac¬ 
queo. L15;18-22.^^^^^. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVA-SAMPIffiDARENA TE010.412135 

Chiusura estiva 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il chiostro dell'Arena 2000 "Omhestra da camera di Bologna". 
Ore21.30 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Ai Giardini Margherita : "Orchestra eCoro del Teatro Comunale 
di Bologna", direttore V.Jurowski, basso E Al lev, maestro del coro P. 
Monti.Ore21.30 



MILANO E PROVINCIA 

1 BAVARI 

CASSANO 

Dal 21d23 luglio 

BOGUASCO 

Dà 13 al 23 luglio 

ÌAZ'ZATE. 

Dal 21d23 luglio 

Dd 20 luglio allagosto 

ùmbìàté'. 


Dd 21 al 30 luglio 

■ BOLOGNA E PROVINCIA 

médiglìa 

SLAZZARO-S.VITALE-OZZANOEMILA 

Dd 20 a| 31 luglio. 

Dal 6 al 24 luglio 

ORENO 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Dal20lugliod30 luglio 

Dal 7 al 24 luglio 

triùggìo-lòcaljtàcaiwnica 

CASTEL MAGGIORE 

Dal22luqliod30 luglio 

Dall3d27luqlio 



BORGOPANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

1 Dall4^31luqlio 

BUSALLA 

VffiGATO 

Dd 21 al 30 luglio 

Dal 20d 23 luglìoedal 27 d 30 luglio 

MELE 

BUDRIO 

Mezzolara 

Dd21d23 luglio 

Dal21d31luglio 
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Venerdì 21 luglio 2000 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP 15DC 2000/2005 
5,25% 

99,090 

98,910 

BTP AG 93/03 

112,410 

112,280 

BTP AG 94/04 

110,400 

110,310 

BTP AP 00/03 

98,370 

98,310 

BTP AP 94/04 

109,850 

109,730 

BTP AP 95/05 

120,140 

119,950 

BTP AP 98/01 

99,620 

99,640 

BTP AP 99/02 

96,280 

96,230 

BTP AP 99/04 

92,640 

92,510 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,290 

102,290 

BTP FB 96/06 

118,550 

118,250 

BTP FB 97/07 

106,450 

106,280 

BTP FB 98/03 

99,140 

99,060 

BTP FB 99/02 

96,680 

96,600 

BTP FB 99/04 

93,000 

92,890 

BTP GE 00/03 

98,000 

97,920 

BTP GE 92/02 

108,820 

108,780 

BTP GE 93/03 

114,510 

114,560 

BTP G E 94/04 

109,320 

109,210 

BTP GE 95/05 

115,180 

115,010 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


105,240 105,200 

114,330 114,190 

95,920 95,900 

96,950 96,790 

102,750 102,760 

115,920 115,700 

106,730 106,600 


101,950 101,550 

110,760 110,650 

103,290 103,330 

101,610 101,540 


FONDI 


BTP MZ 91/01 

103,850 

103,830 

BTP MZ 93/03 

114,290 

114,210 

BTP MZ 97/02 

101,480 

101,430 

BTP NV 93/23 

138,150 

137,800 

BTP NV 95/00 

101,450 

101,460 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111,550 111,320 

117,000 116,800 

102,540 102,340 

107,250 106,990 


99,510 99,250 

110,210 110,070 

95,800 95,800 

106,770 106,890 

112,640 112,650 

121,470 121,550 

102,700 102,740 

100,110 100,110 

100,790 100,690 

98,780 98,750 

96,910 96,830 


CCTAG 94/01 

100,340 

100,350 

CCTAG 95/02 

100,670 

100,680 

CCTAP 94/01 

100,200 

100,200 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


100,360 100,370 

100,860 100,870 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTDC 94/01 

100,410 

100,440 

CCT DC 95/02 

100,850 

100,840 

CCTDC 99/06 

100,160 

100,160 

CCTFB 95/02 

100,410 

100,420 

CCTFB 96/03 

100,870 

100,870 

CCT GE 94/01 

100,080 

100,110 

CCT GE 95/03 

100,830 

100,810 

CCTGE 96/06 

103,470 

103,580 

CCT GE 97/04 

100,190 

100,200 

CCTGE 97/07 

101,690 

101,550 

CCT GE2 96/06 

101,520 

101,730 

CCTGN 95/02 

100,590 

100,600 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,190 

CCT LG 96/03 

100,990 

100,990 

CCT MG 96/03 

100,890 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,160 

100,170 

CCT MG 98/05 

100,190 

100,210 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,170 

CCT MZ 99/06 

100,080 

100,090 

CCT NV 95/02 

100,690 

100,690 

CCT NV 96/03 

100,140 

100,150 

CCT OT 93/00 

99,980 

99,990 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCT OT 95/02 

100,650 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,210 

100,230 

CCT ST 95/01 

100,470 

100,590 

CCT ST 96/03 

101,000 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,170 

100,180 

CTE FB 96/01 

99,160 

99,150 

CTE LG 96/01 

100,450 

100,450 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,570 

95,000 

CTZ DC 99/00 

98,010 

98,035 

CTZFB 99/01 

97,165 

97,150 

CTZ GE 99/01 

97,765 

97,751 

CTZ LG 00/02 

90,150 

90,080 

CTZ LG 98/00 

99,920 

99,910 

CTZ LG 99/00 

99,900 

99,890 

CTZ LG 99/01 

95,275 

95,270 

CTZ MG 99/01 

96,096 

96,094 

CTZ MZ 00/02 

91,839 

91,820 

CTZ MZ 99/01 

96,710 

96,720 

CTZ NV 00/01 

93,290 

93,300 

CTZ OT 98/00 

98,980 

98,970 

CTZ OT 99/01 

93,910 

93,901 


BOA INTESA 96/01IND _ 

BOA INTESA 96/03IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BNL/03EUROPEAN BANKS 
BNL /OS DJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


100,000 99,990 

72,300 72,400 
99,640 99,640 

101,050 101,000 

97,150 97.200 


COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO»OF 97/04 314 TV 

CREDIOP /19FLOAT1 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIB /04 WB _ 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

ENEU86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 


15,550 15,490 

100,450 100.350 

95 920 95 950 

57,400 55,640 

FL 60,210 60,160 

101,500 101,160 

100,940 99,700 

99,160 99,060 

108.720 0.000 
70,000 71,000 

102,000 102.010 

103.720 103,520 

105,600 105,740 

100,250 100,230 


100,400 100,400 

98,290 98,320 

100,000 100,050 

100,000 100,010 

99,740 99,700 

84,650 84,800 

105,710 105.800 

125,550 125.600 


IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 98,750 98,760 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 103,610 103,110 

INTERB /02 303 TV _ 99,060 99,060 

INTERBCA-02272IND _ 99,250 99,250 

IRFIS-97/07 51 7,1% _ 103,220 102,850 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 90,810 90,650 

ITALEASE /03TV _ 99,140 99,140 

ITALEASE-96/01 IND _ 99,990 99,990 

MED CENT/18 REV FL _ 67,500 67,500 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 98,500 99,900 

MEDIO CEN»13 STEP-UP CALL 79,210 79,540 

MEDIOB /04 MIB30 _ 96,010 97,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 


99,930 99,9! 

70,210 70,51 

47,550 47,81 


Titolo 

Quol 

Quol 


Ultimo 

Prec, 

MEDIOCR L/08 2RF 

86,950 

84,560 

MPASCHI/0544TV 

100,300 

100.490 

OPERE-93/00 29 IND 

99.930 

99.990 

OPERE-93/00 30 IND 

100.000 

100.020 

OPERE-94/0411ND 

99.770 

99,780 

OPERE-94/043IND 

100,270 

100,270 


117,160 117.100 

91,010 91,010 


OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6.9% 
OPERE-97/04 2IND 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
POP COM IND/06RA 
POP NOVARA/03 TV 
SPAOLO-97/22115ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03165 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04IND 
UNICRIT/04SUP FL 


101,800 101,850 

98,100 98,000 
99,500 0,000 


Descr. Fondo Uitìmo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Ultimo Prec. Uitìmo Rend. 

in lire Anno 


18.116 18,193 35077 6.127 


C.S. AZIONARIO INTER 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

Iniire Anno 

12.078 12.010 23386 20.683 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

31.130 31.186 60276 63.669 


VENETOREND _ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

13.171 13.154 25503 4.806 

6,485 6,483 12557 5,601 


OPTIMAOBBLIGAZION. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
iniire Anno 

5.098 5.098 9871 -0.078 NORDFONDO GLOBAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

11.530 11.463 22325 4.684 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































